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LEZIONI DI LINGUE ESTERE 


surde! 
— Ebbene, come va questo ragazzo? 
isegno di Lompard). — Non c'è male, signora: fa progressi. 


= = IL TRAVASO DELLE IDEE — Rag. 2 = 


CANYANDN 


PZM +» 2835 + PZM 


+ + La tesi del ravvicinamento 
franco-tedesco era saggia: « Met- 
tiamoci una croce sopra! ». 

Adesso è più difficil», perchè la 
croce è uncinata. 


PZM + 2836 + PZM 


++ Quanto ci vuole a persuadere 
qualche delegato ginevrino che il 
verbo «bombardare » mon è ecces. 
sivamente pacifico! 


PZM + 2837 + PZM 


+ + Anche a Ginevra. la Francia 
ha avuto un hello scacco. 

Ma non bisogna perder la testa: 
se no diventa scacco matto. 


PZM + 2838 + PZM 


+ + Il segretario generale dell’in- 
ternazionale socialista, Lozovski, a 
Mosca, ha dichiarato che «la gue: 
ra si sta avvicinando alle frontiere 
sovietiche ». 

O son le frontiere sovietiche che 
sì stanno avvicinando alla guerra? 
PZM + 2839 + PZM 
+ + Anche in Prussia, tanti saluti 

alla socialdemocrazia! 
Saluti romani. 
PZM + 2810 + PZM 


+ + Lo scioglimento del + Reica. 
stag» è. senza dubbio, una sc.u- 
zione. 

PZM + 2841 + PZM 


- + In alcune prigioni americane 
vi sono persino delle sale da ballo. 
Ma anche in qualche sala da bai 
lo europea si può incontrare qualche 
avanzo di galera. 
PZM + 2812 + PZM 
+ + Ci viene 1! sospetio che Lord 
Strickland aspiri aì titolo di « P2 
dre della Patria! > 
PZM + 28413 + PZM 
+ + Si è chiusa a Roma la Mosira 
dell'Ottocento. 
Ne gongolano i mostri de) Nove. 
cento. 
PZM + 2844 + PZM 
+ + L’ex.gelatiere Scala ha inca‘. 
sato i tre milioni e mezzo della vin. 
cita della Lotteria di Dublino: par. 
tirà per un giro del mondo. 
Dopo che il mondo aveva pre: 
in giro lul. 
PZM + 2845 + PZM 


+ + La colomba della pace deve 
fare ancora un lungo volo prima di 
arrivare a destinazione. 

Ma non saranno certamente le 
navi porta-aerei che le faciliteran- 
no il viaggio. 

PZM + 2846 + PZM 


+ + In un rafluno popolare tenvio 
a Malta in difesa della lingua ita 
liana, î capì nazionalisti sono stati 
accolti con una pioggia di fiori. 

Bisogna però riconoscere che an- 
che gli stricklandiani ricevono cer. 
ti fiori di lingua! 


T 


Spende male e poi si pente 
con sospiri e con singhiozzi 
chi non fu sì intelligente 

da comprare da VAGNOZZI. 


La persona intelligente cerca infatti 
di ottenere al minimo costo possibile la 
merce migliore e sa che questo duplice 

isito si trova soltanto presso la ben 
nota ditta romana Vagnozzi (Campo 
Marzio 5), fornita del più vasto assor- 
timento d’articoli per regali. 


Inauguromania | 


Siamo in piena primavera; sboc. 
cia un fiore di qua, spunta una 
gemma, sia pure non preziosa, di 
là, si matura una nespola a destra 
e un foruncolo a sinistra. Nel con. 
tempo ecco si delinea l'invasione 
epidemica (non vi spaventate: la 
« spagnola » ha da fare — e co- 
come! — in casa sua) delle inau. 
gurazioni di infinite mostre, espo- 
sizioni, congressi ed altre vecchie 
malattie, contagiose ma non peri 
colose per il genere umano. 

Ne € a dire che esageriamo; la 
parola cronologicamente ai fatti e 
ai... da farsi: 25-28 aprile, congres- 
so del Teatro; 28 aprile, inaugura- 
zione della « Biennale » di Vene. 
zia; 30 aprile, idem della Mostra 
del Libro del fanciullo a Firenze; 
30 aprile-3 maggio, primo congres- 
so d’Arte contemporanea; 5.6 mag 
gio, congresso dei Cavalieri del La. 
voro, pure a Firenze; 8 maggio, Mo» 
stra di Meccanica agraria @ giardi. 
naggio; 22.25.24, Adunata dei Gra. 
natieri a Roma; entro lo stesso me- 
se la Mostra della moda a Torino, e 
forse altri « raduni » dei quali ci 
siugge il nome e l'importanza. 

il fenomeno, squisitamente pri 
maverile, non surebbe affatto preoc. 
cupante se esso non desse origine 
alla stura dei discorsi inaugurali, 
più o meno d'obbligo ma che ser- 
vono spesso a mettere in bella mo- 
stra qualche sconosciuto oratore. 
E' un vero esercito che si automo. 
bilita, rugione per cui crediamo 
rebbe il caso -- visto che ? signori 
« forestieri non si dec.dono @ 
muoversi a causa delle condizioni 
floridissime în c versano le lor > 
nazioni — nb'are il nome Gl. 
l’Asscciaz 0 che tutti sanno e 
chiamaria « Società per il movi. 
mento degli oratori 

Ma, specialmente in Italia e spe- 
cialissimamente in regime fascista 
la pianta, o meglio il foruncolo del- 
l'’oratoria tipo-.anteguerra, non at. 
tacca moîto. E ciò lo aesumiamo 
anche dalla seguente poesia intito. 
lato «La battaglia di Macl.odio gii 


oratori » inviateci da un lettore 
che, si vede, ci ha il così riettu 
«dente avvelenato» con tutii gli 
esponenti della logorrea 

Ecco, a de voce rimbomba, 
a sinistra ri lo; 
d'ogni a, 
c'è qua Iscorso ci Lien 
Quindi impugna un 

ivessillo, 

quindi un altro ch'é ben preparato, 
ecco appare un drappello schierati 
d'oratori che incontro ci vien 


Tutto è pronto; «gombrato il terreno, | 
1 pompieri han snudato le spade; 
sopra un palco in un battibacno 
la parola è già pronta a ferir 
Chi son mai? Sulle belle contrade 
qual svencura il destino ancor sferra* 
Alle orecchie han giurato far guerra 
mille eroi che... non san cosa dir 
D'una risma son tutti; un linguaggiv 
varlan tutti (purtroppo !) allorquando 
c'è un congresso, d'aprile 0 di maggio, 
e son tutti disposti a paria. | 
Oh, terror! Pel conflitto esecrandc 
delle voci, ogni cheto abituro 
non è più di sua pace sicuro, 
dalle Alpi giù giù fino al mar! 


Ahì, sventura! Ma spose non hanno, 
non han madri, quet... filibustieri, 
che sciupio della voce oggi fanno 
e sì accingon comunque a parlae? 
Rumorosi hanno i loro pensieri 
le stentoree loquaci coorti 
che ci voglion veder tutti mort 
e niun può la mania lor placar ? 


Sono fatti a sembianza d'un solo 
tutti, e udendo i discorsi ch'har. fatto, 


da cader c'è distesi giù al suok, 

o da sbatter la testa nel mur. 

Son fratelli, son stretti ad un patto 
contro il qual la pazienza s'infrange, 
e chì udilli ancor méèmora e piange 
Ahi sventura ! sventura, sventur ! 


Altri 


Dal 30 Aprile 
“LA TRIBUNA,, pubblica in appendice: 


IA 


f 


/ 


I 


20 mila orologi 


di marca, pendole e cen'inaia di sve- 
glie delle più grandi fabbriche Svizze 
re e Germaniche, vengono ceduti di- 
rettamente al consumatore a prezzi 


ancora ribassati dalla Ditta QUIRI- 

CONI a Via Volturno, 18. 
Approfittate! E non confondete, pro- 

prio di rimpetto al cinema Volturno. 
La nostra orologeria viene garanti 

ta per iscritto. 

e eee====——— °° 


DEBOLEZZA 
SESSUALI 
Terapia Razionale con l’uso dello 


YPERVIGOR 


Scatola cura L. 50 » Saggio L. 12 
Concessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- 
ria la Nova, 23, NAPOLI. - À richiesta spe- 
diamo (in busta chiusa) opuscolo illustra» 
tivo inviando francobollo 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 


CONVINCETEVI 


con l'esperimento e non con le parole che 
la cura migliore della STITICHEZZA 


si ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. 
Chiedete campione GRATIS al 
Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62 — Napoli 


inviandogli questo talloncino e centesimi s0 
in francobolli per rimborso spese postali 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Recandovi a 
BARI || GENOVA 
TAVERNA VERDE provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa” 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante, - 10% 
sconto agli abbonati 
Del TRAVASO. 


Il più grande Risto- 
citt: 


Prezzi modici 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 

Telefono: 63231 

Telegrammi : 
Senathotel Roma 


messo a nuovo 


Recandovì in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


We a 


|iritera iS 


Maggio, magg 
tu sei 


Ecco il mese bellisai 
ond’io una laude foggi 


nei vecchi protocolli 
ha segnato che Elio 
Hebba entrar nei Gemoli 


Lui c’entra, e il cal 
îm pari tempo avverte 
che il dì cinque a Sai 
moriva il Bonaperte; 

nè si scompon se dic 
quasi ad oltraggio estr 
“ Che facevi, ricordati, 
un tempo il giorno prei 


In maggio il cielo è 
eternamente puro, 
lo zefiro si mescola 
col raglio del somuro; 

i cacciatori tirano 
sulla grassoccia quagli 
mentre attorno la ma 
sui prati si risvaglia, 

ed attende il volatil 
fra gli altri suoi timb: 
la massaia per cuoceil 
in teglia coi pisalli. 


Nè basta; c’è anch 
che in questo mese t 
col formaggio piacevo 
divorare la fova. 


Oltre che in culina 
gira che ti rigira, 
di Maggio doni multip 
dispensa la natira, 


e concludo, ottimisi 
che tutto bello io veg: 
e a trovar nom rièscei 
nulla di male in Megg 


ACCIO 


menestrello occupato — 
d'altro — a raccogliere 
gliere madrigali. 


— Perchè, oltre le pag 
bato anche le 300 lire 


ONVINCETEVI 


l'esperimento e non con le parole che 
sra migliore della STITICHEZZA 
tiene con il 


lathè della Florida 


posto di soli vegetali. 

liedete campione GRATIS al 

ott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62 — Napoli 


andogli questo talloncino e centesimi 50 
francobolli per rimborso spese postali 


RIGHI E RISTORANTI 


CCOMANDATI 


fa pubblicità mel TRAVASO 

va di carattere gioviale: quindi 
ra che anche i clienti siano con- 
n tutto. 


ARI 
ERNA VERDE 


grande Risto- 
della città. — 
l' «Alber= 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa” 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante, - 10 o 
sconto agli abbonati 
Sel TRAVASO. 


ezzi modici 


LBERGO 
SENATO 


ubié, centrale 
a del Pantheon 
lefono : 63231 
elegrammi : 
thotel — Roma 


preferiscono lhétel 


ALHAMBRA 


în n 
(tal val 


sramente ri 
$0 a nuovo 


andovì in questi alberghi e risto- 
a nome del TRAVASO, sarete 
ati con speciali riguardi. 


sime. & devolissime 


I[\ritora 1 a rime pre 


Maggio, maggio 
tu sei bello! 


Ecco il mese bellissimo, 
ond’io una laude foggio 
a onor dell’ineffabile 
beneodorante Moggio; 
mese in cui lo Zodiaco 
nei vecchi protocolli 
ha segnato che Elio 
Hebba entrar nei Gemolli. 


Lui c'entra, e il calendario 
im pari tempo avverte 
che il dì cinque a Sant'Elena 
moriva il Bonaperte; 

nè si scompon se dicongli, 
quasi ad oltraggio estremo: 
“ Che facevi, ricordati, 
un tempo il giorno premo? ,, 


In maggio il cielo è splendido, 
eternamente puro, 
lo zefiro si mescola 
col raglio del somuro; 


i cacciatori tirano 
sulla grassoccia quaglia 
mentre attorno la mammola 
sui prati si risvaglia, 

ed attende il volatile, 
fra gli altri suoi timballi, 
la massaia per cuocerlo 
in teglia coi pisalli. 

Nè basta; c’è anche il popo!o 
che in questo mese trova 
col formaggio piacevole 
divorare la fova. 


Oltre che in culinaria, 
gira che ti rigira, 
di Maggio doni multipli 
dispensa la natira, 


e concludo, ottimistico, 
che tutto bello io veggio 
e a trovar nom rièscemi 
nulla di male in Meggio! 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello occupato — in mancanza 


d'altro — a raccogliere fiori e a scio- 
gliere madrigali. 


— Perchè, oltre le pagnotte, avete ru- 
tato anche le 300 lire che erano neì 
cassetto? 

— Signor giudice, l’uomo mon vive 


fi solo pane! 
(Disegno di de Beta). 


IL GRAN 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 coco 


GELARCA 


LANFRANCONI: -- Sa perchè Lei somiglia a un corridore ciclista ? 
NAPOLEONE: — Non lo dica! Se no il 5 maggio si trasforma nel 


5 dicembre. 


che “e l'on. Lanfranconi 


Perchè anche Lei cadde 
(Disegno di Onorato). 


115 maggio - bis 


tl maestro — Dicevamo dunque, cne 


il_5 ggio Napoleone morì a San- 
l'E:eni 

Un allievo — Non mi piace 

Il maestro — Come??? 

L'allievo — Dico che non mi piace 


ajjatto che Napoleone sia morto il 5 
maggio 1821, a soli 52 ana Sono ti 

po pochi per un uomo come lui. In un 
baraccone ho veduto un turco che vive 
da più di un,secolo e mezza e vale me- 
no di Napoleone. E” vero che si paga 
soltanto una lira per vederlo. 

Il maestro — Ma ti sei impazzito? 
Basta! Napoleone, dunque. morì il 5 
maggio a Sant.Elena, 

Lalllevo — Scus, signor maestro, Lei 
c'era? 

I) maestro — Impertinente! Esci di 
classe! 

L'allievo — Io esco disclasse: mo dar- 
l'alto di queste piramidi griderò per 
quaranta secoli che Lei lia torto. 

Iì maestro — Ho torto?? E' inuudito! 
Questa è storia: 

L'allievo — Macchè storia! Son sto- 
rie! 


Questo breve dialogo è un campione 
cino di quel che può accadere in un'au- 
la scolastica, per diretta responsabilita 
di Mario Montesi 

Se, infatti Mario Montesi, a scopo a 
bizzarria drammatica (1), capovolge la 
battaglia di Waterloo ed assegna la vit- 
toria a Napoleone, non c'è metivo per 
cui un ugual diritto sia negato a qual 
siasi regnicolo il quale goda dei diritti 


gesto letterario di Mario Montesi 
ci piace moltissimo. E' più che un se 
oramai, che Bliùcher e Wellington 
inuano ad essere celebrati per la 
vittoria a Waterloo. Un pu' di va- 
rietà ci vuole: e anche un giusto con- 
cetto dell'avvicendamento! 

A noi piacciono le cose nuove: e nou 
a noi soltanto. E perciò propuniamo 
senz'altro che il gesto inuovatore di 
Mario Montesi abbia una ripercussione 
anche fuori del campo reatrale: esso 
venga esteso, cioè, anche aì program: 
mi didattici, con grande soddisfazione 
degli studenti e con grande profitto de 
gli studi. 

E' logico che l'allievo, il quale impa 
ra da molti anni la medesima storia, 
finisca per annoiarsi. 

Con quanto maggior entusiasmo 10 
scolaro accorrerà puntualissimo alle le- 


si 


(1) La vittoria di Waterloo. Fantasia 
drammatica apaia in 5 atti, di 
paio Mon tesi. Roma. Editrice « Novis- 


zioni se, per esempio, il giorno prece 
dente l'insegnante abbia annunziato: 

— Ragazzi miei, se sarete buoni e di 
ligenti, domattina vi racconterò su Na- 
poleone Buonaparte una storia che vi 
farà sbalordire. Lo invieremo alla con- 
quista delle Indie. 

Anzi, si potrà procedere addirittura 
a un referendum, nel quale troveran 
modo dt svilupparsi le facoltà inventi 
ve degli allievi 

L'inseznante aprirà la discussione su 
questoggema: 

«Dite come preferireste la storia di 
Napoleone tra il 1815 e il 1821» 

Le proposte e le preferenze riveleran- 
no le attitudini, i caratteri, le tendenze 
dei vari discepol.. 

— Secondo me — dirà un futuro uo- 
mo d’affari — Napoleone, vincitore a 
Waterloo, obbligò tutt. gli Stati Euro- 


pei a sottoscrivere il capitale azionario 
per un colossale trust, il qua 

— Va bene: continuerai durinte la 
lezione di ragioneria. E tu, invece? 

— A me — risponderà il tifoso — 
piacerebbe un Napoleone più sportivo: 
la battaglia di Waterloo potrebbe e- 
sere sostituita da un grandioso match 
di foot-ball, che si chiude con la vit- 
toria di Napzlieone con 4 a zero. Il 
generale Wellington sarebbe il portie- 
re, mentre un cttimo terzino sarebbe... 

Qui l'allievo deve interrompersi per- 
chè i tifosi della classe si pronuncia- 
no già in favore dell'una o dell'altra 
squadra e il commento sulla partita 
di calcio diventa un pugilato. 

Il signor maestro urla: «Silenzio! » 
ma nessuno l’ascolta. 

Per fortuna ha in tasca un fischiet- 
to: fischia e così ristabilisce la calma 
per proseguire: 

— Dimmi adesso tu. dall'ultimo bat: 
co, la tua proposta. 

— Secondo me — risponde l'ultim. 
della classe — è meglio far morire 
Napoleone a Waterloo. 

— E perchè? 

— Perchè così egli finisce gloriosa 
mente: e la storia della sua vita dura 
sei anni di meno, il chè giova anche 
a noi studenti 


L'innovazione non deve sembrare 
troppo audace: abbiamo assistito a 
trasformazioni della verita storica 
non meno fantastiche di quelle dello 
scrittore Mario Montesi. 

Salvemini, ad esempio, ce ne ha 
fornito parecchi campioni, e non per 
farne una «fantasia drammatica» 
come quella di Montesi: ne ha fatto 
una farsa. 

Altri esempi non meno brillanti ci 
vengono offerti dalle versioni che, del- 
la «vittoria interalleata», sl danno 
ad uso delle scuole francesi o del pub- 
blico delle riviste d'oltr'Alpe. 

Fra qualche decennio st scriverà la 
storia delle riunioni di Ginevra pres 
s'a poco così 

«La Francia, in seno alla Società 
delle Nazioni, lottò strenuamente 
la pace universale, dimostrandosi ast 
rendevole, cordiale, dotata di filantro» 
pico buonsenso. Campione massimo di 
questa filantropia evangelica fu il ni 
nistro francese Tardieu, benemerito... 
ecc. ecc.» ti 

A confronto di questo, che cosa è 
il dire che Napoleone fu vittorioso & 
Waterloo? 

Una bazzecola 


Messer Pente 


TRA SELLE DEL "CINEMA 


- Mi avevano offerto una somma enorme purchè restassi in 


America. 


— Lo credo! L’offerta doveva provenire da una casa eurcpea! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


== 


tuCUtu CIriNAsta 


Per passatisti non vogliam pas 
sare! 

Passare per passatisti? Passatisti 
al quadrato? No! Nooo! NO! 

i eZam. Bim-bun-bun-ban. Cik- 
ciak. Kan-kan. (Questi rumori po- 
lionomatopeici piriformi stanno qui 
ad esprimere la crisi spirituale se- 
guìta dalla bengaloide repentina 
elettro-pepata decisione di conver- 
tirci in massa alla cucina futurista). 

Abbasso la cucina tradizionale! 
Abbasso! Più abbasso, più abbasso! 
Pianterreno! Cantina! Caverna! Vi. 
scere della Terra! Centro della Ter- 
ra! Sepolta! Taf plum! Non se ne 
parli più! Nonseneparlipiù! Più-più. 
piiiiiiiijiiiijiiuùùddtuuuvuuuu!... 

-0+ 


L'amico S. E. F. T. Marinetti qua- 
lifica il nostro umorismo «risata 
futurista >». 

Grazie! Prego! Aaaah! Slogatura 
«aaàh!)-di-mascelle (aaàh!)! 

Siamo convertiti alla cucina fu- 
turista! La sorpassiamo di mille 
chilometri, di mille secoli, di dieci. 
mila anni-luce: precorriamo, prepi- 
lotiamo, avanguardiamo: siamo a 
prua, bis-prua, tris-prua... 

Rapidità, velocità, fulmineità, ve. 
locissimità, —precipitevolissimevo!. 
mentità, filetti di baccalà!... 

Ed ecco il nostro programma-ma- 
nifesto: 

(NOTA-BENE: NOTA-MOLTO-BE- 


Fig. C (dal volume di Marinetti e Fillia) 


NE: NOTA-BENONE: NOTA-BENE. 
GRAZIE-E-LEI: 

Il manifesto-programma della cu- 
cina ultra-futurista non dovrà es. 
sere appiccicato sulle mura delle 
case, facciate immobili, staticamen- 
te passatiste, nè pubblicato nei gior. 
nali, commisto alle notizie contem. 
poranee. 

Sarà stampato (dieci miliardi di 
copie) in fogliettini volanti di for- 
ma circolare — diametro 23 centi. 
metri — e verrà distribuito sulle 
sedie dei caffè, sulle poltrone dei ci. 
nematografi, sui banchi delle sale 
d'aspetto: capovolto e cosparso di 
colla fresca. 

Così i cittadini — sederdosi e poi 
andandosene pei fatti loro — diven- 
teranno altrettanti apostoli e pro- 
pagandisti culinari ultrafuturisti). 


Manifesto della cuema uttrafuturista 


Bum! Ciaf ciùm! Accì! Salute! 

1. Bisogna abolire la stanza desti- 
nata a confezionare i cibi. Liberare 
la culinaria dalla schiavitù topo- 
grafica e dalla staticità. Distrugge- 
re il fornello, simbolo passatista di 
culinaria tradizionale! Non cucina. 
te col gas! Si deve cucinare con 
qualunque altro cosa: con lo spruz- 
zatore del Flit  (spruzzo-culinaria), 
col ventilatore (aereo-cibastica), col 
4elefono (cucina-drin-drin), col tem- 
peralapis ‘per aguzzare l’appetito). 

2. Dl cuoco ultrafuturista è arbi- 
tro di scegliere qualunque luogo per 
confezionare le plurivivande. Uno 
speciale lascia-passare lo autorizza 
a penetrare dovunque, per procede- 
re alle sue creazioni culinarie: nes- 
sun cittadino può opporsi al suo in- 
gresso e nessun cittadino può — 
dopo la manipolazione — opparsi 
alla sua libera uscita. 

8. Viene abolita la distinzione fra 


CARTA VETRATA! 


SETA ROSSA 


VELLUTO NERO 


Fig. A (dal volume di Ma- 
rinetti e Fillìa). 


materie commestibili e materie non 
commestibili. Tutto è commestibile 
ad eccezione della pasta asciutta, 
del caffè espresso, dei monumenti 
nazionali e delle opere letterarie 
protette dai diritti d'autore. 

4. E' abolito l'orario dei pasti. 
Qualunque ora del giorno e della 
notte è buona per mangiare e nes- 
sun buongustaio ultrafuturista pu- 
trà essere processato per schiamaz- 
zi notturni. 

5. Nessun cittadino può rifiutarsi 
all'invito perentorio rivoltogli da 
un cuoco ultrafuturista di gustare 
una vivanda da lui preparata. Que- 
sta norma gioverà grandemente a 
sveltire la popolazione, diffondendo 
lo sport della corsa a piedi. 

6. Nelle zone di azione di un cuo- 
co futurista è severamente proibito 
l’uso delle armi da fuoco, delle ta- 
gliole e della camicia di forza. 

7. N 20 pe: cento dei sopraprofitli 
che risulteranno derivanti alle in- 
dustrie farmaceutiche andranno a 
costituire un fondo di propaganda 
per la cucina ultrafuturista. 

8. In ogni ospedale del regno ver. 
rà istituito uno speciale reparto in 
cui si proceda alle seguenti opera. 
zioni chirurgiche, proclamate indi. 
spensabili dalla nuova scienza Ba. 
stronomico-futuristica: 

a) vulcanizzazione del tubo di. 
gerente con nichelatura delle val. 
vole (epoglottide, cardias, piloro, 
valvola ileo-cecale ecc.) ; 

b) verniciatura a fuoco dello 
stomaco ed eventuale rivestitura in 
amianto per gli organismi più de- 
licati; 

c) asportazione temporanea di 
qualche parte del sistema digestivo, 
in modo da permettere al paziente 
di collocare il sacco gastrico in quel. 
la parte del corpo che risulti più 
adatta per le speciali circostanze 0 
per le mansioni del paziente: gli 
Scrittori potranno perciò scambiare 
lo stomaco con un lobo cerebrale: 
le signorine sentimentali potranno 
affidare il proprio stomaco in custo. 
dia a persona di loro fiducia. 

Con queste poche riforme garan. 
tiamo il completo rinnovamento 
della popolazione italiana in breve 
volger di anni e di digestioni. 


Esempî di pielanze. ultrafulurisle 
Elettrozabajone ATAG. 


Uova frullate dalle ruote del tram 
e colorate in nero con piombaggine. 
Si aggiungano alcuni biglietti tram- 
viari scaduti, di diverso colore. Sì 
serve la poltiglia spalmandola sul 
ginocchio destro delecommensaie 1l 
quale sarà seduto in tram. Intanto 
il fattorino gli farà il pizzicorino 
sul ginocchio sinistro per creare 
sensazioni tattili. Alla fine della 
degustazione il controllore forerà 
con la pinza il lobo auricolare del 
buongustaio per creare un contra- 
sto dolorifico-gustativo. 


Na N 


Scegliere di preferenza le vetture 
della Circolare Esterna o altra ll- 
nea che costeggi il Policlinico. 


Gangstercorroborante. 


Questa vivanda ha lo scopo di ec- 
citare sensazioni impreviste. Si de- 
ve scegliere perciò l'individuo che 
meno se l’aspetti: per esempio un 
pacifico cittadino che, seduto al 
caffè. occhieggi languidamente una 
bella vicina. Si acciuffa solidamen- 
te l’involontario buongustaio, gli si 
introduce tra le labbra un grosso 
imbutc nel quale si lascia cadere 
qualunque liquido che sia a porta- 
ta di mano: dall'acqua di selz al. 
l'inchiostro copiativo. 

L'imprevisto è il carattere prin. 
cipale di questo gustosissimo aperi- 

ivo. 

Questo saggio gastronomico non e 
consigliabile da eseguirsi a benefi- 
cio di Primo Carnera o altro buon. 
gustaio della sua costituzione mu- 
scolare. 


Manicaretto a quattro piani. 


Il buongustaio è legato su una 
sedia ed introdotto in un ascensore, 
in prossimità della porta che verra 
mantenuta aperta. L’ascensore sa 
rà fatto funzionare su e giù col 
grande rapidità e con fermate bru- 
sche ai pianerottoli, su ognuno dei 
quali un cameriere sarà pronto a 
introdurre nella bocca del paziente 
un cibo diverso a sua scelta. Quello 
dell’ultimo piano provvederà ogni 
volta, all'introduzione di liquidi vari 
per sapore e per profumo: acqua 
di Colonia, acido fenico, limonata, 
petrolio, latte acido e vermut. 

I movimento dell’ascensore do- 
vrà essere continuato, in su e in 
giù, sempre più celermente, finchè 
lo stato fisico del buongustaio de- 
noti la sua completa soddisfazione. 


Il tattilo-bazar. 


E' troppo rudimentale e ingenuo 
il rettangolo tattile proposto da Fil. 
lia (vedi fig. A): «un rettangolo 
formato di carta vetrata, seta e 
velluto: gli alimenti debbono essere 
portati direttamente alla bocca con 
la mano destra, mentre la mano si- 
nistra sfiora leggermente e ripetu- 
tamente il rettangolo tattile. Intan 
to i camerieri spruzzano sulle nu- 
che dei commensali un conprofumo 
di garofano mentre giunge dalla cu- 
cina un violento conrumore di mo- 
tore d’areoplano contemporanea’ 
mente « una dismusica di Bach » 
(F. T. Marinetti e Fillia: Cucina fu- 
turista, Milano. Casa Editrice Son 
zogno, 1932, pag. 208). 

Tre qualità di sensazioni sono po- 
che: noi proponiamo un « esagono 
tattile » (fig. B) il quale dà sensa. 
zioni più numerose e più varie. Il 
commensale, inoltre, non resterà 
continuamente seduto, ma dovrà al. 
zarsi e sedersi com ritmo regolare: 
ad ogni sua alzata il camertere co- 
spargerà il piano della sedia. con 


oggetti destinati a provocare stimo. 
li vari: puntine da disegno, fram. 
menti di vetro, monete arroventate. 
Ogni volta che il buongustaio si al- 
zerà, un altro cameriere gli appli- 
cherà sul capo un grosso colpo per 
iacilitargli il movimento di seduta. 


Manicaretto-ghiribizzo. 


Semplice e povero ci sembra an- 
che il Dolcelastico (vol. cit. pag. 211, 


vedi fig. C.). 
Molto più evoluto e dinamico è 
il nostro dolce — chiaramente il 


lustrato dalla fig. D — il quale farà 
esclamare al buongustaio: 

— Non ho mai mangiato nulla 
simile. 


Aero-dessert. 


Questa prelibata vivanda si assa- 
pora soltanto sul tetto delle case. Il 
buongustaio si lascia scivolare dal 
culmine del tetto, supino e con la 
testa in avanti, facendo scorrer la 
lingua sulle tegole, le quali sono sta- 
te cospnrse di lattemiele, pece-gre- 
ca, chicchi di granturco e resina in- 
diana. La proporzione della resina 
indiana dev'essere in misura sem- 
pre crescente in modo da servire da 
freno, sì che, presso la grondaia, la 
lingua del buongustaio rimanga in- 
collata all'ultima tegola e il corpo 
spenzoli nel vuoto dando sensazio- 
ni aeree di volo, le quali facilitano 
la digestione, sollevano lo spirito e 
ìncitano a nobili azioni. 

(Uno squadra di cuochi ultra-fu- 
turisti è a disposizione dei nostri 
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assidui i quali possono farne richie- 
sta. La tariffa, per ogni cuoco. 
esperto, è di I. 150 al giorno, più 
alloggio e vitto: s'intende che il vit- 
to dev’esser fornito secondo la tra- 
dizionale cucina, pasta asciutta 
compresa). 

Micaele Fante. 


I DUE CLETI 


CLETONE: — Io ho un servizio da 


tavola per ventiquattro persone! 
CLETINO: — Io ho un cavaturaecio 
li per duecento persone! 
(Disegno di de Seta). 
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Cucina futurista 


Caro ed illustre amico Marinetti 

nel tuo libro ‘ Cucina futurista ,, 

tu vai gridando ‘ Abbasso gli spaghetti! 
Morte alla pasta asciutta!,, e poni in vista 
nuove pietanze come il carneplastico, 

il budino d’elastico, 

la panna d’automobile al limone, 

la gelatina di fulmicotone 

ed altri piatti scelti ed esplosivi 

che non saran cattivi 

ma che sembrano fatti a perfezione 

per entrar nella bocca di un cannone. 
Cuoco di genio anzi d’artiglieria 
bombardi in pieno la gastronomia 

di tutti i giorni, che, secondo te 

è ancor quella dell'arca di Noè 

e inventi una novella culinaria 

svelta, moderna, affatto sedentaria 

fhe marcia parazun taratatà 

di pari passo con la civiltà. 

Ma se tu batti in breccia 

la fragile cucina raffinata 

nulla puoi contro quella casereccia. 

La pasta asciutta resta invulnerata 

e al burro, al sugo al pesto, al parmigiano 
con impeto italiano 

scende in campo dal Brennero a Girgenti 
per lottare con tutti i condimenti. 
L'esercito s’ingrossa ad ogni istante. 
Bologna manda le sue tagliatelle 


equipaggiate di ragù fumante, 
schiere di pappardelle 

vengon dal Casentino, 

accorrono i ravioli dal Trentino, 
giungon dal Vogherese 

le robuste lasagne col merluzzo, 

le lìàgane dal suolo calabrese, 
mentre dal forte Abruzzo, 
strimpellando una musica bizzarra, 
scendono i maccheroni alla chitarra. 
Napoli invia spaghetti, vermicelli 
pàccheri, cannaroni, perciatelli 

e la schiera galoppa 

cu’ a pummarola in coppa 

per incontrare i tròcchioli di Foggia 
e la pasta ’ncasciata dove alloggia 
la delizia che sveglia notte e giorno 
l'appetito a Ragusa e nel contorno. 
Non basta. Ecco arrivan dal Cupolone 
le calde fettuccine alla romana, 

i fusilli da Isernia e Carpinone, 

i tortèi dalla terra mantovana. 

E Genova spedisce senza arresto 

le trenette col pesto 

e la Sardegna manda alla rinfusa 
maccheroni a ferrittus o de busa. 
Contro questa valanga alimentare 
c'è poco da lottare, 

si rimane stupîti, a bocca aperta, 
così la pasta asciutta ne approfitta 


e a cominciar dell’erta 
rapida nello stomaco si gitta 

e ciascheduno a manducar s’affanna 
dicendo: -- Pancia mia fatti capanna! -- 
Lo so che tu sei sempre Marinetti 

e quando hai detto Abbasso gli spaghetti 
resti fedele ai tuoi principî folli, 
t’attacchi al carneplastico e non molli. 
Però quel carneplastico è una cosa 

che non può surrogare facilmente 

la pasta asciutta tanto appetitosa 

ricca di sole, al dente 

che marcia di conserva sulla via 

dove si trova sempre l’allegria. 
Forse in un avvenir molto lontano 

la chimica entrerà nella cucina 

e il pasto quotidiano 

verrà ridotto a qualche pillolina, 

ma ciò riguarda la posterità 

che ingoiare la pillola dovrà. 

Per adesso ci sono i maccheroni 

gli spaghetti col sugo, i lasagnoni 

e una voce dall’ Alpi a Lilibeo 

grida al borghese, al nobile, al plebeo: 
- Marinetti, che in fondo è un buongustaio 
vuol che l’Italia butti giù la pasta, 
buttiamola... ma sempre nel caldaio, 
facciamola bollire quanto basta 

e mangiamola infine per smentire 

che siamo nati solo per soffrire! —- 

ESOPONE 


GA, \ 


— Per penitenza darete un bacio alla padrona di casa. 


| COSE CHO SALTANO [ MENTE 


Il mondo è strano ! 

Che si deve pensare, infatti, di 
quanto il « Giornale d'Abruzzo e 
Molise », ha pubblicato nel numero 
del 17 aprile? Ecco la notizia: 


«L'avvocato Renato Al... mercoledì 


-- Rinuncio a riavere l'oggetto dato in pegno. 


(Disegno di Apolloni). 


scorso ha avuto la felice idea di 
unirsi in matrimonio con la grazio- 
sa signorina ecc. ». 

Ha avuto la graziosa idea, capite? 
Di punto in bianco, quel simpatico 
avvocato, s'è detto: — Oggi è mer- 
coledì; che faccio ? Toh, una bella 
idea ! Mi unisco in matrimonio con 
la signorina Taldeitali. — L'ha 
pensato e l’ha fatto. Almeno così 
informa il prefato giornale forte e 
gentile. 

Di questo passo, se uno ha la fe. 
lice idea di sposarsi, un altro avrà 
il ghiribizzo di diventar milionario, 
a un altro verrà l’uzzolo di farsi 
amputare le gambe, e ci sara chi 
verrà assalito dalla irresistibile fre. 
gola di nascere in Abruzzo. 

Così pure leggeremo un Del gicr. 
no nello stesso brillante giornale 
che il calvo Marinetti ha deciso 
fermamente di farsi crescere i ca- 
pelli; che Trilussa ha tutto dispo. 
sto per diventare un tenore, o che 
Girardengo vuol imparare ad anda- 
re in bicicletta. 

Non esclusa la notizia di poter 
apprendere che il «Giornale d'A- 
bruzzo e Molise» ha avuto la bella 
idea di voler diventare il più grande 
giornale italiano. < 

Grasiotante 
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“Accierby che Derby! 


E’ giovedì \) Derby, cioè la gran 
prova del fuoco per i cavalli di tre 
ann; ma per poco che duri ancora 
questo tempo piovoso a Roma. la 
prova del fuoco diverrà la prova 
dell’acqua. 


- + + 


Co) permesso dei grandi giornali 
ippici, ci permettiamo di fare alcu- 
ni previsioni e considerazioni sui 
cavalli che parteciperanno alla 
grande corsa che dovrebbe stabilire 
quale sia il migliore soggetto dela 
generazione. Dovrebbe, perchè si sa 
come vanno a finire queste cose in 
genere: il cavallo vince il derby e 
poi, siccome è il migliore, monta 
in superbia e non ne vuol più sapere 
di vincere, tipo Oberon o Emanuele 
Filiberto. Allora, per evitare che il 
cavallo si guasti il carattere, noi 
proporremmo quest'anno che ii pre- 
mio di trecentomila lire, invece di 
disputarselo con la corsa, venga 
giuocato a scassaquindici tra i pro- 
prietari delle diverse scuderie 


+ + + 


Intanto. noi vorremmo dare un 
consiglio al conte Guazzone pro- 
prietario di Antioco: non faccia 
correre il suo cavallo, non perchè 
Antioco non abbia quattro zampe 
come gli altri, ma perchè la storia, 
che è maestra della vita, ci dice che 
il grande Antioco fu clamorosa men. 
te sconfitto nel 190 a. C. a Magne. 
sia da Scipione Ajricano. Se la ma 
gnesia l'ha fatto correre una volta, 
lo farà correre anche adesso. E Sci. 
pione è restato sempre romano, tan. 
t’è vero che appartiene ancora oggi 
alla scuderia Lazio. 

La scuderia del chimico dottor 
Lorenzini parteciperà con Lattosio 
e Diagridio. E' escluso però che il 
dottore possa sperare in una vitto- 
ria dei suoi puledri, a meno che 
non faccia ad essi una speciale 
iniezione: una iniezione di tisi ga. 
leppante. 

La scuderia Tesio-Incisa s'è incisa 
nella mente la volontà di vincere 
con Jacopa dei Sellaio o con Desi. 
derio da Settignano, ma se spera su 
quest’ultimo sarà soltanto un pio 
Desiderio. 

Nella Razza del Soldo c'è Sem. 
previvo il pensiero e la speranza di 
veder uno dei propri cavalli vincer: 
un premio importante. Sarà per il 
5 maggio la volta buona? Mah! 
Trattandosi del cinque maggio, di. 
remo: «ai posteri l’ardua senten- 
zal». 

Resta Don Garzia. Don Garzia 
fu quel valoroso cavaliere che morì 
alla battaglia di Pavia per una ca- 
duta da cavallo. Ma siccome questa 
volta il cavaliere sarà Cinghiali, non 
c’è il pericolo di cadute perchè Cin. 
ghiali anche quando s’arrabbia per- 
chè non può vincere, non perde mai 
le staffe. 

+++ 

Per la prima volta il Travaso fa 
ai suoi lettori il dono di un prono- 
stico: per il Derby i nostri favorì 
vanno a SCIPIONE L’AFRICANO. 
tanto più che in sella all’Africano 
ci sarà il moro Romero. 

Quindi, andranno d'accordo. 

E se il pronostico che abbiamo do- 
nato non si avverasse, pazienza! A 
caval donato non si guarda in bocca. 

Ippo dammi la mela 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
margyl il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le iniezioni 
ed evitando intolleranze e rischi. 

Il Prof. Pornaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica dela Facoltà di Medicina di Parigi, i- 
Justra questo trattamento nella sua monografia : 
“ Cura orale della sifilide», pubblicazione che si 
spedisce gratis(in busta chiusa se richiesta espres- 
samente) dalla S. A. Prodotti Chemioterapici — 
Sez. T. V., Via G. Puccini. 5 — Milano. 


Calci di 


I GRANDI 


Bonaglia arresta Baiguerra 
«Disegno di Jonni). 


Baiguerra arresta Bonaglia 


SPORTRAVASATURE 


PUGILATO 


INCONTRI DI 


I RR. CC. arrestano Baiguerra 
e Bonaglia 


(Arbitro Sermoneta) 


rigore 


Gran Premio del Decennale: una 


sola Alfa Romeo, della scuderia 
Ferrari. 


Avremmo preferito la scuderia 


Gian Ferrari. 


-++ 


Quante migliaia di cavalli nella 


scuderia Ferrari! 


Insomma, la pista del Littorio al. 


la Maserati le va proprio a Fagioli. 


- 0 


Varzi ha dovuto cambiare treno 


di gomme. 


Ha perso il secondo posto proprio 


per questa coin cidenza. 


+ 
Insomma, quest'attacco della «Ro- 
ma» non conclude. 
I dirigenti ne traggano l’attesa 


conclusione. 


Bonaglia e Baiguerra han finito 
per azzuffarsi. 

Pesi mastiniî. 
——...r_ & 
Fiore di maggio: 
si deve preferire il meglio al peggio" 

compra una FETTI, chè ne avrai 
[vantaggio. 
Le penne stilografiche di FRANCE- 
SCO FETTI (via del Tritone, 144) ti 


offrono il vantaggio dell'ottima qualità 
e del modico prezzo. 


+0 
Bonaglia , dicono, colpiva alla 
nuca. 
Baiguerra si sentiva preso per il 
bavero. 
-o- 
L’arbitro ha dovuto arrestare il 
combattimento. 
La Polizia per poco non ha arre- 
stato i combattenti. 
++ 
E sì che prima del combattimento 
il povero arbitro aveva tenuto di 
pugilatori un bel Sermone... ta. 
TE combattimento valeva per il ti- 
tolo. 
La zuffa finale per il sotto-titolo. 
Tutti maneschi, questi pugilatori. 
Perfino il segretario della Federazio- 
ne, al bisogno, Mazzia... 
+++ 
Ora abbiamo il Concorso Ippico. 
La «riviera» è già pronta. 
+++ 
Avremo le solite Amazzoni. 
Amazzoni o Ondine? 
Le donne, i cavalier, l'armi, gli 


ombrelli... 
n guardaporte. 


L’angolo tecnico 


N gioco degli scacchi è anteriore alla 
nascita di Mistinguett. Anticamente, lo 
giocavano i re, i principi, i grandi uo- 
mini. Oggi è uno sport popolarissimo, 
alla portata di tutti che sviluppa i mu. 
scoli dell’intelligenza e della pazienza. 

Tra i paesi in cui gli scacchi sono in 
onore primeggia l'Inghilterra, che ha 
addirittura un cancelliere dello scac- 
chiere. 

Una cosa assurda degli scacchi è l’an- 
datura del cavallo. Veramente il caval- 
lo è la vittima degli scacchi. Forse al- 
ticamente i cavalli eran tutti zoppi, 0p- 
pure ombrosi; forse avevano una stra- 
na idea del camminare: iliatto è che 
il cavallo degli scacchi scarta contiuua- 
mente a destra e a manca, C'è dell’al- 
tro: il cavallo degli sewcchi non ha te- 
sta. Forse esce dalla fabbrica già de- 
capitato; in ogni modo, le rare volte 
che ce l'ha, la testa gli gira da tutte le 
parti e si stacca dal collo con facilita 
irrisoria 

Per allenarsi agli scacchi, c1 sono, su! 
giornali e sulle riviste, i problemi di 
scacchi, che gli appassionati sono chia- 
mati a risolvere: in tre mosse, il bian- 
co muove e dà matto in quattro. mosse 
O anche: il bianco muove e dà matto 
in cinque mosse. La parte che Ì pro- 
blemisti di scacchi assegnano al nero 
non potrebbe essere più ingrata. Stu- 
pisce che attraverso i millenni, il nero 
non abbia fatto nessun progresso e sia 
sempre così «schiappa» da buscarsi 
invariabilmente lo scacco matto. Sap- 
piamo che in Inghilterra è stata fon- 
data una Lega per la riabilitazione del 
nero, che dopo tanti soprusi, ha tutte 
le ragioni di ribellarsi e di reclamare 
un po' di giustizia. Il giorno in cui leg- 
geremo che fl nero muove e dà scacco 
mafto in tre mosse, una bella battaglia 
sarà vinta, nell'interesse della giustizia 
e dell'onestà ‘sportiva. In, attesa di quel 
giorno, non sì comprende che gusto ci 
provi il bianco ad accanirsi contro 1l 
povero nero, da lui battuto ribattuto e 
«mattato» centomila volte. Ma provi 
a cambiare avversario, il bianco! Molti 
credono che, gli scacchi siano un gioco 
lento. Non è vero. E' un gioco più ve 
loce del water polo, della conferenza 
per il disarmo e della calabresella scien- 
tifica. Solo i cattivi giocatori hanno bi- 
sogno di molte ore di tempo per me- 
ditare una mossa, magari abile, ma 
tardiva e già prevista dall’avversario. 

Non depone a favore dell’intellizenza 
degli scacchisti il fatto che essi non ab- 
biano ancora capito l'opportunità di e- 

elle mosse velocissime, iulmi- 
da sorprender> l'avversario. In 
ogni modo, i grandi campioni vanno 
alla svelta. 

‘Quando giocano Alekhine e ©apo- 
blanca, le partite si susseguono rapidis- 
sime. La loro bravura, infatti, è tale 
che la perdita di un pezzo, anche di 
una sola pedina, basta a stabilire l’ir- 


reparabile inferiorità dell'uno o dell’al- 
tro. Succede, anzi, questo che poichè 
la mossa iniziale costituisce un vaatag- 
gio, Alekhine e Capablanca sono orma] 
costretti a disputare le loro emozionan- 
ti e avvincenti partite per il primato 
‘mondiale in questo modo: alla presen- 
za di un pubblico immenso e impazien- 
te, l'arbitro butta in aria una moneta. 
Testa o croce. Chi indovina, avendo di- 
ritto a fare la prima mossa, ha vinto 
la partita. 


Propostina. 

Tante storie, nel mondo tennisti- 
co, per l’affare Palmieri! 

Un professionista ch'è diventato 
dilettante, ecco tutto. O che solo i 
dilettanti hanno il diritto di diven- 
tare professionisti? All’estero, mol. 
ti si fingono scandalizzati, ma molti 
giocatori stranieri sono anche scan- 
dalosi. Dunque? Piuttosto, per dimo- 
strare che quello che è stato è stato 
e che Palmieri ha rotto i ponti col 
passato, gli si potrebbe cambiar no- 
me: il professionista Palmieri, va 
bene; e il dilettante Palmoggi. 

+++ 

La squadra per la Coppa Davis: 
De Stefani, De Minerbi, Del Bono, 
De Sertorio. 

Riserva. De Lusione. Se le busca- 
no, li ammazzano tutti. Riserva 
mentale: De Litto. 

Anche Palmieri potrebbe avere il 
De. Sarebbe il noto campione De Re- 
litto. 

+++ 


Nell’ambiente calcistico romano, 
si parla con insistenza di acquisti 
per ‘la prossima stagione. Sarebbe 
ora, no? Qui non sì scappa: 0 i di- 
rigenti acquistano i giocatori, o i 
tifosi acquistano il rabarbaro per il 
pressimo campionato. 

Ma, con gli acquisti, vogliamo an- 
che le vendite. Abbiamo da vendere 
uno stock di attaccanti, attaccatis- 
simi alla società. Abbiamo molti at- 
taccanti da vendere: a qualunque 
società li voglia. Al miglior soffe- 
rente. 

+++ 

Quando si dice la fortuna. Mae- 
stro Zanetti, con una cartella della 
Lotteria del C. O. N. I. fa tombola; 
il Bologna, senza cartella, capitom- 
bola. 

+++ 

Lo zio domanda al giocatore Fa- 
sanelli: 

— Ma perchè non passi mai la 
palla a Costantino? 

— Perchè non voglio andare alla 
Lazio: niente passaggio all’aLa, zio. 


il portiere 
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zio domanda al giocatore Fa- 
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Ma perchè non passi mai la 
a Costantino? 

Perchè non voglio andare alla 
: niente passaggio all’aLa, zio. 
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LL’eroe 


Ammirate questo capoiavoro pit. 
toricu: 

Prego: non basta: ammiratelo 
ancora, poi che ne vale la pena. E 
Cue pen |! 

con questa edijicante vignetta, 
il giornale strickiandiuno ‘oe Ti. 
mes oî Malta — Ccne ia puvonceu 
nel numero del 14 corrente — pren- 
de un posto di prim'ordine nella 
Staria dell'Arte dupo essersi tanto 
“istinto new'Arte della Storia ! 

Iliustriamo il disegno, gfacchè — 
così com'è — è alquanto oscuro, e 
non solo perchè avbonda di nero. 

Chi è queil’uomo non dal fiero 
aspetto ma, anzi, dal’atteggiamen- 
tn serafico, dallo sguarao evuiigeie 
«vu che fa pensare a un apostolo 
del’Esercito della Salvezza ? 

Ha lo sguarao ispirato perchè è 
«spirato da Lord Strickiand, il quale 
è l’antitesi di qualsiasi spirito. 

L'uomo-serafino rappresenta «la 
riforma deila questione linguistica 
maltese secondo S.r Philip Cunliffe- 
Lister » ed egii ben raffigura la ri- 
torma giaccnè ha tutta l'aria di 
esser stato riformato ai Consigilo 
ai Leva per insufficienza di to- 
race. 

Egli, come ben vedete, salva 1 
pargoletti tenerelli da quel terri. 
bile uomo (a destra) che raffigura 
ta furibonda italianità di Mauta. 

Ma il serafico apostolo non si 
scompone dinanzi a tal furia e con. 
timua ad avere lu sua faccia soli. 
dissimamente serafica, tipica del. 
l'uomo che non capisce o finge di 
non capire. 

E chi sono quei bimbi che, come 
piace pecorelle circondano è 
suon pastore? 

Non è facile rispondere, poichè 
— come den vedete — i loro con. 
notati sono alquanto oscuri. 

Dovrebbero essere bimbi maltesi: 
e siccome Lord Strickland ha af- 
rermato che i Maltesi sono Fenici 
e che il dialetto meltese (« the Mal. 
tese language >, secondo lui) ha af. 
finità con l'arabo, il generoso pitto- 
re non ha esitato a trasformare 
addirittura bambini maltesi in al. 
trettanti p«ccoli negri. 

Ciò, «del resto, è perfettamente 
coerente con la politica stricklan- 
diana, la quale applica a Malta i si. 
siemi della più nera africanità. 


+++ 
Sotto v'edificante vignetta corro- 
no queste auree parole: 
«Il nostro caricaturista Gerada 
raffigura abilmente nel disegno di 


questa settimana la riforma della 
questione linguistica di Sir Philip 
Cunliffe-Lister, a dispetto di qual. 
siasi opposizione, come quella che 
ha salvato i ragazzi maltesi dal. 
l’analfabetismo dei loro padri. 

La lingua italiana è stata aboli. 
ta melle scuole elementari. Così 
25.000 fanciulli potranno ora impa- 
rare due lingue, l'inglese e la mal. 
tese, in modo da jeggerle, scriverle 
e farsi ‘intendere Nel passato, l’in- 
segnamer.o obbligatorio della lin. 
gua italiana, ‘insieme con l'inglese 
e il maltese era la causa dell’igno- 
ranza delle masse >». 


Dal che risulta che più lingue si 
conoscono più si è ignoranti. To. 
giiendo dal’insegnamento una lin- 
gua si diventa più colti, special. 
mente se questa lingua è l'italiana! 
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Perciò Lord Strickland, il quale 
sa benissimo began Juyo el 
non saper.0: per mostrarsi più col. 
to di quel che è. 

Nela vignetta, l'ignoranza è sim. 
boieggiuta non solo dal leader na- 
zionausta, ma da tutta quella car- 
taccia “n'è in terra: La Tribuna, 
La Stanipa, il Guurnal (sic!) d'ita- 
. a, il Cornere deila Sera, la « Dan. 
te Aighuer! », l’Accademia Reale, il 
Senato d’Italia, ii discorso di S. E. 
Giunta ! 

E il salvutore dei bimbi maltesi 
ceelpesta ervicamente questa car. 
taccia. E strano che, per tale atto 
di valore, 2gli non sia fregiato di 
medaglia duro. 

Quei giornali e quegli ordini del 
giorno calpestati stanno anche a 
dimosirare un’altru cosa. Fu scoper- 
to men che mezzo secolo fa che la 
« febbre maltese » (Malta fever) era 
dovuta a uno speciale microbo \mi- 
crococcus melitensis) trasmesso 
dalle capre. Ci deve essere un altro 
microbo, u quale provoca una cu- 
riosa maluttia neyl'inglesi che van- 
ro a Malta, I" popolo britannico ha 
—- jra le ucti che lo rendono sim- 
patico — una certa linea di signori. 
lità e di vugn gusto: sembra però 
che la perda interamente sbarcan- 
do a Malta. Il microbo che provoca 
questo male dev'essere un micro. 
cocco (micrococcus malaefidei) tra- 
smesso dar somari. 

Somari che si lasciano legare dove 
vuole il padrone. 

E, a questo proposito, non voglia. 
mo lesinar .odi al cartoonist: al ca- 
ricaturissa Gerada per il suo capo. 
lavoro. 

Il giornale dice che egli « raffi- 
avra abilmente (ably)» la situa. 
zione. 

In che consiste questa sua abili- 
tà? Non certo meliu linea, che non 
è raffacllesca. 

Ma l'abilità pur esser non sola. 
mente artistica: cr vuole abilità an- 
che nell'aver faccia tosta. 

Purtroppo questo cartoonist Ge- 
rada ha un cognome italiano: però 
uuvora per il Times di Malta. 

E. com’e noto, time is money. 

Grande proverbio britannico! 
Noi, poveri italiani. diciamo invece 
2he «il tempo è galantuomo ». 

Ecco un proverbio che la riforma 
@i Sir Philip Culiffe-Lister si quar. 
derà bene di insegnare ai bimbi di 


Malta: è un proverbio troppo ita. 


Luno. 
Micaele Fante 


SPORTIVE 


- Anche Guido ha concorso per avere la tua mano ? 
nelle semifinali. 
(Disegno di Bompard). 


— Sì: ma è stato eliminato 


Signore? 
non saprete mai 
quanto sia elegante 
un modello 


Merveilleuse 


finchè non l’avrete indossato | 


Visitate 


“IA MERVEILLEUSE , 


ROMA - Via Condotti, 12-13 
TORINO - Via Cavour, 15 
GENIVA - Portici XX Sellembre, 226-7 
MILANO - Via Montenapoleone, 40 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 


er 


Deboli di vista! Usate 
“LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti, dà un'invidi ista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere Caj Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare oggi stess 20. 

Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


"La Ditta L. BUZZACCHI 


PRATICA LA VENDITA A RATE 
di tutti i suoi articoli qui appresso elencati : 
BINOCOLI - MACCHINE FOTOGRAFICHE - FO- 
NOGRAFI - FUCILI - AI 
PENNE STILOGRAFI- 
CHE - BICICLETTE - 
OROLOGI - OREFICE- 
RIA - ARGENTERIA - 
PIATTI - POSATE - 

etc. etc. 


Chiedeteci subito ns Catalogo illustrato 
unendo L. 1 in francobolli 


Ditta L. BUZZACCHI - Rep. Tr. 
"3% MILANO - Via Dante, 15 
Favorite spedirmi Vostro catalogo illustrato, 
Nome ... 
Città 
Via .. 


UBRIACHEZZA ricci 


dell'Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 
LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. FORZANI 
Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis, 


GIOVANI - SPOSI -VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L. ® ani I 
Chiedere opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bologna 


Provincia .. 
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ucio d'Ambra durante la 
prima. rappresentazione 
del suo atto Il cavallino 
rosso al «Baracca e Bu- 
rattini» passeggia nervosamente nei 
ridotto. Lo chér maître fa sempre 
così alle sue prime. Finito l'atto, 
tre o quattro spettatori applaudono. 
Allora il caro maestro fattosi giu- 
livo, spicca la rincorsa verso il pal- 
coscenico per presentarsi alla ri- 
balta. 
Luigi Antonelli che l'osserva, 
commenta : 
—Però, quant'è caro quel D'Am- 
bra! Per farlo contento basta un 
monnulla... 


errante Alvaro De ‘l'orres 

è w grande ottimista. 
Infatti l'abbiamo udito 
mM) fare queste considerazio- 
— C'è la crisi, è vero, ma per 
fortuna a me il lavoro non manca. 

Un mese dopo: — Il lavoro mi 
manca, ma per fortuna ho la sa- 
lute. 

Due mesi dopo, stando a letto 
con l'influenza: — Mi manca il 
lavoro e non ho la salute Ma che 
me ne farei dell'uno Senza l'altra? 


--+ 


love a dirotto. Gigetto 
Cimara e Giuseppe Po- 
relli escono dal teatro, 
ambedue sprovvisti di 
ombrello. Porelli è molto preoccu- 
pato perchè ha un cappello nuovo 


fiammante e non vorrebbe che si 
bagnasse, perciò si lamenta coliti- 
nuamente : 

— Oh, il mio bel cappello nuo- 
vo! Oh che sciagura! 

E se io toglie, e se l'asciuga col 
fazzoletto e si rammarica. 

Alla fine Cimara, seccato, gli più- 
pone: 
— Senti, Porelli, purchè la smet- 
ti, sono disposto a darti il mio 
cappello : 

Glielo dà e si mette in testa quei- 
lo di Porelli che resta soddisfatto 
di questa soluzione. 


proposito sempre del 
dI « Baracca e Burattini » 

n e dei suoi fondatori, un 
(Sele) vccchio signore diceva 
ad un suo amico: 

— Giannino Antona Traversi... 
questo nome non mi è nuovo. Se 
mi ricordo bene deve essere stato 
mio compagno di scuola sessant’an- 
ni fa... 

— Può essere — fa l’altro. — Lo 
sai? Giannino Antona Traversi è 
anche tenente colonnello. 

— Ah, ma allora non è lui! 
Quello che ho conosciuto io fre- 
quentava la terza elementare ! 
Zufolo 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Il violino è il re degli strumenti e 
Vecsey è il re dei violinisti. Questo 
re dei re lunedì prossimo darà un 
concerto dedicato alla Lega Navale 
Italiana. Purtroppo do per certo 
che questo re mi fa sol un concer- 
to la, al Reale, mentre si@desidere- 
rebbe che lo ripetesse. 

ARGENTINA — La compagnia 
Tofano-Merlini-Cimara si trasferì 
see in questa teatro dove prosegui. 
rà le sue recite e la serie dei suoi 
magnifici successi. Ragione per cui 
l'Argentina diverrà la mèta di tutti 
coloro che, a somiglianza dell’impe- 
ratore Tito, vorranno poter dire: 
— Oggi non ho perduto la mia se. 
rata! 

VALLE — Alcune rappresentazio- 
ni straordinarie dei ce.ebri balleri 
ni russi Sackaroff. Dati i loro reali 
meriti, non se ne può dire che un 
sacco di bene, cioè un sackaroff di 
karasciò. 

UMBERTO — Stasera andrà in 
scena il terzo spettacolo giallo per 
il quale si fanno le previsioni più 
rosee e si fondano le speranze più 
verdi, dato il nome del suo autore. 
Sarà così che il pubblico passerà la 
notte bianca, ripensandoci, mentre 
coloro che non troveranno posto 
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saranno neri per la rabbia. Insom. 
1a se ne vedranno di tutti i co- 
ori. 

QUIRINO — Il mago della scena, 
l'apparatore superno, il corago in- 
signe. Non abbiamo nominato An- 
fon Giulio Bragaglia, bensi Max 
Reinhardt che presenta due spet- 
tacoli in modo così perfetto che an. 
che non comprendendo la lingua 
tedesca si capisce che è bravo in 
tutte le lingue. 

ADRIANO — Il tre maggio inau- 
gurazione della stagione lirica pri. 
maverile con l'Irisgdi Mascagni. La 
stagione primaverile è la più bella 
dell’anno e quindi è sicuro che da. 
rà ottimi frutti. 

MANZONI — Cesco Baseggio si 
è costituito un numeroso gruppo di 
fedeli ammiratori e il lungo periodo 
della sua permanenza a Rorna non 
accenna a finire, con grande sod. 
disfazione di ambo le parti che 
hanno vinto un terno al lotto. 

BARBERINI — John Gilbert, i 
più bei baffi del mondo, è l’inter- 
prete del nuovo film: Il fantasma 
di Parigi; un film appassionante 
che creerà un interesse straordina- 
rio come tutti gli scelti spettacoli 
di questo locale così frequentato 
che hanno dovuto aprirgli vicino 
una nuova strada per agevolare il 
concorso del pubblico sempre nu- 
merosissimo. 
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Teatro di posa 
Ù 


IL DIRI )RE (meitendo in 
scena) — Svelti, svelti, perbacco ! 

quegli agenti! Così 

Benissimo Avanti... Ma 
Dannazione! Quel iadro 

rme ! Alt. Da capo. 

IL LADRO (compunto). — Vole- 
vo fare un giuoco di fisionomia 
che rendesse lo stato «l'animo... 

IL DIRETTORE — Ma che stato 
d'animo! Credi che al pubblico 
importi qualche cosa del tuo stato 
d'animo? Il pubblico vuol veder- 
ti cascare nelle mam degli agen- 
ti perchè l’ordigno infernale non 
è scoppiato. Movimento, movi 
mento, perbacco. Si ricomincia 
Gira! (Ronzìo della macchina) 
Su! Coraggio! Guardati intorno, 
senza perder tempo... Nascondi 
la collana Accendi la miccia... 
Svelto... Svelto... Salta sul da- 
vanzale... Avanti gli agenti! Su! 
Addosso ! Lottate ! Forza! (Strap- 
pandosi il colletto) Dàgli! Mena! 
Benissimo... Alt. 


Palcoscenico 


IL DIRETTORE (agli artisti che 
l’attorniano) —— La psicologia di 
Gerardo è oltremodo complessa. 
Due personalità si agitano in lui. 
l’autore ce Jo raffigura tonnentato 
da un continuo gioco «di sdoppia- 
mento. «Sono io o non sono io?» 
Egli si chiede. E Giovanna, che 
l’ama, si domanda angosciosa 
mente: «Sarà lr o non sarà 
lui?» Su questo tragico dualismo 
è imperniato il lavoro, Ja cui at 
mosfera è cupa, rarefatta, qual- 
che cosa di simile a quella in cui 
Ibsen sommerge i suoi personag- 
gi, con qualche venatura di Ce- 
cof e un tantino di Andreyeff... 
Raccomando quindi alle seconde 
parti la massima attenzione, per 
ottenere quel quid corale che... 


1932 
Teatro di posa 
TL DIRETTORE (a riflettori spen- 
ti) — Allora, intesi? Badate be- 
ne a rendere l’atmosfera del la- 


INITTLITITTTUNITI 


voro... Le battute stesse vi met- 
teranno sulla strada. Il caraîte;e 
di Filippo è tormentato, compli 
cato... Fin da quando egli appare 
sulla porta si deve avere la sen- 
sazione del suo dramma interio- 
re. Genoviefia lo guarda allu 
nata, e. susshrrra, più che non 
ca, la sun tragica domanda. E 
lippo abbassa gli occhi © sospira 
In quel sospiro ci de È 
to... La rîmuncia, l’abdica 
il crollo... Proviamo 
(Si prova, a luce spenta. Filippo ap- 
pare sulla porta, sbarra gi occhi, 
muove labbra come se volesse dire 
qualche cosa senza riuscire. Genovief- 
Ja lo fisse e domanda, struggendosi 
«Dunque, Filippo?» Filippo abbassa le 
palpebre e sospira come’ un “mantice). 


Zone, 


IL DIRETTORE (desolato) — Ma 
no, ma no... Non «c'è carattere 
non c'è psicologia, non c’è 
ferenza ! In quel «Dunque, Filip- 
po?», si deve sentire un mondo. 
E quel sospiro? Serve soltanto a 
mandarmi in malora la membrana 
del microfono, ma il tormento? 
Da capo, da capo... 


Palcoscenico 


IL DIRETTORE — Raccomando 
ai poliziotti d’irrompere... Ga- 
stone deve guardarsi intorno co” 
me sospettando di qualche cosa, 
ma sempre sperando di poter sot- 
trarsi alle unghie della polizia. 
Un'occhiata verso lo stipo dov'è 
racchiuso il prezioso monile, 
un’altra alla finestra che può co- 
stituire la via della salvezza, 
quindi egli spegne la luce 
questo punto si deve sentire il 
colpo sulla porta. (Gastone coni 
prende e balza sul davanzale, ma 
gli agenti sono su lui: breve col- 
luttazione. Egli finisce col ce- 
dere c disperato pronuncia la fi 
se che lo rovinerà Ibbene si! 
Dirò tutto! Il braccialetto è là!» 
Mi raccomando, velocità d’azio- 
ne, senza troppe pause, senza 
perder tempo in sfumature. Ii 
pubblico deve sfiorare la conciu- 
sione senza accorgersene... Ri- 
cordatevi che c'è un premio per 
lo spettatore che indovinerà chi 
ha veramente rubato il braccia 
letto... 


Nuovo Programma 


Sassi in piccionaia 


A Roma abbiamo avuto i lavori 
del Congresso Internazionale de! 
teatro. 

Data la crisi del teatro, saranno 
stali lavori drammatici. 


Il fallimento ha costretto il capi 
tano Schneider a vendere il mate- 
riale del suo Circo a prezzo disa 
stroso. 


L'accoppa Schneider. 


+0 
Però, con cinque lire cr si pos 
sono ievare delle belle soddisfa 
zioni! 
Ad esempio: si va a vedere l'ul- 
timo film della Cines La cantante 
dell’opera e dopo n no ti vieta 


di dire che è brutto assai. 
+++ 


In compenso, però, poi si va a 
vedere un film straniero e ci si ac- 
corge che il peggio non è morto 
mai. 


20° 

Al teatro «Baracca e Burattini» 
conlinuano a rappresentarsi  com- 
medie nuove di Antonelli, Traver 
si, d'Ambra, De Stefani e Donau- 
dy, una dopo l’altra. 

Ma questa gente ne ha pieni i 
cassetti! E il pubblico ne ha piene 
le scatole. 

+-+ 

Lidya Jonshon, la nota divetta 
del varietà, ha debuttato come at- 
trice di prosa al « Baracca e Burat- 
tini ». Quando vedremo quer cari 
cinque autori esibirsi come boys în 
un balletto? 


Una commedia, per quanto suc- 
cesso ottenga, dopo sei mesi viene 
dimenticata da tutte le compagnie. 

E poi c'è chi domanda perchè le 
filodrammatiche abbiano sempre un 
gran pubblico! 

E' semplice: queste non rappre- 
sentano mai delle novità! 

Certi spettacoli non hanno altro 
pubblico di quello che entra con 
biglietto di favore 

Beninteso : il favore lo fa chi ac- 
cetta il biglietto 

+++ 


Bragaglia continua a ordinare 
una mostra dietro l’altra nella sua 
nuova sede, 

Gli autori poco importa: quello 


che conta è mostrare se stesso. 
++ 


Si annunciano a Roma le recile 
di una compagnia olandese. 

Benissimo, E chi è che non capi- 
sce l'olandese? 

Noi proponiamo che questa com- 
pagnia dia addirittura una recita 
all'aperto, in Trastevere, per la 
Festa de Noantri! 


Gli impresari» pensano che l’arte 
è universale. Infatti tutti compren 
dono Van Dick. Scusi 


L'AUTISTA: — C'è della gente che 
ha paura dei fantasmi! Io dico che so- 
no una provvidenza! Da quando si 
proietta al Cinema Barberini il « Fan- 
tasma di Parigi» io non faccio che 
trasportar gente che accorre a vedere. 
E' la più recente interpretazione di 
John Gilbert e... il più forte incasso da 
parte mia! 


dle 


e . . . 
sl In piccionata 
roma abbiamo avuto i lavori 
ongresso Internazionale del 


1 la crisi del teatro, saranno 
avori drammatici. 


ilimento ha costretto il capi 
ichneider a vendere il mate 
Jel suo Circo a preszo disa 


‘coppa Schneider. 
ò, con cinque lire ci si pos 
ievare delle belle soddisfa- 


esempio: si va a vedere l’ul 
film della Cines La cantante 
pera e dopo nessuno ti vieta 
e che è brutto assai. 

+-+ 


compenso, però, poi si va a 
e un film straniero e ci si ac- 
che il peggio non è morlo 


20° 
teatro «Baracca e Burattini» 
imano a rappresentarsi  com- 
, nuove di Antonelli, Traver 
Ambra, De Stefani e Donau- 
na dopo l’altra. 

questa gente ne ha pieni i 
ti! E il pubblico ne ha piene 
tole. 

+-+ 

Iva Jonshon, la nota divetta 
arietà, ha debuttato come at- 
di prosa al « Baracca e Burat- 
Quando vedremo quer cari 
e autori esibirsi come boys în 
alletto? 

a commedia, per quanto suc- 
ottenga, dopo sei mesi viene 
nlicata da tutte le compagnie. 
poi c'è chi domanda perchè le 
ammatiche abbiano sempre un 
pubblico! 


semplice: queste non rappre- 
no mai delle novità! 
<-+ 


rti spettacoli non hanno altro 
lico di quello che entra con 
?lto di favore. 

ninteso : il favore lo fa chi ac- 
il biglietto. 

+-+ 

agaglia continua a ordinare 
mostra dietro l’altra nella sua 
a sede, 

i autori poco importa: quello 


conta è mostrare se stesso. 
++ 


annunciano a Roma le recile 
na compagnia olandese. 
nissimo, E chi è che non capi- 
l'olandese? 

i proponiamo che questa com- 
ia dia addirittura una recitu 
perto, in Trastevere, per la 
a de Noantri! 


impresari» pensano che l’arte 
iversale. Infatti tutti compren 
y Van Dick. Scusi 


a 
AUTISTA: — C'è della gente che 
aura dei fantasmi! Io dico che so- 
una provvidenza! Da quando si 
tta al Cinema Barberini il « Fan- 
1a di Parigi» io non faccio che 
portar gente che accorre a vedere. 
a più recente interpretazione di 
1 Gilbert e... il più forte incasso da 
e mia! 


IL TRAVASO DELLE IDEE - 


Ill capolavoro, 


ovvero .:: 


(Storiella di JonsB) 
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Fra 100 anni: gli ultimi parigini bian- 
chi sono la più grande curiosità del 
Giardino Zoologico di Parigi. 
(Kladderadatsch, Berlino). 


Nella “Sala del Danubio, 


Il dott Tardieu — Suvvia, trangu- 
giate. la mia medicina vi farà molto 
bene! (Daily Herald, Londra). 


La signora. — Perchè avete lasciato 
il vostro ultimo servizio? 
La cameriera: — Perchè la padrona 


copiava tutti i miei cappelli! 
(Weekly Telegraph, Sheffield). 


Lui: — Stiamo per attraversare un 
lungo tunnel. Non avrete paura? 
Lei: -- No: ma togliete di bozca la 


sigaretta. 
(Smith's Weekly, Sydney) 


HINDENBURG HA DISCIOLTO 


IL PARTITO HITLERIANO 


— Vostra madre sì è rivolta a uno 
specialista per la sua tendenza alla 
cleptomania? 

— Si. 
— E che gli ha detto? 
1arsi: di prender le 
à 
Pearson's, Londra; 


OGGETTI SMARRITI 


— Giulia, ho inghiottito il bottone 
del colletto. 

— Meno male! Così. una volta tanto. 
saprai dov'è (Bouillabarsse, Parigi) 


| 


pd 

Il padrone deleserraglio compera un 

anellinogli gomma per*l'elefantino che 
mette ifdenti. (Sagehen, Pomona) 


xv 


Il ciclista: — Ma non m'avete sen- 
tito suonare? 
L'automobilista: — Sì, ma credevo 


che fosse il telefono! n 
(Gai Paris, Parigi) 


quei 


7 IL'INGOIA- 


I {TORE DI 
\ UN 24, | pe | 
eri O 


PUUL 


\SDDO; ‘[anpros | 


IL RIPOSO | 
IDEALE! 


PAZ 


7% 


(Life, New Yerk). 


— I tempi son troppo duri perche 
fo ti faccia dei regali piacevoli: i re 
gali utili non li vuoi. Aspettiamo dun- 
que tempi miglio 
(Gens qui rient, Parigi) 


La tencra consorte (dopo che gl 
ospiti se ne sono andati): — Seno day- 
vero desolata di non aver riso, mio cî- 
ro. Ma stasera tu hai raccontato una 
storiella nuova, e come potevo sapere 
a che momento bisognava ridere? 

(Punch, Londra). 


perara 
QUESTE SCENE, 


| as i 
Ni 


|CAPPELLI 


EDITORE - BerooNA 


LPP 
gola; 


A Ugo Stasino invi 
me in premio. Agli a 
sera di «goliardo întel 


Un giorno Lanfranco 
disse; « Lei non sa dhr 
perché somiglia in m 


E il goliardo, persona 
« Non lo dica, non fe 
rispose — chè altrimer 
sì trasforma così, sott 
piano piano in un ge 
La freddura che il 1 
voleva dire &l povero 
tra gli eterni ghiaccia 
«Amico mio, per pa 
il cardo Le somiglia 
perché Lei, come il 


(Luigi Giovene, 
Fiore di most 

il mio caso è davvero 
pel fumo, rinunziar € 
(«Giup! 

--- 

«Chi preferisci fra g 
Risposi: «Tito Livio. 
(e. 

+-+. 

Pensa, o poeta, che 
«Passa la nave mia « 
che, se in essa vi fc 


passata non sarebbe. 
(Licenziana 
++ - 


Di rimpetto a me c 
.. Coi « segni», parlar: 
Ma un bel giorno suo 
ed 11 nostro telegra/ 

(« Lopy. 


Fior di limone 

Lisia è un autore cui 
perchè un di se la pr 
(«Fil 

++ 

Fior di viola 

ai non partenopei qu 
che «far filone » è «1 
Nota 

++ 

IRONIA DELL 

Giorno d’esami: ne 
m'avvio al cimento: 
Entro nell'aula: sia 
Sono chiamato: son 
E. prendo «15», m 
(Vincenzo I 

Ta 


-+- 


Noi dell'agraria, che 
del buon umore siam 
E se ci pensa ogm 
noì dobbiamo studiar 
(Pulcini, ag 

MODI DI 

A dire il vero, anda 
a dar l'esame di Pat 
ma fu tutto un tace 
per cui BOTTA restò 
(A. Sar 


+-+ 


Fiorelli fitti: 
wi parrà strano, eppur 
noi. ' « Bocconi», stud 


(«1/2na», Univ. ( 
Milani 


--. 


Fiore d'aprile: 
è ormai provato - e non 
LUNA, all'esame, non 
(« Colombo |» 


-- 
BOHE: 
Tristezza d'un ricordo 
più o meno musicale 
Oh, volontà spietata 
Mimi diede l'esame di 
impreparata 
e fu bocciata. 
Ricordo il suo dolore 
Ricordo anche una 
mordace e prava, 
che commentava: 
Mimi s'è emozionata, 
male e poi mal decli 
la povera bambina 


(Ugo . 


(Ami du Peupie, carizi) 


LA CRISI 


NESTA 


MAN 


empi son troppo duri perche 

cia dei regali piacevoli: i re 
non li vuoi. Aspettiamo dun- 

oi miglicri! 

(Gens qui rient, Parigi) 


mera consorte (dopo che gli 
‘ne sono andati): — Seno day- 
solata di non aver riso, mio ch- 
stasera tu hai raccontato uma 
nuova, e come potevo sapere 
nomento bisognava ridere? 
(Punch, Londra). 


7 y ba 


Spirito 
goliardia 


A Ugo Stasino inviamo un bel volu- 
me in premio. Agli altri autori la tes- 
sera di «goliardo întelligente». 


Un giorno Lanfranconi ad un, goliardo 
disse: « Lei non sa dirmi, ci scommetto, 
perché somiglia in médo strano a un 

cardo ! ». 
E il goliardo, persona d'intelletto: 

« Non lo dica, non faccia quest'azzardo 
rispose — chè altrimenti il mio berretto 
si trasforma così, sotto il mio sguardo, 
piano piano in un gelido sorbetto ! 

La freddura che il nostro Laniranconi 
voleva dire àl povero studente 
tra gli eterni ghiacciai ora si perde: 

« Amico mio, per parecchie ragioni 
il cardo Le somiglia certamente, 
perchè Lei, come il cardo, e... un 

[sempreverde ». 
(Luigi Giovene, legge, Napolt). 


Fiore di mosto: 
11 mio caso è davvero molto tristu. 
pel fumo, rinunziar devo all'arrosto ? 
(«Giupitte », Messina). 
+++ 


«Chi preferisci fra gli autor latini? ». 
Risposi: «Tito Livio... Cianchettini !». 
(C. Bartolini. Pisa). 
+++ 
Pensa, o poeta, che cantato haì 
«Passa la nave mia colma d'oblio » 
che, se in essa vi fossi stato anch'io, 
passata non sarebbe, ahité, giaminat! 
(Licenziando lic.. Salerno) 
Di rimpetto a me c'era una bio..dina. 
.. Coi « segni», parlavamo ogni meauuna. 
Ma un bel giorno suo padre se ne accorse 
ed il nostro telegrafo, ahimé, morse! 
(«Lopy, 8775», Napoli). 
Fior di limone: 
Lisia è un autore cui non voglio bene 
perchè un di se la prese con Filone. 
(« Filonista », Napolt) 


+++ 
Fior di viola 
ai non partenopei qui si rivela 
che «far filone» è « marinar la scuola». 
Nota del « Travaso » 


SORTE 


Giorno d'esami: ne abbiam 18 
m'avvio al cimento: « Prendo il 18!» 
Entro nell'aula: siamo in 18 
Sono chiamato: son le 18: 
E.. prendo «15», mondo corrotto! 
(Vincenzo Boso, phas, jur., 
Taranto) 


+++ 
Noi dell'agraria, che studiamo i fiort 
del buon umore siam grandi cultori. 
E se ci pensa ognun sarà persuaso: 
noi dobbiamo studiar Tra-vaso c vaso, 
(Pulcini, agraria. Bologna). 
-++ 
MODI DI DI ° 
A dire il vero, andai con faccia tosta 
a dar l'esame di Patologia; 
ma fu tutto un tacer da parte mia, 
per cui BOTTA restò senza risposta. 
(A. Santucci, Boloyna). 
+++ 
Fiorelli fitti: 
wi parrà strano, eppure sono fatti: 
noi. * « Bocconi », studiamo anche 


[e diritti 1». 
(« 1/2"na », Univ. Comm. Bocconi. 
Milano) 
+-+ 


Fiore d’aprile: 

è ormai provato - e non se l'abbia a male - 
LUNA, all'esame, non e mai GENTILE. 

(« Colombo senza Cristoforo », 

Palermo). 
-- 
BOHEME 

‘Tristezza d'un ricordo ginnasiale 
più o meno musicale, 
Oh, volontà spietata del destino ! 
Mimi diede l'esame di latino ! 
impreparata 
e fu bocciata. 
Ricordo il suo dolore ! 
Ricordo anche una voce di 
mordace e prava, 
che commentava: 
Mimi s'è emozionata, 
male e poi mal declina 
la povera bambina è condannata !.. 


(Ugo Stasino, Napoli) 


tenore, 
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I premî che niovono dal cielo 


Dal 4 gennaio 1931 — data che ri- 
marrà memoranda perché in essa ebba 
inizio questo giocondo fenomeno me- 
teorologica «di piogge benefiche — già 
circa ottocentocinquanta doni sono di- 
scesi su altrettanti lettori i quali non 
hanno fatto altro sforzo che quello di 
andarsene in giro tenendo in muno 
questo gaio periodico. 

I premi sono stati assegnati dal n 
stro direttore a lettori — a lui scono- 
sciuti — ch'egli ha incontrati nelle cir- 
costanze e ner tuoghi più diversi: in 
treno e al caffè, 1n battello e in alber- 
90, în ascensore e a teatro, in funico- 
lare e 4 cinematografo. 

La quindicinale cronaca di questu 
gaia e denefica pioggia segnala che il 
simpatico fenomeno si è verificato in 
una zona compresa tra Roma € il va- 
lico della Porretta e che, in detta z0- 
na, il nostro direttore ha incontrdto. 
nelle condizioni richiast:, ? seguenti 
fortunati travasòfiti: 


sig.ra RINA CARDOSO, abit. in vi 
Ss. Gallo 89, Firenze; si. GIUSEPPE 
PASQUERO, «alpino». via Cesare 
Battisti 5, Padova: sig. ARTURO FRE- 
GORESI, « alpinow. Corso del Popoto 
18, Padova; sig MARIO CACCHI, vi 
dei Serpenti 44, Romasssig. UGO EIO- 
RENTINI, via Nomentana 77, Roma. 
sigra MARINA CARSUGHI, via Gui- 
do Monaco, Are: 

All’indîrizzo dei suddetti vincitori 
abbiamo spedito i rispettivi premi as- 
segnati aal nostro disettorc: voluni 
di «travasaiori» resi ancor più prezio- 
sì per dediche autograje degli autori, 
sermzio da fumo, elegante spruzzato- 
re di profumo, per viaggio; un como 
do e lussuoso « neces: o» da toletta. 

Fra due settimane daremo la crona- 
ca delle successive piogge: piogge di 
premi, assai più piacevoli ehe non 
quelle acquee le quali hanno immalir- 
conito il mese d'aprile. 

Nel prossimo numero invece daremo 
il resoconto di quella bizzarra istitu 
zione travasesca che sono i 


PREMI AVVENTUROSI 

così chiamati perchè assegnati per 
mezzo di «lettere avventurose ». 

Diciamo intanto che la «lettera @v- 
venturosa n. 10» ha già fatto ritorno e 
che la «lettera avventurosa n. 11» è 
stata lasciata il 22 aprile nell'atrio del 
municipio di Empoli. 


è dierci — e con frasi sì 
commoventi da fenderci il cuore — una 
penna stilografica. Quando eran in uso 
le penne d'oca, bastitva un allevamento 
d'oche. Abbiamo deciso di fare un 
tentativo: nutrire le oche con ebanite 
e granelli d'oro c speriamo che esse, 
invece che di penne ordinarie, si rive 
stano di penne stilografiche. E Le pro- 
mettiamo che la prima sarà per Lei. 
Curioso 107. GENOVA. — Ci sembra 
che Lei vorrebbe addirittura applicare 
le teorie einsteniane della relatività 
persino alla grammatica, agli aggettivi 
e allo Stato Civile. Per carità ! Basta un 
Einstein solo. Infatti egli si chiama Ein- 
stein. (Se non sa il tedesco, si rivolga 
a una sìgnorina competente, dopo aver 
ben esaminato la prima pagina di que 
sto numero del Travasof. 
Botanofilissimo, ROMA — Il Concor- 
so nazionale di giardinaggio non si vin- 
ce soltanto con le belle piante, se que- 
ste non sono ben presentate: si rivol- 
ga, per consigli e per acquisti, alla dit- 
ta Filonzi, deposito di terrecotte da 
giardino, via Torino 92. E si ricordi che 
una bella pianta in un brutto vaso è 
come una bellissima donna con le calze 
lacere e le scarpe scalcagnate. N 
D. F. F., ROMA. :— Cercando un libro 
di recente edizione, Lei non ha pensa- 
t9 di rivolgersi subito alla « Moderni» 
sima ». libreria internazionale, via der 
le Convertite 18, 19, 20? Ma in che mon- 
do vive, Lei? E' evidente che Lei non 
riuscirà a comperare un paio di bre- 
telle se le andrà a cercare da un far 
macista, nè un berretto da viaggio cer- 
candolo in un negozio di ferramenta. 
O, se vorrà prender moglie, si recherà a 
cercarla fra i monaci del monte Athos 
Topo grigio, MONFALCONE. — Uuuh ! 
com'è pessimista, Lei ! Anche come to- 
po, mi sembra troppo grigio. Invece ci 
sono. anche fra i topi, gli ottimisti: quel- 
li. cioè, che non vedono il mondo popo- 
lato soltanto di gatti e di trappole, ma 
anche di lardo e di cacio 


DAI GIORNALI 


Una donna del peso di 120 chili ha mal.ridotto ® 
proprio marito cadendogli. sopra. 


il 


— Hai visto? Se tu miavessi fatto fare una cura di MAGNESIA 
S. PELLEGRINO, avrei mantenuta la mia linea c non ti avrei con- 


ciato In tal maniera! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Casi 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


elvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipito di lire TRENTA alla unica depositar a; 


La prodigiosa lozione FUXILIA arresta 
| immediatamente, come per incanto, la cadu- 


ta dei v stri capelli, elimina la forfora ed 
umenta }a cre; Inviate oggi stesso il 


| vostro indirizzo al Laborarorio izzo. - NA- 
| *Riviera di Chiaia 185, che vi spedi- 
| rà una boccetta saggio di Ivzione inviando 


lire 1 per spese postali 


BALLATE 
LA RUMBAI 


Oggi tutti possono impara» 
re in pochi giorni per cor- 
rispondenza cou il metodo 
americano, Lo & per lezio- 
ne 200 passi tutte Je no- 


vita descritte e illustrate; 
Fox-trot, Tango, Valzer, 
Rumba, ‘ecca 


Chiedere lo splendido o- 
uscolo saggio inviando 

centesimi 50 in francobolli 

alla SCULLA ZUCCO, Torino 
Galleria Nazionale (6 E) 


PICCOLE: ANNUNZI 


L. 0,50 ogni. parola 
oltre tassa governativa «di L. 1.80.% 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


——_————_—_—€— 
APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


n ————T__— 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 
—P———————— —————_—_—_——mc 


CATALOGO GRATIS Libri allegri, cu- 
riosi, divertenti. Novale. Maqueda 36. 
Palermo. 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 
——_—_—____________ 
FONOGRAFI valigia Lire 135. Forti 
sconti rivenditori domandate inîorma- 
zioni Rucker — Galleria 14 — Trieste. 
—_—__________—_—__—__—r 
FRANCOBOLLI Esteri. Insuperabile as- 
sortimento 3000 (tremila) svariatissimi 
L. 20. — Meraviglioso assortimento pro- 
paganda alto valore L. 5. — Rimarrete 
entusiasti tanta abbondanza. Listino 
gratis. Giovanni Sarti - Gorizia. 


GIOIELLI DI CARTA, chiedere cata- 
logo illustrato gratis alla « Libreria Do- 
mino » via Roma 136-T — Palermo. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. L 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


—  _—_ _——— 
MILLE MENSILI guadagna chiunque 
casa propria continuando cecupazioni. 
«Ipin». Quartoinferiore (Bclugna) 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


le dott. Gallo — Acherusio 48 — Rema. 


SPIRITISMO pratico, ipnotismo, ma- 
gnetismo personale, magia, cartoman- 
zia, chiromanzia, telepatia. ‘Chiedete 
oggi stesso l'opuscolo gratuito indiriz- 
zando: Delta, casella postale 342, Roma 
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ORGANO UFF 


pi 


— Figliolo mio, non ci hai dato che dei dispiaceri, da 


DOMAN DA LOGICA quando sei venuto al mondo. 


— E prima? 


(Disegno di de Seta). 
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TRA LE QUINTE 


i dispiaceri, da 


segno di de Seta). 


ARGENTINA. — La resa di Titì, 
commedia in tre atti di De Bene- 
detti e Zorzi, nell'interpretazione 
della compagnia Merlini-Tofano- 
Cimara ha avuto successo. 

Abbiamo detto: nell’interpreta- 
zione della compagnia Merlini-To- 
fano-Cimara. 

Max Reinhardt dice: Datemi qua. 
lunque commedia ed io ve la faccio 
applaudire. 

La Compagnia della Commedia 
può dire lo stesso. 


VALLE. — Huguette ex Duflos. Oh, 
giusto! Senza la Duflos anche que. 
st'anno come avremmo fatto? E ci 
riporta l'Uomo del piacere che a- 
vemmo il piacere di sentire già tre 
anni or sono. Ma soffrono di fissa- 
zioni queste compagnie straniere! 


QUIRINO. — La Za bum ha rap. 
presentato: Nelle migliori famiglie, 
una commedia che si basa sul mi. 
stero della paternità di un bimbo. 
In ultimo si viene a sapere che la 
paternità spetta al nonno. Ma ciò 
è falso. urliamo noi. Il padre di que? 
figlio non è altri che il canuto pro- 
lifico Romoletto Crescenzi. 

Dopo il film « Trader Horn », ab. 
biamo Trades Corn, rivista dei ben 
noti e indiziati Biancoli e Falconi. 
Trades Corn, presso a poco. sareb. 
be la fabbrica dei corni. e questi 
corni porteranno ancora una volta 
fortuna alla Za bum numero 8. 
una fortuna che equivale a onore ai 
merito. 


ADRIANO. — S'è inaugurata la 
stagione lirica con l’Iris. E' un fat. 
to: dopo tanto tempaccio. il sol: è 
tornato! Segno che ci voleva l'in. 
no. La stagione lirica s'è iniziata 
sotto ottimi auspici e l’Adriano po- 
trà chiamarsi Teatro Reale deil’O- 
pera Junior. 

UMBERTO. — Tre è il numero 
perfetto. Infatti il terzo spettaco. 
lo giallo è risultato il più perfetto 
dei tre. L'ospite misterioso ha tro- 
vato una accoglienza entusiastica e 
sebbene misterioso, quest'ospite è 
stato subito riconosciuto come un 
divertentissimo e gradito individuo. 


MANZONI. — Cesco Baseggio ha 
fatto L'amministratore delegato, 
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una commedia insindacabile che 
ha dato un ‘ietissimo bilancio di 
applausi e dèi cassetta. 

BARBERINI -— Dopo i libri e le 
commedie «che non vi faranno dor- 
mire» ecco anche un film che non 
vi farà dormire. Si tratta di Una 
notte indiavolata, un film pieno di 
piacevolezze che non vi farà dormi. 
re soltanto perchè ripensandoci vi 
sentirete ancora titillare i centri del- 
l'ilarità. 

Quel signore delle 10 


| premî avventurosi 


I lettori già sanno come funziona 
questa bizzarra e avventurosissima di- 
stribuzione di premi. 

Il nostro direttore abbandona al ca- 
so, nei luoghi più diversi, una lettera 
la quale porta esternamente uno stra- 
no indirizzi: Questa lettera è per voi. 

La lettera, infatti, è destinata a chi 
la trovi: ed egii, aggiungendo il pro 
prio nome e indirizzo e inviandola alla 
direzione del « Travaso» (secondo la 
chiare istruzioni che la lettera gli for- 
nisce) riceve un bel premio. 

Il caso, insomma, è arbitro di as- 
segnare il premio. Talvolta egli ja ca- 
pitare la «lettera avventurosa » in ma. 
no a qualcuno il quale non comprende 
l'importanza di ciò che ha trovato e 
non ha neppure la presenza di spiriti 
di chiedere spiegazioni a qualcuno pi: 
esperto e chiaroveggente (siamo eufe- 
misti) di lui. 

Così accade che qualche «lettera av 
venturosa » non faccia mai più ritorno 
al Travaso. 

Abbiamo ben poche speranze di ve- 
der ritornare la «lettera avventurosa» 
n. 2 lase:c'a il 13 febbraio nella stazione 
di Treviso e la lettera avventurosa n. 
3 lasciata il 19 febbraio nella funico- 
lare centrale di Napoli. Ben poche spe. 
ranze nutriamo nei riguardi della let- 
tera n. 11, lasciata il 22 aprile nell’a- 
trio del Municipio di Empoli. 

Vi furono dunque tre 


‘sone le 


quali non compresero che la Fortuna 


«avventuruse» lasciate da Toddi nei 
luoghi piu diversi a Torino (n, 1 e 7), 
a Bologna (n. 4), a Venezia (n. 5), @ 
Reggio Emilia (n. 6), a Roma (n. 8), 
a Desenzano (n 9), a Napoli (n. 10) 
e a Macomer (nm. 12). 

Di tutte, tranne delle ultime due, 
abbiamo dato la cronaca. 

La lettera avventurosa n. 10 venne 
lasciata (come scrîbemmo due  settt- 
mane or sono) in uno scompartimento 
della Ferrovia Met litana in Napo- 
li. E' ritornata, spedita dal fortunato 
rinvenitore sig GIUSEPPE CAPRILE 
(presso Gicvanni Capri st. di Napoli 
Mergellina N 2). A lui inviamo In pre- 
mio una bella palla da foot-ball 

In «lettera avventurosa n. 12» ha 
avuto un cvventura rapidissima: la- 


OSSERVANDO IL MAHATMA GANDIL 
o Lew, 


— “Mahatma 
— E come si dirà 
— Strickland! 
— In indiano? 
No: in italiano! 


in indiano, significa ‘“ anima grande”. 
anima piccina ‘’? 


‘(Disegno di Toddi). 


LE DOMANDE IDIOTE 


=" => 


— Che, parti? 


No: accompagno le mie valigie! 


sciatu dal nostro direttore, nelle ore 
antimeridiane del 30 aprile nella sala 
d'aspetto della stazione di Macomer, 
în Sardegna, era già di ritorno a Ro- 
ma ìf 2 maggio, rinvenuta dal sig. 
FRANCO D'AMICO, sottocapo delle 
FF. 8S. Il caso ha voluto prediligere 
un funzionario anzichè un viaggiato 
re: benissimo! Al vina:tore inviamo 
un'elega;.ie penna stilografica con pen- 
nino e fermaglio in oro. 

Il pubblico segue con interesse le vi 
cende dî queste «lettere avventurose» 
di cui, ogni due settimane diamo è 
resoconto. 

Alternata con questo, ogni due setti- 
mane, è la cronaca meteorologica de 
I PREMI CHE PIOVONO DAL CIELO 
distribuiti dal nostro direttore — © 
giornalista più nomade d'Italia — se- 
condo norme che ogni lettore conosce 
a menadito. 

Di questi premi parleremo la settt 
mana prossima, abbondantemente, 
giacéhè la gita sarda di Toddi ha pro- 
dotto in tutta l'isola una generosa 
pioggia. 


Messer Brunetto, VERONA. — Benis- 
simo ! Lei desiderava una penna: Le ab- 
biamo risposto giocondamente e Lei ha 
preso cappello. Un cappello invece d’una 
penna: è sempre qualcosa. O non vor- 
rà mica il cappello con la penna? 

Rosina, ROMA. — Non c'è che un 
solo modo per mantenere i vasi da gia; 
dino sempre in buono stato, sì che se 
prino. sempre nuovi: e il segreto cons 
ste nell'acquistarli presso la ditta Filon- 
zi, specializzata in terracotte da giardi- 
no (via Torino 2). E' presso via Ivazio- 
nale perchè possiede un prodotto na 
zionale di prim'ordine e di moltissime 
ordinazioni. 

T. T .T., FIRENZE. — Il romanzo di 
Marcello Gallian, vincitore del « Primv 
Premio Mediterraneo » è edito da Giu- 
seppe Carabba (Lanciano): è rilegato e 
costa 8 lire bene spese. Il titolo ael 
volume è «Pugilatore di paese » perché 
i lettori fanno a pugni per comperarlo 
e non solamente in paese. 

Porcile, SASSARI. — « Acqua potabi- 
le non macina più » è una freddura? Se 
mai è una freddura di marca: anzi, di 
Marca. 

Un assiduo lettore, tifoso della « Ro- 
ma », NAPOLI. — La parola cra troppo 
breve perchè i tifosi romani potessero 
riconoscere in essa l'accento romano, 
l'entusiasmo, il cuore concittadino. 
Un'altra volta non adoperi una sola 
parola di tre sillabe, ma una frase ben 
romanesca di quattro parole. 

C. M., SASSARI. — Come avrà saputo, 
il nostro direttore è venuto a Sassari: è 
passato anche per via Arborea: ha an- 
che guardato in su e ha veduto che 11 
cielo era sereno Se non è piovuto nes- 
sun premio, la colpa non è nostra. Leg- 
gerà nel prossimo numero una lunga li- 
sta di premiati serdi Aspetti dunque 
‘Una prossima visita: sperare humanum 
est e anche femeninile 


(Disegno di Onorato). 


“ . A e 
Le persone intelligenti, 
leggono 
i libri intelligenti 

ossia i volumi dei «travasatori», @ 
scelta fra i seguenti: 
TODDI — « Validità giorni die 

ci». (Romanzo. 3. ediz. 21. 

30. migliaio) .. ....L 5 
— «Apri la bocca e chiudi gli 

occhi », (Buon senso e buon 

umore. 3. ediz. 11-15. mi- 

gliaio) ........» 6 
— «Il destino in pantofole ». 

(Novelle gioiose. 2. ristam- 
— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 

nuale per nascer felici). . » 5 
UGO CHIARELLI — «Il due 

di briscola ». (Novelle ful- 

minanti). . . ..... » 10 


LUCIANO FOLGORE — « 
ti contro luce». ‘Parodie. 


I serie) .. . . . .- Cu 2a. 
— «Poeti allo specchio ». (Pa- 

rodie. II serie). . TROIS 
— «Nuda ma dipinta ». (No- 

velle). .. . .-. » 9 


— «Musa vagabonda » (Eso- 
pino). (Poesie umoristiche) » 10 


— «Liriche ». e n] 
— «La città dei girasoli». 
(Romanzo). a La 
ONORATO — « Nuovo per que 
ste scene». (Ilustratissi- 
mo a colori). . . . . . . » 9 
— «Pupazzi ». (Caricature del 
Teatro Italiano). . . » 100 


ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere» (di Accio d'Empoli) » 10 
Presso ogni libraio degno di tale no- 
me troverete tutti questi volumi, o po- 
trete averli rapidamente per suo mezzo. 
La Libreria piCdernissima, a Roma 
(via delle Convertite) li ha tutti. 


IL TRITONE: — E’ vero che al 
BARBERINI c’è una notte indiavo- 
? 


L'AUTISTA: — Altro che! « Una 
notte indiavolata » con Fifi Dorsay 
ch'è un angelo e Al Brendel che fa 
il diavolo a quattro. Ma il pubblico fa 
addirittura il diavolo a otto per pro- 

un buon posto e ammirare 
anche il Circo Equestre in miniatura. 
Ti assicuro che non si puo più cir- 


musica e rumor 


Con un processo elettico, del genere 
di quello d ila Radio, hanno acchia 


pesanti 
a volo, un raggio del pianeta Venere 


e l'hanno trasformato, 

come dice il g.o.nale, 

in una vibrazione musicale. 

Venere semb:a ch’abbia dato un suo 
picno di tenerezza e d’abbandono, 
una nota soave e misteriosa. 

La faccenda sarebbe portentosa 

se ta'e nota avesse sulla carta 

un tono ed un valore differente 

da quello della nota d’una sarta. 

E l’avrà certamente 

anche perchè la Venere cel: st> 

mon va dietro alla moda e non si ve 
che di luce economica e serena 

c non sciupa i quattrini 

come la bella Venere terrena 

che non vuol che i modli pa:igini 
Gl; scienziati d’America, veduto 

il successo ottenuto, han proceduto 
ad altri esperimenti riusciti 

e, trasformando in musica il colore 
dalla bandiera degli Stati Uri. 
hanno tratto il rumore 

che fa un'orchestra senza diretio e. 
C'è di più; col medesimo cong.g.;0 
hanno t:asmesso un sigaro ch’ha d: 
il cupo suon d'uno s'rumento a l gn 
e il suono ha dimost:ato 

che anche laggiù non badano asi 


e imbottiscono i sigari d. zeppi 
Se andiam di quesio pa:s> a ri 
a convertire in musica ogai cosa 
ed un bel dì ved:.mo (c sentire:..0) 
che una bevanda alquanto spi .i_s 
produce l’allegretto 

mentre che uno stivale t o3p> sìrett 
di quelli che tormentano la pell: 
fa cantare: ‘‘ E lucevano le steile! , 
Il color della croce con l’uncino 
si muta in una maicia mui.are 

e la lepre dell’oste truffaldino 

dà un suono che somiglia al miago! 
Così traverso la radiofonia 
po:siamo dare voci all: cambiali 
onde trarne accidenti... musicali 
che rompono le tasche a chicch.ssia 
1 biglietti d’augurio solfeggiati 
producono rumori disparati 

e certi manuali letterari 

diventano dei ragii di soman. 
Figuratevi i libri diplomatici 

ed i varîì giornali democratici 

che suoni cacofonici che dànno! 
Mentre il sapone e il ranno 

portan nell’armonia dell'Universo 
pezzi che vanno a tempo, a tempo pi 
futto si cambia in strepito, in bel 
in frastuono indiscreto 

ceme avviene nel film sonorizzato 
e quindi l’autobus (quello complet 
che caracolla sulle quattro ruote 
ci fa sentir le sue dolenti note. 
Anche la mia canzone a questo pi 
al mattone s’approccia 

e provoca, in virtù del contrappun 
il rumor di qualcosa che si scocci 
tanto in voi quanto în me, 

perciò fa-mi-do-re 

con la mia brava lira sotto il bracc 
taglio la corda e taccio. 


ESOPON 


! 
no di Onorato). 
—____= 


e intelli genti,, 
gono 


intelligenti 


dei «travasatori», @ 
nti: 
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(Novelle ful- 
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ce». (Parodie. 
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pecchio ». (Pa- 
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di sm » 9 
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NFI — «Le Ti- 
\iccio d'Empoli) » 10 
raio degno di tale no- 
ti questi volumi, o po- 
Jamente per suo mezzo. 
idernissima, a Roma 
tite) li ha tutti. 


— E' vero che al 
una notte indiavo- 


— Altro che! « Una 
a » con Fifi Dorsay 
e Al Brendel che fa 
attro. Ma il pubblico fa 
liavolo a otto per pro- 
jon posto e ammirare 
Equestre in miniatura. 
e non si puo più cir- 
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musica e rumore [7 3 “-< 


£ $ Noa AGueora 

Con un processo elett‘ico, del genere 
di quello d ila Radio, hanno acchiap- 

[pato, 
a volo, un raggio del pianeta Venere 
e l'hanno trasformato, 
come dice il g.o.nale, 
in una vil 


ibrazione musicale. 

Venere semb:a ch’abbia dato un suono 
picno di tenerezza e d’abbandono, 
una nota soave e misteriosa. 

La faccenda sarebbe portentosa 

se ta'e nota avesse sulla carta 

un tono ed un valore differente 

da quello della nota d’una sarta. 

E l’avrà certamente 

anche perchè la Venere cel: st> 

mon va dietro alla moda e non si veste 
che di luce economica e serena 

c non sciupa i quattrini 

come la bella Venere terrena 

che non vuol che i mod:li pa:igini. 
Gl; scienziati d'America, veduto 

il successo ottenuio, han proceduto 

ad altri esperimenti riusciti 

e, trasformando in musica il colore, 
dalla bandiera degli Stati Ur: 
hanno tratto il rumore 

che fa un’orchestra senza diret'o e. = 
C'è di più; col medesimo cong.g..0 ES 

hanno t:asmesso un sigaro ch'ha dato d 

il cupo suon d'uno s'rume:nto a Ugno p LI polvere Sea) 
e il suono ha dimost'ato soffice e hell» 

che anche laggiù non badano agì i: 
[<cppi 


or Mio marito, ad ogni mio compleanno, mi regala un bel 
gioiel'o. 
Beata te! Quanti devi averne! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


zia ci riempie 
per loro: in questi giorni, a Len- 
si sta spolverando la biulioteca 
British Museo, la più grande del 
ndo: circa 88 chilometri di scaffali: 


cuore di 


os av 


che sembra est 
ima di film sonor 

mo che è 
ciità utali 


e imbottiscono i sigari d. zeppi 

Se andiam di quesio pass? a riv icm> 
a convertire in musica ogai cosa 

ed un bel dì ved:.mo (c sentire:..0) Non @ 
che una bevanda alquanto spi .i-sa 
produce l’allegretto 


la grande notizia: ogn? vu 
me viene spolverato a muno: ossia 
vien tolto dallo scaffale. rigirato dol- 
cemente tra le dita dell'operaio pulito- 
re, accarezzato dal piumino spolvera- 
tore. 
Abbiamo assunto informazioni preci 
una simile operazione viene ese 
nostre 


‘era nessuno: il punolico, 
‘a comperare © divorare mol 


ti volumi 

> Poi la Fiera ripartirà, lasciando @ 
mentre che uno stivale t 02p> siretto, qualche autor. compili di SE 
di quelli che tormentano la pell: le proprie cifre di vendi'a e & Qual- 
fa cantare: ‘ E lucevano le steile! ,,. cuno l'amarezza di non aver trovato 

Il color della croce con l’uncino neppure il olo e ignaro passante 5 
n . A Le ii quale si degnasse di acquis.are una 
si muta in una maicia mui.are 


e la lepre dell’oste truffaldino Noi, che abbiamo l'animo ben faitu 


suita ogni anno anche nell. 
biblioteche. 
Questa notizia deve commuovere tut 


ed ugni volume viene spelveraio a' 


ti coloro (e non son pochi), i quali 
hanno scritto dei volumi, li han visi 
stampati, poi dal libraio e poi.. nes 
sune se n'è occupato: nessuno li ha 
\perati, nessuno li ha letti 

a copia dorme nella biblioteca 
Db onale, Provinciale o Comunale, al 
la quale l'autore l'ha inviata in omag- 
gio: la nolvere, dolcemente, sì adagia 
n lumi 
Tì « Memento humo qu pulvis ‘5 » 
all'uomo l'ora (facciamo _ gì 
di rito) in cui egii nor sì 
muoverà più: la polvere ha la stessa 
funzione per i volumi, per molti voli 
n.i, per la maggioranza dei volumi. 

Ebbene: vogliamo chiudere quesl. 
patetico brano rincuorando. gli autor 
di quei volumi. Ogni anno, una volta 
l'anno, qualcuno prende in mano i lo- 
rv libri: li spolvera. forse, persino, 
suffia sopra per farne par'ir la pci 
vere. 

E puo capitare che, se un pu di 
quella polvere gli penetri nelle narici. 
que) qualcuno starnuti. 

£) commuova, l'autore, al pens'cro 
che, a causa del suo volume, un uo 
n:o ha esclamato: « Acci! ». 

F. senza neppur leggerlo! Quasi pes 
telepatia! 

Pensate un po'! Non sono poi tanti i 
voìumi che creano reazioni fisiologiche 
di questo genere: ci sono gli autori 
hc fan dormire, altri che danno il 
mai di ventre, altri la nausea: ce ne 
qualcuno che — con 1 suoi tentativ di 
f‘eddure — fa venire la nevralgia: ma 
un autore che faccia starnutire non c 
comune. 

E' è vero tutto merito della poi 
vere. 

Ebbene: chi ha piu polvere, speri: 

Messer Pente. 


Siate previdenti 

Vi sentite spesso dire da qualche 9- 
mico: 

— Ho letto il tuo nome... non mi ri 
cordo più dove! Tu l'hai visto? 

Voi non avete visto niente e resta:e 
con la curiosità di sapere di che ccsa 
si tratti. 

Se foste abbonati all'Eco delia Star 
pa (via Giovanni Jaurés, 60 Milan; 
ciò non accadrebbe mai perchè l'Eco, 
con tenue spesa, vi farebhe  pervemr* 
tutto ciò che vi riguarda. 


dà un suono che somiglia al miagolare 


Così traverso la radiofonia 
po:siamo dare voci all: cambiali 
onde trarne accidenti... musicali 

che rompono le tasche a chicch.stia. 

1 biglietti d’augurio solfeggiati 
producono rumori disparati 

e certi manuali letterari 

diventano dei ragii di soman. 
Figuratevi i libri diplomatici 

ed i varî giornali democratici 

che suoni cacofonici che dànno! 
Mentre il sapone e il ranno 

portan nell’armonia dell'Universo 
pezzi che vanno a tempo, a tempo perso. 
futto si cambia in strepito, in belato 
in frastuono indiscreto 

ccme avviene nel film sonorizzato 

e quindi l’autobus (quello completo) 
che caracolla sulle quattro ruote 

ci fa sentir le sue dolenti note. 
Anche la mia canzone a questo punto 
al mattone s’approccia 

e provoca, in virtù del contrappunto, 
il rumor di qualcosa che si scoccia 
tanto in voi quanto în me, 

perciò fa-mi-do-re 

con la mia brava lira sotto il braccio, 
taglio la corda e taccio. 


ESOPONE 


zella per un'aitra! 
— Zitta! Non vedi che la carrozzella è molto più bella ? 


(Disegno di Jonni). 


— Ma questo non è il nostro bimbo! Hai preso una carroz- 


nernemtatà 


ri a mme obbligalis- 
Y\iritera sime & devolissime 


Ludi gallici 


In Francia ancor trascinasi 
la lotta, e ognuno ammira 
il fervor per la prossima 
nuova legislatira 

che è la quindicesima. 
Presto saprem chi ha vinto 
fra i candidati — in numero 
di tremila seicinto — 

tutti più o meno cogniti 
e illustri personaggi 
per i seicentoquindici 
(ahi, troppo pochi!) saggi 


da occupar, dopo spasimi 
ed infinite pene, 
nell’ambito ricovero 
di Palazzo Borbene. 


Siamo dunque alle solite: 
a conquistar d’infidi 
elettori un gran numero 
pei “ cartacei lidi ,,; 


Nell’ultimo scrutinio 
poi, si saprà a Parigi 
chi avrà ottenuto il massimo 
dei popola: suffrigi. 


E allora, figuriamoci 
qual’ira dentro i petti 
dei restanti indiv.dui 
che rimarran sconfetti! 

Ma, in fondo, saran proprio 
quelli dalle une usciti 
i nomi dei più candidi 
fra i tanti candiditi? 

Mister della politica: 
v vittoria o disfatta, 

è quella elezionistica 
ana ben strana Ja.ta: 


lo, per cantar vittoria 
con rime disadorne, 
i nom aspetto ch'escano 
dalle fatiaic'orne! 


ACCIO D’EMPOLL 


menestrello disoccupato 


RICATTO 


— Signori, ci mancano ancora 28 li- 
re per pagare la pigic ie. Non la smet- 
teremo sin quando non le avremo rag- 
_granellate! 


(Disegno di De Seta). 
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- Faccia la fotografia ai miei due gemelli. 


— E l’altro? 


— L'ho lasciato a casa: tanto somiglia tutto a questo. 


(Disegno di Leporini). 


rica dell’infanzi 
La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 

Esprimete le vostre impressioni 
personali e famigliari intorno al 
problema del disarmo e alle sue 
pratiche applicazioni secondo il 
vostro punto di vista. 

SVOLGIMENTO 

O che bella cosa 
sarebbe se una 
buona volta si riu- 
scisse daddovero a 
fare in modo che 
quello che ancora 
non ci riescono nel. 
le conferenze delle 
nazioni, ovverosia 
il disarmo, venisse 
esteso anche alle 

scuole e in casa! 

E infatti, va bene che adesso non 
è più come al tempo che diceva mio 
nonno quando i signori maestri 
picchiavano i scolari col righino 
sulla punta dei diti o li facevano 
stare ore ed ore in ginocchioni e 
peggio, ma dopo che è venuto il 
progresso. della civiltà non ci do. 
vrebbero essere nemmeno i zeri in 
condotta con lo sfregio permanen- 
te, la sospensione penetrante in ca- 
vità o la romanzina del direttore 
guaribile colla riserva. 

Adesso a me mi pare che sareb- 
be l'ora di disarmare anche i sl- 
gnori insegnanti, beninteso quelli 
che se ne approfittano perchè uno 
non ha imparato la porsia a memo. 
ria, o che ha fatto un po’ di chias- 
so in classe giuocando a futbal 
sotto i banchi con una pallottola 
di carta per tenersi in esercizio 
collo sport, o che è venuto tardi 
perchè non ha fatto a tempo, ec- 
cetera eccetera, che son tutte cose 
da nonnulla. 

Così pure, io sarei molto propen- 
so che anche fra le pareti domesti. 
che di famiglia andrebbe abolito lo 
scappellotto paterno cn agguato 0 
il pignolo premeditato del fratello 
maggiore, perchè oggi bisogna di- 
sarmare tutti e stare in pace vita 
natural durante, Come pare che 
succederà fra tutti i Stati del mon- 
do se si va avar:ti con questo pas. 
so che i pezzi grossi ci si son messi 
col buzzo buono delle grandi oc- 
casioni. 


Io ho già cominciato infatti a 
mettera via anche le cinghie che 
ci lego i libri perchè qualche volta 
le davo sulle spalle di qualche con. 
discepolo, e questo non sta bene 
nemmeno per scherzo che è da ma- 
leduaati approfittarsi che uno è 
debole per picchiarlo. Vuol dire che 
siccome non si sa mai quello che 
può succedere, che c’è sempre qual. 
cuno che è un tristanzuolo fin dal. 
la nascita, non va bene nemmeno 
stare colle mani in mano o sulla 
cintoia ad aspettare di pigliarsi le 
botte da Tizio o da Caio, ma in ca 
so che per esempio a me mi capi. 
tasse che il compagno o il vicino di 
casa o il figlio del portiere gli ve- 
nisse in idea magari per giuoco di 
mettermi le mani addosso dicendo 
cane lino guardato storto o che so 
io, allora è un altro afîfare per cui 
si tratta di non farsi abbindolare 
e non aspettare che ci abbino croc- 
chiato, ma siccome un paio di scar- 
Pe ce l'abbiamo tutti, con cui pi. 
gliare a calci chi ci vuol beffare, è 
meglio tenerle sempre pronte e ben 
risuolate. 


PIERINO BEMPENSANTI 


. . . 
Arringa di aringhe 
Caro « Travaso », 

Abbi pieta di noi, povere aringhe le 
quali stiamo per pag<u..a suata, 

Dinanzi alle più crudeli ingiustizie 
degli uomini noi abviamo ch.nato la 
testa, sapendo, dei resto, che prima 0 
poi ce l'avrebbero tagliata per a;jJumi- 
carci. 

Lo meriiitamo forse noi che, uniche 
tra gli esseri viventi, siamo «tutto 
fumo e tuto @rrosco »/ 

Credi pure, caro « Travaso», che al 
solo pensarci mi sento una spina non 
soltanto nel cuore, ma in tutto il corpo. 

Noi, di Jronte ai torti fatt.ci sino ad 
oggi, s.amo rimaste mute come un pe- 
sce e puri crederci sulla parola anche 
se la parola non l'abbiamo. 

Ma stavolta è troppo e non sappia. 
mo che pesci pigliare. 

Invece, purtroppo, lo sa bene il pro- 
fessor Nisnu di Stoccolma, il quale 
prende p«sc., perchè non dorme e se 
ne serve per la sua industria delle per- 
le artificiali. 

E, con nur poveri pesci, spera di di- 
ventare pescecane addirittura. 

Egli ha scoperto che se si inietta 
uno speciale liquido dietro le branchie 
ai noi povere aringhe, questo liquido 
si soiaifiza e, a spese mostre (ossia 
con tutta remissione nostra) si ricopre 
di uno strato che lo trasforma in 
perla! 

Che p:ria Tuomo questo fabbricato- 
re di perle! 

Vorrei vedere che cosa farebbe, lui, 
se gl’iniettassero un liquido speciale 
dietro le branchie o altrove! Una per- 
la non ia farebbe certo! 

Il prof. Nisnu ha scritto nei giornali 
che noi «uringhe non soffriamo affatto 
nel trattamento che consiste anche 
nel farzi s.are in un bagno d'acqua 
calda e bromo. Certo, perchè egli pen- 
sa che noi siamo d-siinate ad essere 
arrostite o Gffumicate e che essere in 
acqua calda dev'essere per noi un bro- 
do di giuggiole, mentre il fumo fa ma- 
le alla salute, specialmente a noi. 

Ma ditemi: se è giusto che, per far 
più belle ed eleganti le signore donne, 
debbano venire a romper. le scatole 
proprio a noi aringhe, mentre agli altri 
pesci — come sard'ne eccetera — le 
scatole le rompon soltanto dopo morti! 

Noi giuriamo di vendicarci! Promet- 
tiamo che le perle ottenute in questo 
modo sembreranno vere per il colore, 
ma non certo per l'odore comuniche. 
remo ad esse tutto il nostro naturale 
sapore. 

E staremo a vedere se un uomo, a 
una signora le cu: perle odoran d’arin- 
ga, sarà capace di fare l'occhu di tri- 
glia. 

Grazie, caro « Travas? », e non dirci 
ch2 ti abbiamo seccato: il destino di 
esser saccate l'abbiamo purtroppo noi. 

La Presidentessa 
del Sindacato Aringhe d'alto mare. 


Nota del « Travaso »: 

Noi, intanto, dichiariamio che non ac- 
cetteremo mai una «perla» di fabbri- 
cazione aringhiera. Le nostre « perle 
giapponesi » non provengono nemmeno 
dalle ostriche, ma dai calamai. 


Cameriere, che cosa avete di buono? 
— ll carattere, signore! 


(Disegno di Onorato). 


A tutti gli autori dei ver: 
inviamo la tessera di « goti 
gente ». 

Il premio di questa settim 
volume di « Travato;e » cor 
tografa) è assegnato a « Bol 


IN... CAUDA VERI 


LO spirito goliardico 
stambpavasi in neretto 
nella seconda pagina 
ma or, quasì negletta 
con lettere minuscole 
stampato, deperisce 
là, nell'ultima pagina 
dove il giornale fini! 
Or, ciò premesso, è 
capir quel che diren 
Lo spirito goliardico 
avrà pensato: « Io sce 
‘Silvio di Silvio, 


DEDUZIONI 
Dicon che il sonno sia vers 
da la morte il più prossim 
ma allor è certo che i nost; 
sono quasi assassini, tutti ( 


Guglielmo senza pep 
++ 


FIORI D'ARANC 


In America, il dì st 
ch'essi s'eran laureati 
due studenti, per espi 
all'altare sono andati 

Noi, commossi, li in 
e, tra calici e simposi 
col cuor lieto noi brii 
+ quei due « promoss 


(Ang. Manganiel 


DISTRAZIONI 
Fior d'oltremare; 
La primavera invita a far | 
mon ho lo smoking: non ci ] 
« 1/2'ina », Boccor 
--- 
MIMETISMO 


Un can bastardo, un di, ne) 
passò davanti all'Università 
©, da bastardo brutto e v 
divenne un preziosissimo 


# (Silvio di Silvio, 


++ 


ESPEDIENTI 
Un noto professore disg 
sempre in bolletta, s'era ‘ 


ma ripensando, fra le ama 
che donna è «mobil», | 


(« Bob 
++. 
1 PROVERBI ILLUS' 


Un mio collega molto intel 
Or è dottore, e non guad 


. . 
iga di aringhe 
ro « Travaso», 

ta di noi, povere aringhe le 
o per pagi..a suata, 

alle più crudeli ingiustizie 
ini noi abviamo ch.nato la 
ndo, dei resto, che prima 0 
rebbero tagliata per ajjumi- 


amo forse noi che, uniche 
seri viventi, siamo «tutto 
to @rros.o »/ 

re, caro « Travaso », che al 
rc mi sento una spina non 
l cuore, ma in tutto il corpo. 
ronte ai torti fatt.ci sino ad 
) rimaste mute come un pe- 
crederci sulla parola anche 
la non l'abbiamo. 

olta è troppo e non sappia. 
sci pigliare. 

purtroppo, lo sa bene il pro- 
nu di Stoccolma, il quale 
sc., perchè non dorme e se 
er la sua industria delle per- 
li. 

vi poveri pesci, spera di di- 
scecane addirittura. 

scoperto che se si inietta 
le liquido dietro le branchie 
vere aringhe, questo liquido 
a e, a spese nostre (ossia 
remissione nostra) si ricopre 
iruto che lo trasforma in 


ia quomo questo fabbricato- 
l 

edere che cosa farebbe, lui, 
'tassero un liquido speciale 
ranchie o altrove! Una per- 
farebbe certo! 

Nisnu ha scritto nei giornali 
ringhe non soffriamo affatto 
mento che consiste anche 
sare în un bagno d'acqua 
mo. Certo, perchè egli pen- 
i siamo d-siinato ad essere 
) Gffumicate e che essere in 
la dev'essere per noì un bro- 
giole, mentre il fumo fa ma- 
lute, specialmente a noi. 

mi se è giusto che, per far 
ed eleganti le signore donne, 
venire a romper. le scatole 
noi aringhe, mentre agli altri 
come sard'ne eccetera — le 
rompon soltanto dopo morti! 
‘iamo di vendicarci! Promet- 
> le perle ottenute in questo 
breranno vere per il colore, 
certo per l'odore comuniche. 
esse tutto il nostro naturale 


mo a vedere se un uomo. a 
ra le cu’ perle odoran d’arin- 
rapace di fare l'occhi di tri- 


caro «Travas?», e non dirci 

biamo seccato: il destino di 

ate l'abbiamo purtroppo noi, 
La Presidentessa 

ndacato Aringhe d'alto mare. 


1 del « Travaso »: 

anto, dichiariamio che non ac- 
mai una «perla» di fabbri- 
ringhiera. Le nostre « perle 
» mon provengono nemmeno 
che, ma dai calamai. 


di buono? 


(Disegno di Onorato). 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 


— Ho paura di andare dal dentista! 
- Figùrati! Ci vado io! 


(Disegno di Apolloni). 


Spirito 
goliardico 


A tutti gli autori dei versi pubblicati 
inviamo la tessera di «goliardo intelli- 
gente ». 

Il premio di questa settimana {un bel 
volume di « Travatcie » con dedica au- 
tografa) è assegnato a « Bobi ». 


IN... CAUDA VERILAS 


LO spirito goliardico 
stampavasi in neretto 
nella seconda pg) 


ma or, quasi negietto 
con lettere minuscole 
stampato, deperisce 


capir quel che dir: 
Lo spirito goliardico 
avrà pensato: «Io scemo ? ». 
‘Silvio di Silvio, legge 1432 
Napoli, 


DEDUZIONI 
Dicon che il sonno sia veramente 
ca la morte il più prossimo parente 


ma allor è certo che i nostri insegnanti 
sono quasi assassini, tutti quanti } 


Guglielmo senza pepe, Verona, 
+-+ 


FIORI D'ARANCIO 
In America, il dì stesso 
ch'essi s'eran laureati, 
due studenti, per espresso 
all'altare sono andati. 
Noi, commossi, li invidiamo 
e, tra calici e simposi 
col cuor lieto noi brindiamo 
+® quei due «promossi sposi ». 
(Ang. Manganiello, lic. class., 
Venezia). 


DISTRAZIONI 


Fior d'oltremare; 
La primavera invita a far l'amore; 
mon ho lo smoking: non ci posso andare! 


« 1/2'ina », Bocconi, Milano). 
MIMETISMO 


Un can bastardo, un di, nella città 

passò davanti all'Università: 

©, da bastardo brutto e villanzone, 
divenne un preziosissimo barbone. 


» (Silvio di Silvio, legge 14320, 
Napoli). 


-+- 


ESPEDIENTI 
Un noto professore disgraziato, 
sempre in bolletta, s'era disperato; 


mq ripensando, fra le amare doglie, 
che donna è «mobil», s'impegnò la 
Imoglie ! 


(« Bobi », Roma). 
+-+ 


1 PROVERBI ILLUSTRATI 


Un mio collega molto intelligente 
Or è dottore, e non guadagna niente: 


un altro, invece, che fu ognor bocciato, 
fa il boreur, e si è bell'e sistemato. 
Morale 
Ch: l'ha dura, la vince 


{« Matematico » Rimini). 


AMORE ... RADIOFONICO 
Fiori solenni. 
con semplice manovra e senza inganni 
la sintonia dei nostri cuom ottenni 
(«1 2'ina », Bocconi, Milano). 


«THALATTA ! THALATITA !» 


Dopo un lungo ed asprissimo marciare 
giunser sul monte Teches, donde il mare 
tanto agognato apparve a lor di fronte, 
i diecimila marra Senofonte - 
«Thàlatta !» urlando «Thàlatta », i 

[soldati 


dal valore del duce entusia 
gli giurarono fede ed obi 

rimettendosi tutti alla sua scienza 
Tra i diecimila è chiaro — di 
[studenti 


enti, 


nemmeno l'ombra c'era, ché. & 

dalla vista del Ponto illuminati, 

si sarebbero subito accordati 

e n piano, facendosi più sotto. 

«Thàlatta !» urlando «'Thàlatta !» di 
[botto, 


avrebbero afferrato Senofonte 

e, bestemmiando i classici, dal monte 
l'avrebber fatto rotolare in mare 
pazzi di gioia seguitando a urlare 


(Edgardo Guarino, Napoli) 


Fiore odoroso 
sal Monte di Pietà lasci il « Travaso » 
la lettera del premio avventuroso. 


Fior di cedrina: 
per via che al Monte, quando l'ora suona, 
ci arrivo per il primo ogni mattina! 


(« V. E.» med., Messina) 


Lo sai che cosa c’è 
di grande novita? 
Un tal, dall’al-dità 
è apparso e ha detto che 
persino all’altro mondo i più perfetti 
vengon premiati con la penna FETTI. 


Le penne stilografiche FETTI (di 
Francesco Fetti — Tritone 144, Roia) 
riuniscono la perfezione tecnica e il 
miracolo economico. 
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Ognuno ha l'età che dimostra. Ecco 


CADUTA DEI CAPELLI ;: 


Sei vostri capelli sono radi e ste 


P 

folta e rigogliosa, mor! e 
cessi continui, incontestati. 
L. 12,50 cura di 4 rasetti L. 46). 


CAPELLI BIANCHI {ct 


vece restituite loro il bel 


le 


essendo una 
lascia traccie, ch 
Una bottiglia L. 


impiege 


nomia. Un flaccne L. 10. 


oltraggio all'estetica fore 
vate però di più il vosti 
d’inutili depitatori, Rendet 
tira la scomparsa dei peli, e 
Acqui 
peli e le loro 


La cura consiste nell'uso dei dui 


Riceverete merce ci 
lo tutte le ordinazioni 


scomparire | difetti, ridare vigoria e vlnta natura: 
peli deturpanti, curare Il colorito e la freschezza del 
prodotti meravigliosi e veramente s 


i, sevi | ti 
in modo uniforme od a placche, se | c 
se avete forfora 0 | 


impiego facile e se- 


DULAZIONE . PERMANENTE 


ondulati € al viso un aspetto 


onservare una bella | MANI Ende, 


ncitissimo e sicuro. Grande eco- 


PELI DETURPANTI tire 


Hiquidi 


di ogni spesa per qu: 
mezzo 


indirizzand 
LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A 


LENTIGGINI 


ogni imperfezione 
sultati sorprendent 
CIGLIA Una, parte delta vostra anta si 

manifesta attraverso le sopracci- 
glia. Colla Crema Mù impedirete alle 
ciglia e sopracciglia di cadere, affretterete 
il loro sviluppo e le farete crescere belle 
e forti. Un vasetto L. 6,50. 


CREMA: DIMAGRANTE: “cuozrosao. 


il doppio mento, il ventre spor 
esagerate, le caviglie ingrossat 


adiposi e diminuì 

- applicata. Un vasetto L. 1 

(cura di 4 vasetti. 46). 

PALLORI Le guancii 
dànno si 


arrotondano il viso e 


sggermente rosee 
doreallo ser 


‘colora 

prodotto innocuo + meravi» 

e Lo 12 

rbide e fini le 
la Crema Giano, 

ia. Un tubo grande 


di straordinaria effi 
L. 7.50. 


UN LIBRO 
che vale ore, dato 
in regalo a tutti. 
indoci subito un'ordinazione di 


gliardo, riv 
della” preziosa pu 
TI, raccolti 


glia, ra, ecc., 2î 
Tr iORINO (110) 


di cirie 
pucci, 6. 


LUCIDIV'IMOn: CALZATURE, 


LU5So 


Leggete La Tribuna Illustrata 


* sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTO 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria; 


e non dovete diventare calvo! La prodigio- 
| sa lozione FUXILIA è la vostra salvezza; 
la caduta dei capelli ed elimina la 

esso il vostro indiriz- 
— NAPOLI, Riviera 


é x 
| saggio di lozione inviando lire 1 per spese 
postali 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI È VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-584 


GIOVANI- SPOSI -VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L ticipate. 
Chiedere opuscolo gratis. 


Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna. 


, Inviare importo an- 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


Mediante cure regolari con le 


comprese di Elmitolo 
si provvede alla disinfezione 
delle vie urinarie e si evitano 
pericolose malattie. 


ad. cster, Proî Milano N 11250) 


Igiene interna 
E' necessario compiere periodica- 
mente anche una pulizia internal 


Fiicciamo un bel gioco 0, piutto 
sto, facciamo un altro bel gioco, 
poi che i precedenti hanno avuto 
un buon suce D: 

Quello che proponiamo oggi 
si può svolgere in tanti modi diver- 
sì © tutti attraentissimi: lo si può 

care con la dama, con gli scac- 
chi, a mah-jong, con le carte 

îi tratta soltanto di 

cola modifica : ad uno 
di questi g i, introdu* 
nuovo elemento, ossia 
ZO INCOMODO 
che lo rende più divertente e ricco 
mprevisti. 
i mali giocatori, 
e uno in sopr 
mero, il quale non } de di 
inente parte al gioco, ma ha dirit- 
to di 
qualunque m 
lunque mos 
di uno dei 

Per ese 
chi col 
ge come una € 
presso i gioca » il terzo 

o il quaie — di tanto 1n 
la sua mano sul- 
osta un pezzo, 4 


1 izio della p: ta sì 
e che il terzo income 


stesso modo 

modo » nel 

ui può ; 

si dalle man 

gettarla per 
lui. Può anche sce - fra loro 
due carte già prese dai giocatori, 
ma, in tal caso, non deve cono 
scerie 
acile comprendere quanti € 
vari imprevisti possano nas: la 
questa graziosa innovazione la qua- 
le ha un doppio scopo: 

1. - esercitare i giocatori 
qualcosa di più alto e nobile che 
una semplice partita, sollevandoli 
in un'atmosfera di esperienze psi 
cologiche di grande interesse; 


2. - trasformare a scopo utile 
ciò che, generalmente, è nocivo. À 
quasi ogni partita — di qualunque 
gioco da tavolino — assiste sempre 
qualcuno che, osservando, mon sa 
resistere alla tentazione di dare 
qualche consiglio. E' uno scoccia- 
tore: è verissimo. Allora perche 
non utilizzarlo, facendolo servire 
agli scopi del gioco? 

Pensate che bella cosa sarebbe se 
anche nella vita si potesse trasfor- 
mare ogni scocciatore in un indi- 
viduo utile! 

Intanto provate il gioco — uno 
qualsiasi — con «il terzo inco- 


modo ». 
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SPORTRAVASATURE 


AA Gli cc I e n DR 


RITORNO DALLE CAPANNELLE 


LA MOGLIE: 
IL PADRE E | FIGLI (in coro): 


dei due anni. 


LAZZZZZZ 


A o 


sa 
ATAGIZ, 


4 ZZZ 
AS AA 
A 


UAbi 


za 


È così che mi ritornate dalle corse? 


Abbiamo aspettato la partenza 


‘Disegno di Onorato). 


Calci di rigore 
Juventus-Bologna. Arbitro, Oc- 
chiali! 


E' inutile: gli arbitri del campio- 

nato sono proprio loro! 
+++ 

Schiavio portato fuori a braccia. 

Prime era stato trattato a pedate. 

Gli arti superiori e quelli infe 
riori ù 
Più, a quanto pare, le male arti. 

Colpa sua: perchè è un artista. 

Così lo scudetto se lo becca an- 
cora la Juventus. La migliore del 
lotto, dicono. 


-+- 
Un terno secco ogni anno. 
——...-.--+-+-+-+—+—@=—=-"—-—©@- 


Vedi articolo a pag. 4) 


Sì fabbricano perle artificiali 

con le squame d’aringa o d'altro pesce’: 
ma son false. Così qualcun riesce 
a fabbricar oggetti per regali, 
brutti, sgraziati, fuor di moda e tozzi: 
e niun riesce ad imitar VAGNOZZI. 


Articoli per regali, moderni, di buon 
gusto, di ogni tipo e prezzo, sì trovan 
soltanto presso la DITTA VAGNOZ- 
ZI; Campo Marzio 5, Roma. 
_————-_—-—---—-- 

+++ 

Roma 4, Lazio 1. La vittoria è 
netta. 


+++ 
Per i tifosi giallorossi, è anche 
nettare. 


-.- 
Guerra ha dimostrato che non 
teme le salite. 
Binda, invece, non teme le discese. 
+++ 


Infatti, è calato parecchio. 


+++ 
Per la partita col Bologna, la 
Juventus aveva ampliato il campo. 


++ 
Altre cosette l'aveva ampliate fin 
dall'anno scorso. 


+-+ 

Senza un pizzico di ampliamento, 

non si vince il campionato. 
+ 

Giovedì, alle Capannelle: Derby 
Reale. 

Domenica scorsa, allo Stadio: 
Lazio-Roma. Derby irreale. 

Ludi Littoriali: Rastelli vince al 
fioretto. 

PESO 

Si crede che il G. U. F. di Milano 
Rastrelli tutto iui. 

Batteremo gli ungheresi? 

Magiari! 

Cesare Lenti 

Cesare, nome sincopato. In ori- 
gine, era: nuncCESAfare. 

Pare lo facciano per dispetto: 
arbitrano bene tutto l'anno; capita 
la partita de ;a e si credono in 
diritto di deciderla loro, col fi- 
schietto. 

+-+ 

Niente di male, in fondo: ha trat- 

tato il Bologna con un po’ di rigore. 
e 

La buona fede è fuori discussione. 

Allora non ne parliamo. 

Noi siamo in mala fede. La mi- 
gliore squadra del 1930-31 fu la 
« Roma ». 

La migliore del 1931-32 il Bologna. 

++ 

I rigori (invernali) vanno bene 
per gli Orsi. 

0 

Il Bologna che ha perduto la te- 
sta, (in classifica) dice: 

—. Sconto un peccato di Juventus! 

++ 

I calciatori ungheresi sono giuo- 
catori della più bell’acqua. 

Sì, di Janos. 

+++ 

Alle Capannelle abbiamo visto 
un bookmaker con la rivoltella in 
tasca. 

Il picchetto armato. 

1 portiere 


Storiella 


sportigienica 
del povero bacillo*del «tifo» che 
gli scienziati gli hannordestinato 
la pena capitale anche nelle 
altre città, e lui si lamenta per 
chè senza contagio ci si trova 
a disagio. 
N povero bacillo 
‘ è condannato a morte, 
è cruda la sua sorte 
lasciarci lui la pel. 
Sia calcio o motociclo, 
incontro o millemiglia, 
la misera famiglia 
del tifo è destinà; 
laddove per l’igiene 
compresa la decenza 
e questa è la sentenza 
per tale epidemì. 
Quando il tifoso il seppe 
si prese un dispiacere 
e corse dal portiere 
la grazia a domandar. 


Ma quello era del Roma 
invece che del Lazio 
onde con duro strazio 


gli dice che non può. 


Ecco che viene il giorno 
d’essere giustiziato, 
ond’è molto seccato 
il misere bacil, 


dicendo: Dunque addio 
o campo mio spo:tivo, 
per quale rio motivo 
ti devo abbandonar? 


Il sanitar perverso 
mi batte dieci a zero, 
laonde queste invero 
son tutte infamità! 

Ma il sanitar non cede 
e sfode.a la spada, 
qualunque cosa accada 
vuo’ il ufo debellar. 

Arriva l'infermiere 
con l’acqua al sublimato 
col quale ogni malato 
si sente solevà. 

Non più coipi di testa 
nè calci di sigore, 
laddove a tuite l’ore 
sconfitto è il riv bacil, 

il quale d ora in poi 
se vuole far dei male 
si metta tal’e quale 
prigion nel microscò, 


e dopo che la scienza 
ci avrà studiato sopra 
è facile che scopra 
il modo di guarir. 

MORALE 

Essendo che il bacillo 
del tifo è un grosso intralcio, 
bisogna dargli il calcio 
mischiato col clorur. 

Il Can Tastorìe 


NELLE 


n 


o, 
n 


SZ 
La grande vit 


Ssst! Qui Lor 


assai più grande e g 


PINZIMC 


PZM + 2847 +. 
++ La «Settimana de 
dimostrato che, in Spa 
crisi del libro. 

Mancano gli autori. 

Si vede che, in Spag 
soltanto coloro che ha: 
da dire. 

PZM + 2848 + 
+ + Il «piano quinque: 
dimostrare che un 
non deve necessariam 
cinque anni. 

PZM + 2849 + 
+ + «Si accentra il nu 
paratista nel nord deil 

I Cinesi settentriona 
vogliono separarsi. 
Va bene: ma da chi 

PZM + 2350 + 
+ + Nell'Istituto Ca. 
Cambridge i due  fisic 
Walton hanno bombar 
riuscendo a disintegrar 

Ecco un buon argome 
dieu & C.: le armi agg 
utili al progresso dell: 

PZM + 2851 + 
+ + Confronti aritmeti 

Nell’U. R. S. S.: «pia1 
nale». 

In Italia: «Anno deci 

Esattamente il doppi 
infatti, vale il doppio 
getto. 


PZM + 2852 + 
* + L’indisposizione di 
ha dimostrato che la fa. 
malattia la quale impe 
lare. 

Specialmente quando 

no buoni argomenti da 

PZM + 2853 + 
+ + Che la faringite 
dieu dipenda dall’aver 
to di traverso? 

PZM + 2854 + 
* + Si chiede la Fran 
ce uncinata degli hi 


È USCITO 


| CAPOGI 


il romanzo di 
ARNALDO FRA 

| BOMPIANI Edi! 
LIRE £ 


In vendita 
=--— molle princig 


URE 
ella 


portigienica 


i bacillosdel «tifo» che 
ati gli hannordestinato 
capitale anche nelle 
, e lui si lamenta per 

, contagio ci si trova 


rero bacillo 

nnato a morte, 

la sua sorte 

lui la pel. 

alcio 0 motociclo, 
0 millemiglia, 

a famiglia 

è destinà; 

ve per l'igiene 

a la decenza 

è la sentenza 
epidemì. 

do il tifoso il seppe 
un dispiacere 
dal portiere 

a a domandar. 


quello era del Roma 
che del Lazio 

m duro strazio 

che non può. 


che viene il giorno 
, giustiziato, 

nolto seccato 

e bacil, 


do: Dunque addio 

o mio sportivo, 

ale rio motivo 
abbandonar? 


nitar perverso 

le dieci a zero, 
queste invero 

te infamità! 

il sanitar non cede 
.a la spada, 

que cosa accada 
ufo debzllar. 

va l'infermiere 
cqua al sublimato 
le ogni malato 

> soulevà. 

più coipi di testa 
i di sigore, 

e a tuite l’ore 

to è il riv bacil, 
ale d ora in poi 
le far dei male 

a tal’e quale 

1 nel microscò, 


po che la scienza 

1 studiato sopra 

e che scopra 

o di guarir. 
MORALE 

ndo che il bacillo 

o è un grosso intralcio, 

a dargli il calcio 

ato col clorur. 


Il Can Tastorìe 
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NELLE ACQUE DI 


MALTA 


| 


E 


si 


La grande vittoria di Nelson a Trafalgar... 
Ssst! Qui Lord Strickland è convinto che la sua vittoria sia 


assai più grande e gloriosa. 


PINZIMONIO 


PZM + 2847 +. PZM 
++ La «Settimana del Libro» ha 
dimostrato che, in Spagna, non c’è 
crisi del libro. 

Mancano gli autori. 

Si vede che, in Spagna, scrivono 
soltanto coloro che hanno qualcosa 
da dire. 

PZM + 2848 + PZM 
+ + Il «piano quinquennale» sta a 
dimostrare che un quinquennio 
non deve necessariamente durare 
cinque anni. 

PZM + 2849 - PZM 
+ + «Si accentra il movimento se- 
paratista nei nord della Cina» 

I Cinesi settentrionali, insomma, 
voghono separarsi. 

Va bene: ma da chi? 

PZM + 2350 + PZM 
+ + Nell'Istituto Cavendish di 
Cambridge i due fisici Cokroff e 
Walton hanno bombardato l'atomo 
riuscendo a disintegrarlo. 

Ecco un buon argomento per Tar- 
diev & C.: le armi aggressive sono 
utili al progresso della scienza. 

PZM + 2851 + PZM 
+ + Confronti aritmetici: 

Nell'U. R. S. S.: «piano quinquen. 
nale». 

In Italia: «Anno decimo». 

Esattamente il doppio. La realtà, 
infatti, vale il doppio che um pro 
getto. 

PZM + 2852 + PZM 
+ + L’indisposizione di M. Tardieu 
ha dimostrato che la faringite è una 
malattia la quale impedisce di par- 
lare. 

Specialmente quando non si han- 
no buoni argomenti da dire. 

PZM + 2853 + PZM 
* * Che la faringite di M. Tar. 
dieu dipenda dall’aver egli ingoia- 
to di traverso? 

PZM + 2854 + PZM 
* + Si chiede la Francia: «La cro- 
ce uncinata degli hitleriani deve 


È USCITO = 


| CAPOGIRO 


romanzo di 
ARNALDO FRATEILI 
| BOMPIANI Editore 

LIRE S&S 


In vendita 
=. molle principali librerie 


(Disegno di Toddi). 


esser considerata arma difensiva 0 
aggressiva?». 


PZM + 2355 + PZM 


++ La condanna di A) Capone è 
stata confermata dalla Suprema 
Corte. 

Il capo della malavita di Chicago 
ha protestato energicamente: ha 
urlato. 

E si è stupito che i suoi urli non 
siano stati trasmessi per r‘adio. 

SIM + 2856 + PZM 
+ + Programma russo. «l'uovo do. 
mani». 

Programma italiano: «la gailina 
di oggi per l'uovo di domani». 

PZM + 2857 + PZM 
* + Era amarissimo l'Adriatico 

Sta diventando amaro il Mediter. 
raneo, nei pressi di Malta 

Amaro di sale inglese. 

PZM + ?858 + PZM 
* + Prima di adoperare un vocabo- 
lo inglese in un discorso italiano. 
rivolgeremo un pensiero a Malta. 


E ci sarà facile trovare un equiva- 
lente italiano al vocabolo britan. 
nico. 

PZM + ?359 + PZM 
++ Storia cinese: 

Da] Confucionismo al Confusio- 
nismo. 

@ZM + 2860 + PZM 
* * Un sintomo grave: 

Le elezioni in Germania hanno 
destato maggior interesse che le ele. 
zioni in Francia. 

Anche per gli stessi francesi. 

PZM + 2861 + PZM 
+ + Comprendiamo l’odio di lord 
Strickland per Dante Alighieri. 

Anche lord Strickland ha fatto 
una comedia: la quale però non ha 
nulla di divino. 

PZM + 2862 + PZM 
+:+ L'Agenzia ci Roma pubblica 
una statistica secondo la quale il 
massimo numero di appartamenti 
sfitti è in. Roma: 6277. 

Con tutti questi «est locanda» i 
proprietari di casa hanno comincia- 
to a capire il latino. 

PZM + 2863 + PZM 


* * Ribassano i fitti anche nelle 
case dove s’impianta l’ascensore. 


PZM + 2864 + PZM 


++ L'indisposizione di M. Tardieu 
non gli ha impedito di esaminare 
circoscrizione per circoscrizione, le 
cifre dei risultati delle elezioni di 
domenica. 

Il sig. Tardieu si preoccupava di 
non buscare una malattia interna 
che complicasse la sua malattia 
estera. 


PZM + 2865 + PZM 


* + Il Ministro britannico del Com 
mercio, Runciman, ha detto che 
«occorrono più Mussolini nel mon- 
do». 

Nell'attesa — che può essere un 
po’ lunga — basterebbe dare ascol. 
to a quel Mussolini che già c’è. 

PZM + 2866 + PZM 


++ Lord Strickland può esser cer- 
tu che i Maltesi non dimentiche- 
ranno la lingua di Dante. 
Dicendo «per me si va nella città 
dolente» penseranno a Valletta. 
T 


IL GRAN GELARCA NELLA STORIA 


i 
dl 


LANFRANCONI: — Sa perchè Lei è un po’ simile a Noè? 
ARCHIMEDE? - Non lo dica! lo voglio bruciare le navi romane: 


non congelarle. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè tanto Lei quanto Noè 


debbono la celebrità alla vîte. 


(Disegno di Onorato). 


una vera salvaguardia 
dell'apparato respiratorio. 


Chiedete, nominando questo gior 
male, campione gratis alla Ditta 


20 mila orologi 


di marca, pendole e centinaia di sve- 
glie delle più grandi fabbriche Svizze- 
re e Germaniche, vengono ceduti di- 
rettamente al consumatore a prezzi 
ancora ribassati dalla Ditta QUIRI- 
CONI a Via Volturno, 18. 

Approfittate! E non confondete, pro- 
prio di rimpetto al cinema Volturno. 

La nostra orologeria viene garanti- 
ta per iscritto. 


Vendi*a diretta dalla fabbrica all'acquirente 


sg ‘121,90 L.2140 QC, 
4% É 
19350, 


100.99) clientisall'anno. Più di 25.000 lettere di ringraziamento 
Chiedet» subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) \1 
Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gio : quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel Recandovi a 


MIRAMARE | GENOVA 
Le BARI |i Lore 


Hòtel Bavaria 


modità | rimesso complet 

Risto-| mente anuovo 
1 ; ti i comforts - Garage 
È I" rantel . Ristorante. - 10 %o 
= annesso E ‘agli abbonati 


a vel TRAVASO. 


ta” 
‘ut 


ROMA 


ALBERGO 


iscono lit 
DEL SENATO | BEISMAMBRA 


Piazza i 

Telei 63231 Ica 
l'elegrammi : 

Senathotei — Roma. 


SALSOMAGGIORE 
Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore e 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar; 
garage* parco mq. 60.000. 


Interamente ri: 
messo a nuovo 


Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali ri; 


lessandro De Stefani 
Luigi Antonelli : 

— Ieri sera sono ve- 
muto sotto casa tua a 
chiamarti. Eri in casa e non mi hai 
risposto. Perchè? 

— Scusa, caro: come mi hai 
chiamato? 

— Fischiando ! 

— E ti pare che io possa presen- 
tarmi quando sento un fischio? 
Avresti dovuto applaudire, allora, 
certo, mi sarei presentato 


+. 


ma giovane attrice della 
compagnia 
mero otto s 
"> con Giuditta Rissone 
per via di un tale che andava in 
camerino a darle fa 

Non so come fare per liberar 
mene 

E’ semplicissimo consiglia 
la Rissone. — Quando lo vedi, 
chiudi la porta del camerino 

— Al sì? Ma quando la dev 

chiudere, prima o dopo che è en 
trato? 


ilvio d'Amico racc a 

che durante il Congres 

so internazionale del 

Teatro, dopo che Auton 
Giulio Bragaglia ebbe pronunciato 
il suo discorso in lingua francese, 
il parigino Alfred Machard si rivol. 
se a d'Amico e disse : 

— Il discorso di monsieur ira: 
gaglià mi è parso molto 
te. Ma siccome vorrei sapere ciò 
che ha detto, vi sarci grato se vo: 
leste fornirmi il testo italiano del 
discorso. 


eressali 


+00 
Pia rante una recita di Max 
Reinhardt al Tcatro 
Quirino, Alberto Cecchi 

{ osservava : 


Reinhardt è straordinario! 
Egli si può permettere il lusso di 


scommettere che qualsiasi lavoro, 
se è inscenato da lui, può avere 
successo. E siccome è un uomo in- 
telligente, vince quasi sempre la 
scommessa, 

— Questa è la forza di noi régis- 
seurs! — commenta Bragaglia. 

— Già, ma lui fa una scommessa 
e la vince, mentre se la fai tu la 
perdi! 


Sag) ino Berrini incontra un 
amico. 

— Che hai, perchè 
sci così triste? 

— Ho che per colpa tua ho rotto 
il mio fidanzamento! 

— Per colpa mia!? — esclama 
Berrini, sorpreso. 

— Già: andai a sentire una tua 
commedia con la mia fidanzata e 
da allora lei non ne vuol più sape- 
re di me perchè ha scoperto che io 
russo quando dormo! 


- Benone! Voi siete PEobHo il tipo che fa 
r noi! Venite domani a 
0 lire. 


le 8 e guadagnerete 


— Eccomi! 


(Disegno di Jonni). 


Opinioni 
Personaggi: l'illustre cetterato, Il si- 
ynore in grigio All'inizio dell'azione 
l'Iilustre Letterato ie davanti alli 
sua ampia scrit ingombra di vo- 
lumi, di manoscritti ecc. Il suo sguar- 
do si perde cltre la finestra, conte 
plando il tramonto Lo spettacolo 
sole morente lo commuove, Jacencogii 
emettere frequenti sospiri. Di tanto fh 
tanto egli porta alle narici una rose 
semi-appassita, pet aspirarne l'aroma 
decauente Îî inomento è alquanto sto- 
rico, dato che s laborandoòsi un'ope. 
Ma la preziosa me- 
‘otta dall'apparire di 
con tutto il rispetto 
degno della persona, del luogo e dei. 
l'ora, annuncia Un visitatore. 


IL SERVO — C'è di là un signore. 

L’ILLUSTRE LETTERATO \Ki- 
scuotendosi) — Un signore? Chi 
è? (Getta un'occhiata alla carta 
da visita che il servo gli ha por 
to). Non lo conosco. E’ un oscu- 
ro. Che passi (Il cameriere st ri- 
tira per introdurre l'ospite). 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Per- 
messo? Buonasera. 

L’ILLUSTRE LETTERATO 
Buonasera. La prego. (Indica una 
profonda poltrona presso la scri- 
vania» e torna a guardare ii tra- 
monto). 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Gra- 
zie (siede) — Mi permetta di en- 
trare in argomento. 

L'ILLUSTRE LETTERATO — 
Entri. Ognuno può entrare in 
argomento. Uscirne è da pochi. 

IL SIGNORE IN GRIGIO (Senza 
rilevare la profondità della frase, 
con grande disappunto dell'Illu- 
stre Letterato che lo guarda con 
disprezzo) — Volevo domandarle 
la sua opinione sul cinematografo. 

L'ILLUSTRE LETTERATO (Ar- 
ricciando il naso, in seguito a un 
complesso procedimento psicolo- 
gico) — Ho capito... Il mio pa- 
rere sul cinematografo? Le dirò. 
(Si accomoda sulla sedia, dispo- 
nendosi a una breve e succinta 
esposizione) — Per me il cinema- 
tografo è decisamente un'arte in- 
feriore, e il favore col quale il 
pubblico lo segue denota soltan- 
to il grado di brutalità della mas- 
sa. Lo reputo uno spettacolo da 
fiera, destinato alla servitù in li- 


ITITIITETTIA 
Ki II 


LULMWMMKiAA LL 
vanni 


cenza demenicale. Io, per conto 
mio, mi vaifio di non aver mai 
posto piede il una sala cinem 
iogratica, Ho troppo da I 
Quando non ho da . mi di- 
straggo altrimenti. Lascio questa 
meilioere forma di spettacolo al 
buio ai poveri di spirito e agl'in- 
mamorati in cerca d’asilo. Non 
potrei in alcun modo trarne di- 
letto.» Dilettare» ! «Delectare» ! 
Mi dice niente Ici? (Sospira» crol- 
lando il capo). 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Pce- 
cato 

L'ILLUSTRE LETTERATO — 


Peccato? Perchè? Lei ha chiesto 


IGIO — spe 


L'ILLUSTRE 


Come ebbe a dire? Forse il 
dirette iel suo giornale. 
IL SIGN IN GRIGIO — Gior. 


nale? Che giornale? 

L’ILLUSTRE LETTERATO — 
Ma lei non è un giornalista, ve- 
nuto ad intervistarmi per... 

IL SIGNORE IN GRIGIO Ne- 
anche per idea. Sono qui per con- 
to di una casa cinematografica. 

L'’ILLUSTRE LETTERATO (1m- 
pallidendo lievemente) — Ah. 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Ero 
incaricato di chiederle un sogget- 
to per um film... Ma dato che lei.. 
(Fa per alzarsi). 

L’ILLUSTRE LETTERATO — 
Aspetti, aspetti, che fretta... Re- 
sti un altro po’. Sta scomodo? Le 
faccio dare un cuscino. 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Mol. 
to gentile, ma... 

L’ILLUSTRE LETTERATO — 
Ha detto un soggetto? Il fatto 
non è privo d’interesse. In fondo 
non mi sentirei alieno. Quanto 
mi offrirebbe la sua casa per... 

IL SIGNORE IN GRIGIO — Non 
so... Venticinque, trentamila.. 

L’ILLUSTRE LETTERATO — 
Un soggetto... Sì, la cosa mi ten- 
ta. Il problema è qui. Occorre 
dare al cinematografo un conte- 
nuto estetico, per educare le fol- 
le, renderle migliori e più sensi- 
bili. Non si può negare che il 


film sia un potentissimo mezzo di 


espressione, e che le sue possibi- 
lità siano infinite, trattandosi di 
una vera somma di tutte le arti... 
Summa artium... In fondo, è lo 
spettacolo d’oggi, il più efficace 
e completo, il più immediato ed 
emotivo... Non esiterei a definir. 
lo la più alta manifestazione del 
secolo 


Nuovo Programma 


Sassi in piccionai 
ala 

ll Congresso internazionale del 
Teatro ha terminato i suoi lavori 
facendo voti perchè la crisi sia su- 
perata. 

Al prossimo Congresso i voti 
verranno ripetuti, come sempre. 

+++ 

Max Reinhardt ha di 
spettatori romani che ettavano 
di vedere delle cose eccezionali. 

Questi padreterni del teatro 
quando vengono in Italia sembra 
che lo facciano per pura cortesia e 


gratuitamente 
+ 


silluso gli 


Con sedicimila lire per sera, 
qualsiasi compagnia italiana sareb- 
be capace di far vedere i sorci verdi. 

Per adattare il teatro Argentina 
a Teatro di Stato è stato fatto un 
preventivo di sette milioni. 

A rifarlo nuovo costerebbe di 
meno. n 
--+ 

Non si sente più parlare della 
scuola del cinematografo. 

Sarà una scuola pel cinema muto. 


DE TORRES — Sai qual era la 
bevanda preferita da Giuseppe Ga- 
ribaldi? 
STO — No! 

DI: TORRES — Era il poncio 
al Golfo degli Aranci. 

(Si è udito un altro singulto a 
Caprera). 


+-+ 
Un detto famoso: Sbagliando 
s'impara. 
Ma Nino Berrini, a quest'ora, 


dev'essere un sapientone! 
++ 


Si parla tanto di crisi teatrale, 
eppure il vero toccasana fu trovato 
nientemeno che nel secolo XVIII 
Infatti, Voltaire disse: « A_teutro 


tutti i generi, fuorchè il noioso! ». 
5; Prego 


SN, 
7a 


LA FORTUNA PREMI 


La fortuna non guarc 
nessuno. Prima di tutt 
cieca, secondo perchè 
mendo, terzo perchè og; 
ve premiare i buoni s; 
quelli del tesoro. 

Ragione per cui l’altri 
fatto vincere mezzo mi 
ottantenne. Si tratta di 
piegato in un saponific 
ria possessore di un bu 
nale. Il vincitore appena 
felice notizia avrebbe \ 
«La sorte che tutto sa, 
doni anche nel pugno c 
se n’è sempre lavate le 

Invece ha cantato si 
Mefistofele dopo il faust 


Giunto sul passo es 
di questa <strema e 
vedo che un altro re 
la barca aiuta già. 
Mezzo milione #ondc 
è una cosa gradita 
€ indora in questo 1 
il vespro di mia vita 
Ricco a norma di le; 


(Disegno di Jonni). 


, e che le sue possibi- 
infinite, trattandosi di 
omma di tutte le arti... 
tium... In fondo, è lo 
d'oggi, il più el 
il più immed 
Non esiterci a definir. 
ilta manifestazione del 


Nuovo Programma 


n piccionaia 


sso internazionale del 
erminato i suoi lavori 
perchè la crisi sia su- 


imo Congresso i voti 
etuti, come sempre. 
+++ 

hardt ha disilluso gli 
mani che spettavano 
le cose € ionali. 
adreterni del teatro 
gono in Italia sembra 
mo per pura cortesia e 
e 


cimila lire per sera, 
npagnia italiana sareb- 
far vedere i sorci verdi. 
re il teatro Argentina 
Stato è stato fatto un 
li sette milioni. 
nuovo costerebbe di 
+++ 
nte più parlare della 
‘inematografo. 
;cuola pel cinema muto. 


RES — Sai qual era la 
ferita da Giuseppe Ga- 


lo! 

RES — Era il poncio 
li Aranci. 

to un altro singulto a 


-++ 
, famoso: Sbagliando 


Berrini, a quest'ora, 


im sapientone! 
++ - 


tanto di crisi teatrale, 
ro toccasana fu trovato 
che nel secolo XVIII 
faire disse: « A teutro 
fuorchè il noioso! ». 
Progo 


Î FORTUNA PREMIA | BUONI 


La fortuna non guarda in faccia 
nessuno. Prima di tutto perchè è 
cieca, secondo perchè arriva dor- 
mendo, terzo perchè ogni anno de- 
ve premiare i buoni specialmente 
quelli del tesoro. 

Ragione per cui l’altro giorno ha 
fatto vincere mezzo milione a un 
ottantenne. Si tratta di un ex im- 
piegato in un saponificio di Impe- 
ria possessore di un buono noven- 
nale. Il vincitore appena ricevuta la 
felice notizia avrebbe voluto dire: 
«La sorte che tutto sa, pone i suoi 
doni anche nel pugno di colui che 
se n’è sempre lavate le mani ». 

Invece ha cantato sull’aria del 
Mefistofele dopo il faust annunzio 


Giunto sul passo estremo 
di questa <strema età 
vedo che un altro remo 
la barca aiuta già. 
Mezzo milione gondo 

è una cosa gradita 

€ indora in questo mondo 
il vespro di mia vita. 
Ricco a norma di legge 


e col buono da mille 
posso acquistare un gregge 
ed affittar due ville. 
Quindi null’altro agogno, 
vado in tesoreria 

incasso e cambio in sogno 
quest’esistenza mia. 


Tutto ciò sembra una favola. Sic- 
come ogni favola ha la sua morale 
così noi possiamo aggiungere alla 
romanza del fortunato vecchietto 
la seguente cabaletta: 


Finchè s’hanno denti in bocca 

non si su quel che ci tocca; 

ma raggiunti gli ottant’anni, 

perso l’ultimo dentino, 

può toccarci, senza affanni, 

la metà d’un milioncino. 

Per toccarlo oggi o domani 

morder bene poco vale, 

basta avere tra le mani 

un bel vuono novennale. 
Fedrone 


ovvero... 
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(Storiella di Leporini 


Teniamo d'occhio Goria 


— Chi era Giuseppe Garibaldi? 

-— Giuseppe ‘Garibaldi era l’Eroe 
dei due mondi. 

— E com'era d’aspetto? 

— Era biondo con gli occhi cerulei. 

Chi non ricorda di aver imparato 
queste definizioni, sin dalla. più tenera 
età? E così, da allora, ciascuno di noi 
ha vissuto con la coscienza storicamen- 
te tranquilla nei riguardi dell’Eroe ni7- 
zardo. 

A sconvolgere questa riposante cer. 
tezza è intervenuta la mostra garibal- 
dina inauguratasi giorni or sono a 
Roma. Recandoci a visitare la ben 
guarnita e affascinante mostra abbia- 
mo ricevuto un fiero colpo: Giuseppe 
Garibaldi ci guardava! 

Ci guardava con i suoi occhi cerulei 
appena siamo entrati. Poi, sebbene il 
nostro contegno fosse dei più rispetto- 
sì, eccu che ad un tratto, il Generale 
ronumuando a guardarei, attraverso le 
sale, ha fatto gli occhi scuri! Impres- 
sionati, siamo tornati indietro per ri- 
mmrarlo nella prima sala, e là abbia. 
mo ritrovato Garibaldi che dall’alto di 
un quadro ci guardava rasserenato con 
gli occhi azzuri. 

— Forse — abbiamo pensato — Egli 
non voleva che entrassimo in quella 
sala! 

E siamo passati oltre. Lo abbiamo 
scorto nuovamente'e, con. tutto rispetto 


ci siamo avvicinati ad un’altra sua ef- 
fige. 

Garibaldi a\ va di nuovo gli occhi 
scuri! 

Ci siamo © ontanati in fretta e sia. 
mo passati alla sala seguente. 

Negli occhi del Solitario di Caprera 
si rispeccchiava tutto l'azzurro del cie- 
lo e del mare d'Italia. 

£ po un’altra volta gl. occhi mar 
rone, e poi celesti, e poi neri, e poi 
gialli, e poi verdastri. Un caleidoscopio 
addinttura. 

Confusi, abbiamo rinunciato a ca- 
nire di che colore fossero gli occhi 
di Giuseppe Garibaldi. Abbiamo finito 
col credere che Garibaldi avesse gli 
occhi addirittura tricolori. 
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=  iszimazirtuzi 
a Dal SECOLO XIX (Geno 
aprile: 

SIGNORE sole cercano « 
1517 anni, referenze. Pi 
dalle 14 alle 16 via Teodc 
È Luo, Immaginiamo) kg sarà 
BR po zilla e piena di brio, una dc 
IL FUNAMBOLO i 1517 anni. Bisugnerà però * 
molto perchè non commeti 

pazzia sentrmentale 


Dal MESSAGGERO (Rom 
aprile: 

Sarcbbc pure indispensa 
l'ufficio addetto alla illu 
ne rivedesse un pochino, « 
ca salis». anche la dist 
delle lampade nella zona « 
Angelico. 

Non ha mica torto il « 
« Messaggero ». Perchè contir 
«cum rano salis» quand: 
il grano non ne contiene, 
mica si 


sti ; si 3 i 1 i = Dal MESSAGGERO (Rom 
Grandi e Stimson Prezo. si \ bi w dle: 
gnora! |) i " di A. VIA Tritone (Barberi: 
Marianna — Siete in errore, quest? = - ; VIA Tritone mai) 


Si appartamentino scapolo 

billato, bagno, terrazza liv 

derson, Fratuna 2, 

Ù ) Non è raccomandobile un 

>r Zeitung, Cona) ) ‘ mentino scapolo perchè è ( 
Z È pre privo di gelosia. 


savere quelo 


ne è contadini di 
del « materiale pe 
tecnico-agricola ». (Pravda, Mosca) 


5 +. 
— Che progresso! Non ci son più Da MATTINO (Napoli, 
quei poveri Iena aprile: 
si 5a ire. Parigi) Oramai, tutte le simpatie 


blico napoletano sono per 
pagma Biue:te-Navarrini, 
segue tricnfalmente il cor 
sue recite all’« Augusteo ». 
rietà degli «sketchs», la 1 
ta delle danze, la cimici 
gini oe , ì ì I «trovate Yi... 

Ri WEA Sun anda i SI AG È Ma quardatc che sorta d 
pe a cantiere. parcaltna) È : ; _ trova, spulciando i giornali 


Daja VOCE SPORTIVA, 
del 14 aprile: 
Il vantaggio sarebbe: . 
tica campana che, con quest 
linfa, potrebbe marciare ] 
ditamente sulla via del pr 
dei Giovani Fascisti che ] 
bero .l loro fisicc più fo 
aduserebbero alle più diffi 
taglie sportive ed a quelle, 
ticose, che sono le bottiglie 
I I complici di Kreuger conserve ia che atte:.dono ognuno ne) 
| di lui una memoria «grata ». Le bottiglie morali, ossia 
Ì | (Cyrulik Warszawski, Varsavia: perchè mene di spirito? 
| 


- = ++ 
DISTRAZIONE PRIMAVERILE LALTA SPOLETO (5? 
16 aprile: 

TTT Ae r RICORRENZE SPOLET 
16 Aprile 1817 — Muore 
= " ape i leto Raffaele Giannetti d: 

inn —-- —. Î È poi professore di canto e 

ecide; passato! (Das kleine Witzblatt, Lipsia) ù Laz) 9 è. compositore 
— Accidenti! E' passato cri i Che bellezza sarebbe se t 
è È } o ° persone di nostra conoscen 


È = tassero professori di canto e 

m generale a riposo — A) tempo! ì n & tori soltanto dopo morti 

Rote p7 “ è 
rte col piede sinistro! n 4 " da «i» 

e La (Das Magazin, Berlino, Dal PIOCOLO DI TRIEST 
= 5 a af aprile: 
Dopo aver rivolto simpa 
indovinate parole alla 
coppia, il sen. Pitacco ha 
maggio agli sposi, festeggi: 
della tradizionale pena d 
Offrire una pena. sia pur 
due sposi non è un pensiero 


- +-+ 


Dall'AVVENIRE DI TRIP‘ 
poli) del 12 aprile: 


i i NASTRI ROSA 
—_ Ss ri esta ie 
iaia eo si . Abbiamo appreso con pia 
"_ P 2 i piace? leri dopo una settimana d 
_ Ra PIL Di sofferenze, la casa del nost 
— E' troppo calda? citiadino «signor Giovanni 
LU PSI dino è Stata allietata dall: 
P _ che. 
«— Che fa quell'uomo? _ oa felice di aver sposato un den se ee perchè mai non potete 7 È : LA Lmpoeti iron 5 
a si % 
— Sta lì per impedire che il pallone tista ‘Non troppo. Mi fa stare tutto :l mangiarla? we 01 e isione cla brina, 
entr. ‘in quella porta — iicamerasa fingere ch'i — Perchè non mi avete dato le po- — E' strano: ho pres x 
— E non sareobe più semplice n! giorno in anticame DE save! ver dimenticato qualcosa. Al signor Brandino nonc 


terci un levano) si Londit) ra i 0 Hem, Stoccolma, (St:Sgio  Kurabu, Tokiò) (Vie Parisienne, Parigi) sua gentile consorte vadani 
(Passing Show, e to 


9! Non ci son più 
satori. 

Siberia. A 
(Rire. Parigi} 


reuger conserveranne 
ria «grata». 
irszawski, Varsavia! 


E PRIMAVERILE 


ho l'impressione di a- 


qualcosa. 
» Parisienne, Parigi 


Chiunque —spedisca 
giornale contenente 
« per degna di pubblica 
zione riceverà un artistico 
diploma fregiato dai nostri 


migliori disegnatori e con- 
trofirmai 
ri». 


accludendo |l qui 
annesso talloncino. 
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Dal SECOLO XIX (Genova; del 17 
aprile: 

SIGNORE sole cercano domestica 

1517 anni, referenze. Presentarsi 

dalle 14 alle 16 via Teodosia 1,15. 

Immaginiam>) come sarà svelta, ar- 
zilla e piena di brio, una domestica di 
1517 anni. Bisugnerà però sorvegliarla 
molto perchè non commetta qualche 
pazzia sentimentale 


Dal MESSAGGERO (Roma) del 124 
aprile: 

Sarebbe pure indispensabile che 
l'ufficio addetto alla illuminazio- 
ne rivedesse un pochino, «cum mi- 
ca salis». anche la distribuzione 
«delle lampade nella zona del viale 
Angelico. 

Non ha mica torto il collega del 
« Messaggero ». Perchè continusre a dir 
«cum rano salis» quand: si s1 che 
il grano non ne contiene, mon.se la 
mica sì 

Dal MESSAGGERO (Roma) del 17 
aprile: 

A. VIA Tritone (Barberini) affiita- 

Sì appartamentino scapolo, a 

billato, bagno, terrazza livello. 

derson, Fratuna 2, 

Non è raccomandabile un apvarta- 
mentino scapolo perchè è quasi s-m- 
pre privo di gelosia. 

+. 

Du “IATTINO (Napoli) del 15 
aprile: 

Oramai, tutte le simpatie del pub- 
blico napoletano sono per la com- 
pagma Biue:te-Navarrini, che pro- 
segue tricnfalmente il corso delle 
sue recite all’« Augusteo ». La va- 
rietà degli «sketchs», la mederni- 
ta delle danze, la cimicità delle 
«trovate Yi... 

Ma quardate che sorta di reba 
trova, spulciando i giornali ! 


Daia VOCE SPORTIVA, //\m,.i 
del 14 aprile: 

Il vantaggio sarebbe: dell'atle- 
tica campana che, con questa nuova 
linfa, potrebbe marciare più spe- 
ditamente sulla via del progress 
dei Giovani Fascisti che Torgereb. 
bero .l loro fisicc più forte e lo 
aduserebbero alle più difficili ba 
taglie sportive ed a quelle, più fa- 
ticose, che sono le bottiglie morali 
che atte:.dono ognuno nella vita. 
Le bottiglie morali, ossia spirituali, 

perchè mene hi spirito? 
+-+ 
Dall'ALTA SPOLETO (Spoleto) del 
16 aprile: 

RICORRENZE SPOLETINE 

16 Aprile 1817 — Muore a Spo- 
leto Raffaele Giannetti diventato 
poi professore di canto e celebre 
‘compositore 
Che bellezza sarebbe se tante altre 

persone di nostra conoscenza diven- 
tassero professori di canto e composi- 
tori soltanto dopo morti! 
+++ 
Dal PICCOLO DI TRIESTE del 10 
aprile: 

Dopo aver rivolto simpatiche! e 
indovinate parole alla giovane 
coppia, il sen. Pitacco ha fatta o- 
maggio agli sposi, festeggiatissimi, 
della tradizionale pena d'oro. 
Offrire una pena. sia pur d'oro, a 

due sposi non è un pensiero gentile. 


Dall'AVVENIRE DI TRIPOLI (Tri- 
poli) del 12 aprile: 
NASTRI ROSA 

Abbiamo appreso con piacere che 
ieri dopo una settimana di atroci 
sofferenze, la casa del nostro con- 
citiadino «signor Giovanni Bran. 
dlino è Stata allietata dalla nasci- 
ta di una bella bambina, alla qua- 
le è stato imposto il nom: di San- 
tnzza. 

Al signor Brandino nonchè alla 
sua gentile consorte vadano i mi- 


migliori auguri, ed alla quinta ge- 
‘Lita prosperità infinita. 
Ci fa piacere di apprendere che la 


casa si è rimessa perfettamente in sa- 
lute dopo le atroci sofferenze. 


--- 


Dal GIORNALE DI SICILIA (Pa- 


lermo) del 16 aprile: 


A Zubpille presso Liegi, per in- 
grandire di otto metri e cinquanta 
la cappella del convento di Sant’A- 
gostino si è separata l’abside dalle 
navate. Tra i due tronconi si co- 
struirà una nuova doppia fila di 
mura. Lo spostamento dell'abside 
è siato fatto per mezzo di vermi. 
celli che l'hanno trascinata alla 
velocità di tronta centimetri all'ora. 


Speriamo che, dopo una così bella 


prova deila potenza dei vermicelli, F. 
T Marinetti non continuerà ad af- 
fermare che la pastasciutta indebo- 
lisce ! 


+-+ 


Dal GIORNALE DI SICILIA (Pa. 


lermo) del 23 aprile: 


Al fine ci assicurare ii perfetto 
andamento . i s.rvizi d'ordine in 
ccasione d?u2 fausta visita delle 
LL. AA. RR. 1 Principi «a Piemon- 

S. E. il Prefetto ha precisato 
come appresso alcune norme per le 
personalità ammesse a presenziare 
l’arrivo degli ospiti Augusti: 
tre mesi di reclusione e pene ac- 
cessorie. 


Le personalità avranno futto a gara 


per essere ammesse, considerando le 
norme di cui è cenno. 


Dalla GAZZETTA DI MESSINA del 


28 aprile. 


ciato un moniento incustodito 
in cucina, mentre la madre accudi- 
va alle faccende domestiche, Îl 
bambine Francesco Venuti dì Pao- 
lo, di anni 20, abitante all’Orto Bo- 
tanico, cad?va in una catinella, 
piena di acqua bollente, messa al- 
l’aria perchè raffreddasse. 


Non lasciate incustoditi * bimbi ven- 


tenni! Futeli custodire da una gio- 
vane bambinaia e sarete certi che 
non cadrenno in una catinzlla d'acqua 
bollente. 


0. 


Dall'UMBRIA FASCISTA (Perugia) 


ael 25 Aprile: 


LA PREMIAZIONE 
DEI « FEDELI ALLA TERRA» 
Il primo premio è stato conse. 
Gnato a Fedeli Ferdinando che ri. 
siede da 700 anni nel podere, di- 
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ploma, medaglia d'oro e L. 1000; 
il secondo premio consegnato al 
mezzadr, Ginvagnoni Natale, che 
da cinquecento anni riesiede nel 
podere; diploma, medaglia d’ar- 
gento e Lire 500; tutti gli altri 
premi consist:*vano in un diploma 
€@ medaglia -l'argento, 

Il giornale non nomina neppure gli 
altri premiati ? quali risiedevano nel 
podere da un paio di secoli appena! 

-+0-+ 


Dal TELEGRAFO (Livorno) del 19 
aprile: 

Prima di allora le bestia, un sau- 
ro italiano di gradevole aspetto, 
aveva vissuto soltanto di foglie di 
cavallo. Il suo nuovo proprietario 
lo ha allenato per venti giorni in- 
manzi di presentarlo alla gara e si 
ripromcite di ricavarne in seguito 
soddisfacenti risvitati. 

I risultati saranho eccellenti, giac- 
chè un cavallo che mangia soltanto 
foglie di cavallo non è una bestia co- 
mune. 


Dal TELEGRAFO (Livorno) del 21 
aprile: 


PORTO ABUSIVC DI DISTINTIVI 


Il marinaio Caracozza Giuseppe 
di Vincenzo, nato nei 1911 a Cata- 
mia, carnonicie, appartenente al 
«Crem » detenuto dal 7 aprile 
1932, è imputaio di parto abusivo di 
distintivi militari 
Lu propaganda demografica non si 

estende ai parti di distintivi e perciò 
l'imputazione è giusta! 

Dal TELEGRAFO (Livorno) del 19 
aprile: 

». Giovanni, di anni 48 nato e 
residente a Biassa di Spezia, in 
possesso di usa cartuccera con 19 
munizioni da caccia, ed un fucile 
della stessa origine a due canne ed 
a retrocarica. 

Lo Scagliori era sprovvisto di 
porto d’arte per il qual fatto venne 
deferito all'autorità giudiziaria. 

Dal che si deduce che il fucile in 
possesso dello Scaglioni doveva essere 
un oggetto artistico di grande valore, 
se era necessario il porto d’arte. 

--- 

Dal MATTINO (Napoli) del 14 
aprile: 

». Egli infatti aveva ricevuto due 
coltellale una da taglio che dal 
mento arriva a traverso la guancia 
sinistra sino alla faccia anteriore 
sinistra del «collo, con direzione 
obliqua aal basso in alto, e l'altra 
al primo spazio intercostale della 
mano sinistra. 

Coloro eche son digiuni di anatomia 
sappiano che ‘lo spazio :intercostav 
delia mano sinistra si trova tra la ti. 
bia del lobo auricolare destro e il mi- 
gnolo de.ta rotula dell’epiyastro. 


Direttore responsabile TODDI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80% 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
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ACCORDANSI mutui ipotecarì da dis- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazicni rapi- 
dissime. Accentansi gratuitamente 

carichi impiego grandi piccole somme 


i. Scrivere « Novelle Allegre », set- 
timanale umoristico, via Milano 57, Ro- 
ma. 


SPIRITISMO pratico, ipnotsmo, ma- 
gnetismo personale, magia, cartoman- 
zia, chiromanzia, telepatia. Chiedete 
oggi stesso l'opuscolo gratuito indiriz- 
zando: Delta, casella postale 342, Roma 


GIORNALI 


Uno scienziato ha dichiarato che il coccodrillo non piange. 
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— E' proprio vero che non piangi dopo aver divorato un uomo ? 
— Sicuro! Piango solo quando, per mancanza di MAGNESIA S. PELLEGRINO, non riesco a digerirlo! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico farinaceutico Moderno di Milano, Lf 
stelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino attraversata dalia firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


stomuco e dell'intestino. 
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reca - 


per colorc 


o ci andra 


IL TURISTA: — Noi, 
più alti! 

IL FIORENTINO: — ( 
carla per seicento 


— Ti fa ancora una corte assidua? 


A LA D E R B Y = Dentisti mia domanda! 


(Disegno di Bompard). 
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Sec. 2, — N, 167 


"(Disegno di Yen:bo] 
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‘me se 


in America, abbiamo edifizi quattro volte 


ROMA — 15 Maggio 1932-x 
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o ci andranno o vorrebbero andarci 


IL FIORENTINO: — Già: ma l’altezza di questo bisogna moltipli- 
carla per seicento anni! 


IL TURISTA: — Noi, 
più alti! 


licità de LA TRIBUNA 


6I, Roma (3) 


10 di Bompard). 


OFFREDO BRESCHI 


- Milano (113) 


PZM +» 2867 »+ PZM 
++ Miss Amy Johnson, la « dat. 
tilografa volante» si è fidanzata 
col noto aviatore scozzese J. A. Mo! 
lison. 
Ecco: questo si chiama davvero 
con-volare a nozze! 
PZM + 2868 + PZM 
+= La disoccupazione inglese è 
salita, in un mese, di 85.000 unità 
sorpassando i 2 milioni e mezzo. 
5.737.000 disoccupati in Germa.- 
ma. 
Circa 8 milioni di disoccupati ne 
gli Stau Uniti. 
L’aritmetica non è un'opinione: 
diventa un fenomeno fisiologico. 
PZM + 2869 + PZM 
** Sei disoccupati inglesi si so- 
no presentati all'Ambasciata giap- 
ponese a Londra « per esigere che 
il Giappone abbandoni la Manciu. 
ria 
Erano sei disoccupati: non aveva 
no nulla da fare. 
PZM + 2870 + PZM 
** Avrebbero potuto presenta. 
alle autorità britanniche per e 
re che il governo inglese non ab. 
bandoni i disoccupati. 
PZM + 2871 + PZM 
+* A Mymensingh, nel Bengala, 
un ciclone ha demolito l’ed @ ciò del. 
le carceri permettendo la fuga di 
1.200 prigionieri. 
I guardiani non sono stati capaci 
di arrestare il ciclone. 
PZM + 2872 + PZM 
—* I gangsters di Chicago han. 
no invaso la tipografia del quoti. 
diano locale Chicago Giobe, hanno 
distrutto il macchinario e hanno 
asportato tutte le copie dei giornu 
le, perchè questo pubblicava infor. 
mazioni che non garbavano ai de. 
linquenti, 
In America, però, c’è ia libertà 
di stampa. 
PZM + 2873 + PZM 
+* Il giornale, infatti. era già 
stato stampato liber; mamente. 
PZM + 2874 + PZM 
++ Un giovanotto viennese, ta! 
Willi Weiss, ha perdutoîla memoria 
dopo aver assistito alla proiezione 
di un film. 
Noi, invece, certi films ce li ri. 
corderemo per tutta la vita 
PZM + 2875 + PZM 
+ Il primogenito del duca di 
Fevonshire, lora Carlo Cavendish 
ha sposato una semplice danza 
trice. 
Speriamo che non abbia fatto un 
passo falsu 
PZM + 2876 + PZM 
++ A Honolulu il tenente Massie 
è stato condannato a un’ora di pri- 
gione per aver ucciso lo hawayano 
Kahahaway. 
La giustizia hawayana.. 
hawayana, come la patetica 
musica. 
PZM + 2877 + PZM 
+ Però la polizia giudiziaria ha- 
wayana deve avere una grande 


Le persone deficienti 

di udito troveranno nel nuovissimo 

PHONOPHOR (Sirmens, 

ultimo modello regolabile, l'appa- 

recchio principe per chiarezza 0 pu- 

rezza di suoni. Non c'è nulla di 

migliore! - Si spedisce in prova. 

Gorsess. O. GAENO - Rep, FR, MILANO (11) - Via P. Umberto, 10. 
©“S8JEMENS,, un nome che è gurunzia. 
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preoccupazione: quella degli oro- 
logi. 
PZM + 2878 + PZM 

++ Dopo che il tenente Massie è 
stato condannato dalla giustizia 
hawayana ad un’ora, per omicidio, 
bisogna riconoscere i vantaggi del. 
l’ora legale. 

PZM + 2879 + PZM 

+* Col 22 maggio le FF. SS. isti. 
tuiranno il servizio di 735 « treni 
leggeri ». 

Le Ferrovie fanno esattamente il 
contrario di quel che fanno alcuni 
commercianti: alleggeriscono il pe- 
so, ma a vantaggio del cliente. 

PZM + 2880 + PZM 

** ll titolo « riparazioni » è sta. 
to soppresso nel bilancio tedesco. 

Rimane, però, nel bilancio fran- 
cese. 

Si tratta, evidentemente, di « par- 
tita doppia ». 

PZM + 2881 + PZM 

** Insomma: è una questione di 
ragioneria. 

Ma c'è qualcuno che non vuol sen- 
tir ragioni. 

T. 


Poesie eg 
RAI 


su misura _ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Ai qui appresso nominati 
ILLUSTRÌ FIORENTINI 
che in ogni ramo onoraronu 
la loro città nataie 


a memoria perenne di gratiiudive 
per quello che hanno fatto 


ca grande siete, 
dei chiàntici buon vini 
raggiungeste vostre mete 
con il far di voi parlar 
oltre l’Alpi ed oltremar. 


lo quì in blocco fovvi onor 
con il verso di sestine, 
e parol di grand’amore 
vi consacro senza fine 
ond’il mondo debba dir: 
Vostri nom non pon morir! 


Cominciando dal sor DANTE 
che ci fe’ la sua Commedia, 
della gente più importante 
non si muo; certo d’inedia: 
CIMABUE col DONATEL, 
PIERCAPPONI e il MACCHIAVEL. 


E veh GIOTTO il gran pittore 
specialista negli affreschi, 
GUICCIARDINI buon dottore 
fiorentin qual BRUNELLESCHI, 
aggiungendo al SAN SOVIN 
un LEONARDO ed un CELLIN. 


MICHELANGEL BUONARROTI 
elogiar pur qui conviene; 
son scultoree le sue doti, 
come pur si portò bene 
e ne fece quadri bel 
il maestro BOTTICEL. 


Ma qui cesso per modestia 
e riguardo a tai signori 
che potriano andare in bestia 
per i miti lor fatti onori. 
Jo di tutti ho d:tt'in sunt 
e per.questo faccio punt. 
Gian Carlo Zeppa 


Cala la tela 


adonna Pietra, moglie di 
Messer Dante Alighieri 
andando a zonzo per Fio- 
renza incontra una sua 
vicina di casa che le domanda 
Come mai, madonna Pietra, a 
quesifora siete in giro? 

- Che volete, madonna Ginevra, 
mio marito sta facendo l'Inferno in 
casa)... 

+. 
> lipriano Giachetti, incon- 
tra un amico che non ve- 


— Caro Cipriano, sei sempre gio- 
vane tu!... 

Che vuoi — ribatte Giachetti 
— in questi tempi di crisi non ho 
mezzi per invecchiare! 

+++ 

 glichele Cascella, giorni or 
sono, trovò"un tale che 
gli acquistò cinque qua 
dri in blocco. Cascella 
contento, se ne vantò con Luigi 
Antonelli il quale non era troppo 

convinto dell'accaduto 
Il giorno dopo, come i giornali 
riportarono, il mecenate venle ar 
restato per varie truffe consumate. 
Immaginatevi Antonelli! Corse 
subito alla ricerca di Cascella per 

dirgli: 

Me l’immaginavo! Uno che 
compra cinque quadri tuoi non può 
essere che un esaltato o un delin- 
quente ! 

+++ 
empo fa il maestro Pietri 
raccomandò a Guido Rie 
cioli una signorina che 
nutriva velleità ti- 
cho Riccioli. ricevutala, i 
rogò. 
— Sa cantare? 
Poco! 
- Sa ballare? 
— Pocc 

Sa recitare? —*continua Rice 
coli un po’ sconcertato 

Poco 

Ma allora, che sa fare? 

I la signorina, abbassando pudi- 
camente-lo sguardo : 

Commendatore, mi provi! 


Lina Murari, la prima 
attrice di Giulio. Do- 
nadio 

— Mi amate un poco? 

Ma voi mi state nel profondo 
del cuore risponde la: belloccia 
© matura Lina 

Oh, nel profondo solo? os 
serva l’innamorato con rammarico. 

Ma io non so nuotare e dunque 
non verrò mai più a galla! 
Zufolo. _ 


CO:LOQUI METROPOLITANI 


II. TRITONE — Ma che cos'è que- 
sto Mistero della camera gialla che 
fa re la folla al Barberini? 

AUTISTA — Non è un mi 
perchè, si sa ormai come. va a 
Va a finire in un grande successo, un 
successo a piena orchestra d'Orsay. 


ARGENTINA. — Humor è una 
parola inglese intraducibile, e l’hu- 


mor di cui dovrebbe essere saturo 
il Gran mondo di Somerset Mau- 
gham è stato egualmente intracu- 
cib:le nella nostra lingua, perchè 
non siamo riusciti a comprenderlo; 
salvo il caso che mancasse addi. 

ttura. Di conseguenza, questa 
commedia di Maugham ci ha lascia. 
to un sapore di zucca e l’impres- 
sicne che valga nor più di un car- 
toccio di brusco.ini. E anche me. 
no, se allo scialbo successo che ha 
ottenuto si togle la forte tara di 
applausi spettanti agli attori che 
recitarono come senno recitare To- 
fano, Merlini, Cimara e compagni. 

QUIRINO. — Le lucciole della cit. 
tà si sono oscurate dinanzi al suc- 
cesso di Tredes corn la nuova rivi. 
sta di Biancoli e Falconi e anche 
il pvbblico perso ogni lume, si ab- 
bancona all’ilarità più rumorosa e 
incontenibile. Abbiamo visto in 
questi giorni un sacco di gente an. 
dare in giro con la bocca spalan- 
cata; sono ex-spettatori di Tredes 
corn che sono restati così a furia 
di ridere per una serata intera. 

La compagnia Zabum n. 8 può 
vantarsi di smascellare tutta Ro- 
ma e di costringere la direzione 
del Quirino a far riparare tutte le 
poltrone del teatro che si stanno 
sgangherando per il gran dimenar- 
si del pubblico. 

VALLE. — Lamberto Picasso do- 
po l'Uomo da rifare ha pensato be- 
ne di rifare Ja compagnia che cer. 
to non era un modello di comples. 
so. Con questa nuova formazione. 
Picasso debutterà con La linea del 
cuore, un lavoro che va portato in 
palina di mano. 

ADRIANO. — L'impresa Scala 
che attualmente dirige la fortuna. 
ta stagione lirica in questo teatro 
tiene a far sapere che non ha nul. 
la a che vedere con una certa sca- 
la di Milano e si tratta di una sem. 
plice omonimia tanto è vero che 
a Scala romana rappresenta esclu. 
ivamente opere di grande succes. 
so e interpretate dai migliori can- 
tanti che si trovano sulla piazze. 
Magari sulla piazza Cavour. Ma 
non conta. Quel che conta è che 
chi canta all’Adriano alla sera non 
può essere un cane perchè i cani 
di sera sono tutti impegnati alla 
Rondinella. 

MANZONI. — La compagnia ve- 
neziana di Cesco Baseggio conti. 
nua a far gondolare di gioia il suo 
affezionato pubblico offrendogli no. 
vità di prima scelta. El violon del 
sor Bortolo ha suonato alla perfe. 
zione e sebbene fosse un violon, 
per dirla alla fiorentina, non c'era. 
no bischeri di sorta. 

UMBERTO -- L'impresa Elle non 
ama lasciare in asso il suo pubbli. 
co e perciò ora gli ammannisce 
L’asso di picche, un altro spetta. 
colo sensazionale a cui tutti rispon. 
deranno non picche, ma denari, 
perchè è accertato come ogni spet: 
tacolo all’Umberto, dato l’atout del. 
la Compagnia, è fior di spettacolo. 
Perciò non è azzardato supporre 
che l’asso piglierà tutto il pubblico 
di Roma. 

BARBERINI — Un grido nella 
notte, un'ombra che fugge. una 
macchia di sangue... ed ecco il mi. 
stero della camera gialla, una ca. 
mera che non è certo da letto per. 
chè questo è un films su cui è im- 
possibile dormire. 


UGO OJETT 
il vostro capolavc 


SANDRO BO 


Servizio gratispi 


del ‘“ Tra 


AMILCARE STOSI 
che i Guelfi e i Ghibi 
vano il primato di | 
ch» lei nel cervello c 
nautico ! 

ANTIOCO NOSCIU 
zione radiofemicu di | 
ta con quella di Ro 

PEPPE LITONI. — 
la Medicea © ina C 

AMINTA SCATI - 
tutti sapessimo prejei 
me sanno prererire 1 

GABRIELE GANZA 
bio. fu Galtleo Galat 
la scintula elettrica @ 
ne di due corp: 

MORSI CARLO. — 
cattedra all'Universal 
sia vagante 

ANTICOLI BERTO 
Battistero? Ma son 
bronzo, diamine ! 


BIAGIO CARELLI. 
il Circo Diagonale è a 
renze 

AMBROGIO CATO 
det Ganzi si trova v 
lazzo del Bacce:io. Qu 
Popoli, esso non ha 
con le Coscine che * 
dopo il Conte alla Cc 

SARA CENA — Lo 
zan anche un piccoli 
nell'occhio e tasidtos 


ANDROMACA RON 
(Ecco, come diminut. 
Figline direi meglio 
sciamo andare) Quel 
st. «Muovansi la Cc 
bona » 

ADELCHI TARRA. 
senso to non ci sone 
ché odio l'enimmisti 
volentieri a Korca St 


CANTASI LENA. — 
polti di Maggio? Mi 
stino! 


Prof.ssa Clitem 


:NTINA. — Humor è una 
inglese intraducibile, e l’hu.- 
cui dovrebbe essere saturo 
mondo di Somerset Mau- 
» stato egualmente intradu- 
\ella nostra lingua, perchè 
mo riusciti a comprenderlo; 
caso che mancasse addi. 
Di conseguenza, questa 
lia di Maugham ci ha lascia. 
sapore di zucca e l’impres- 
ne valga nor più di un car. 
di brusco.ini. E anche me. 
illo scialbo successo che ha 
0 si togle la forte tara di 
i spettanti agli attori che 
no come senno recitare To- 
lerlini, Cimara e còmpagni. 
INO. — Le lucciole della cit. 
no oscurate dinanzi al suc- 
i Tredes corn la nuova rivi. 
Biancoli e Falconi e anche 
lico perso ogni lume, si ab- 
a all’ilarità più rumorosa e 
nibile. Abbiamo visto in 
siorni un sacco di gente an. 
| giro con la bocca spalan- 
ono ex-spettatori di Tredes 
1e sono restati così a furla 
‘e per una serata intera. 
ympagnia Zabum n. 8 può 
i di smascellare tutta Ro- 
di costringere la direzione 
rino a far riparare tutte le 
e del teatro che si stanno 
erando per il gran dimenar- 
pubblico. 
E. — Lamberto Picasso do. 
mo da rifare ha pensato be. 
fare la compagnia che cer. 
era un modelle di comples- 
| questa nuova formazione. 
debutterà con La linea del 
un lavoro che va portato in 
di mano. 
ANO. — L'impresa Scala 
ualmente dirige la fortuna. 
ione lirica in questo teatro 
far sapere che non ha nul- 
e vedere con una certa sca 
ilano e si tratta di una sem. 
monimia tanto è vero che 
a romana rappresenta esclu. 
te opere di grande succes. 
terpretate dai migliori car 
he si trovano sulla piazze. 
sulla piazza Cavour. Ma 
nta. Quel che conta è che 
ta all’Adriano alla sera non 
sere un cane perchè i cani 
sono tutti impegnati alla 


ZONI. — La compagnia ve- 
1 di Cesco Baseggio conti. 
far gondolare di gioia il suo 
lato pubblico offrendogli no- 
prima scelta. El violon del 
rtolo ha suonato alla perfe. 
> sebbene fosse un violon, 
la alla fiorentina, non c’era. 
heri di sorta. 

ERTO -- L'impresa Elle non 
sciare in asso il suo pubbli 
perciò ora gli ammanni 
di picche, un altro spetta 
nsazionale a cui tutti rispon- 
o non picche, ma denari, 
è accertato come ogni spet: 
all'Umberto, dato l’atout del. 
ipagnia, è fior di spettacolo. 
non è azzardato supporre 
sso piglierà tutto il pubblico 


a. 
BERINI — Un grido nella 
un'ombra che fugge. una 


a di sangue... ed ecco il mi. 
lella camera gialla. una ca. 
he non è certo da letto per. 
esto è un films su cui è im- 
le dormire. 
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PRIMAVERA 


UGO OJETTI 
il vostro capolavoro ?! 


SANDRO BOTTICELLI : - 


“ Travaso,, 


AMILCARE STOSI. — Non lo sa 
che i Guelfi e i Ghibellini si contunde. 
vano il primato di Firenze? Si vede 
ch» lei nel cervello ci ha il voto pleo- 
nautico ! 

ANTIOCO NOSCIUTO. — St, la sta- 
zione radiofemicu di Frrenzr e cciloca- 
ta con quella di Roma. 

PEPPE LITONI. — Ma certo: que' 
la Medicea © :.na Copnelta gertiizia 

AMINTA SCATI — Ma magari se 
tutti sapessimo prejerire le paro c>- 
me sanno prererire 1 toscani! 

GABRIELE GANZA. — Senza dub. 
bio. fu Galtleo Galateo a far nascere 
la scintula elettrica della c.nflagrazio. 
ne di due corpi: 

MORSI CARLO. — Credo che quela 
cattedra all'Universalità di Pisa ora 
sia vagante 

ANTICOLI BERTO. — Quelli det 
Battistero? Ma son tutti porconi di 
bronzo, diamine ! 


BIAGIO CARELLI. — Lei sbagl: : 
il Circo Diagonale è a Roma, non a Fi 
renze 

AMBROGIO CATORI, — La loggia 
det Ganzi si trova vicinissima ul Pa- 
lazzo del Bacce:io. Quanto al Giardino 
Popoli, esso non ha nulla a che jare 
con le Coscine che si trovano subit» 
dopo il Conte alla Carraia. 

SARA CENA — Lo so per esperien- 
2a anche un piccolissimo crepuscolo 
nell'occhio e fasirdiaso 

ANDROMACA RONI, Figline _ 
(Ecco, come diminutivo, io invece di 
Figline direi meglio Figliuole, ma la- 
sciamo andare) Quel verso suona € .- 
sì. «Muovansi la Capraia e la Bor- 
bona » 

ADELCHI TARRA. — A Campi Bi- 
senso to non ci sono mai stata per- 
ché odio l'enimmistica. Vado invece 
volentieri a Rorca San Cassiano. 

CANTASI LENA. — Un bagno a Ri- 
poli di Maggio? Mi pare un po' pre- 
stino ! 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


O che vi è venuto in mente, messer Sandro, di ritoccare a questa maniera 


Ho voluto renderlo di moda per interessare le signore d’oggi. 


STATO CIVILE 


(Disegno di Onorato) 


Chi proviene da i’ ppopolo ignorante 
gli ha lo stato civile complicato: 
nome, cognome, indove gli è abitante, 
madre, padre (se c’è), quando gli è nato... 


Un tempo, inveca no. Guardami Dante: 
basta i’ nnome, gli è già identificato; 
si sa che fu poeta e letterato, 
con moglie, figli e relativa amante. 


Ma gli erano altri tempi, altri momenti; 
oggi, di nomi, ce n’è troppi uguali; 
ci vole gli occhi aperti e stare attenti! 


Da me vollero i’ nnome: Tal dei Tali, 
di Caio e di Sempronia... e non contenti, 
tutt'e ddieci l’impronte digitali! 


Nando Vitali 


Galleria degii Uffizi 


LA CASTA SUSANNA 


& 


E se non fosse stata 


casta, come 
vestita ? 


l’ avrebbero 


o) Z 


Il piccolo scrivano 


(fiorentino o romano poco importa) 


Faceva lo scrivano. francesismo 
che vuol dire «scrittore ». Era un 
grazioso ragazzo, figlio delle pro- 
prie azioni e anche di quelle degli 
altri; e per mettersi in grado d: 
farsi presto un bel nome, oitre a 
quello suo che era Giulio, studiava, 
studiava, e si studiava di imitare 
la scrittura ‘altro gallicismo che 
sta in luogo di « calligrafia ») degli 
altri. 

Riuscendoci discretamente, Giu- 
lietto una bella notte si levò di iet- 
to di nascosto de’ suci e recatosi 
nella libreria del babbo vi trovò al. 
cuni versi, prose e commedie da 
questi incominciate e poi lasciate 
a mezzo per andare a riposare sui 
futuri allori. 

«Toh! guu — disse in cuor suv 
quel buon figliolo — il caro babbu 
è così distratto, che se io bel bellu 
gli rubassi le idee e continuassi a 
modo mio il suo lavoro , egli certu 
non se ne accorgerebbe e in fine, 
conienti lui ed io, potrei farmi un 
bel nome di letterato e dramma- 
turgo ! ». 

Deito e fatto, si mise all’opra; e 
non solo copiò imitando a perfezio- 
ne lo stile e il carattere del babbo, 
ma gir copionò tutto un lavoro 
drammatico, che dato ad un capo- 
comico gli procurò un aiscreto 
gruzzolo, con grande soddisfazione 
della sua famigliola. 

Ma intanto Giulio, allettato dal 
facile guadagno, trascurava lo stu- 
di0, e il babbo se ne impensieri, di. 
cen.ogli a pù r.prese: « An figlio 
mio, tu mi ciurli nel manico e mi 
logori il petrolio {il fatto — per 
norma dei lettori — rimonta, suole 
e tacchi, ad epoca in cui non cera 
ia luce elettrica) Met.i giudizio se 
no ti metto a copiare le fascette 
dei giornali per spedirl a destra e 
sinistra colla réclame (oggi si di- 
rebbe «grida »») al mio capola- 
voro ! ». 

Giulio se l'ebbe a male, eppur 
volle seguitare ad aizarsi di notte 
e a copiare dalla solita biblioteca, 
finché una bella volta se la v.de 
brutta perche, mentre stava rico 
piando tutto un grosso vocabolar.o, 
questo gli cat. sopra un piedi ,..- 
cendogli vedere le stelle sul soffitto. 

La cosa naturalmente fece ru- 
more e in un attimo tutta la fami. 
giiu accorse a vedere che cosa era 
avvenuto, Giulio fu preso sul fat- 
to ed anche sul serio. onde che è 
che non è, invece di essere rimpro- 
verato, si vide portato in palmo di 
mano, come appunto su.le (e tac- 
chi) accadere a tutti coloro Che col 
sudore della fronte altrui sanno 
farsi una posizione e diventare di 
punto e virgola la consolazione dei 
loro genitori. 


De Amicis mi guardi Iddio 
‘Ricopiatura di Barba) 


Povero Dantel 


Dante Alighieri ebbe una vita molto 
amareggiata, nè fu a lui concessa la 
gioia di sapere quanto fervore avesse 
suscitato il suo divino poema. E ciò 
perchè in quell'epoca Umberto Frugi- 
uele non aveva ancora istituito il be- 
nemerito Eco della Stampa (Vist: Gio- 
vanni Jaurès, 60 Milano) al quale cer 
tamente Dante sì sarebbe abbonato, 


Il piccolo Cicerone fiorentino 


ossia istruzioni e consigli per chi si reca a Firenze 


£' conveniente andare a Firenze 
non più tardi del 30 giugno e arri. 
varvi da più lontano che si può. 

Fino a! 30 giugno le FF. SS. ac- 
cordano ai viaggiatori diretti a Fi- 
renze (anche se vi siano diretti con 
îreni direttissimi, accelerati od om- 
nibus) una riduzione del 50 per cen. 
tc sul biglietto di andata e ritorno. 

Non c'è bisogno di complicate ope- 
razioni artimetiche per persuadersi 
che più il viaggio è lungo e più si 
risparmia: ed ecco perchè conviene 
venire da più lontano che si può. 

Il viaggiatore che si rechi a Fi. 
renze da Roma risparmierà -- sul 
biglietto di andata e ritorno in ter. 
za classe una sessantina di lire. Con 
questa sommetta egli non potrà cer- 
to godersi troppo a lungo la Prima- 
vera Fiorentina, darsi allo sperpero 
e riportare ai parenti o amici que- 
gli oggettini su cui è scritto « Ricor. 
do di Firenze», in modo che gli 
amici si ricordino sempre di Firen- 
Ze e dimentichino chi ha regalato 
l’oggettino. 

Ma se, invece di provenire da Ro- 
ma, voi provenite, per esempio, da 
Trapani, ossia da più di 1400 chilo- 
metri di distanza, e in la classe, il 
ribasso ferroviario del 50 per cento 
vi fa fare un'economia di 425 lire: 
e questa è già una bella sommetta. 

Anzi è bene che conduciate con 
voi anche la consorte, così l’econu- 
mia diventa di 950 lire. 

Con queste 950 lire in tasca po- 
trete fare molte cose, specialmente 
se deciderete di non portare nessun 
regalo agli amici e ai parenti: ba- 
stano delle cartoline illustrate at. 
francate con 20 centesimi («con 
non più di 5 parole di convenevoli » 
dice bene il Regolamento Postale). 

Vi sono alcune cartoline le quali 
non abbisognano che delle vostre 
firme (francobollo da 10) poichè re. 
cano già, a stampa, la scritta « Dal. 
la Città dei fiori ho pensato a voi», 
il che significa: « Penso che vi farà 
una bella rabbia il sapere che noi 
siamo a Firenze e voi non ci potete 
venire >. 

+-+ 

Con questi propositi nell'animo si 
giunge alla stazione di « Firenze S. 
M. N.». 

Il nome della stazione è seguito 
da tre lettere e non da due sole, co. 
me molte altre stazioni italiane (To. 
rino PN, Torino PS, Genova PP, Ge. 
nova PB, Verona PV, Venezia SL 


IL GR 


AN GELARCA A FIRENZE 
po 


SM avrebbe potuto essere letta «Fi. 
renze sur Mer » accreditando la con. 
vinzione (diffusa in alcuni giornali 
parigini) che Firenze sia un porto 
di mare. 

La stazione di Firenze S. M. N. si 
chiama così (Santa Maria Novella 
ossia Nuova) perchè è una stazione 
molto vecchia: ad essa però i fioren- 
tini sono molto affezionati e questo 
affetto è cresciuto enormemente da 
quando hanno potuto contemplare 
il progetto della nuova stazione. 

+++ 

Uscendo dalla stazione bisogna 
voltare a sinistra per andare nel 
centro della città: ciò è stato fatto 
per indurre i pedoni a tenere spon- 
taneamente la sinistra come voglio- 
no i regolamenti stradali. 

Prima di abbandonare la piazza 
della stazione ammirare i tramvai 
Ve ne sono sempre alcuni che sosta- 
no appunto per essere ammirati dai 
passeggeri in arrivo i quali. a quel. 
la vista, possono subito convincersi 
che Firenze, in alcuni particolari, 
ha saputo conservare tutto il suo 
carattere medievale. 

Dalle più antiche cronache fio- 
rentine si rileva infatti che la so- 
cietà belga, la quale porta tuttora 
in giro (in tramvai) la popolazione 
di Firenze è benemerita per questo 
suo culto degli antichi cimelii. 

Per non deteriorare il prezios, 
materiale archeologico che è in cir- 
colazione, la prelodata società ha 
cura di ridurre al minimo il numero 
delle corse, le quali si chiamano 
« corse » sebbene le vetture vadano 
a passo d'uomo assennato. 

Il turista il quale non abbia fret- 
ta può servirsi di questo mezzo di 
locomozione: avrà così la gioia di 
gustare un'andatura dolce e lieve. 
mente dondolante la quale rievoca 
— vuoi per la velocità che per il 
dondolio — le antichissime por- 
tantine. 

Inoltre, nell'interno della vettura, 
egli potrà cominciare a familiariz- 
zarsi con le più vivaci espressioni 
dialettali che i passeggeri fiorentini 
rivolgono, con tipiche modulazioni 
di giaculatoria, ai numi protettori 
del servizio tramviario. 

Altre espressioni dello stesso rito 
possono udirsi nei pressi dei capo 
linea, specialmente di quello del- 
l'autobus di Porta a Prato che parte 
a larghi intervalli (20 minuti se- 
condo i còmputi dei competenti) 
appunto per lasciare il tempo a 


LANFRANCONI: — Sa perchè Firenze è così ospitale ? 
LUIGI BONELLI: — Non lo dica! Non ci rovini la nostra Prima- 


vera Fiorentina! 


La:freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — E’ ospitale perchè è la città 


dei Medici! 


(Disegno di Onorato). 


IA dio. cip i nn 
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NEI MUSEI FIORENTINI 


TARRA SOIALSA | 
AUTORITRATTO 


L’AMERICANA : — Vo- 
glio farmi fare anch’io un 


autoritratto! 
(Disegno di Bumpard). 


ui ù = it sia 


queste belle fioriture linguistiche. 

Anche sotto questo punto di vi. 
sta, o Gi udito, Firenze è la città dei 
fiori. 


Fioritissimi — ma senza l’inter- 
vento del vernacolo — sono i balco. 
ni fiorentini, essendovi dei premi 
per «il balcone più fiorito ». 

E qui assistiamo ad un fenomeno 
interessantissimo: è noto infatti 
che per avere un balcone fiorito s0- 
no indispensabili due coefficienti: i 
fiori e il balcone. Firenze è la città 
dei fiori, ma non è la città dei bal. 
coni, che son rarissimi. 

Si era pensato, in un primo mu- 
mento, a fare una importazione in 
grande stile, facendone arrivare un 
grosso quantitativo da Napoli, che 
ne è abbondantemente fornita. 

Il progetto però fu abbandonato 
per due ragioni: 

anzitutto i napoletani avrebbe- 
ro incolpato Luigi Barzini per que- 
sta esportazione dei balconi, cre. 
dendola un tentativo di americaniz- 
zare la città; 

in secondo luogo si è considera- 
to che le fanciulle partenopee pas. 
sano molte ore al balcone, sicchè, in- 
sieme con i balconi si sarebbe dovu- 
to fare una esportazione anche del- 
le belle figliole che lì popolano. 

Questa abbondante immissione di 
elemento giovane e femminile na- 
poletano avrebbe in breve tempo al. 
terato il carattere etnico di Firen- 
ze, città gelosissima delle sue tra- 
dizioni. 

A Firenze persino gli agenti mu- 
nicipali sono fiorentini. E’ questa ìa 
cosa che stupisce sopratutto il viag- 
giatore romano, il quale è abituato a 
udire, dalla bocca dei metropolitani 
dell’Urbe, #1 più ricco campionario 
di dialetti italici. 

+++ 

In merito agli agenti municipali 
fiorentini, il turista noterà anche 
che essi sono sprovvisti di quello 
scettro candido che conferisce au- 
torità ai colleghi di Roma, Napoli e 
altre città centro-meridionali. 

L'indicazione ai veicoli e ai pedo- 
ni viene impartita con movimenti 
ispirati alla ginnastica svedese. 

Le strade di Firenze, però, song 
meno affollato di quel che normal. 
mente dovrebbero essere, grazie ad 
una geniale iniziativa di alcune or- 
ganizzazioni locali: il Lyceum, l'En. 
te del Politeama, l’Istituto Fascista 
di Cultura; l'Accademia dei Fidenti 
ed altri di cui ci sfugge il nome, or. 
ganizzano concerti e conferenze ad 
altissima frequenza, cercando cia- 
scuno di attirare la massima quan. 
tità di pubblico, sottraendolo così 
alla circolazione stradale. 

Sino a qualche tempo fa, la popu 
lazione giovane di Firenze si rlver- 
sava — nelle cre dopo il crepuscolo 
— verso Îl Viale dei Colli, tipica zo- 
na ove accadeva un curioso feno. 
meno aritmetico, in quanto i fre- 


quentatori serali e notturni erano 
sempre in numero pari, ossia distri. 
buito esattamente in coppie. 

Oramai questo fenomeno è scom. 
parso perchè il viale del Colli, an- 
che di notte, è illuminato a giorno. 

E poi c'è qualcuno che afferma 
che l'elettricità facilita il traffico! 

Prima, percorrendo le zone d’om. 
bra, si udiva spesso una voce che 
mormorava: «Cara!» 

Adesso i fiorentini mormorano la 
medesima parola — ma con diverso 
tono — guardando la la: .dina 
elettrica: «Cara!» 

Alludono alla tariffa dell’elettri. 
cità, e il loro sfogo sentimentale è 
rivolto alla Societa Elettrica del 
Valdarno. 

Recentemente, in una festa di be- 
neficenza, una signora doveva can. 
tare il noto brano del Rigoletto «Ca- 
ro nome che il mio cor.. », ma poi. 
chè, la mattina stessa aveva pagato 
la bolletta dell’elettricità, le venne 
spontanea la correzione: 

Caro-luce che il mio cor 
festi troppo palpitar... 

Per visitare bene Firenze e gu- 
starne tutte le bellezze ci vuole mol. 
to tempo. 

Qualora il turista non ne abbia 
abbastanza, provi a cercarne _ sul 
marciapiede d’angolo tra via Mar. 
telli e piazza del Duomo, tra il me- 
riggio e il tocco o prima del crepu- 
scolo. Su quel marciapiede sostano 
i giovanotti che hanno tempo da 
perdere. 

Si è cercato un espediente per far 
li circolare ma senza successo: ess 
dimostrano il medesimo attacca. 
mento che i piccioni (altro proble. 
ma importante fiorentino) hanno 
per piazza San Lorenzo e altre lo. 
calità predilette. 

Ma, almeno, i piecioni tubano, 
mentre gli ospiti del marciapiede 
dinanzi al Bottegone covano soltan- 
to: covano intimi desideri di con- 
quiste a «colpo di fulmine». 

Dopo aver ammirato le bellezze 
fiorentine (e non soltanto quelle in- 
dicate nella Guida del Touring, ma 
anche quelle che camminano e sor- 
ridono) il turista che voglia ripar- 
tire si avvii verso la stazione con 
passo lentissimo e senza guardar 
mai l'orologio: procuri, anzi, di 
guardare piuttosto le vetrine e le 
belle fiorentine. 

E’ questo il modo migliore per per. 
dere il treno. 

Egli avrà così la gioia di tratte. 
nersi ancora un po’ nella Città dei 
Fiori. 

E quanto alla perdita del treno, 
non se ne preoccupi troppo: se egli 
ha perduto il treno, qualcuno lo tro. 
verà. 

Vogliamo dire che non gli è neces- 
sario inserire nei giornali un avvi. 
so: «Treno perduto ieri alle ore... 
Mancia competente a chi... ecc. ecc.» 

Sandre Medarie 


Il carme to 


Godi Fiorenza, godi Lucca 
anche tu, Pisa con Livor 
che in terza rima io canter 


del tosco suolo e il carme | 
scordare non potrà Massa 
Carrara e Arezzo. lo mi 


di fornire l'elenco più comp 
tirando in ballo Cècina, I 
Prato e Viareggio con il 

Però per liberarmi d’ogri n 
passerò prima da Monte 
e va da sè che avrò una: 


per esaltare in versi pereg 
il paese di Dante, Donat 
Galileo, Miche'angelo ed 


Faccio auzitutto tanto di c 
alla Città del Fiore (di gia; 
dove ci sta Papini così bel 


che bello come lui ce n'è un 
saluto il Cupolone, il Car 
e il fiorentino che mi va a 


Col Vial de’ Colli io non s: 
il Comune l’ha t:oppo illu 
ai danni dell'amore giova 


Per po:mi a Sesto passerò ( 
dove sembra che ancora 
che rese il vecchio Lippi 


Poscia drizzo la mia musa 
verso Pisa gioviale e stuc 
e lì grido sciogliendo ogni 


“ Conte Ugolino delia Gher: 
che fame e fame! Qui si 
Pensa alle cieche (1) co 


al fagiuolin con l’occhio e a 
e rimangiati quindi il vitup 
delle genti, che a Pisa noi 

“ Siena mi fè!... Borbotta s 
Gigi Bonelli (2) e aggiun 
io feci l’autor russo e tal 


yalsemi il lustro che deside; 
poi in Fontebranda essend 
tornai senese e rinnegai l 


e allora mi trovarono slavat 
Ciò dicendo Bonelli scegli: 
un moccolo toscano sì fia 


da far diventar rossi i Quat 
Per constatarlo io lascio il 
e vo’ a Livorno ricco di sj 
Quivi m’accorgo che alla liv 
puoi far la triglia, l’occhi 
l'occhio di triglia a quelle 
finisci in mare, in un bel m: 
Andando un poco indietro e | 
io passo da Val d’Elsa a | 
dove m’inebrio di suoni e ( 


Ed Empoli, la pai.ia contes: 
fra tutti gli Acci d'Empoli 
lodo (sbagliando rima) in v 


A Pescia, poscia, pasce il cu 
non so perchè, ma presso 
sudo quattro camicie e noi 

Dopo aver visitato il Grosseta 
d’andare a Lucca alfine m 
di là vé nel paese pascolia 


e notturni erano 
pari, ossia distri. 
in coppie. 

enomeno è scom. 
ale del Colli, an. 
1minato a giorno. 
uno che afferma 
cilita il traffico! 
ido le zone d’om. 
iso una voce che 


ni mormorano la 
— ma con diverso 
> la lav dina 


ariffa dell’elettri. 
‘o sentimentale è 
ta Elettrica del 


a una festa di be. 
nora doveva can- 
del Rigoletto «Ca- 
lo cor..», ma poi- 
ssa aveva pagato 
ttricità, le venne 
ezione: 

e il mio cor 
palpitar... 


le Firenze e gu- 
ezze ci vuole mol. 


ta non ne abbia 
i a cercarne sul 
olo tra via Mar. 
duomo, tra il me- 
prima del crepu- 
rciapiede sostano 
nanno tempo da 


spediente per far 
Za Successo: essi 
:desimo attacca. 
ni (altro proble. 
rentino) hanno 
renzo e altre lo. 


piccioni tubano, 
del marciapiede 
ne covano soltan. 
desideri di con. 
fulmine». 
irato le bellezze 
oltanto quelle in- 
del Touring, ma 
amminano e sor- 
che voglia ripar- 
la stazione con 
>» senza guardar 
rocuri, anzi, di 
le vetrine e le 


migliore per per. 


| gioia di tratte. 
) nella Città dei 


dita del treno, 
)i troppo: se egli 
, qualcuno lo tro- 


e non gli è neces- 
giornali un avvi. 
o ieri alle ore... 
‘a chi... ecc. ecc 
Sandro Medarie 


Il carme toscano 


Godi Fiorenza, godi Lucca e godi 
anche tu, Pisa con Livorno e Siena 
che in terza rima io canterò le lodi 


del tosco suolo e il carme sulla vena 
scordare non potrà Massa, Grosseto, 
Carrara e Arezzo. lo mi darò la pena 


di fornire l'elenco più completo 
tirando in ballo Cècina, Pistoia, 
Prato e Viareggio con il suo pineto. 

Però per liberarmi d'ogni noia 
passerò prima da Monteca 
e va da sè che avrò una scappatora 


per esaltare in versi peregrini 
il paese di Dante, Donatello, 
Galileo, Miche'angelo ed affini. 


Faccio auzitutto tanto di cappello 
alla Città del Fiore (di giaggiolo) 
dove ci sta Papini così bello 


che bzllo come lui ce n’è uno solo, 
saluto il Cupolone, il Campanile 
e il fiorentino che mi va a fagiuolo. 


Col Vial de’ Colli io non sarò gentile, 
il Comune l’ha troppo illuminato 
ai danni dell'amore giovanile! 


Per po:mi a Sesto passerò da Prato 
dove sembra che ancora cresca i’erba 
che rese il vecchio Lippi innamorato. 


Poscia drizzo la mia musa acerba 
verso Pisa gioviale e studentesca 
e lì grido sciogliendo ogni riserba: 


“ Conte Ugolino delia Gherardesca 
che fame e fame! Qui si mangia bene! 
Pensa alle cieche (1) con la salvia fre- 
{sca, 
al fagiuolin con l’occhio e al loro imene 
e rimangiati quindi il vituperio 
delle genti, che a Pisa non conviene ,,. 
“ Siena mi fè!... Borbotta semiserio 
Gigi Bonelli (2) e aggiunge: — Ma più 
io feci l’autor russo e tal crite.io [bravo 


yalsemi il lustro che desideravo, 
poi in Fontebranda essendomi bagnato 
tornai senese e rinnegai lo slavo 


e allora mi trovarono slavato. — 
Ciò dicendo Bonelli scaglia ‘uori 
un moccolo toscano sì fiammante 


da far diventar rossi i Quattro Mori. 
Per constatarlo io lascio il suol senese 
e vo’ a Livorno ricco di splendori. 
Quivi m’accorgo che alla livornese 
puoi far la triglia, l'occhio no, se fai 
l’occhio di triglia a quelle del paese 
finisci in mare, in un bel mar... di guai. 


Andando un poco indietro e un poco avanti 
io passo da Val d’Elsa a Val di Pesa 
dove m’inebrio di suoni e di Chianti. 

Ed Empoli, la pai.ia contesa 
fra tutti gli Acci d'Empoli del mondo, 
lodo (sbagliando rima) in versi e in presa. 


A Pescia, poscia, pasce il cuor giocondo 
non so perchè, ma presso Monsummano 
sudo quattro camicie e non rispondo. 


Dopo aver visitato il Grossetano 
d’andare a Lucca alfine m’è con-cesso, 
di là vò nel paese pascoliano 
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UN IDILLIO AGLI UFFIZI 


per far “cip-cip,, ‘ chiù-chiù,, senza per 
[messo, 
indi a volo d'uccello esploro Massa, 
sfioro la Lunig'ana e nel compi sso 


la Toscana mi passa e mi ripassa 
so:t'occhi, da Orbetello al Casentino, 
dai Se:chio all’A.no e quando l’acqua è 
[bassa 
rimonto a piedi il fiume fiorentino 
torno nel cuore di Fiorenza b ‘ia 
e sosto a notte presso il Porcellino. 


Penso a Soifici Ardengo che pennella 
com: :! Vasari e Romanelli vedo 
che picchia il marmo che non si ribella. 


E com'ultimo spasso mi concedo 
un giro alle Cascins ove pur’io 
faccio l'indiano più di quel che credo. 


Di fra lc piante scorgo un luccichîo, 
saranuo forse lucciole ma parmi 
che sian lanterne e quindi il verso mio 


'omincia a dirmi, senza ir ci,: “ Ti ’armi?,, 
Così per non sembrar lungo e molesto 
dico “ Basta co’ carmi,, e nel dir carmi 


il ci mi mangio e poi depongo il resto. 
ESOPONE 


Note: {I) Le cieche sono piccolissime an- 
guille pisane che per renderle più dige- 
stive si sposano ai fagiuoli con l'occhio. 


(2) Luigi Bonelli commediografo se- 
nese dei nostri giorni. Esordì con lo pseu- 
donimo russo di Cetoff ed ebbe molto 
successo. Poi riprese il suo vero nome e 
ne ebbe un po’ meno talchè si disse che 
Bonelli è alquanto Sott'a Cetoff. 


Un manifesto ci n gr > 4 ros- 
so seguito da una } la «a», aj- 
fisso sui muri di Firenze non è una 
indicazione tramviaria 

E' piuttosto l'invito a recarsi, in 
4. velocità, alla «4. Fiera Interna- 
zionale del Libro», meraviglia fio- 
rentina nella quale tutte le nazioni 
intervenute sono riuscite ad andare 
perfettamente d'accordo 

Forse la ragione intima di questo 
accordo è da ricercarsi nel fatto che 
queste nazion penuto n Fi- 
renze anzich 

Nei padi È 
de dei fiori regna un'atmosfera lu 
minosa di tranquillità: a tal punto 
che persino ì ritratti degli scrittori, 
nelle cornici. non si guardano in ca- 
gnesco e non dicono male gli uni 
degii altri. Abbiamo csservato che 
alcuni scrittori (specialmente quelli 
del Sindacato Laziale) si sorridono 
fra loro 

Forse ciò è fatto per dare il buon 
esempio ai bimbi, i quali affluisco- 
no ad osservare la seconda Mostra 
Nazionale del Libro del fanciullo 
promossa dal P. N. F. 

E di esser promossa lo meritava 
davvero, e a pieni voti: dieci con lo- 
de al comitato organizzatore! 

C'è da gongolare in questo perto- 
do di entusiasmo per il prodotto ita- 
liano: qui vediamo un prodotto ita- 
liano (il libro) a vantaggio di un 
altro prodotto tipicamente italiano 
(il fanciullo). 

Invertendo l'ordine dei fattori, il 
prodotto non cambia: infatti il bim- 
vo ama il libro poi che il libro dimo- 
stra di amare il fanciullo. 

Resta a vedere quale sarà il pro- 
fitto dei grandi: e sopratutto delle 
grandi. 

La Fiera Internazionale del Libro 
sta a dimostrare, con la sua elegan- 
za, che un volume è anche un ele- 
mento decorativo di prim'ordine. 

Sin cra molti autori avevano bril- 
lantemente dimostrato che un volu- 
me può essere un ottimo surrogato 
di un ciescino, ma soltanto a scopo 
soporifero 

Qui, invece, si dimostra che il li- 


bro può abbellire un salotto quanto 
un bel cuscino. 

Il giorno in cui le belle signore 
persuaderanno di questa verità, l'i 
dustria editoriale non temerà piu 
crisi 

+0 

«Quando un libro si presenta he 
ne ha tutte le probabilità di poter 
essere scelto per farne un presente » 

Questa grande massima non l'ho 
detta Zarathustra ma l'on. Gigi 
Lanjranconi, visitando la Fiera 

Egl ha anche protestato perche. 
non ostante il rigoroso divieto d: 
fumare nell'interno dei padiglioni 
în essi svolgano tanta attività il 
prof. Fumagalli e donna Paola Fu- 
magalli. 

Ma neanche questa freddura e 
riuscita a trasformare in banchi di 
ghiaccio i banchi di esposizione © 
di vendita. 

Al contrario, anche dopo la visita 
del Gran Gelarca, abbondano nei 
padiglioni i toni caldi. 

Sicché tutto lascia profetare che 
la 4. Fiera Internazionale del Libro 
avrà il più grande successo. 

Già l'aveva avuto la 3. Interna- 
zionale. 

E non è questo un miracolo, poi- 
chè la Terza Internazionale è stata 
sempre destinata al più grande in- 


successo? 


GITA A FIRENZE 


Che grande scorno! 
Lasciai la PETTI a Roma 6, giuato all'Arno, 
dissi: “Corro a ripren erla, e poi lorno!,, 


Infatti non avrei povuto invia- 
re nemmeno una cartolina illu- 
strata senza la mia balla LO 
stilografica acquistata da - 

via del Tritone 


VM Al 


E tu perchè ni 


7 Ji 


on tiri? 


— Non posso: sono un toscano. 


‘Disegno di de Seta). 


La storia della 
fiorente Fiorentina 


La « Fiorentina » è stata fondata 
nel 1327 dopo Cristo da Pier Cap- 
ponì il vecchio, così chiamato per 
iistinguersi da Pier Capponi il Ma- 

o, suto tre secoli 
o precocemen 


vu una pallonata neilo stoma. 
co. Il marchese Ridolfi, attuale pre. 
sidente dello storico sodalizio Ro. 
rentino, è il cin 
I to a quel posto, I ram. 
più illustri casate di Fio- 
militato, traverso le 
generazioni e i secoli, nella gloriosa 
ocietà, alla quale tutti, i Medici e 
Chigi, i Davanzati 
i Gherardesca e i Torna 
1a ra, dato qu 


rtire che nella 

si e giocato sempre 

storico. Anche nei primi 

A della Soci (1327 secondo il 

aicciardini II. 1331 secondo il Ma- 

liavello; non conobbe e non sì 

pratico che ii ca.cio storico. Il « . 

le, calcio storico come c’informa 

uno dei Villani ‘Villani III) ebbe 

origine dallo storico calcio con cuì 

un Medici della Corvetta (poi Medi. 

ci del Vascello) arrestò nettamente 

cadavere una pericolosa di. 

di Carlo VIII, ala sinistra ia. 
sissima ai suoi tempi. 

Oggi la Fiorentina e tra le più 
ricche societa calcistiche italiane. I 
suoi giocatori sono pagati in ragio- 
ne di 10.000 }ire al m ciascuno. 
A) Presidente on. Ridolfi, spetta u- 
na indennità di carica (regolare) di 
un milione all'anno e mezzo milio- 

i gli , per i loro 
r. 
cizio, la Fioren 
suoi azionisti un dividendo de! 25 
per cento, passando venti milioni al 
fondo riserve Il magrior numero di 
azioni appartiene al visconte Petro. 
ne di Valdelsa. Puerpera e neonato 
godono ottima salute 


Il portiere 


IN SACCO E UND SPORT 


Una domenica ricca di avveni. 
menti sportivi, quella passata ed 
ogni grande città ha avuto il suo: 
Palermo la Targa Florio: Roma il 
Concorso ippico: Firenze l’incontro 
Italia-Ungheria: Genova la partita 
di tennis Italia-Egitto; Milano il 
gran premio Ambrosiano e le 24 ore 
motociclistiche e infine la partita 
di calcio a Budapest, e mentre la 
Targa Florio è stata innaffiata col 

sto è stato innafilato 
i a. Malefica 


i campi spor 

Tazio Nuvol ha vinto per la 
seconda volta la Targa Florio a pas- 
so di ri a bordo di un Alfa. 

turale che fosse così, 

amo dirio alla lette. 

poteva essere seconda 

a nessuno e mon sono Varzi gli 

sforzi di quattro Bugatti che ten- 

devano ad ostacolare il trionfo del. 
le macchine italiane. 

A Roma, il concorso ippico si è 
chiuso con la vittoria del maggiore 
Bettoni che è riuscito a conquistare 
il premio reale con Novella. Meno 
male! Questa novella ha conso. 
lato in parte della triste dipartita 
della conpa d’oro. 

L’incontro dei cadetti italiani con 
quelli ungheresi a Firenze si è ri. 
solto in una neita vittoria nostra. 
L'Uneheria ha telegratato dopo l’e. 
sito: « Tokai una dura sconfitta! 
La città del fiore non ci ha dato 
buoni frutti». 

A Genova la Dominante (nota 
sportiva) è stata la partita per il 
campionato di tennis. La squadra 
egiziana ha purtroppo battuto avel. 
la italiana, ma tale sconfitta non 

erà sull'esito finale, altrimenti 
alia dovrà dire: ro mi co 
el premio Ambrosiano Rumex 
ha vinto con estrema facilita. Sf. 
do! Da quando disse il Dado € trat- 
to difficilmente corre l’alea di per- 
dere. Il terreno era pesante e lo zio 
‘Tom Never ne ha approfittato col 
suo bucefalo sul quale oltre aver 
messo un buon fantino ci ha messo 
anche parecchi e svariati quattrini. 
Presto rivedremo Rumex a Roma 
ma allora le Capannelle dello zio 
Ton: saranno forse disinfettate al 
Feno'o, un antisettico che ripulirà 
il camro di parecchi partenti. 
Gérard ha Incisa una data nefa- 


sta sull’albo della Scuderia ‘esio, 
Per questa volta Polifemo Orsini ha 
chiuso un occhio e ha lasciato cor. 
rere. Gli altri. 

A Budapest la partita di calcio 
Italia-Ungheria è stata disputata 
in tre tempi: primo tempo, secon. 
do tempo e tempo cattivo. L'arbitro 
stesso si è coperto di fango tanto 
i] suolo era melmoso. Gli unghere. 
si hanno pareggiato per un calcio 
di rigore dovuto all’amletico conte. 
gno dell’arbitro danese Hansen. Ar- 
bitro cane... danese! Tempo cane 
ungherese! Ma la colpa è tutta di 
Pozzo. Non è lui forse che nel cal. 
cio fa la pioggia e il bel tempo? E 
allora che cosa ha fatto a Buda. 
vest? Lui risponderà che l'azzurro 
cera, ma era quello delle maglie 
dei nostri giocatori che hanno su- 
dato quattro camicie per non farsi 
mangiare dal magnati del calcio 
magiaro. 

Il calciofilo col pelo 
—— 


Calci di rigore 
Se non abbiamo perduto a Bu- 


dapest è stata una vera Combr 
nazione. 


-.- 

La nazione di Combi ha permes: 
so ni suci giuocatori di salvarsi dal 
rigore di un calcio e da quello del 
terreno. 


+-+ 


Non ci sarà caso che l’undici az. 
zu-ro possa soffrire di dolori artri. 
tici. Con que’la cura di fanghi fat. 
fa a Budapest! 

+-+ 

Amare riflessioni dell'Ungheria: 
— A Budapest riuscii a tenermi n 
equilibrio, ma a Firenze Cadetti! 

<+.-+ 

Secondo l'arbitro Hansen, i cal. 
ciatori italiani sono degli strani 
individui che hanno due piedi e 
quattro mani. Non vedeva che 
mani: 

+++ 

Durante la partita, più di venti 
calci di punizione contro l'Italia. 
Non fu una partiia fu una guerra 
punica, 

+++ 

Un'altra volta, sul campo @ei- 
l'Hungaria toccherà inviare una 
squadra di ranocchi. 

+++ 

I ranocchi questa volta erano Mi 
avversari che debbono ringraziare 
il loro re Travicello. Il travicello 
della porta. 

+++ 

Si annuncia che Carnera com- 
batterà a Roma il 26 giugno, ma 
no» si è trovato ancora l’avversa- 
mo. 

winira per battersi con Leon See. 

0. 

La squadra italiana di tennis € 
stata baiivta “a quella egiziana, 
nencsiu:.se le nrevisioni. Ma non 
per niento l’Eg:irto è il paese della 
sfinge 

il portinaio 


Dialogo tra Fiorentino 6 Homano 


A Firenze c'è il Duomo, la Signoria, 

Luny'Arso, il Porcellin, Palazzo Strozzi... 

— A Roma abbiamo i Fori, Porta Pia, 
c'è il Colosseo, dan Pielro, e... c'è VAGSOZZI! 


Una delle meraviglie romane e in- 
fatti la ben nota DITTA VAGNOZZI 
(Campo Marzio 5), famosa per ì suoi 
articoli da regalo, eleganti e vari, di 
ogni stile e prezzo. 


per la disinfezione 


interna 
Informarsi dal Medico! 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far cresi Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare stesso ll vostro Indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
là prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 


TAVERNA VERDE provate 
Hotel Bavaria 


rimesso completa 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 


Il più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all’ «Alber- 
go Miramare ». Aper- 
{o fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Via Caracciolo, 15 

anorama inc nte- 
vo Contorto 
Cortesia — Servizio, 

RISTORANTE 
DI PRIMA CLA 


MN 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 

Piazza del Pantheon 
Telefono: 6: 
Velegrammi : 

Senathotel -— Roma 


BAGNI 
di 
RONCEGNO 


. un'ottima cura 
ricostituente 


deliziosa 


Palace Grand Hitel 


Pensione L. 


posiz 

e, signori 
prezzi mo- 
casa ; ser 


signorine. 
dicissimi - tutte le 
vizio sanitari i lift, acqui e; bar; 
garage; par 


PAPALLO 
GFALLANI SY 


interamente ri 
messo a nuovo 


Recandovî in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Le belle lett 


in dolce : 


« Per Bacco! » è l’ese 
viene spontanea al visi 
ma Mostra vinicola di F 

Qualcuno potrebbe oss 
città più indicata per l 
cola sarebbe stata Rom: 
Sitatori avrebbero potut 
« botticella ». 

Quel che ci stupisce è 
vinicola fiorentina abbia 
so, pur avendo scelto com 
bolo un fia: 

L'artista che ha segui 
ne ha pensato di dispo 
della paro MOSTRA i 
esse formassero un impx 

Non è la prima volta 


Figura A 


lettere conducono a un f 
rigmalità dell'artista con: 
saputo ottenere un fiasce 
tere sole, mentre sin ora 
il medesimo risultato ì let 
peravano molte di più: 
di capitoli per un romar 
tre atti per un copior 

A noi questa innovazio! 
tussimo e reputiamo che « 
generalizzarsi 

Le lettere dell'alfabeto 
camente, tipograficament 
l'altra danno un se 
entre invece rag 
ciate in modo da 
ma allieterebbero 1 
e genererebbero original 
tistiche. 

Iì Governatorato dì Ro! 
pio, ha dato agli I 
una nuova h 
in altrettanti elegantoni. ( 
alcuni di essi incomincei 
tare il monocolo cerchia! 


Figura B 


fazzoletto policromo sporg 
schino: fazzoletto profuma 
mente. 

Ma sul loro bavero rima! 
lettere «N.U. », in forma : 
legante. 

Il ‘Governatorato dovr 


disinfezione 


nterna 
lormarsi dal Medico! 
rizzata Prefettura Milano N. 11250 


LVIZIE 


rme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
li, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
Wl vostro Indirizzo. 

A CONTE (Vomero) NAPOLI 


I E RISTORANTI 


>OMANDATI 


nbblicità mel TRAVASO 
carattere gioviale: quindi 
anche i clienti siano con- 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garay 
- Ristorante. - 10 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ja DIA, 
dici 


)LI 
[IOTEL 


o, 15 


1c_nte- 
rio 
rvizio. 


un'ottima cura 

ricostituente è 

una villeggiatura 
deliziosa 


Palace Grand Hotel 


Pensione L. 40 


ntrale 
antheon 
3231 
mi 
Roma 


\LSOMAGGIORE 


ai PORRO c VALENTIi:1. posizione 
andati per fam 

tamento di 1° ordi 
e le cure salsojodiche 
aterno; Lift, acqua corrente; bar; 
ing. 10.001) 


i 
| Sho d 


PAPALLO /° 
); GFALLANI GS 
+ 


in questi alberghi e 
me del TRAVASO, sarete 
speciali riguardi. 


Le belle lettere 


in dolce ample (e) 


« Per Bacco! » è l'esclamazione che 
wiene spontanea al visitatore della pri- 
ma Mostra vinicola di Firenze. 

Qualcuno potrebbe osservare che la 
città più indicata per la Mostra vini- 

sarebbe stata Roma, perchè i vi- 
Sitatori avrebbero potuto recarvisi in 
« botticella ». 

Quel che ci stupisce è che la Mostra 
vinicola fiorentina abbia avuto succes- 
so, pur avendo scelto come proprio sim- 
bolo un fiasco. 

L'artista che ha seguito il cartello- 
ne ha pensato di disporre le lettere 
della parola MOSTRA in modo che 
esse formassero un imponente fiasco. 

Non è la prima volta che le belle 


Figura A 


lettere conducono a un fiasco, ma l'u 
rigmalità dell’artista consiste nell'aver 
saputo ottenere un fiasco con s°: let- 
tere sole, mentre sin ora per oitenere 
il medesimo risultato i letterati ne ado- 
peravano molte di più: una 
di capitoli per un romanzo 0 

tre atti per un copione di comm 

A noi questa innovazione piac 
tissimo e reputiamo che essa dov 

i. 
" Le lettere dell'alfabeto, disposte ari- 
camente, tipograficamente, l'una dopo 
altra danno un senso di mor 
re invece raggruppate 

late in modo da 
ma allieterebbero 

e genererebbero or 

tistiche. 

Il Governatorato di Rome 
pio, ha dato agli spazzini 
una nuova uniforme che 1 vrma 
in altrettanti elegantoni. Quanto prima 
alcuni di essi incominceranno a por- 
tare il monocolo cerchiato d'oro e il 


Figura B 
fazzoletto policromo sporgente dal ta 
schino: fazzoletto profumato, evidente 
mente. 

Ma sul loro bavero rimangono le due 
lettere « NU. », in forma arida ed ine- 
legante. 

bi I (Governatorato dovrebbe bandire 
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un concorso per un monogramma 
mato dalle due lettere, in modo 

il loro intreccio rappre: 

di estetico e significativo. 

l'Igiene, la danza del pedone che at- 
traversa la strada, o una bella grana- 
ta, frutto simbolico della netti ur- 
bana 

Queste cifre, artisticamente disposte, 
verrebbero ricamate in oro sul bavero 
©, megîio ancora, sul lato sinistro del 
petto, come nei costumi da bagno per 
le belle signore. 

A Palermo gli addetti alla nettezza 
urbana hanno un nome speciale: « net- 
turbini », assai più dignitoso che quel- 
lo di « spazzini ». E' vero che tale vo- 
cavolo, a Roma, è nobilitato dal fatto 
che esiste un onorifico titolo vaticano: 
quello di « scopatore segreto ». 

f:tendendo il risultato del concorso 

noi intanto proponiamo tun 

“cio estetico delle quattro iei- 

è che formano una sigla ben nota 

a tutti i romani: le quattro lettere qua- 

Sì cabalistiche dell'Azienda Tramvie è 
Autobus del Governatorato. 

Sulle tabelle dille fermate obbliga- 
torie quelle quattro lettere, allineate 
così brutalmente — A.T.A.G. — non 
danno un grande godimento artistico a 
colord che le contemplano, e talvolta 
alquanto a lungo, nell'attesa del 
di aliro autobus a b: 
onde lunghe cne dir si voglia. 

Disponendol: verticalmente e con 
vago intreccio, quelle quattro lettere 
(vedi fig. B) acquistano una fisonomia 
molto più significativa. 


Forse l'ing. Santamaria ci obietterà 
che il risultato di quest’intreccio è 
troppo simile a quei mascheroni che 
simboleggiano l’arte drammatica. 

Ha ragione: ma l’egreg gio Commissa- 
rio dell'A.T.A.G non vorwà negare la 
stretta parentela che lega il servizio 
tramviario con il teatro. 

Noi affer: 
che la cris e, delia qua. 
mentano i capocomici, deve r re 
le sue origini appunto nella spieiata 
concorrenza che il tram e autobus 
fa a! teatro. 

ll pubblico sì chiede perchè mai deb- 
Da pasare a prezzo molto più alto un 
posto di poitrona in teatro, quando on 
una somma "molto minore può assiste! 

a P ttacoli variatissimij tragici e c: 
‘nell’interno di una ve 
rià o di autobus. 
teatri ambulanti offrono non 
anto il vantaggio del minor co: 
ma anche quello dell'ingresso cont 
nuato. 


Noi abbiamo anzi il sospetto che tuî- 
la misteriosa organizzazione tea- 
trale agisca segretanfente per procu- 
rare al viaggiatore spettacoli sempre 
nuovi e divertenti. 

Vediamo di tanto in tanto, e spe- 
cialmente nelle ore di maggior traffi- 
co ‘ossia quelle ore che corrispondo- 
no alle « premiéres » teatr ) qualche 
individuo il quaie è un vero ari 
nelle esibizioni acrobatich 

declamatoria. 

I suoi monologhi hanno un carattere 
enciclopedico, con accenni geografici 
interessanti, ricordi personali sul ser- 
vizio tramviario e d'’autobus di tutti 
quei paesi ch'egli non ha mai visto. 

lche voita. per dare un sapor 
drammatico alla sua declamazione, egl 
assume un tono ico e quasi sul 
motivo di « gi quella pira » — minac- 
cia di ricorrere a supr.me autor non 

miglio identificate; probabilmente è 
una verata allusione alla Società del 
le Nazioni. 

Noi non possiamo supporre che una 
tale recitazione sìa f: titolo g 
tuito: è quindi verosi 
somaggio in questione sia regolarmente 
scritturato e retribuito dalla D 

dell'A.T.A.G., reparto artistico. 

Un'altro sintomo il quale ci fa ar- 
guire che un autobus o un tram si?- 
no dei teatri ambulanti è l'immanca- 
bile presenza di agenti della forza pub- 
blica: militi, RR. CC. e metropolitani. 
Alcune volte, specialmente questi ulti 
mi sono in numero superiore al nec 
sario e al regolamentare. 

Il fattorino interviene a pregare co- 
loro che sono in soprannumero affin- 
chè si compìacciano di discendere: ma 
egli ha il torto di parlare con spiccato 
accento romanesco: e son tanto pochi 
i metropolitani i quali comprendano 
questo strano dialetto! 

Un'unica differenza sostanziale esiste 
tra il teatra e le vetture autotramvia- 
rîe: che in queste — come nei teatri 
— è vietato fumare. Ma non si fuma. 


Micaele Fante, 


> 


ANTISETTICO 
DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


Il più efficace mezzo di difesa contro le insidie 
che i germi tendono all'apparato respiratorio, 
è costituito dalle Pastiglie di Formitro! 


Chiedete, nominando questo giornale, ‘ampione alla 


Dita DIA WAnder SLA_Milano. 


SENZA INCERTEZZE LE SIGNORE ELEGANTI 
ORDINANO SU MISURA LE LORO TOILETTES 


ALLA 


“MERVEILLEUSE,, 


LA PIÙ RICCA SCELTA 
CREAZIONI ESCLUSIVE 


TORINO 
Via Cavour, 


- 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


15 


GENOVA 


Portici XX Settembre 228 r. 


MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


spesa in tu 


umerie è } 


or Gigi Romano di Como. 


sno 


tover 


— ______ 


‘Un parrucchiere gentile UBRIACHEZZA Lit; 


dell’Istit. Chim, di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 
CARDRATORIO AI) Dott. BORZA 


mr 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 


rativo della STITICHEZZA cd anche 


il più economico. 
Chiedete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT 
Deprtis, 02, Napoli 


inviandosli to talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postali 


E — — co 


20 mila orologi 


di marca, pendole e centinaia di sve- 
le delle più grandi fabbriche Svizze 
e Germaniche, vengono ceduti di- 
‘amente al consumatore a prezzi 

ancora ribassati dalla Ditta QUIRI- 

CONI a Via Volturno, 18. 
Approfittate! E non confondete 

prio di rimpetto al cinema Vol 
La nostra orologeria viene 

ta per iscritto. 


e —_____- 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa © virile colle ri- 
te lho MELAI, che ridonano forza ed ener- 
he alla persona più inde- 

la L. 4 anticipate, 


Ditta Melal > - Via Lame 48 — Bologna, 


LA Le ILLUSTRATA 


ILA IHIH 


ill {HIFI IRULL{KLITRATITI 
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pop 


Ev nt dt 


L’erma 


Personaggi: Cesira — La madre 
Un distinto signore 
Interno piuttosto modesto, che 
per una porta a ulla scala d: 
un palazzo. Tat > centrale, un di- 
> con armatura di ferro, un cas- 
settoncino sul quale troneggia la sta. 
tua di un moro che regge un lume a 
gobo Telefono su una parete. La di- 
mottenne Cesira siede davanti al tavo- 
Ruo. sul quale è sparpagliate molta 
, leggendo con grande 
alcune riviste illustrate. Il 
rulla, una, due, tre volte 
Alla quar. lia si sente. dalla cuci- 
na, la voce della madre. 


LA VOCE DELLA MADRE — 
Cesira! © 4 
CESIRA - è? 
:LLA MADRE 
Il telefono! : stai facendo? 
CESIRA — (alzando gli occhi al 
cielo, mentre il campanello squil- 
la per la quinta volta. Uf 
l'apparecchio, stacca il ricevi 
to. Prontooo! Eh? Si 
i vuole? Sì, ho ca 
asa? Noi non l'aVbi 
Vuole che 
ora mi r 
minuti fa 
? Gli dica che 


bifronte 
LA VOCE DELLA MADRE — 


Cestra. Cesiraaa, 

CESIRAÀ (furibonda) Keel 

LA VOCE DELLA MADRE 
Nono hai comprato la. radica 
gialla? 

CESIRA (alzando le spalle) Se 
non c'è, non l'avrò presa (Kr 
na al tavolo e sfoglia una rivista 

LA MADRE — (apparendo. sulla 
porta della cuerna, cono ke mani 
sui panchi) È ci devo andare 10 
a comprarla? (Dopo tn'oc hiata 
alla corrispondenza sparsa sul ta 
velino). Che aspetti a mettere la 
posta nelle cette? (Pr . 

ndole dall: 

c lo do' io il cr 
uIppallottola le ri 
‘ tta da una parte, fa- 
cendo seguire il gesto signihcate 
vo du nno scapaccione che la fi 

per miracolo) V 

a posto le lettere 

\ (raccoglie borbottando la 
spondenza e apre la porta a 
Prima di raggiungere | 
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CESIRA (con un cordialissimo sor 
riso, perchè l'interlocutore è sim: 
patico © vestilo bene Sissieno 
re. Interno sette 

IL DISTINTO SIGNORE — Gre 
i ite, (Fa per avviarsi) 

(civetta) Aspetti, el 
sagno in ascensore, (Cor 
ere la chiave dell’ascen- 

rando riappare, il signori 
squadra con maggiore alleno 


IL DISTINTO SIGNORE Malo 
sa che Ici è molto carina? 

CESIRA (accomodandosi i capelli) 

Andiamo nono mi prenda in 

giro 

IL DISTINTO SIGNORE (osser 
andola) a sì, andrebbe pro: 
pito bene. (Entrando con ler in 
iscensore) Non ha mar pensato 
a fare il cinematografo? 

CESIRA (chiudendo gli sportelli) 
Ah, non me lo dica La mia pas: 


ne 
IL DISTINTO SIGNORE (mentre 
l'ascensore parte) — Perchè non 
viene domani in stabilimento a 
fare un provino? Sarebbe il tipo 
* per il mio prossimo film 

‘e. forse a causa di un'in- 

arresta per 
e l’altro) 


nuto fra un pi 
I DOPO 


n pigia- 


rto di un giornale 


ggendo, con 


X 
SUS 


... come se l'immagina lo straniero che non c’è stato. 


(Disegno di Jonni). 


dente sforzo mentale) — « 
signorina al ha posato con 
arte squisita, dandoci del perso 
maggio di Clara un’intre...un'ino 
ter...un'intrepetazione 

CESIRA (degnandosi) . inter 
pretazione 

LA MADRE Già 

izione... ». (Squi I telefono 

CESIRA (regale Fa il piacere, 
mamma, rispondi tu 

LA MADRE (andando all'appare. 
chio) Pronto La signorina 
Florcal? Cl la desidera? Atten 
da (Otturando il microfono cow 

Ti barone 


Un'intreter 


una mano, a Cesira 


Ò 

CESIRA (.Hizandosi mollemente 
prendendo il ricevitore» — Pron 
to. Sì, sono io... Addio, caro ha 
rone Non c'è male, grazie 
Siete molto gentile .. Une gita 
con vor, m automobile? Che 
macchina avete? (Sprezzante) U- 
na 314? Soltanto? Ma, mio ca 
non sono una sartina .. Cred 
che m'invitaste in un'Isotta F 
schini, o in Rolls-Rovee .- Vir 
grazio, ma ho un'emicrania terri 
bi Sarà per un'altra. volta, 
imico mio 

Nuovo Programma 


Sassi in piccionaia 
Giovanni Papini si guasta col cre 
scere. Si fa sempre più brutto. 


Quel caro Bonelli continua a ser 
vere commedie, libretti, libretti, 
commedie. 

Quanto scrive! 
le nrani 

Non sempre ecco perchè qual- 

he volta scrive coi piedi 


Ma gli bastano 


Ma, diceva Machiavelli, il fin 
guustifica il mezzo, E poichè le fa 
tiche di Bonelli finiscono sempre 
con l'essere applaudite, non importa 
il mezzo con cni egli le confeziona 

+0. 

Spadaro non è cavaliere, però 
lo Chevalier italiano 

Sempre profumato Giovacchine 
Forzano! In questo numero fioren 
tino non possiamo fare a meno d' 
norsinarlo perchè egli è toscano 

-.- 

Ma Forzano, vivendo a Milano, 
soltanio mezzo toscano 

Però, tira!... Tira a tarsi fare ac- 
cademico. 


cenci in Arno. Forzano li sciacqu 
mel Naviglio. 
++ 
Firenze: la città dei fiori. 
Roma: la città dei fori. 
Napoli, teatralmente : la città dei 
forni. 
0. 
I monelli norentini, usano in 
carnevale attaccare la Scala, 
cco una cosa che Cesarj del Cor 
ricre della Sera, non oserebbe mai 
fare 


Da parecchio Sem Benelli non fa 
più tragedie. Gli basta quella per: 
petna della sua compagnia 

E m'ha ben Dondi. 


Luigi Chiarelli, Un uomo da ri 

fare E 
Giovanni Papini, Un uomo finito. 
Scusi, 


“QUANTO 


dI À 
h 429° 
la fe 


è SS lO 
L’ANCELLA : 
LA PADRONA: - ( 
L’ANCELLA : — Soll 


che sospirare! 


T\rifera ur 


Ave, Etri 


Toscana (terra classic 
Sr benchè a legioni 
un dì vi guerreggiarono 
i Guelfi e i Ghibelloni), 


tu personaggi celebri 
ne avesti sempre a josa 
ovunque: a Poppi, ad E 
Pistoia, Arezzo e Posa; 


ma l’Alighieri è il ma 
e saremmo contenti 
se all'orizzonte italico 
spuntassero altri Denti! 


E Siena? Quale storico 
più importante cimelio 
del giuoco in cui cimenta 
i cittadini: il “ Pelio ,,? 

Nel campo gastronomi: 
abbiam poi: la bistecca 
squisita, il pollo a Fiesole 
e le ciambelle a Lecca. 


Nel commercio, oltre il 
“ chianti ,,, qual meravigii 
se pur possiam comprend 
i cappelli di piglia : 


Poi c'è Firenze, splendi 
oggi sì come ieri, 
e che tutti conoscono 
quale “ Città dei fieri ,, 

colà superbo adeigesi, 
presso ii Duomo, il perfett 
gioiello architeitonico 
ch'è il campanii di Gietto; 


e non è necessario 
che alcun la mente aguzzi 
per, fra i tanti, distinguer 
il bel palazzo truzzi. 


Ora qui, per concludere 
faccio notare infine 
di Toscana le fabbriche 
di piatti e porcelline. 
ACCIO D’E 


ostia etrusco al cento pi 
ma sempre menestrello 
soceupato: 


sforzo mentale) — « ... La 
na Floreal ha posato con 
quisita, dandoci del perso 
di Clara un'intre...un'ino 


n'intrepetazione 9 
(degnandosi) inter 


one 
ORI: Già... Un'intreter 
e...» (Squilla il telefono 
(regale) - Fa il piace 
a, rispondi tu 
IRE (andando all'appare. 
Pronto La sismorir 
1? Chi la desidera? Att 
tturando il microfono cor 
Il baron 


ano, a Cesira 


. (.Hizandosi mollementi 
ado il ricevitore» — Pron 
. sono io... Addio ro ba 
Non c'è male, grazie 
molto gentile .. Une gita 
, im automobile? Che 
ina avete? (Sprezzante) U- 
|? Soltanto? N mio vi 
no una sartina .. Credevo 
‘invitaste in un'Isotta Fra 
0 in Rolls-Rc Vi riv 
, ma ho un'emicrania terri 
Sarà per un'altra volta, 
mio 


Nuovo Programma 


e». . . . 

1 in piccionaira 

uni Papini si quasta col er 

fa sembre più brutto, 
POESDS 

aro Bonelli continua a sert- 

amedie, libretti, libretti, 


ie. 


o scrive! 


Ma gli bastano 


d ecco perchè qual- 


cmpre; 
a scrive coi piedi 
liceva Machiavelli, il fin 


1 il mezzo. E poichè le fa 
Bonelli riniscono sempre 
ere applaudite, non importa 


con cui egli le confeziona 
ICI 
ro non è cavaliere, però 


rlier italiano 

pe profumato Giovacchine 
! In questo numero fioren 
i possiamo fare a meno d' 
> perchè egli è toscano 


oe 
vrzano, vivendo a Milano, 


zo toscano. 
Tira a tarsi fare ac- 


mi andò.a sciacquare i suv 
arno. Forzano li sciacqua 
iglio 
++ 
la città dei fiori. 
la città dei jori, 
i, teatralmente : la città 


o. 


nelli nhorentini, usano tn 
e attaccare la Scala. 

una cosa che Cesarj del Cor- 
lla Sera, non oserebbe mai 


o. 
recchio Sem Benelli non fa 
edic. Gli basta quella per- 
lla sua compagnia. 

a ben Dondi. 


Chiarelli, Un uomo da ri 


nui Papini, Un uomo finito. 
Scusi, 


NN 


L’ANCELLA : Quel paggio, o madonna, si strugge d'amore. 


LA PADRONA: 


O come il sai? 


L’ANCELLA : — Sollo, imperocchè il suo pappagallo altro non fa 


(Disegno di Vera d'Angara) 


che sospirare! 
nt 


Nin a rime ablga 
\irifera sime & devolissime 


Ave, Etruria! 


Toscana (terra classica, 
nobil, benchè a legioni 
un dì vi guerreggiarono 
i Guelfi e i Ghibelloni), 


tu personaggi celebri 
ne avesti sempre a josa 
ovunque: a Poppi, ad Empoli, 
Pistoia, Arezzo e Posa; 

ma l’Alighieri è il massimo, 
e saremmo contenti 
se all’orizzonte italico 
spuntassero altri Denti! 


E Siena? Quale storico 
più importante cimelio 
del giuoco in cui cimentansi 
i cittadini: il “ Pelio,,? 
Nel campo gastronomice 
abbiam poi: la bistecca 
squisita, il pollo a Fiesole 
e le ciambelle a Lecca. 


Nel commercio, oltre il tipico 
“ chianti ,,, qual meravigiia 
se pur possiam comprendere 
i cappelli di pigha: 


Poi c'è Firenze, splendida 
oggi sì come ieri, 
e che tutti conoscono 
quale ‘“ Città dei fieri,, 


colà superbo adeigesi, 
presso ii Duomo, il perfetto 
gioiello architeitonico 
ch'è il campanii di Gietto; 


e non è necessario 
che alcun la mente aguzzi 
per, fra i tanti, distinguere 
il bel palazzo Struzzi. 


Ora qui, per concludere, 
faccio notare infine 
di Toscana le fabbriche 
di piatti e porcelline. 


ACCIO D’EMPOLI 


ostia etrusco al cento per cento 
ma sempr menestrello e db 
soccupato. 


Constatazioni fiorentine 


che si posson fare anche altrove 


Per veder tutta Firenze hasta un 
istante e non basta un mese. 

Basta un istante, se salirete in tram 
Sino al piazzale Michelangelo (NB. Jl 
percorso tramviario non è compresn nel 
calcolo del tempo). 

Dal piazzale Michelangelo si abhrac- 
cia tutta Firenze. Quando l'illumina- 
zione notturna non era così sfarzosa, i 
giovanotti fiorentini salivano fin lassi 
e non potevano abbracciare con lo 
sguardo tutta Firenze: sicchè eran co- 
stretti, i poverini, ad abbracciare sol 
tanto qualche esemplare di bellezza fio- 
rentina: e non con lo sguardo, giacchè, 
vipetiamo, l'illuminazione della zona 
lasciava molto a desiderare Essi, im- 
‘afti, desideravano moltissimo. 

Di tanto in tanto, nei viali semi.bui 
che conducevano (e conducono tuttora 
al piazzale |Miche'angelo) sì udiva 
qualche sospiro. Eran sospiri di desi- 
derio. 

Le autorità municipali hanno esai- 
tamente interpretato quel desiderio: 
quei bravi giovani desideravano una 
maggiore illuminazione e i competenti 
organi hanno provveduto a concederla 

Ma é strano che, da quando l'illu- 
minazione del viale dei Colli è diven- 
tata così abbondante, proprio quei me- 
desimi giovani d'ambo i sessi abbiano 
cessato di frequentare quei paraggi. Ul 
che dimostra che essi agivano per un 
nobilissimo sentimento altruistico, & 
tutto vantaggio della popolazione fio 
rentina, 

+++ 


Oltre questa visione panoramica £ 
che potremmo chiamare «veduta al- 
l'ingrosso», si può godere la visione di 
Firenze al dettaglio. 

Firenze © città eminentemente wro- 
nomica: dicono che sia, tra le grandi 
città italiane, quella in cui la vita co- 
sti meno: ma poi si assiste anche al 
surioso fenomeno per cui la contem- 
plazione al dettaglio costa ancor meno 
che quella all'ingrosso. 

Intatti. per andare x godere il va 
norama bisogna pagare il tram, men 
tre la veduta al dettaglio si può farc 
a piedi ossia gratis. 

Questa, però, richiede molto più 
Wempo: e potrete rischiare di non aver- 
ne abbastanza 

Im questo caso vi consigliamo di tra- 
lasciare la visita a qualche musro e 
preferire quelle manifestazioni chi. 
hanno carattere temporaneo. 

Questa apparente negligenza verso ? 
inusei fiorentini non ci è stata consi. 
gliata da S. E. F. T. Marinetti, il qua- 
le non ha più. oggi, quell’avversione 
che gli era programmatica cortr:. tut 
to ciò che fosse accademico © fosse o. 
spitato nei musei. 

Anzitutto le antichità — a cilfferen- 
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#a di tante cose moderne — hanno 
questa specialità: che più tempo passa 
& più esse diventano ant:che: rimetten- 
do dunque ad un’altra vostra gita la 
visita 2i musei, tutta la bella roba in 
ess1 contenuta avrà aumentato di pre- 
gio. 

{n base a questa considerazione, sa- 
rebbe saggio provvedimento quello che 
vietasse ai cittadini italiani di contem- 
plare i capolavori d'arte contempora. 
nea prima che sia vassato un certo 
lasso dì tempo. 

{i comitato di alcune esposizioni, do- 
po aver accettato i prelodati capolavo- 
n, dovrebbe aver cura di rinchiudersi 
gelosamente in luoghi ben protetti con- 
tro gli sguardi indiscreti, e lasciarli lì 
per qualche seco!o. 

I nostri posteri, riaprendo nel 2032 0 
nel 2132 o anche dopo quelle chiuse 
porte, avrebbero la gioia di trovare 
quei rari cimeli e si affretterebbero a 
tasportarli nei musei. 

Un simile provvedimento procurereb- 
be una immensa gioia ai nostri poste- 
ri e risparmierebbe tanti dispiaceri vi. 
sivi ai contemporanei. 

+++ 

La seconda constatazione è che i 
capolavori che hanno domicilio nei Mu- 
sei sono dotati di due belle qualità, ol- 
tre quelle artistiche: la costanza e la 
pazienza. 

Potrete esser sicuri che, ritornando 
a Firenze fra quaiche mese o fra qual- 
che anno, voi troverete la Venere dei 
Medici in quella medesima posizione 
n cui 

Ques ìu ragione per cul e vera- 
mente 6 di museo quell’inidividuo 
il quale sappia mantenere attraverso 
gli anni e le vicende sociali il mede- 

lamento. 
ta costanza della Venere 
i dipende dal fatto che essa 
è abbigliata alquanto succintamente 
Coloro i quali hanno contemplato la 
bella statua almeno in fotografia, a. 
vrannv constatato che tutto il suo ab- 
bigliamento consiste nella mano sini- 
stra, dal che si può dedurre anche che 
la dea Venere fosse mancina. 

Invece l'atteggiamento degli indivi- 
dui viventi varia con il vestito. L'abito 
non fa il monaco, ma fa in modo che 
la medesima persona muti aspetto col 
mutar del pelo ossia dell'abito: una 
pelliccia di surrogato d’'ermellino che 
la figliola — dedicatasi alle scene de’ 
varietà — abbia deposto sulle spalle 
della materna genitrice ex-erbivendo- 
la, fa sì che costei si creda discesa da 
magnanimi lombi e, con il ricordo de. 


1 DUE CLETI 


CLETINO: — Ho comperato una 
cosa rarissima: la penna stilografica 
con cui è stata scritta la Divina Co- 


media. 
CLETONE: — Ma, al tempo di Dan- 
te, non c’erano le penne stilografiche! 
CLETINO: — Appunto perciò è una 
cosa rarissima! 
(Disegno di De Seta). 


gli ortaggi venduti, confezioni un al- 
bero genealogico. Sul marciapiede del 
Bottegone un vestito alla moda non- 
chè a pagamento rateale può dare un 
atteggiamento da Rodolfo Valentino a 
giovanotti che. diversamente vestiti, 
ben starebbero assisi presso un banco 
di ciabattino a risuolar scarpe, comin. 
ciando dalle proprie. 

Per constatar tutte queste cose non 
© indispensabile recarsi nei n:usei. 

Anzi non è nemmeno necessario re- 
carsi a Firenze, giacchè il medesimo 
fenomeno si verifica in ogni altra cit- 
ta d'Italia 

Da questo punto di vista il marcia. 
piede del Bottegone somiglia esatta- 
mente alla Galleria di Napoli, a via 
Roma o piazza Castello, ai portici del 
le Procuratie, o al marciapiede di 
sinistra di via Veneto. 

E pensare che, esattamente, si do- 
vrebbe chiamare «via Vittorio Vene 
neto! ». Messer Pente. 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE 


Lo sa che è davvero 
un bel fresco! 


QUELLO CHE PENSAVA 


— Lo sa che Lei è davvero un bel frescone! 


Il negoziante - I prezzi debbono ri 
bassare? 


.E' presto fatto! 
(Krokodil, Mosca). 


— Nen potete sostare qu. 
— Ma, signora guardia que:to e un 
vicolo cieco. 
— Non importa. s. vede lo stesso. 
(Windsor. Londra). 


— Vedo che avete letto moltissimo 
mella vostra vita... ” 
— Altro che! Ho l'abitudine di leg- 
gere mentre mia moglie si veste. 
(Moustique, Charleroi). 


...e l’uomo 


testardo. 
(Humorist, Londra). 


Il turco che va in paradiso 


- Questa è la Via Lattear 

— Si 

— E qual è la Via del Caffe: 
(das kleine Witzblatt, Lipsia, 


— Signor Commissario, no *itrovato 
il portafoglio del quale avevo denun 
ciato ieri la scomparsa. 

— Troppo iardi! Abbiamo già arre- 
stato il ladro! 

«Lbjumhouriet, Stambul). 


— ..«@ da tutto ciò, caro signore, io 
deduco che voi avete 46 anni. 
— Come fate a saperlo? 
— Perchè mio genero. che è mezzo 
cretino ne ha 23 
iMucha, Varsavia). 


— Santo Cielo! Non è il mio bam- 
bino! 

— Scusi, signora, non mi ha detto 
di cambiarlo ogni volta che fosse 
sporco? «Boutllabaisse, Parigi). 


(iercal 
(e 
Tatuatemi il ritrat- 


s, Parigi). 


Nella Repubblica spagnola 


— Dev'essere la dea dell'Agricoltu- 
: manca di braccia. 
(Gutierrez, Madrid). 


— Scusate, signora: volete restar 
ferma un momento? Voglia giccare 
a rimpiattino. 

(Gens qui rient, Par.g.) 


VIA VIGONE, 20 - TORIN - TELEF. 31-10) 
VE DITA ANCHE A_RATE 
Richiedere catalogo înviando Lire Vin frasscobolli 


€ £Pir 
Ò golia; 


Poichè, nei compilar 
del Travaso, siamo an 
dente entusiasmo fiore 
d' aggiudicare il prem 
questa rubrica a un co 
renze. ossia al « Licenz 
Commerciale » 

AI suo imdirizzo — q 
cartolina mviataci — 
tennis da tavolo, com] 

Gli ultri autori ricer 
sera di «gohardo int 


COME V 
Fior d: pistacchi 
la vita è bella. d'esse 


i debiti son tanti: ec 
(« 1/2na », Econ. e U 
GIOCO DEL CALCIC 
Nell odoroso maggio, 

i «verdi » del quartier 

cei « bianchi » @'Oltrar 

vanno a giocare in Pi 

In fazion son divisi 1 
come ai tempi dei Gui 
ma qual'é — sia pur 


che al verde tutto l'an 

(Licenziando Ist. Co 

SPERANZA LE 

Un asin, con l'aiuto 
e per voler cin certo 
4lla storia pas.ò Dio 

Ciò fa pensar: che no 

tArgeo Sui 

UN COLM 

C'è un collega sgobbc 

per potere studiare 1stc 
si ferma ad osservare 

la stoffa dei vestiti del 

(Silvio di 

PENSIONE PER ; 

Fior di spaghetti 

la padrona comoma cert 

Son certo che ha compro 


(Vincenzo Boso, phas 


L'ESAME DI DIRITT( 
AI Diritto 
entro sicuro y 
Ma. per l'emozione. p 
e venne fuori irato e } 
(Mario Lo ‘ 


Fioretto ombroso 


sono — che anom: ch 
in senz'esser { 
(Ex-studente Ar 

R. Nave «i 


Studiando con iervor 
scoperto ho al padre mi 
non é una convinzion € 
si e ostruita la sua « ve 


‘«Lopy » 8 


Il on della 


ossia 


la Parodia d 


Abbiamo sempre nutri 

zione per Tespi. 
sformare il teairo in 
la crisi, il teatro non 
li mise le ruote: » 
« carro di Tespi » 

Ma la pisana « Brigati 
Di fatto molto di piu: 1 
Carro di Tespi senza ca 
za ruote) e senza Tespi 

Tavece che le ruote. 
adottato la presa in giro, 
sa di forma circolare, n 
variabile: ed ha licenziat 
le era un tragico e quin 
a esser conduttoge (0 a 
teatro moderno. 

remmo che la « Br 
to:. » sta facendo una tf 
"to vocabolo non fosse es 
gata» è più che italiana 

Dante, parlando di Pi 
racioni sue personali sm 
praia e la Gorgona, com< 
se di un piccolo dettagli 


taccamento indelebile 


ct 


sermania Tatuatemi il ritrat- 


Hitler. 


‘Aur E 


Parigi). 


Jev'essere la dea dell'Agricoltu- 
anca Gi braccia. 
(Gutierrez, Madrid). 


CANI 


scusate. signora: volete re: 
un momento? Vegliam giccare 
piattino. 

(Gens qui rient, Par.g.) 


INE, 209 - TORIN* - TELEF. 31-40 
VE DITA ANCHE A_RATE 
catalogo inviando Lire 1 ia fraucobolli 


4 Pirito è 
dg iardico® 


Poichè, nei compilare questo numero 
del Travaso, siamo animati dal più ar- 
dente entusiasmo fiorentino, siamo heti 
d' aggiudicare i premo settimanale di 
questa rubrica a un collaboratore di Ft- 
renze. ossia al « Licenziando dell'Istituto 
Commerciale » 

AI suo indirizzo — quale risulta dalla 
cartolina mviataci — spediamo un bel 
tennis da tavolo, completo 

Gli ultri autori ricevono l'ambata tes- 
sera di «gohardo intelligente » 


COME VA! 
Fior d: pistacchio 
la vita é bella. d'esami ne ho un 
mucchio: 
i debiti son tanti: ed io... vivacchio | 
(« 1/2°na », Econ. e comm, Milano) 


GIOCO DEL CALCIO FIORENTINO 

Nell odoroso maggio, tutti gli anni 
ì «verdi» del quartier di San Giovanni, 
dei « bianchi» d'Oltrarno in compazgma 
vanno a giocare in Piazza Signoria. 

In fazion son divisi 1 cittadu 
come ai tempi dei Guelti e Ghibellini 
ma qual'è — sia pur « bianco » lo 

tuccate 

che al verde tutto l'anno no: sento? 
‘Licenziando Ist. Comm, Fire 


SPERANZA LEGITTIMA 
Un asin, con l'aiuto un po del fato 
e per voler cin certo Bu: lu, 
alla storia pas ò Dio sia lodato ! 
Ciò fa pensar: che non spero invana 
‘tArgeo Saniueci, Imola 
UN COLMO 
C'è un collega sgobbone che per via, 
per potere studiare istologia 
si ferma ad osservare attentamente, 
la stoffa dei vestiti della gente 
(Silvio di Silvio, Napoli. 


PENSIONE PER STUDENTI 
Fior di spaghetti 
la padrona combina certi piaiti + 
Son certo che ha comprato « Marinetti!» 
{Vincenzo Boso, phas. jur.. Taranto,. 


L'ESAME DI DIRITTO CANONICO 
AI Diritto  Canomco appellato, 
entro sicuro, perche praticante. 
Ma per l'emozione. perse il fiato 
e venne fuori ìrato e protestanti 
(Mario Lo Surdo, Roma,. 


Fioretto ombroso 
sono — che anom che svranu caso — 
in Facolta. ser facoltoso. 

(Ex-studente Antonio Rappi 
R. Nave « Colombo 
Studiando con iervor l'Anatomi 
scoperto ho al padre mio una malatt 
non é una convinzion campata in ar 
Si @ ostruita la sua «vena © NI 
«Lopy» 8 


Il teatro della Parodia 


ossia 


la Parodia del teatro 


Abbiamo sempre nutrito una grande 
ammmrazio per Tespi, il quale seppe 
trasformare il teairo in un veicolo, C'e. 
rt la crisi, il teatro non andava, e Te- 
sui gli mise le ruote: si ebbe così il 
« carro di Tespi » 

Ma la pisana « Brigata dei Dottori » 
Na fatto molto di più: ha inventato il 
Carro di Tespi senza carro (ossia sen- 
za ruote) e senza Tespi 

Tavece che le ruote. la Brigata ha 
adottato la presa in giro, che è anch'es- 

a di forma circolare, ma di diametro 

riabile: ed ha licenziato Tespi, il qua- 
le era un tragico e quindi poco adatto 
a esser conduttoge (0 autista) di un 
teatro moderno. 

iremmo che la « Brigata dei Dot- 
a facendo una tournée se que 
bolo non fosse esotico: la « Bri. 
sata» è più che italiana: è pisana 

Dante, parlando di Pisa, voleva per 
ragioni sue personali smuovere la Ca- 
praia e la Gorgona, come se si trattas- 
se di un piccolo dettaglio di piano re 
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DAI GIORNALI 


Un medico ha lasciato una pinza di acciai» “ello 
stomaco di un paziente da lui operato. 


golatore: i goliardi pisani hanno pro- 
vocato inondazioni di altro genere: do- 
vunque essi sono andati con i loro spet- 
tacoli, si è avuto una piena nel ieatro 
della « Brigata ». 

Dopo aver assistito ad uno degli spet- 
tacoli, avevamo in animo di lanciare 
una proposta; che cioe il direttore ar- 
tisico Pinori, i direttori di scena Pie- 
rotti e Merli e gli altri organizzatori 
ottenessero una meritata promozione. 

al ci sembrava equo che, dopo i 

ottenuti, il generale della Bri- 

venisse promosso a generale di Diì- 
ne. 

Ma la propesta è inopportuna: non 
è il caso di parlare neppure di Divisio- 
ne in questo aggruppamento artistico in 
cui regna tanto affiatamento 

Il « Teatro della Parodia ». nel suo 
giro artistico ha uno scopo benefico: 
anzi, doppia ner.te benetico: per le c- 
pere assistenziali e per il pubblico 

Insomma e una Brigata ©. vale 
molte Compagnie se non addirittura 
un Corpo d'Armata 


| premî che piovono dal cielo 


1 travasòfili della Sardegna hanno at- 
teso lungamente con ammirevole co- 
stanza e immutata fiducia 

Alcuniedi essi (e di esse) avevano pro- 
testato perche il nostro direttore non 
capitava mai nella bella isola per far 
povere anche lì alcuni di quei  premu 
che allietavano le altre regioni d'Italia: 
ma la maggioranza degiì assidui lettori 
si rendeva conto che, da Roma, è più 
semplice» recarsi a Fir. a Napoli e a 
Hiascati che non a Cagliari, a Sassari, 
@ Nuoro. La Sardegna è. moralmente. nel 
sore d'Italia, mu non lo è nel sensu 
geografico: se il cuore fosse un mezzo di 
locomozione, il nostro direttore farebbe 
un viaggio ogni mese nell'isola meravi- 
gliosa. 

Ha mantenuto però la promessa e, 
in una rapida corsa attraverso tutta la 
Sardegna, ha assegnato premi in nume 
ro assar superiore al consueto 

I premi più varti son gia partiti per 
i mispettiv indiri rolumi di «trava- 
satort» con dediche autografe, ninnoli 
da toeletta per le belle lettrici, poltrone 
a sdrawo per scoloro che amano leggere 
con comodita, portacenere elega né- 
«. salres da viaggio, portaprofjumi e por- 
tetolei, penne stilografiche. scatole di 
dolciumi per î più ghiotti. un bocchino 
in ambra © oro, calamai artistici, spruz- 
satoro da profumo, giocattoli per i fi- 
gholi der travasofili, ecc. ecc 

Ecco la lista der fortunati assidui cui 
Toddi ha assegnato un premio per aver- 
li incontrati casualmente mentre avera- 
no in mano i Travaso. in una rap'da 
corsa sul percorso Roma-Civitaverchia- 
Terranova Isola Bianca-Sassari-Mecomer- 
Caglari e ritorno: 

Sig. ROMOLO MACCIOCCO. Terrano. 
va di Sardeana:; signorina MARIANGELA 
GUIDO, Nuoro. dott 
CA. viale Regina 
ten. colonnello 

ira 


Cagliari: capitano 
nando militare Sar 
. signora VITTORIA CA- 
ANO. Albergo Scala di Ferro 
ri; signorina LIVIA AURELIA 
DINI. Albergo Scala di Ferro, C 
:RDOZZI. R. Un i 
TORIO DE TURA. Pa- 
rno., Cagliari; sig. GIU- 
SEPPE tia Poligono 33, Sas 
dott. VIRGILIO LOI. vie Angioi 
» Cagliari; rag. NINO PIGA, via Roma 
51, Cagliar!; sig. GENESIO CARTA. Ma- 
comer (Nuoro); sig GIUSEPPE I 
ria Bonaria 40, Cagliari; signorina DINA 
sig. IVO MAZZE ma 73, Cag! 
Consele M. V. S. N. UMBERTO BENET- 
Nuoro; sig. ANNIBALE BFRTO- 
via Mcruiana, 168, Roma: dott. 
MANCOSO, noto « 
sig GIOVANNI LAI 
1 te 36, Cagliari: sig. PASQUAL 
ANCIS, via Giuseppe Manno, C: 
AUDIO FANNI, ministero d. 
$t9. FRANCESCO MURGIA. vie 
Lamarmora 27. Cagliari: sig LUIGI 
ROSSINI, controllore principale FF. SS., 
piazza dei Siculi, cooperativa «la cr 
gente », casa n. i, Roma; sig. RATMON- 
DO CHESSA, via Canelles 25 Cagliari: 
sig. UBALDO MANZONI. Agenzia « Tir- 
renia », Terranova Pausania: sig. RO- 
MEO CERVELLI, Corso Umberto I. Ter 
ranova Pausania: $t9. ALBERTO MAR- 
ROCCO. via Nuova 30, Terranova Pur. 
sania; sig VITTORIO FORTUNATI, rid 
Lamarmora, presso Lu:gi Serra, Terra- 
nova Pausania; sig. BRUNO CROCIANI, 
Porta Romana, Terranova Pausania 
Se il nostro direttore ha lasciato pio- 
vere abbondanti doni in Sardegna, ne 
ha però riportato la più lieta impressio- 
ne: la Sardegna è animata di fervore 
travasòfilo, il che è perfettamente com- 
prensibile, pot che il Travaso è «l'orga- 
no ufficiale delle persone intelligenti » 
Nel prossimo numero deremo la ero- 
naca quindicinale de. PREMII AVVEN- 
TUROSI 


il 


— Sto male! Avete 
lasciato nel mio stomaco una pinza! 


— Golpa vostra! Se aveste preso delia MAGNESIA 
S. PELLEGRINO, l’avreste digerita a quest'ora! 


=== 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


| arresta immediatamente la caduta dei vostri 
capelli; fuga la forfora che è un piacere 
i sola bottiglia ve ne convincerà Inviate 
Li stesso il vostro indirizzo al Laborato 
0 Izzo. — NAPOLI, Riviera di Chiaia 1 
che vi spedirà una boccetta s 
zione inviando lire 1 per spese vostali 


| Deboli di vista! Usate 
“sLOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti. dà un'invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 


Istituto Galenoterapico 
REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


sia cronica che recente guarirete in si 5 mn una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo ane 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA 


NAPOLI. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 

oltre tassa governativa di L. 1.80 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
—___________— 
ACCORDANSI mu ipoiecair da di 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
immobili, Roma. Stipulazieni "api 
ne. Accentansi gratuitemente M- 
‘o grandi piccole somme 
Interessi 8-10 ©. Ra 
r* notaio An- 


A PIAZZA Re Roma 47 Formisani 
vende cambia, realizzando differenza, 
appartamento meerno quattro camere, 
balcone, camerino, ascensore. 
—_——.————= = 
RTISTICO volume. Gratis per « Fie- 
re libro ». Richiedetelo: Luise - Casel- 
postale 54 - Napoli 
—————_———__ 
CALVI inviandomi solamente indiriz- 
zo, riceverete gratis l'occorrente guari- 
re. Crescita capelli, assolutamente ga- 
senta. Shavon 3222, Montebelloter 
Baltimore, MD. (Nordamerica). 


CATALOGO GRATIS Libri allegri 

si, divertenti. Novale. Maqueda 
Palermo. 
—— ____— 
CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


DOMESTICHE - Cameriere - Bambi- 
naie abbisognandovi - Collochiamo o- 
gni città. Agenzia Frongia. Cagliari. 
=——_—_________<& 
FONOGRAFI valigia Lire 135. Forti 
sconti rivenditori domandate informa- 
zioni Rucker — Galleria 14 — Trieste. 
=—__________—& 
GRATIS inviasi numero saggio dì «No- 
velle Allegre» dietro invio biglietto 
sita. Via Milano, 57 - Roma 
——_—__——_—___________———___— 
MILLE MENSILI guadagna chiunque 
casa propria continuando occupazioni. 
Istruzioni dietro vaglia L_5: I.P.I.N. 
— @uartoinferiore (prov. Bologna) 
——___—_———___—_—___€—& 
NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia Ufficio Araldi- 
co Italano Via Maggio 26-20335. Fi- 
renze 
———_ 

ECIALIZZATA Scuola Segretari Co- 
munali per corrispondenza, metodo fa- 
cile, successo garantito, L. 225. Via Mo- 
riggia 12. Monza. 


SPERITISMO pratico, ipnotismo, ma- 
synellsmo personale, magia, cartoman- 
zia, chiromanzia, telepatia. Chiedete 
Uggi stesso l'opuscolo gratuito indiriz- 
zando: Delta, casella postale 342, Roma 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-504 


Direttore responsabile TODDI 
stab. Tipografico de «La Tribuna» 


et ira sica 
È per —S,-__ sen I a 


(ediz:one 1800) 


L’AMICA: — Non gli dar retta, Beatrice! È un poeta! Non avrà mai l’automobile! 
(Ricostruzione di Jonnî) 


\ 


le! — Quando siete lassù dovete sentirvi un re. 


costruzione di Jonn — No: mi sento un asso. 


(Disegno di Vere d'Angara). 


Sassi in piccionaia 


Le uniche ali che siano rimaste 
a terra: le Ali di Sem Benelli. 

++ 

Mascagni ssillude di essere un 
aviatore perchè quando giuoca @ 
tressette dice spesso. — Volo! 

++ 

‘ito Schipa: Jo prendo il do di 
petto! 

De Bernardi: lo preferisco il 
Do NI 

-°- 
loccalajrusta» di Ugo Ciria- 
on Petrolini vola da un suc- 
cesso all'altro in tutta Italia. 
L'atto volante. 
+++ 
' stata stampata dalla Nemi di 
l'applaudita commedia di 
vanni Tonelli « Il sistema d'A- 
nacleto ». 

Un sistema come un altro per 

guadagnar denaro. 
+0 
Réné Thano è stato condannato 
otto mesi di reclusione. Ma se 
presa filosoficamente e ha det- 
I — Nella vita ci vuole un po’ 
di varietà! 
++ 

4 Violetta era appassionata 
fer l'aviazione. 

Infatti, cantava: « Sempre libe- 
ra degg'io trasvolar di gioia in 
gioia... » 

++ 
: anche il critico musicale della 
una, Alberto Gasco, è un 
vionlo 
Il Gasco aviatorio. 
+. 

lì famoso pittore Picasso ha ovu- 
to un 
mostra “i figure a Parigi. 

A Roma Lamberto Picasso ha 
avuto un insuccesso perchè ha fat- 
io una brutta rigura. 

0. 

duna Fougez è seccata per lo 
candalo della condanna di Réné 
Thano 

Ma gliel'ha cantata, e come glie- 
l'ha cantata! 

+++ 

Ma la Fougez non poteva far 

tac tare la cosa 
, perchè non ha voce in 
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i parlava in camerino di 
Angelo Musco de 
zione «e delle gra indi ge 
sta :aviatorie, quando 
ceco Misco annunciare solenne 
mente: 
— Sapete voi, amici cari, chi fu 
il primo aviatore 
— Chi fu? 
San Giovanni. Perchè è de- 
collato ! 


+-+ 


]morato abita in un appar- 
tamentino molto grazio- 
so, «I tuato molto in 

P | alto. to in alto che 
se Onorato al momento di uscire si 
rade, prima di giungere in strada 
la sua barba ha avuto il tempo di 
ri 

Un “giorno Onorato incontra Lu- 
cio Ridenti, il brillante direttore 
di « Dramma » e l’invita a bere un 
tè a casa sua. 

Ridenti, fiducioso, accetta e sa- 
le, sale, sale, ma gli scalini non 


finiscono mai. Finalmente arrivato 
alla sospir: meta del sesto piano 
entra in casa c difilato va ad aprire 
la finestra sul balcone. 
— Che cosa cerchi? — domanda 
Unorato. 
E Ridenti con tutta semplicità : 
- Gli edelweiss!... 


+++ 


]fredo Sainati è un gran 
bevitore e non è difficile 
indovinarlo guardando- 

) gli il naso che è quasi 

sempre paonazzo, 
Ha un naso rosso come la 
brace! osserva Enrico Serretta. 


ORGhESTRA 
azzSinronice [TUA We 
Dinezioni Reti Coppo .. 


Complesso artistico nuovo per Roma 


che Sabato 21 debutterà al Caffè “GRANDE ITALIA,, 


PIAZZA ESEDRA - 


Lu spiaggia dell’Urbe 


—- Altro che — aggiunge Peppi- 
no Bevilacqua. — Ha un na 
infuocato che quando vi ac 
fazzoletto si sente la puzza di bis 
ciato! 

+++ 


lilvio. d'Amico parlava 
del clamoroso insuc 
so della Liuca del'cuore 
sapDrI ntato dalla com° 
pagnia Pic: 

— Ma ‘per nè Picasso ha voluto 
rappresentarla senza aver sufficen- 
temente provato? 

Perchè Picasso è un uomo di 
poche parole! spiega d’Amico. 

— Cioè? 

— Non ammette Sr 


ARGENTINA. — Un altro succes. 
sb da registrare all’attivo della 
compagnia Merlini-Cimara-Tofano 
con la nuova commedia di De Crois- 
set: Pielro o Jack? T successi si 
succedono ai :jiccessi che si sono 
sempre successi in questa compa- 
gnia di successo. 


VALLE. — Il ritorno di Dina Gal- 
li a Roma ccstituisce sempre un 
grande avvenimento artistico. Ba- 
Sta infatti il nome della grande 
Dina per far pigiare la gente in 
teatro. Dal che si deduce che la 
Galfi è come Venere. Infatti: Galli 
pigia. 

Commedia di debutto: Mi ame- 
rai sempre? di Alazas. Il pubblico 
ha risposto affermativamente. 


QUIRINO. — Tredes corn, tredi. 
ci corna; con quel po’ po’ di nome 
scaramantico non poteva non ave- 
re la grande fortuna che ha avuto 
e con tutta fa buona volontà non 
ci può essere nessuno che dica cor- 
na di quci.jo magnifico e diverten- 
tissimo speftacolo organizzato dal. 
la Zabum numero ottc. 

La rivista è preceduta da una 
buffonata degli stessi autori Bian. 
coli e Falconi, Canta menestrello, 
ovvero la vendetta del crociato. 
L'intero spettacolo è stato premia- 
to dal Ministero dell'agricoltura 
perchè ha ottenuto il miefior risul. 
tato pci la campagna del riso. 


UMBERTO. — A Roma non si 
dorme più? Già! ‘Tutta Roma va a 
vedere gli spettacoh gialli, gli spet. 
tacoli gialii non fanno dormire, di 
conseguenza... Per riparare a que- 
sto inconveniente non ci sarebbe 
che un mezzo. Invece di ragalare 
agli spettatori i libri gialli, l’impre- 
sa dovrebbe compensarli con dei 
libri dì Gotta o di Borgese. Se non 
riescono a dormire.ripensando allo 
spettacolo, basterebbe che aprisse- 
ro il libro avuto in dono per ca- 
dere addirittura in letargo. 


ADRIANO. — L’Iris e il Rigoletto 
in una edizione che spopola. Cioè 
spopola facendo popolare il teatro 
che ogni sera è così gremito che 
non si respira più. Ma per fortuna 
c'è sempre qualche arietta del te. 
nore o del soprano che viene a rin- 
frescare l’ambiente; specie quando 
si canta: Apri la tua finestra... 


MANZONI. — Cesco Baseggio ha 
preso dimora stabile con. grande 
soddisfazione di tutti i veneti ro- 
mani e dei romani veneti. Fatto 
sta che per Baseggio spira un buon 
veneto, ragione pe cui egli va sem. 
pre a ‘gonfie vele. 


BARBERINI. —- Ragazze! Chi 
vuol trovare un Marito ricco non 
ha che da recarsi in questo delizio- 
so cinematografo. Non solo vi tro- 
verà quello che cerca, ma anche il 
famosb Harry Fliming's Follies 1932 
che tradotto in italiano vuol dire 
un’ora di piacevole spettacolo di 
varietà. 


La polvere l'umidità, gli sbalzi 
di temperatura - inevitabili in 
ogni viaggio - predispongono 
alle malattie dell'apparato re- 
spiratorio. Il Formitrol, realiz- 
zando l’antisepsi della bocca, 
preserva da questo grave pe- 
ricolo. 


Dr AWander S.A. Milano» 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 


[MIRAMARE || CHANSIINO BAGNI 
ALBERGO 
ACQUASANTA 


il più vicino alle fon- 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante, - 10 “n 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ROMA 


ALBERGO a 
DeL SENATO || FONCEONO 


ricostituent 
meublé, centrale 


Piazza del Pantheon deliziosa 


Palase Grand Hotel 


Senathotei Roma Pensione L. 40 


SALSOMAGGIORE 
Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 


fevole, raccomandati per famiglie, 
to di ì° ordine, br 
si 


Interamente ri: 
messo a nuovo ® 


iblroteca Circolante 
Formiceeni 


PALA 220 Doa.n or Ca@se 
vitae DORIA EL. 
mese £ 6 Are £60 
ORGani?2nUonr mo oGLt® 


INNO AEREOPI 


Questa volta la canz 
va per l’aria ailegram 
Cos'è mai? Forse un p 
o una bolla iridescent 
di sapone? Niente, nie 
E’ un velivolo canoro 
tutto carico di rime 

che va a cogliere |?’ 
oltre i culmini, le cim 
i pinnacoli, le vette 

nell’azzurro che riflet 
ogni palpito, ogni not 
d’un’ebbrezza ad alta 
Sotto, il mondo che si 
come fosse una focac 
mostra i propri pano 
così buffi, così H 

che a vederli ride il 4 
ed io faccio capriole 

con la testa ind 
e il motore per l’insù. 
Dall’altezza a cui mi 
io non scorgo il pel 
scorgo donne sciocche 
che diventan gallinell 
scorgo vaghi damerin 
che si cambiano in p 
e pacchiani con le gl 
che sì mutano in ma 
Il sussiego e la burba 
in virtù della distanza 
si riducono a moine 

da far rider le telline. 
Il sollazzo mi lusinga, 
drizzo al cielo la ca li 
e m'impenno così for 
che fo il cerchio della 
e girando su me stes 
prendo in giro nel com 
la paura sedentarìa 

che mi guarda a panci 
Che bellezza questo | 
lo mi sento liberato 

d’ogni peso e d’ogni 
sembra a me d'aver | 
sopra il suolo venti cl 
di pensieri insusì e \ 
e leggero come il ven 
vengo giù a motore sj 
per picchiare sulla zuc 
della gente che si truc 
per parere affascinan 
Ma non picchio; in w 
io risalgo e m’inazzur 
raglio l’aria come il b 
faccio l'orto e la cam 
e neli'o.a meriuiana 

con il fumo che vien 
dal velivolo in funzio: 
scrivo in cielo: ‘ In a 
Viva sempre l’aviazior 


ESOì 


— Ricordatevi che l'as 
@ver tutto dell'uccello, tra 
— fe d'oca! (Disegno di 


à, gli sbalzi 
1 - inevitabili in 
, predispongono 
lell'apparato re- 
“ormitrol, realiz- 
psi della bocca, 
uesto grave pe- 


.A. Milano» 


-_ RISTORANTI 


MANDATI 
tà mel TRAVASO 
ere gioviale: quindi 


ti siano con- 


CHANSIINO BAGNI 
ALBERGO 
ACQUASANTA 

il 


iù vicino alle fon- 
ti; acqua corrente: 
prezzi modici; ser- 
vizio prim’ ordine; 
ottimo trattamento. 


Palase Grand Hale 


Pensione L. 40 


AGGIORE 


) e VALENTINI, posizione 
ati per famiglie, signore e 
di i° ordin 

salsojodiche in ca 
ift; acqua correm 


“a Circolante 


1GGINI 


INNO AEREOPLANI 


Questa volta la canzone 

va per l’aria ailegramenie 
Cos'è mai? Forse un pall:ne 
© una bolla iridescente 

di sapone? Niente, niente! 

E’ un velivolo canoro 

tutto carico di rime 

che va a cogliere l'alloro 
oltre i culmini, le cime, 

i pinnacoli, le vette 
nell'azzurro che riflette 

ogni palpito, ogni nota 
d’un’ebbrezza ad alta quota. 
Sotto, il mondo che si schiaccia 
come fosse una focaccia, 
mostra i propri panorami 
così buffi, così i 

che a vederli ride il sole 

ed io faccio capriole 

con la testa in giu 

e il motore per l’insù. 
Dall’altezza a cui mi trovo 
io non scorgo il pel nell'uovo, 
scorgo donne sciocche e belle 
che diventan gallinelle, 
scorgo vaghi damerini 

che si cambiano in pulcini 
e pacchiani con le ghette 
che sì mutano in macchieîte. 
Ml sussiego e la burbanza 

in virtù della distanza 

si riducono a moine 

da far rider le telline. 

Il sollazzo mi lusinga, 

drizzo al cielo la ca linga 

e m’'impenno così forte 

che fo il cerchio della morte 

e girando su me stessu 
prendo in giro nel complesso 
la paura sedentaria 

che mi guarda a pancia all’aria. 
Che bellezza questo volo! 

Jo mi sento liberato 

d’ogni peso e d’ogni duolo, 
sembra a me d'aver lasciato 
sopra il suolo venti chili 

di pensieri insusi e vil 

e leggero come il vento 
vengo giù a motore spento 
per picchiare sulla zucca 
della gente che si trucca 

per parere affascinante. 

Ma non picchio; in un istante 
io risalgo e m’inazzurro, 
raglio l’aria come il burro, 
faccio l'orto e la campana 

e neli'o.a meriuiana 

con il fumo che vien fori 

dal velivolo in funzione 
scrivo in cielo: ‘In alto i cuori! 
Viva sempre l'aviazione! ,,. 
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LANFRANCONI: -- Lo sa perchè il Ministro dell’Educazione Na- 
zionale capisce ‘le cose a volo? 

S. E. BALBO: - Non lo dica! Gli sbalzi subitanei di temperatura 
non gicvano alla navigazione aerea. 


La freddura ch» voleva dire l'on. La nfruneceni erchèé è amico di Balbo 
ed è Balbino! ‘Disegno di Onorato) 


VERITA’ AD ALTA QUOTA 


Gli usi e costumi degli aviatori sono totalmente opposti a quelli 


degli altri uomini. Il momento in cui sono più attenti, è proprio 


quello in cui si trovano con la testa Ira le nuvole. 


alla 
sono. in ogni caso, gli esseri più felici del mondo Pos- 
sono sempre vantarsi di toccare il cielo col dito. 
ala 
La 'oro situazione è peredi più oltremodo privilegiata. Guardano 
il prossimo dall'alto senza essere accusati di darsi delle arie. 
af 
Cè un genere di volo che non richiede audacia, nè spirito 
sportivo. E' il volo retorico 
Ciò non toglie che sia il più pericoloso Non è stato ancora 
inventato il paracadute che impedisca a chi lo pratica di cadere 
nel ridicolo. 
ata 
Una volta sembrava che volare fosse una cosa impossibile. 


Oggi invece si dimostra che il volare dipende dal volere. 


Pai 
L'idrovolante è femmina. Si ferma soltanto dove trova uno 


specchio. 


Il viaggio di nozze in aeroplano è consigliabile. Anche se vi 
sia sempre qualche invidioso pronto a dire che si tratta di 
un matrimonio andato per aria. 


CAI 
Per quanto le condizioni di un aviatore siano floride, la sua 
vita è inevitabilmente fatta di alti e bassi. 


. 
lai 


L’aerofobo 


Coloro che han sempre la testa nelle 
nuvole o il naso in aria, finiscono pre. 


sto 0 
denti 


tardi per esser vittime di inci- 
stradali. 


Questi incidenti dimostrano quanto 
sia pericoloso sollevare da terra sol- 


tanto 


una parte del proprio corpo. 


Non c'è nulla di peggio che far le 
cose a metà. 

Coloro îi quali hanno abitualmente 
la testa nelle nuvole rimangono con i 


piedi 
somig) 


aderenti al volgare marciapiede 
liano a quei bimbì che vanno a 


passeggio portando un palloncino at- 
taccato a un filo. 

‘oloro, poì, che hanno il naso in a- 
ria, dividono i propri sensi in due ca- 
tegorie: l'odorato è im regioni aeree, 
mentre rimangono a livello stradale 
l'udito, la vista. il tatto e il gusto. 

E proprio non c’è gusto. I] tatto, in. 


vece, 
ciali 


c'è e dà a questi personaggi spe 
sensazioni, per l'iniziativa di vo- 


lenterosi autisti ed energici pedalastri. 
Insomma, questi individui non stan- 
no né in cielo nè in terra. Sono esseri 


ibridi 


: nè aerei nè terrestri: una spe. 


cie di terzo sesso delle altitudini. 


Pro; 


prio questi individui non amano 


l'aviazione. temono Varia come temo- 
no l’acqua: non prendono un bagno di 


mare 


trove, 


nale. 


se non quando, a Venezia 0 ab 
cadono per distrazione in un c& 


Non possono amare l'aviazione per. 


che, 
areop 


er coerenza, se andassero in 
lano dovrebbero lasciare a terra 


la testa. 


E. 
stre, 
varla. 


Un’ 


al ritorno sulla superficie terre 
non sarebbero più capaci di tro» 


--- 


‘altra categoria di individui con- 


genitamente contraria ai viaggi aerei 
è quella dei « prudenti ». 


La 


prudenza è una bella parola che 


corrisponde esattamente a « fifa » co. 
me contenuto, ma salva le apparenze. 
Infatti ha l'apparenza di una virtù. 

L'uomo « prudente » è colui che, 
sulfato, non reagisce per non com- 
promettersi e non promette per non 
mantenere. 


Da 


lui c'è sempre ben poco da pro- 


mettersi. 
L'«uomo prudente» ama sentire la 


terra 


sotto 1 piedi, senza pensare che 


anche la terra — se glie ne salta il 
ticchio — può mettersi a tremare. U. 
na statistica accurata prova che le 
vittime per terremoto, eruzioni vulca- 
niche e generi affini sono assai più 
numerose che quelle per incidenti 
aviatori. 

Ma gl'incidenti cui si espone colui 
che non ama l'aviazione sono sopratut- 


to di 


natura morale. 


Conosciamo un signore bempensan- 


te il 


quale, deciso di convolare a noz. 


ze con una bella fanciulla, ebbe da co- 


stei 


are sana, moderna, aman- 


te del cielo azzurro e dei larghi pano- 


rami 


-- una senumentale richiesta, 
Il viaggio di nozze lo faremo in 


areopiano. 
Il nostro brav’uomo tossì, sorrise, ln. 


ghiot 


li di traverso. 


E fece col capo un cenno che poteva 
sembrare un « sì ». 

Celebraronsi Je nozze e i due novel- 
li coniugi si avviarono par partire 


Non andiamo in areoplano? — 


chiese la mogliettina stupita. 


renti 


gioni. 


La 


No. sai. Ho pensato che le cor- 
d'aria... E poi.. per altre ra 


mogliettina tece ii broncio. ed è 


moito pericoloso quando una consorte 


fa i 


proncio un'ora e mezzo dopo la 


cerimonia nuziale. 

Infatti ella se la legò al dito: allo 
stesso dito cui, poco prima, il marito 
le aveva infilato la « fede »: il mari. 
to aveva anche deluso una speranza. 

Questa è ]a vera ragione per cui 


p Quando il traffico aereo sarà un po' più sviluppato, le imprese di quel marito, qualche settimana dopo, 
Wa an CATO LETTA go, » at ritornando nel nido, lo trovò vuoto. 
È GE lavori stradali entreranno in concorrenza per astaltare il cielo. La cara mogliettina non c'era più. 
LR — Ricordatevi che l'umatore deve r* dl ‘valo. 
ae ta aver tutto dell'uccello, tranne la pel- Fila aveva preso il Volo nta 


Cor Rado 


‘ont MI OGLLo — Se @00a! (Disegno di de Seta). 


È spirito 
Sigotiardi 

A «Pervinca genovese» — Ia quale 
non ha forse tutti i torti — inviamo 
in premio un elegante spruzzatcre da 
profumo, con la speranza che la suu 
poesiola susciti une juribonda pole 
mica. 

Tutti gli altri autori ricevono la 
tessera di «goliardo intelligente ». 
Raccomandiamo di scrivere su car- 


tolina e usare — come indirizzo — 
l'accluso talloncino. 


Erbetta oscura 
ho fatto il tema di lingua straniera, 
ma tema, ahimé, significa «paura », 
(Hito, Trieste) 
0. 
IL GOLIARDO ALLA BIGLIETTERIA 
DEL TEATRO 
«Che numero vuol Lei di poltroncina? 
«Un numero qualunque, signorina » 
Ma riflettè un istante e poi, di botto: 
« Purchè non sia minore di diciotto! ». 
{Vincenzo Boso, phas, jur., Taranto) 
PASSERO E PASSERO 
Il pàssero che salta e che cinguetta 
della goliarda dà l'idea perfetta. 
Questa, ch'è donna. poi, «muta d'accento», 
e certa è di passare sul momento 
\Argeo Santucci, Imola) 
Lia. giovane e bella stiratrice, 
ama stare, la sera, coi goliardi 
tanto che a casa giunge molte tara. 
Sua madre, la signora Beatrice, 
ci domanda sovente 
se noi... sappiamo niente 
Diciamo sempre di no. alla genitrice. 
MORALE 
Si sa. ma non si dice 


(Caro Carrai. Pontedera) 
« Moneta è iu tempo» dice un detto 
lantico, 
ma se è così per noi studenti, o aniico, 
tel dissi ea ora a dirtelo ritorno, 
avremmo tempo al mese un solo giorno, 
‘A. Buda, med., Napo, 
Fiori sospesi 
vuole il laureando, in tutti i casì, 
Aver col professor rappurti... tesì. 
‘Luigi Giovene. legge, Napoli). 
Il professor Tempesta 
scivola per le scale 
e si fa molto male 
alla preziosa testa 
Un medico suo allievo. 
che immantinente è accorsi 
cerca dargli soccorsa: 
e, vista la ferita, 
con numerosi punti 
Blie l'ha ben ricucita. 
MORALE 
Può accadere, talvolta, che un dottore 
riesca a dar dei punti a un proressore, 


(Caro Carral, Pontederi) 


PROGRESSO 
Quando stavo al liteo, puvero mea, 
agli esami prendevo sempre 3; 
ed ora invece, all'Univeristà, 
Diglio 10. Che gran felicità! 
(Luigi Giovene, legge. Napoli, 
--- 
Fiore appassito: 
# un classico latino interrogato 
tacque un bel pezzo e poi disse: «Ho 
Ifinit >. 
Fiore di rose, 
«Ma cos'ha detto?» il professor gli chiese: 
serio l'alunno: « Tacito! » rispose. 
{ Vincenzo Boso, phas. jur. Taranto, 
POLEMICA 
Apriamo una parentes: 
come i grandi giornali, 
per dir la storia pratica 
dei nostri acciacchi e matà 
Lo « Spirito goliardico x 
fe’ i cuor ringiovanire, 
ma non sarebbe provvide 
farlo un bel dì finire) 
Ecco qua la polemica 
aperta sul Travasc 
cui ciascun può rispondere 
secondo il proprio caso. 
Si raccomanda il genere 
giocondo, ma cenciso, 
lo stile snello ed agile, 
lo spirito deciso. 
Avanti, su, spicciatevi 
giovin poeti, all’opra, 
mon c'è tempo da perdere 
@è Lanfranconi sopra! 
(Pervinca genovese, Genova) 


Le cronache 


dell’avvenire 


Noi non siamo profeti nè figli 
dei suddetti, ma possiamo con una 
certa approssimazione prevedere 
che la locomozione aerea, cogli svi. 
luppi che ha preso e che indubbia 
mente seguiterà a prendere, sarà 
quella che rivoluzionerà nel, mondo 
usi, costumi, abitudini, tutfo. 

Una volta — ricordate — si di. 
ceva: « Attenti alle carrozze! »; og. 
gi si avverte: «Quando attraversi 
le strade guardati dalle automobi 
li! ». Domani... 

Ecco in proposito qualche saggio 
anticipato di notizie che un «re. 
porter» dell'avvenire non tanto 
lontano raccoglierà nel suo taccul- 
no per poi stamparle sul giornale, 
che naturalmente non potrà esse- 
se distribuito che sotto forma di 
« foglio volante »: 


6 giugno 2164. — Stamane l’etro- 
politano S. B. ha salvato il biplano 
C. 4616 da sicuro investimento con 
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una carrozza tramviaerea di cir. 
cumvolazione. 


— Una comitiva di elicotteri ma- 
lintenzionati ha fermato ieri notte 
un ricco autoaereo privato che ri. 
hangarava, involandogli tre litri di 
benzina e un manometro, caro ri. 
cordo di famiglia. Non un agente 
della squadra volante, non un an- 
gelo custode! Che fa il Prefetto 
dell’Aria? 


- Siamo appena in primavera. 
ma le grandi case di moda prepa. 
rano già i figurini per il prossimo 
inverno. Una rapida scorsa ci ha 
permesse di constatare che per 
quest'altrranno la moda degli ae- 
roplani subirà parecchi mutamen. 
ti. Le ali, con disegni a fiorami, 
verranno ristrette di larghezza e 
saranno sollevate di lato; velica, 
anzichè in fronte starà sul cocuz- 
zolo, mentre il timone di profon- 
dità non si userà più. La fusoliera 
avrà delle guarnizioni stile impero, 
ed i tiranti verranno sostituiti da 
eleganti bretelle in seta variopinta. 

Così dice L'ultimo strillo dell’ae 
romoda. 


— Ieri sera verso la mezzanotte, 


L’astuto augellino... 


en tà == SS 


mentre il gran pubblico usciva dal 
Teatro r'irmamento un maldestro 
pilcia innavvertstamente pestò la 
coda della signora Cometa Halley. 
La Cometa, che era accompagnata 
dal pianeta Urano, si risenti viva- 
mente e il suo cavaliere si unì ai 
rimproveri contro lo sfortunato pi- 
lota il quale, sentendo che le eli. 
ch? gli giravano, stimò opportuno 
di prendere il volo per non com- 
promettersi, lasciando in asso la 
cometa con un palmo di coda in 
meno. 


- Riceviamo e pubblichiamo: 
Roma, 20 maggio 1950. 

Caro Travaso, sulla aerovia Ho- 
ma Venere il traffico enorme ren. 
de oltremodo difficile il transito, 
ma ciò che congestiona maggior- 
mente la viabi'ità di questa im- 
portante arteria aerea è la presen. 
za tuttora di preistorici velivoli che 
vanno alla velocità di poche centi. 
naia di chilometri all'ora. 

Non sarebbe opportuno che que- 
sti antidiluviani mezzi di trasporto, 
vere «Uotticelle aeree» venissero 
una buona volta soppressi? 

Un gruppo di lettori. 


Barba 


(Storiella di Leporini) 


Alle al 


Ecco: i piloti gi 
traversando l’opac 
mare; pe:fino mu 
Braga da Pernami 


ed altri cento av 
roteanti nel cielo, 
tutti verso i’Italia 
in portentoso velo! 


Oggi Roma, la p 
dei Cesari e dei ( 
vede i suoi figli e. 
guidare gli appara 

ch’ebber la tran 
traversata per mèta 
eccoli tutti in linea, 
ecco che piglian qi 


e in alto si dirigo: 
a omor dell’Ala ital 
mentre i motori ror 
e snella gira l’àlica 


Ecco un esperto 
che precipita a vite, 
poi si riprende v ge 
giù col paracadite: 


Da noi, che in te 
stiamo, un evviva gi 
Aassù che premi ed 
gli eroi della carlun; 


e accolga il nostr 
dopo sì bella scena, 
ogni aeroplano splea 
che dolcemente “ ple 


lo pur, pedone in 
pensando al gran Li 
d’un purchessia veliv 
vorrei salire a bard 


onde veder già se 
nel cielo a vol libra 
un apparecchio aerec 
con io che lo pilato. 


ACCI( 


menestrello  disoccup: 
ma coll’animo sempr 


NON P 
CAPELLI GRI( 


“EXCELSI 


La meravigliosa innocua 
storatrice di Singer Junior 
lorematurale ai capelli; no 
tura, non macchia. In vena 
50 anni. Trovasi ovunqui 
Prezzo Lire 14. 
Profum. SINGER - v. Aocademia 


i pubblico usciva dal 
mento un maldestro 
erlatamente pestò la 
nora Cometa Halley. 
le era accompagnata 
rano, si risenti viva- 
o cavaliere si unì ai 
tro lo sfortunato pi- 
sentendo che le eli- 
20, stimò opportuno 

volo per non com- 
lasciando in asso la 
n palmo di coda in 


) e pubblichiamo: 
na, 20 maggio 1450. 
0, sulla aerovia Ho- 
traffico enorme ren. 
difficile il transito, 
ongestiona maggior- 
i'ità di questa im- 
a aerea è la presen. 
reistorici velivoli che 
cità di poche centi. 
etri all’ora, 
opportuno Che que- 
i mezzi di trasporto, 
e aeree» venissero 
a soppressi? 
gruppo di lettori. 
Barba 


———————— 


= | s0, 
le POrIiNioma 


one, 
di Leporini) 


a rime obbligatis- 
sime & devolissime 


Alle ali leali! 


Ecco: i piloti giungono 
traversando l’opaco 
mare; pe:fino muovesi 
Braga da Pernambaco, 


ed altri cento avvistansi 
roteanti nel cielo, 
tutti verso i’Italia 
în portentoso velo! 


Oggi Roma, la patria 
dei Cesari e dei Gracchi, 
vede i suoi figli eroici 
guidare gli apparacchi 


ch’ebber la transatlantica 
traversata per mèta; 
eccoli tutti in linea, 
ecco che piglian queta 

e in alto si dirigono 
a omor dell’Ala italica 
mentre i motori rombano 
e snella gira l’àlica. 


Ecco un esperto acrobata 
che precipita a vite, 
poi si riprende v geltasi 
giù col paracadite: 


Da noi, che in terra inutili 
stiamo, un evviva giunga 
Aassù che premi ed animi 
gli eroi della carlunza, 


e accolga il nostro piauso, 
dopo sì bella scena, 
ogni aeroplano splendido 
che dolcemente “ plena ,,. 


lo pur, pedone innorvo, 
pensando ai gran Leonardo, 
d’un purchessia velivolo 
vorrei salire a bardo; 


onde veder già sembrami, 
nel cielo a vol librato, 
un apparecchio aereo 
con io che lo pilato. 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato in terra 
ma coll'animo sempre sollevato. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR” 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior, ridà il co- 
lorematurale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. plrovasi ovangue. 

rezzo Lire 14. 
Profum. SINGER - v. Aocademia 18 - MIMANO 


Come Pierino s’immagina una scuola d’aviazione 
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(Disegno di Jonnt). 


. 9° . 

La rubrica dell'infanzia 

I compiti di Pierino 
TEMA 

Dopo che avrete assistito alla 

giornata dell’ala, descrivete som- 

mariamente come passerete una 


bella giornata di maggio fra qual. 
che anno. 


SVOLGIMENTO 


Era una belia gior- 
nata di un anno di 
là da venire, e il 
babbo per premiar 
mi di aver battuto 
2 a 0 la squadra dei 
figliuoli degli inqui 
lini del palazzo di 
fronte al nostro, nel 
campo sportivo del 
Vicolo cieco all’ango- 
lo delia via dove noi abitiamo e 
che adesso dicono che lo buttano 
giù perchè tanto in terra nessuno 
ci vuole più stare, mi volle portare 
sull’Aerobus a fare una bella sfir- 
mamentata alla vecchia villa dirigi- 
bile del suo amico Zeffirino, situata 
appena a 10 chilometri di altezza 
da noi. 

Detto un fatto, tutto gongolante 
di gioia e battendo palma a palma, 
mi vestii della festa, indossai le ali 
nuove e il babbo caricò ì nostri mo. 
tori colla benzina arrivata di fre. 
sco dai Castelli, cosicchè arrivassi. 
mo in un lampo al pilone di lancio 
della stazione e ci incarlingassimo 
mell’Aero-Lit in un compartimento 
di II classe a fumare. 

Essendo festa molti cittadini si e- 
rano riversati lungo le vie dell’etera 
a trincare allegramente, seduti sul. 
le nuvolette artificiali delle osterie 
sparse per le vie celesti. Numerosi 
seroplani, elicotteri, aerocurvi, eli. 
cocruderi ed altri apparecchi pub. 
blici e padronali di lusso solcavano 
lo spazio a 450 chilometri orari, 
mentre le musiche orchestrali coi 
Joro suonatori montati sui loro svel. 
ti velivoli rallegravano la volta az. 
gurra coi celestiali concenti che 
uscivano dai loro strumenti ad al 
tosonante, mentre altrove i quin 
tetti dell’Eiar facevano lo stesso. 

In men che non si dica eravamo 
alla dimora del nostro amico e già 
avvertiti dalle sirene i bambini era 
mo venuti ad incontrarci montati 


sulle loro aereobiciclette, e con es. 
si loro entrassimo nel delizioso giar. 
dino pensile, ossia sospeso sotto la 
villa. 

©Oh, come mi divertii quel giorno! 
Con i miei coetanei andassimo bi. 
ghellonando da una finestra all’al 
tra rincorrendoci coi nostri appa. 
recchi, trascinandoci dietro una 
vecchia cometa di carta velina tro. 


» e le 
finte manovre aeree coi fuciletti ad 
aria liquida e le bombe fumogene 
per ridere, mentre io feci una cin. 
quantina di cerchi della morte ed 
altri esercizi acrobatici fra gli ap. 
plausi dei nostri cari genitori. 


===> 


Essendo stanchi, poi ci recassimo 
nella biblioteca a sfogliare un bel 
l’atlante cielografico che a me mi 
fece rivenire la voglia di ritornare 
come l’anno scorso a fare una bel. 
la gita senza scalo sopra l’oceano 
Pacifico che la strada la conosco a 
menadito 

Visitassimo poscia le stalle dove 
erano i 40 cavalli vapore, e prima 
di accomiatarci il signor Zeffirino 
ci volle offrire un the-volante; 
quindi ci aviassimo tranquilla. 
mente volo volo per riprendere 
l’Aerovia 15872, ed eravamo di ri. 
torno al nostro angar di abitazione 
che la luna era appena spuntata 
sotto i nostri piedi. 

PIERINO BENPENSANTI 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


Oh no! lo non volerò 
— Capisco: ha paura di 


(A CREA ertoet. 


mai! 
essere un cervo volante! 
(Disegno di Apolloni)., 


> 


J 2 & 25 


Il giro d’Italia 
(non aereo) 


ll Giro d'Italia è la gara che sol- 
leva onaate d’entusiasmo e di pol. 
vere, quando le str: non sono in 
ottime condizioni. E’ stato inventa- 
to dalla « Gazzetta » per introdurre 
il bacillo del tifo nelie regioni iu 
cui lo sport è meno progredito, Il 
Giro d’Italia è alla sua ventesima 
edizione. Le altre diciannove sono 
esaurite o fuori commercio e co- 
munque devono ritenersi apocrife, 
eccetto il Giro d'Italia aereo. Tutti 
i più famosi campioni del pecale 
sanno scritto il loro nome sul libro 
d’oro del Giro. Qualcuno, più auda. 
ce. vi ha scritto anche il cognome. 
Non vi è traccia di campioni che 
abbiano spinto la loro pedanteria 
fino al punto di scrivervi anche la 
paternità e la data di nascita. 

I partecipanti al Giro si dividono 
in due categorie: aggruppati e iso- 
lati, Gli aggruppati sono pochi, gli 
isolati sono una folla. Un'altra ca. 
tegoria di \partecipanti sarebbe 
quella dei giornalisti, che fanno ga. 
ra a sè e da molti anni vengono re- 
zolarmente battuti da Emilio Co- 
lombo. Bruno Roghi, invece, non 
partecipa mai: egli riserba le sue 
energie per «il Ghiro» d'Ital'a. 

Ogni corridore aggruppato corre 
per la propria casa. Anche quelli 
che non hanno famiglia fanno tut. 
to per la casa. Gli isolati, invece, 
s’arrangiano come possono; nessu- 
no li aiuta, all’infuori di qualche 
‘motociclista compiacente. Ma guai 
re la Giurii se n’accorge: il motoci. 
clista viene subito squalificato e gli 
vien ritirata la licenza di porto 
d’arme — se ne ha una. 

Per ogni tappa, ci sono dei pre. 
mi. In denaro, in oggetti d’uso e ar- 
ticoli per regalo. Il primo a taglia. 
re il traguardo, in generale è il col. 
lega Colombo, che nell’ultima parte 
Gel percorso si distacca con autori. 
tà dal gruppo di testa e giunge solo, 
impolverato, stanco ma raggiante. 

Gira non è il femminile*déì Giro; 
una volta ne era il dominatore. spe- 
cialmente sulle salite, nelle discese 
e nei tratti pianeggianti. Gira tra. 
seinava le folle. Ora, siccome gli an- 
ni passano per tutti, Gira si con. 
tenta di trascinare Guerra. 

ll Giro d'Italia, di solito, serve 
com preparazione al Giro di Fran. 
cia. Il corridore che ha compiuto 
questi tremila chilometri è in cor. 
dizioni ideali per compiere gli altri 
cifiquemila. Egli è ansioso di passa- 
re all'altro divertimento.. fino 
quale continua a pedalare per con. 
to suo almeno per un paio di mesi. 
iinchè non s’accorge che non c'è 
più nulla da girare. Oppure si ri. 
mette a girare per i velodromi di 
tutta Europa, ci prende gusto e il 
giramento non finisce più. î 

Quest'anno la lotta si delinea in- 
certissima. Pagheremmn una som. 
ma folle per sapere chi vincerà il 
ventesimo Giro d’Italia. Uomini co- 
me Toddi, che girano l’Italia tutto 
Vanno sono irrenaran!' mente ta. 
gliati fuori dalla lotta. Vincerà un 
favorito? Vinceranno, come sarebbe 
più logico, due favoriti? Vincerà un 
giovane? 

Sta a vedere che vincerà un vecchio 
ottuagenario. Ac ogni modo, il fa- 
vorito del « Travaso » è, manco a 
dirlo, 

Silvio d’Amico 
al quale inviamo da queste salde 
colonne il nostro augurio più vivo. 


LE RACCOMANDAZIONI PASSATISTE 


— Mi raccomando, figliolo mio, di non andare troppo svelto! 


(Disegno di de Seta). 


Calci di rigore 

La Juventus vincerà il titolo? 

Il t.tolo di barone. 

Abbiamo battuto la Spagna nel 
tennis. Malgrado Bubi Maler. 

B... ubi maior, mino cessat. 

6-1, 6-4, 6-0: la tragedia di Mayer 
(ting). 

Questi stranieri al Giro d’Italia 
commettono certi aBuse! 

Buse e bote! 

--- 

Ha avuto tanta paura dei nostri, 
che è scappato. 

+-+ 

Gli spagnoli si sono dimostrati 
fortissimi nel d_ppio... fallo. 

++ 

Italia-Spagna al Tennis Club Pa- 
ri... olè! 

+++ 

Cra abb:amo i campionati di se- 
conda categ h eme.? 

‘Gli «aggruppati» del Giro ten- 
gona un bel passo. Infatti sono 
quasi sempre passivi. 

Gli isolati movimentano la corsa. 
Che movimento, che movimento. 

E quel Girardengo! Una volia: di 
Girardengo. I tempi son cambiati. 
Adesso: 1. Carnera. 

+-+ 

Contro l’Ambrosiana, Fasanelli 
ha segnat>) un goal di testa. Ma 
allora ce l'aveva, la testa ! 


Volar, volar, volare... 

Vola la fantasia, 

la quale ama sognare 

amore e poesia: 

le belle nozze con un aviere, 

fiori, rinfreschi e belle bomboniere. 


La felicità nuziale na come porta- 
fortuna le belle bomboniere di cui la 
rinomata Ditta VAGNOZZI ha vasto 
assortimento in ogni stile e prezzo. — 
Roma, Via Campo Marzio, 5. 


Tutto il resto, l’ha 

piedi. 
+++ 

L'o-ganizzazione sportiva italiana 
è stata posta su nuove basi. 

Sotto con l’altezza! 

— Turati ha preso un giro a (Fa. 
dick! 

SPR 

— Si, l’ha doppiato! 

Sai perchè la Lazio vuol dare svi. 
luppo alla sezione nuoto ? 

ip po 

— Per non andare a fondo. 


==" 


D’Icar le penne avevan dei difetti 
e si staccaron sotto i primi raggi: 
gli aviei d’ocgi, che sono più saggi 
adep:ran soltanto penne FETTI. 


Adoperano quelle penne stilografiche 
le quali offrono tutte le garanzie e che 
si trovano in vasto assortimento a via 
del 'Fritone 144; presso FRANCESCO 
FETTI 
_—r—————————=—_———“° 

Ha preso i terreno dello Stadio, 
la Lazio. E da allora non fa che 
perCere terreno, 

+++ 

Ne terreno conto: dicono i diri. 

genti 
+++ 

E un p 0, però, che la Lazio 
rimane je n a 23 punti. 

Che fortuna! 


le» è stat) assorbito 
zetta >. 
E’ stato... Brutalizzato. 


Il Coni ha le sue nuove leggi. Sa. 

ranno leggi draconiane. 
+ - 

— Mi sono avvitato — come 
disse quell’aviatore che aveva pre- 
so moglie. 

+++ 

Le fughe dell’ala sono consiglia. 
bili soltanto per i calciatori. 

+-- 

Se tanti italiani han transvolato 
l'Atlantico, è merito di Balbo, che 
l’ha trans-voluto. 

ll guardaporte. 


VI 
Aeropazzie 


Chi sa perchè, la compra-vendita 
dei giocatori di calcio si chiama 
campagna degli acquisti. 

Chi acquista, invece, è la città. La 
campagna vende. Vence al migliore 
offerente. Offerente deriva molte 
volte da offa. 

Ogni società che compra un gio. 
catore, crede d'aver acquistato un 
ASSO. 

Spesso, però, il supposto asso si 
rivela un... esso. E più esso il diri- 
gente che ha sborsato i quattrini. 

20 

La Juventus finirà per vincere il 
campionato. Vi par giusto? O non è 
stato il Bologra la migliore squadra 
dell'annata? L’anno scorso, la _mi. 
gliore squadra fu la Roma, E il 
campionato fu vinto dalla Juven- 
tus. L’anno venturo la migliore 
squadra sarà l’Ambrosiana. Ma lo 
scudetto lo vincerà sempre la Ju. 
ventus. Fra due anni, sarà la Lazio. 
Mz lo scudetto sarà della Juventus. 
Fra tre anni, sarà il Bari. Ma lo 
scudetto... 

-+- 

Il Palermo è neo-promosso. Neo- 
promosso significa promosso alla 
Divisione A. Il neo, anzi i nei, ven. 
gono fuori dopo, Tuttavia, in base 
a quello che ha fatto quest'anno la 
Fiorentina, è da credere che il Pa. 
lermo l’anno venturo vincerà il 
campionato. O meglio, lo vincereb- 
be, se non ci fosse la Juventus. Sta 
a vedere che la Juventus vince an- 
che il Giro d’Italia i campionati del 
mondo su pista e la Coppa Davis. 
E il merito è tutto del gran naso di 
Combi: vince per Combinasone. 


Squadra in gamba però. Non si fa 
pestare i Caligaris da nessuno. Il 
Bologna, invece, si fa pestare gli 
Schiavio da tutti. E ben gli sta! 


Intanto Carnera continua a sgo- 
minare i suoi avversari. Di questo 
passo, tra un paio d'anni Primo no- 
stro sfiderà il detentore del titolo 
di campione del circondario di Vel. 
letri per i pesi massimi, Leon See è 
un uomo cauto. E usa molta... cau. 
zione nello scegliere gli avversari. 
Così Carnera va facendo delle 
«tournées » puramente turistiche, 
Il gigante gitante. 

il portinaio 


COLLOQUI METROPOLITANI 
(£ 


usi 


NI 


— Con queste belle manifestazioni 
aeree, il pubblico romano si è abitua- 
to a capire le cose a volo. Perciò ha 
compreso subito che il miglior spetta- 
colo di Roma è quello del CINEMA 
BARBERINI, perchè non solo c’è il 
film «Il marito ricco» (è un film Pa- 
ramount), ma c’è la indiavolata « Rivi- 
sta Jazz» che Harry Flemming pre- 
senta e tutta Roma acclama. 


La nostra i 


Che debbo dirvi! 
piace però penso cl 
testa fra le nuvole n 
za che madre natu: 


Quando volo io no 
ricolo che il raftre 
funzioni. 

LA 

La pasta asciutta » 
gli aviatori. Quelli 
spaghetto rimango) 
terra. 

PI. 

Lo sai o non lo sa 
apparecchi in cui si 
beccheggio? I Capro 
îa? Se non ti è pia 
che non capisci un . 


Sono aviere anch'i 
magnifici calci ai p 
dai miei nemici. 

E 

Una volta, in idr 
tr’ero in volo notturn 
la Via Lattea al pil 
perduto la bussola e 
a cadere sopra il lett 

PAOL 

Salgo raramente 
aereoplano. Non mi 
parte dell’autore pas: 

ALFREI 

Al tempo delle a 
baracca e burattini, 1 
cile e monto su un a 
caccia. 

LUIGI 

Accademico e nove 
go il velivolo il mezz 
per Eccellenza. 

MASSIMO BO 

Le acrobazie aeree 
slasmano. 

Preferisco alla fo 
fiore del mio gia 
Bluette). 

GUIDO I 

La lingua ufficiale 
dovrebbe essere il vol 
per gli italiani s’int 

Pa 

Mi piace tagliare a 

RAFFAELE | 
aviatore « 

Amo il calcio, toll 
ma rifuggo dalla na 
rea. Non voglio esser 
Pozzo volante. 
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QUI METROPOLITANI 


queste belle manifestazioni 
pubblico romano si è abitua- 
re le cose a volo. Perciò ha 
subito che il miglior spetta- 
toma è quello del CINEMA 
INI, perchè non solo c’è il 
marito ricco» (è un film Pa- 
| ma c'è la indiavolata « Rivi- 
, che Harry Flemming pre- 
utta Roma acclama. 


La nostra inchiesta 


Che debbo dirvi! L'areoplano mi 
piace però pejiso che per aver la 
testa fra le nuvole mi basta l’altez- 
za che madre natura m’ha dato. 

TRILUSSA 

Quando volo io non c'è alcun pe. 
ricolo che il raffreddamento non 
funzioni. 

LANFRANCONI 

La pasta asciutta non è fatta per 
gii aviatori. Quelli che hanno lo 
spaghetto rimangono sempre a 
terra. 

F. T. MARINETTI 


Lo sai o non lo sai quali sono gli 
apparecchi in cui si sente di più il 
beccheggio? I Caproni. Ti è piacia. 
ta? Se non ti è piaciata vuo! dire 
che non capisci un corno. 

PETROLINI 


Sono aviere anch’io e so dare del 
magnifici calci ai palloni gonfiati 
dai miei nemici. 

BERNARDINI 

Una volta, in idrovolante, men. 
tr’ero in volo notturno, ho mostrato 
la Via Lattea al pilota. Costui ha 
perduto la bussola e siamo andati 
a cadere sopra fl letto di un fiume. 

PAOLA BORBONI 

Salgo raramente a bordo di un 
aereoplano. Non mi piace far la 
parte dell’autore passeggero. 

ALFREDO PANZINI 

Al tempo delle allodole pianto 
baracca e burattini, mi armo di fu- 
cile e monto su un apparecchio da 
caccia. 

LUIGI ANTONELLI 

Accademico e novecentista riten- 
go il velivolo il mezzo di trasporto 
per Eccellenza. 

MASSIMO BONTEMPELLI 


Le acrobazie aeree non m'’entu- 
slasmano. 
Preferisco alla foglia morta il 
fiore del mio giardino (Mimi 
Bluette). 

GUIDO DA VERONA 


La lingua ufficiale degli aviatori 
dov:ebbe essere il volapuk. Ma non 
per gli italiani s’intende. 

P. S. RIVETTA 

Mi piace tagliare anche l’aria. 

RAFFAELE BASTIANELLI 
aviatore e chirurgo 

Amo il calcio, tollero la volata, 
ma rifuggo dalla navigazione ae. 
rea. Non voglio essere chiamato il 
Pozzo volante. 

COMM. POZZO 
della C. O. N. I. 


* fi 


Vieni a vedere! Passa una squadriglia di aeroplani! 


— Mi vesto e vengo! 


(Disegno di Bompard). 


Riceviamo: 

Illustre sig. Redattore cine. 
matografico del « Travaso ». 

Permetta che una volta tanto dia 
s/cgo, come suol dirsi, alla piena 
dell'animo mio. 

Qui le cose non possono andare 
avanti. Tutti si lagnano della crisi 
cinematograf:ca, e nessuno si dà da 
fare per metterci un rimedio. Nean. 
che il pubblico, che, nella sua inco- 
scienza, seguita ad andare al cine. 
matografo come prima. 

E’ un vero peccato, perchè, se 
s’interpellasse qualche autentico 
esperto, tutto potrebbe chiarirsi. 
Nessuno per esempio ha pensato a 
rivolgersi a me, attore cinemato- 
grafico dila prima cra: altrimenti 
avrei parlato chiaro e conciso. 

Il difetto, secondo me, sta tutto 
negli attori di oggi. Si possono forse 
chiamare attori quelli che il pub. 
blico è costretto a tollerare sullo 
schermo? Si tratta di gente senza 
nessuna dignità artistica e profes- 
sionale. Ho visto, giorni fa, uno di 
questi infividui interpretare una 
scena aviatoria, guidando personal. 
mente un aeroplano: e a più riprese 
ne ho visti altri andare a cavallo, 
in motocicletta, ecc. Ebbene, mi sia 
concesso dirlo: costoro nen sono at. 
tori; sono uomini. L’immoralità sta 
tutta qui, dato che essi fanno ai ve. 


AEROPORTO DEL LITTORIO 
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I biglietti sono in vendita presso gli Uffici 


__ — — —= 
ri attori, come potrei essere io, una 
concarrenza sudiciament»: sleale. 

Io non posso ammettere che chi 
fa del cinematografo giunga a met. 
tere a repentaglio la propria incolu. 
mità per un modesto em:lumento. 
Nel 1915, quando interpretai il fa. 
moso film «La buccia d. fava », do- 
vendo rappresentare un personag. 
gio che scivolava su una buccia di 
fava, pretesi e ottenni che il perico. 
loso esercizio fosse compiuto da 
una controfigura: anche perchè ero 
stanchissimo, avendo passato la 
notte a scegliere la cravatta più si. 
gnificativa per quella scena. L’anno 
seguente, girando il film « Il bagni. 
no maledetto, ovvero lo scoglio del 
peccato », mi rifiutai energicamen- 
te di entrare in acqua fino alla cin. 
‘ola, sapendo che lo stabilimento 
attiguo era pieno di pescicani, e mì 
feci sostituire, anche in quel caso, 
da una controfigura. Le uniche sce- 
ne in cui non mi facevo sost.tuire 
erano quelle indimenticabili dci ba. 
ci a lungo metraggio, anche perchè 
sapevo che, finita la scena, l'attri. 
ce avrebbe pensato da sè a mettere 
al m‘o posto una controfigura. 

Questo faceva sì che le mie inter: 
pretazioni fossero senza precedenti. 
La veste da camera che indossavo 
nel non più superato film «Il pira. 
ta dell'alcova» è rimasta celebre, 
come pure il paio di pedalini a 
scacchi che calzavo interpretando 
«Baciami qui». Quei nedalini face. 
vano un tale effetto che tutti furo- 
no concordi nel dre che avevo ve 
ramente recitato coi piedì. 

E che dire della famosa. ‘brillanti. 
na vegetale di mia invenzione? Es- 
sa aveva per motto «Attacca ma 
non unge >», frase dovuta alla fan. 
tasia di Giovacchino Forzano, e, 
permetteva alla divina Francesca 
di. scompigliarmi la chioma corvi. 
na, mentre io ansavo di passione 
presso di le’, senza ingrassarsi le 
dita. Questi erano veri valori arti. 
stici, e ne sapevo Valta wnportanza 
e la necessità sociale, sentend_ mi 
tanto indispensabî: all’umanità 
che una volta, per essermi passato 
un aeroplano a qualche decina di 
metri dalla testa, dovetti prendere 
cinquecento grammi di santonina. 

Nella cinematografia di oggi que- 
ste cose non son) più capite, ed ec- 
co perchè mi sono isolato in una 
solitudine sdegnosa. E’ un vero pec- 
cato per i pubblici contemporanet, 
dato che, con l’avvento del film 
parlato, la mia large e calda ‘pro. 
nuncia barese avrebbe trascinato le 

sale al delirio. Peggio per tutti, e 
che non mi si parli di crisi: il vero 
cinematografo non esiste più. 

Coi più devoti ossequi 


Gastone Belli.Capelli 
artista vinto, ma non domo, 
e p. c. C. Nuovo Programma 


PINZIMONIO 


PZM + 2882 + PZM 
+ » Le antiche Muse amavano l’a- 
viazione. 

Perciò i Greci consacrarono ad 
esse l’Elicona. 

PZM + 2883 + PZM 
++ Quanti «alati discorsi» pro- 
nunziano tanti individui i quali non 
si sono mai sollevati dal suolo! 

PZM + 2884 + PZM 
* * Quando os:rviamo quello che 
accade in Macedonia, ci sembra di 
capire perchè le macedonia portino 
questo nome. 

PZM + 2885 + PZM 
+ Le Macedonia-ertra sono mi- 
gliori. 

Extra significa che esse non han- 
no nulla a che vedere con le ma. 
cedonia nè con la Macedonia. 

PZM + 2880 + PZM 
++ Però diciamo male anche del. 
le sigarette estere. 

Quando una sigaretta «Balto» vi 
si spacca in mano, non esflamate 
«accidenti!» ma dite «sapristi!». 

PZM + 2887 + FZM 
+ + Non bisogna usare parole stra- 
niere: perciò la prima pagina a co. 
lori di questo numero non è firmata 
«Vera d’Hangar». 

PZM + 2888 + PZM 
++ Ha ragione il Bargello: la pa- 
rola club deve essere sostituita con 
parola italiana. 

Però anche nel significato di 
«circolo» deve scomparire dalla 
circolazione. 

PZM + 2889 + PZM 
++ Club, in inglese è una parola 
infelice: significa molte cose: per. 
sino «mazza». 

Noi, in questo senso, preferiamo 
«manganello». 

PZM + 2890 + PZM 
++ Perciò a chi dice: «Stasera va- 
do al club», bisogna rispondere: 

— Manganello! 

RZM + 2891 + PZM 
* * Luigi Barzini ci apprende che 
ogni Presidente degli Stati Uniti 
ha, per diritto, ottantamila posti da 
distribuire ai suoi seguaci. 

Son parecchi. Eppure vi sono in 
America 8 milioni al disoccupati. 

R2M + 2892 + PZM 
*** Frasi classiche che non son 
più veree 

«Verba volant, scripta manent» 

Adesso anche gli scripta volano: 
c'è la posta aerea. 

PZM + 2893 + PZM 
++ Quando osserviamo i, prodigi 
aviatori, vorremmo proporre che la 
tradizionale colomba della Pace 
venga sostituita con un areoplano. 
PZM + 2894 +. PZM 
++ Non il piano Young, non il pia- 
no Dawes: un monoplano. 
PZM + 2895 + PZM 
+ + Infinita tristezza della civiltà: 

Tra i transvolatori presenti in 

Roma mancherà Lindbergh... 
PZM + 2896 + PZM 

+-+. convegno dei e«transvolato- 

ri dell’Atlantico» a Roma. 

Il primo ad attraversare l’Atlan- 
‘tico fu un italiano che, non poten. 
do avere un aeroplano, ebbe almeno 
un nome volante: Colombo. 


“... a vita nova restituito ,, 


i CORSO HOTEL 


di MILANO 
tranquillo, confortevole, moderno, 
riacquista la preferenza della nti- 
gliore Clientela. 

A. ZACCHEO prop. 


CANOVA E CANOVISSIMO 


Amore e Psiche 
(edizione riveduta e corretta) 
(Disegno di Onorato). 


pido vien chiamato merlo, la cui fem- 
mina è l'oca; chi vuol essere elegant? 
in società si mette la coda-di-; ondine: 
non vi è scrituore, contabile, uomo d'af. 
fari o impiegato i quali possano fare 
a meno delle penne: i soldati tedeschi 
sono famosi per il «passo d'oca»: i 
tela con i volatili: e ciò è aimostrato bersaglieri lo sono ancora di iù per le 
dal fatto che anche i volatili sono bi- penne al vento: la donna è mobile 
pedi qual piuma al vento: il giornalista 
Del volatile la razza umana ha cor straniero il quale si occupi di faccend: 
servato molte abitudini: l'uomo ch italiane non può fare a meno di da. | 
ha avuto successi sì ringalluzzisce re alla luce qualche canard. | 
mentre se ha ricevuto dei torti cova Conosciamo individui che henno u- | 
un sordo rancore: la cuoca ama far- no stomaco di struzzo, altri che ripe- 
vì la cresta sulle compere domestiche: tono le cose come un pappagailo; più 
due giovani innamorati tubano come d'una fanciulla che fa la civetta... 
due colombi, sognano di convolare a Tutte queste non sono che prove 
nozze e di avere il lorc nido dispera. ataviche, dimostranti che l'uomo è as- 
tissimo è l'uomo che non abbia il bee sai più che un «bipede implume ». 
co a quattrino; colui che ha intel Dobbiamo anzi stupirci che, da Ada- 
ligenza sì crede un'aquila; se è stu- mo ad oggi, gli uomini abbiam. potuto 
vivere senza avere le ali 
E' stata però la loro mil- 
aria aspirazione, ed in- 
fatti hanno pensato che gli 
an sono esseri superiori 
e perfetti perchè hanno le 
ali: non tutti, però, perché 


Perchè l’uomo è volante 


Che l'uomo derivi dalla 
una colossale panzana. 
L'uomo ha invece un'intima paren 


scimmia è 


Il prologo di una giornata d'ala 


(Consigli alle signore) 


Dei miei consigli in versi ho tolto l'argomento Angelo Musco e S. E. An- 
dal più mirabolante grandioso avvenimento Ezio PREDE 
il dì dedito all'ala. Ecco, Signore care, Secondo la mitologia. 

Mercurio aveva le ali ai 


quello che in questo giorno io vi consiglio a fare. 


; k È 4 piedi: era perciò il dio del 
Mattina: per passeggio il più opportuno credo commercio perchè 
sia propri» uri bel tailleur azzurro de Pinedo: sporti aerei è riservate 
più grande avvenir Î 


il cappellir:o lieve, qual nuvola leggera, 

abbia di penne d’aquila una cascata nera. 
Pel pomeriggio, invece, appare più charmant 
un abito bleu-.ciel a innumeri volants 
Azzurro-cupo il casco che porti solo l’ala, 
siccome il gran pavese, una gloriosa gala. 

E pel teatro infine un abito stellato 

agzurro, nero e argento, ma molto decollato. 
Se a colazione un veneto v’invita, ebben ci andrei 
aperando di mangiare polenta con gli osei. 
Ma se al consorte spiace graditi gli saran 

per certo i leggerissimi, squisiti vol-au-vent. 

A pranzn» ali di pollo, dei quarti di caproni, 
un poco di ale-atico: tutti alimenti buoni, 

I tuoi discorsi siano alati, forti, fieri. 
Potrai parlar di Dante che fu degli Alighieri. 
e se poi fra i peeti un poco tu ti attardi 

non, tralasciar ti prego di dir dell’Aleardi. 

Lo sport nomina pure e narra che sei stata 
una campione forte del giuoco: la Volata. 


che nel campo com 
Aveva le ali anc. 
Amore e questo spiega per- 
chè le fanciulle di oggi ab- 
biano anch'esse una viva 
simpatia pi tutti coloro 
che appartengono all’avia- 
zione: il notissimo gruppo 
canoviano di Amore e Psi- | 
che va dunque modificato 
secondo il progetto ripro- | 
dotto all'inizio di questa pa- | 
gina. | 
Un altro dettaglio impor- | 
| 
| 


tantissimo va segnalato per 
dimostrare che l'uomo è 
strettamente parente ai vo- 
latili: questi hanno la ca- 
ratteristica di deporre le 
uova per la perpetuazione | 
della razza. Coloro i quali 

assisteranno al meraviglio- 

so spettacolo della « Gior- 

nata dell’Ala » potranno os- | 
servare come gli uomini vo- | 
lanti lasceranno cadere de- 
gli ordieni alquanto ovifor- 


di », ; mi, i quali, esplodendo, pro- 

} E per l'estate prossima afferma ch'è sicura durranno certi risultati che 
l'andata tua ad Alassio o in quel d’Ala di Stura. possono servire di ammoni- 

f Per il teatro ascolta: finisci la serata mento a chi voglia minac- 


ciare in qualche modo la 
nostra razza 

E comprenderanno per- 
chè la Vittoria è una dea 
alata 

Ha le medesime ali che 
aveva l'aquila romana, sua 
intima parente. 

Cesco Jattolo 


andando a quel di prosa, se danno: la Volata 
di Dario Niccodemi, oppur odi i divini 
concenti de «la Rondine » di Giacomo Puccini. 
Tornando a notte 0 casa (termina la lezione) 
ammira della luna il vaporoso alone. 


Giuseppe già Cosa 
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E' IL BOCCONE PIU' SQUISITO 


esclama il buongustaio durante la 
degustazione delle famose Ove 
Tomaselli, denocciolate © ripiene 
d'acciuga con contorno ci capperì- 
ni piccanti all'olio, in eleganti sca- 
tole di gr. 300. Spediscesi. franco 
domicilio, paccv propaganda con 
tre scatole, previa “imessa di sole 


(Acoolismo) guari- 
gione con le 


UBRIACHEZZ 


POLVERI BORZA L. 12. Contrassegno L. 1 in più. 
dell’Istit Chim di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 INDUSTRIA OLIVE 'TOMASELLI 
LABORATORIO FARMACEJTICO Dott RORZANI PATERNO' (Sicilia). 


Corso Genova, 17, + MILANO - Opuscolo gratis. 


Vi al Vostro telefono, Voi avete urgente bisogno di un 


ROTOMEMO 


Quante volte vi sarà capitato di smarrire il foglio sul 
quale avevate segnato una comunic: zione importante, 
un ordine di un Vostro cliente, un nome, un indirizzo, 
un appunto, un’ indicazione qua Col ROTOMENO 
a portata di mano tutto qi evitato e saprete 
sempre e subito dove rintracciare l'annotazione che Vi 
interessa. — Scrivete quindi sempre i Vostri appunti 
sul ROTOMEMO. ne ritrarrete grandissimo vantaggio 


Fornitura di lusso f_,, 5 Nelle migliori cartolerie 
in colori assortiti hi 0 direttamente presso 


OTOMEMO 


Via Lagrange, 3 — TORINO — Telefono 49-177 


20 mila orologi | 


di marca, pendole e centinaia di sve- 
glie delle più grandi fabbriche Svizze 
re e Germaniche, vengono ceduti di- 
rettamente al consumatore a prezzi 
ancora ribassati dalla Ditta QUIRI- 
CONI a Via Volturno, 18. 
Approfittate! E non confondete, pro- 
prio di rimpetto al cinema Volturno. 
La a orologeria viene garanti- 


Vendita diretta dalla fabbrica ail’acquirente 
1.21.40 WC, 

\ 

ui 


L.124,90 e 


{190,000 clienti all'anno. Plù di 25.000 lettere di ringraziame 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) \ 
Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


è spesso il segno di 
una malattia’ delle 
vie urinarie. Le 


COMPRESSE di 


Elmitolo 


disinfettano a fondo 
le vie urinarie e so. 
no di effetto sicuro.- 


-. 


Perfetto preparato per lava- 
re e detergere { capelli, asso- 
lutamente inintiammabile ed 
inodoro. È indicatissimo con- 
tro la forfora, sgrassa mira- 
bilmente la cute e rende soffi- 
ce e morbida la capigliatura, 


Chiedeteio at migliori parruc- 
chiert, profumieri e farmacisti. 


GIOVANNI SOFFIENTINI - MILANO - VIA TORINO 51 


sia cronica che recente guarirete in soli 1 
sola bottigi F 
ticipato di lire TRENT e 

F. 


RMACIA S. MARIA LA NOVA 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA è interessante 
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Crobata nell’ 


BOCCONE. PIU' SQUISITO 
il buongustaio durante la 
zione delle famose Olive 
lì, denocciolate © ripiene 
a con contorno ci capperi 
nti all'olio, in eleganti sca- 
gr. 300. Spedisces!, franco 
O, pacewv propaganda con 
ole, previa “imessa di sole 
Contrassegno L. 1 in più. 
MRIA OLIVE ‘TOMASELLI 
PATERNO’ (Sicilia). 


fono, Voi avete urgente bisogno di un 


ro 


rà capitato di smarrire il foglio sul 
Mur 


importante, 
indirizzo, 


di sempre i Vostri appunti 

te indis o 
L. 35 nelle migliori cartolerie 
e o direttamente presso 


FOMEM 


TORINO - Telefono 49-177 


etta dalla fabbrica ail’acquirente 


L12490  L.2140 QC 
ti 
2 


l'anno, Plù di 25.000 lettere di ringraziamento 
ito il nostro catalogo generale gratuito 
NEL & HEROLD 
GENTHAL (Germania) 1 
lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


VS 


oesso il segno di 
malattia delle 
ie urinarie. Le 


\MPRESSE di 


mitolo 


nfettano a fondo 
ie urinarie e so. 
li effetto sicuro.- 


(SS 


lerfetto preparato per lava- 
: e detergere 1 capelli, asso- 
tamente ininfiammabile ed 
odoro. È indicatissi 


o la forfora, sgras 
lmente la cute e rende soffi- 
: e morbida la capigliatura. 


Chiedetelo at migliori parruc- 
chieri, profumieri e farmacisti. 


- MILANO - VIA TORINO 51 


uarirete in 


STA alla unic 
TA LA NOVA 


TA è interessante to. 
(Storiella ‘di Pagotto) 


Serre CONE 


Kladderadatsch, B 


IL SIGNIFICATO È CHIARO 


L'agente, al popolo tedesco: — E tie- 
ni bene in mente che il «rosso» serve 
soltanto a sbarrare la strada. è 

(Kladderadatsch, Berlino». 


-_ Volevamo ‘visitare un'isola deserta 
@® ci avete condotti quii 
— Questa è appunto un'isola deserta! 
— No! Qui ci siamo noi! 
(Gutierrez, Madrid). 


— Un sigaro? 


ce l' È 
— Ebbene, fuma! voil 
(Word poste New York,. 


IL C' 
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1 bd YMpUrRPAL: 


NELL'EPOCA PREISTORICA 


— Ben mi sta! Me l’aveva detto la mamma di non lanciare sassi contro 


gli uccellini. 


OLMO DELLA CORTESIA 


— Signora, offrire” il braccio? 
(or Z ik Warseamski, Varsavia). 


mente. Perchè non stenografate? 


cora più piano 


— No, grazie: a mia moglie non pia» 
l'odore. 


Il direttore: — Scrivete troppo lenta- 


nografa: -- Perchè andrei an- 
Pi 5 urunch, Londra). 


(Life, New York). 


— Le ho scritto una letters anoni- 
ma e, ieri, mi ha detto di averla rice 
vuta e che la trovava idiota. Dunque 
non s'’ che l'abbia scritta io! 


(Candide, Parigi. 


Cd 


— Gi sono davvero delle donne che 


in hanno@il senso del pudore! 
da (Bystander, Londra, 


(College Life, New York). 


__=== 


rane, 


Val 


NELL’U. R. S. S. 


Un resoconto economico non è che 


una variante della poesia lirica. 


(Za Industrializatsij 


Mosca) 


La riapertura 


del Parlamento spagnolo 


— Le vacanze sono finite: i) mio si- 
lenzio ricomincia. 


(Luz, Madrid;. 


Iì paziente: — Benissimo! Allora in 
vierete il conticino a mio padre! 
(Ghendai Se-sò Mengwa, Tòkiò). 


Lo spagnolo che cadde 
nel Tamigi 


| 

Î Il « policeman » — Presto! Correte a 

| chiamare un interprete per sapere che 
cosa dice quest'uomo! 

! (Buen Humor, Madzid). 


- fio cambiato însa. He ir 
bellissimo appartamento «1 cu 
Q0..,.... 


l quarto piano? Spero 
sara l'ascensore ! 
(Disegno di . 


I premî avvent 
ed altre piacevoli sor 


agli assidui del ‘Trav 

La «lettera avveniurosa, n, i 
bel titolo sarebbe per un lav 
trate! lo cediamo gratuitame: 
Impresa per gli «Spettacoli 
la «:ettera avventurosa n. 13» 
to il destino di non fare un 
troppo lungo. 

Essa era stata insinuata in 1 
le conte sile) «Travaso » che . 
vano ‘Ori dress) l'edico 
della stazione di Roma Termi 
l'atrio delle partenze: ossia f 
devano al varco. 

Erd stata lasciata lì perché 
no decidesse a suo cdpriccio: 
let:cra poteva capîtare a un vi 
re destinato in Sicilia @ in Vai 
sa, a Gallipoli o a Tarvisio. 

Invece la fortuna ‘benevola. 
diletto un. assiduo lettore 7 
la lettera è stata rinvenuta e € 
ta regolarmente rimessa dal 
VITTORIO LUCIGNANO, dor 
im va Puve 29. 

Siccome queste «tetiere avi 
se» sono altrettante promesse 
premio, al fortunato assiduo 1 
un grazioso uggetto, ricordo del. 
tura. 

Doppiamente Jortunat> egli 
tenersi. giacchè con questa 13.0 
sì chiude la serie dei « premti 
turosi ». 

Intendiamo dire che si chiude 
tu dei doni assegnati con que: 
zarro sistema, ma non per qu 
interrompe la generosa e cordi 
stribuzione dei premi che il 
fa ar suoi amici lettori 

Al contrario ! 

Il Travaso continuera ad esse 
te di regali e di originali sorpre 

Però, di tanto in tanto, è ber 
tar sistema, non soltanto per a 
varietà ma anche per render 7 
sta la zona in cui i doni possano 
assegnati 

E allo studio un nuovo ed 0 
lissimo sistema di distribuzione 
gau travasatorii, 

Diciamo soltanto, per ora, ch 
il nuove sistema qualunque letto 
tra avere la piacevole sorpresa d 
vere un premio. L'assegnazione 
sarò più limitata alla zona ristre 
cui viaggia il nostro direttore: 
gironzola continuamente rit 

regioni limitrofe: i premti sono 
vuti» sin ora da Lugano @ Sir 
da Nizza u Taranto: la zona è 1 
sto ampia, ma lettori ‘del Trav: 
ne trovano anche ben più lonta 

Ebbene a partire dal prossim 
mero, qualunque !ettore potrà s 
in un premio, anche se egli si tr 
Africa o in Australit. 


Palazzo della 


nto economico non è che 
e della poesia lirica. 
‘ndustrializatsiju, Mosca) 


tura 
Parlamento spagnolo 


— Il vostro male è era. 


te: — Benissimo! Allora in- 
conticino a mio padre! 

dai Se-sò Mangwa, Tòkiò). 
___—= 


jolo che cadde 
nel Tamigi 


ceman » — Presto! Correte a 
un interprete per sapere che 


quest'uomo! 
(Buen Humor, Madrid). 


— Flo cambiato îasa, Hirovalo un 
bellissimo appartamento -:1 cuarto pia. 
NO....... 

— AI quarto piano? Spero che vi 
sara l'ascensore ! 


(Disegno di Jorni). 


I premî avventurosi 


ed altre piacevoli sorprese 
agli assidui del ‘“Travaso,, 


La «lettera avveniurosa, n, 135 (che 
bel titolo sarebbe per un lavoro tea. 
trale! lo cediamo gratuitamenie alla 
Impresa per gli «Spettacoli gialli »), 
la «:ettera avventurosa n. 13» ha cvu- 
to il destino di non fare un viaggio 
troppo lungo. 

Essa era stata insinuata in una del- 
le copie del «Travaso» che attende. 
vano i lettori press; l'edicola n. 
delia stazione di Roma Termini, 
l'atrio delle partenze: ossia fi ‘atten- 
devano al varco. 

Erd stata lasciata lì perché il desti- 
no decidesse a suo capriccio: que'la 
let:cra poteva capîtare a un viaggiato- 
fe destinato in Sicilia in Val di Su- 
sa, a Gallipoli o a Tarvisio. 

Invece la fortuna ‘benevola ha pre- 
diletto un assiduo lettore romano: 
la lettera è stata rinvenuta e ci è .sta. 
ta Tegòlàrmente rimessa dal dottore 
VITTORIO LUCIGNANO, domiciliato 
im va Puve 29. 

Siccome queste «Tetiere avventuro- 
se» sono altrettante promesse di un 
premio, al fortunato assiduo inviamo 
un grazio$o oggetto, ricordo dell'avven- 
tura, 

Doppiamente Jortunat> egli può ri- 
tenersi. giacchè con questa 13.0 le:tera 
s; chiude la serie dei «premti avven- 
turosi ». 

Intendiamo dire che si chiude îa se- 
tu déi doni assegnati con questo tiz- 
zarro sistema, ma non per questo si 
interrompe la generosa e cordiale di- 
stribuzione dei premi che il Travaso 
fu ar suoi amici lettori 

Al contrario ! 

lì Travaso continuera ad essere fon- 
te di regali e di originali sorprese. 

Però. di tanto in tanto, è bene mu- 
tar sistema, non soltanto per amot di 
varietà ma anche per render più va- 
sta la zona in cui i doni possano essere 
assegnati. 2 

E allo studio un nuovo ed origina- 
lissimo sistema di distribuzione di re- 
qau travasatorii, 

Diciamo soltanto, per ora, che con 
il nuove sistema qualunque lettore pe- 
tra avere la piacevole sorpresa di rice- 
vere un premio. L'assegnazione non 
sarà più limitata alla zona ristretta in 
cu: viaggia il nostro direttore: Todti 
gironzola continuamente per l’Italia e 
regioni limitrofe: i premli sono « pic- 
vuti» sin ora da Lugano @ Siracusa, 
da Nizza a Taranto: la zona è piutto- 
sto ampia, ma lettori ‘del Travaso se 
ne trovano anche ben più lontano. 

Ebbene a partire dal prossimo nu- 
mero, qualunque /ettore potrà sperare 
in un premio, anche se egli si trovi in 
Africa o in Australiù. 


Palazzo della Luce 6. A. - LAMPADARI 


Lost 
Sulla volupiàs 


Un gruppo di assidui lettori, ROMA 
{Strano !) — E' possibile che nel Lesa 
Bruppo, che dev'esser molto... numeroso, 
Ressuno potesse istruire i colleghi, inse- 
Bnando loro che i pappagalli erano già 
familiari agli antichi ronfani Psittacùs 
‘oquaz; dice Orazio, del quale Bénsfglia- 
mo la lettura perchè, lui, le satiré fe 


sapeva fare. Non sapeva scrivére a imac- 
china, però, 
Anteo. ROMA. — «Chi rompe paga e 


i cocci sono suoi é una massima giu- 
sta: ma é più saggio comperare opgelti 
di coccio ‘che non si rompano mai. Per 
ciò Le consigliamo le belle terrecotte cu 
giardino della ditta Wilonzi, via Torino 
92, Roma. 


Fantasto, GENOVA. — Lei è tutta pre 
sa d'impazienza di leggere: «Canti di 
Settembre » di Vittorio Malpassuti e non 
vuole attendere fino a Settembre. Ra 
ragione: e perciò il volume é uscito in 
questi giorni, pei tipi di À. F_Formig- 
Bini, e con tale successo che Malpassun 
da ora in poi sì Chiamerà Benpassuti. 


T. C., ORÎSTANO. — Legga nel mu 
mero scorso quanti premii sono stati 
assegnati da Todd! in Sardegna: una 
trentina ! E ‘pensare che toddire, in sar- 
do, vuol dire «raccogliere ! ». 


Tifosino, PARMA. — Tutte le notizie 
che Lei desidera su Alfredo Pitto giie 
le potrà fornire egli stesso nel volume 
«fPitto ‘racconta.», di Beppe Pegolotti, 
uscito or ora ’ivorno, Officine Grafi- 
che Chiappinî L. 5). &' una buona oc. 
casione per prender la palfi al balzo, 
anzi il pauone, 


A.: L., CATANIA. — Noi che sappiamo 
trovare —. come dice Lei — «una solu- 
zione «originale per ogni caso» dovrem- 
mo consigliare «il rimedio per non 
commettere errori nella traduzione in 
lingua tedesca, ‘ma senza bisogno di stu- 
diarem. Ìl rimedio € semplicissimo: pon 
Studiare il ‘tedesco e non far più tra- 
duzioni. 


Colombina, RECANATI. — Le persone 
nate il 29 maggig hanno un curioso de- 
stino: quello di contare un anno di più 
al 29 ‘maggio di ògni anno, In questa ru- 
brica diamo anche consulti grafologici, 
ma prendiamo in esame soltanto le “let: 
tere dattilografate. 


Gino Franzini, PORTO BARDIA (Ci- 
renaica). — E' stato eseguito il, muta- 
mento: non occorre ‘la tradizionale lira 
che susciterebbe lira di tuttf gli abbo- 
pati. (Questa l'attribuiamo d'ufficio al- 
l'on. Lanfranconi). 


Cittadino che protesta, ROMA. — Lei 
ha ragione e torto: ha ragione aritme- 
tica perché è vero che ‘un posto di se- 
conda classe in vagone letto da Roma a 
Torino costa quas: quanto la differena 
tra la seconaa e }a prima classe, ma ha 
tortissimo regolamentare quando preien- 


dle che il controîtore abbia il dovere di 
avvertirla di ciò, invece che farle paza- 
re il pi gio di classe. Il controllore 


controila 1 biglietti e non le intenzioni 
dei viaggiatori e il viaggiatore, avendo 
l'intero sedile libero, non si sdraia, Lei 
vorrebbe ché il controllore venga ad 
esortario: «Si aecomoci, prego!» o gli 
consigli di neleggiare un cuscino. O se 
la consorte del viaggiatore, fa l'occhioli- 
no tenero a un compagno di viaggio, 
vuole che il controllore intervenga pre- 
Mmuroso a segnalare il pericolo 


Sartotrétta, TORINO. — Abbiamo let- 
to in seduta plenaria il Suo stornello: 


& 


Fior olezzante: 
val la sartina quanto lo studente 
€ ben soventi ancor gli passa innante. 
® troviamo che ha ragione perchè la 


sartina assai spesso dei punti allo 
studente, 


Direttore responsabile TODDI 
tab. Tipografico de «La Tribuna» 
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nre rn 


cisti intimi 


DAI GIORNALI 


Gli studenti americani hanno esperimentato che per essere pro» 
mossi basta mangiare copiosamente prima della prova. 


I) 


| 


"| 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


| L. 0,50 ogni parola 

| oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all Ufficio Pubblicità de 

«Il Travaso» va Milano, 66 - Roma 


ACCORDANSI muiuì ipotecari da die. 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma Stipulazioni rapi- 
dissime. Accer 1 gratuitamente in- 
carichi Impiego id piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio + An- 
nino San Silvestro. 62 torario. 17220). 


APPARECCHI radiofonici Nuovi e of- 
ficina riparazioni Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate Rinomata ditta 
I. R.T E. via Cairoli 101 'Telef. 71395. 


ARTISTICO volume Gratis per « Fie- 
ra libro ». Richiedetelo: Luise - Casel- 
postale 54 - Napoli. 


CERCANSI ogni comun» concessiona- 
ri per efficacissimo rati cuda. Ditta 
Giov. Seslin - Triesie. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
| le ed assicurativa. Miti pretese, studio 


| 


— Mangia molto*prima di dare gli esami. In caso: di bocciatura 
| prendi una buona dose di MAGNESIA $. PELLEGRINO per digerire meglio 


Allude alla Magnesia S, Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 1? (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinjettante e rinfrescante dello 


ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 
————_— 


GRANDI: fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


MARINO — Fermata tramvai. Con- 
vento San Giuseppe. Vendo, villino due 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Meggio 26-20335. Fi- 


SPIRITISMO pratico, ipnotismo, ma- 
gnetismp personale, magia, cartoman- 
zia, chiramanzia, telepatia. Chiedete 
©ggi stesso l’opuscolo gratuito indiriz- 
tando: Delta, casella postale 342, Roma 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE -— SERVIZI 
DA. ‘TAVOLA 


ROMA - Piazza:della Maddalena, 1 Tel. 51-504 
= "ROMA — 


Via Milano 23-27 


— Avevano ragione di dirmi che discendere col paracadute è una cosa piacevolissima. 
t (Disegno di Apolloni). 


cei 


è 
Cent. 30 ROMA — 29 Maggio 1932-X Seo. £. — N. 1675 — Anno 533 - N. S@ È 
Ln RA 20 Mage SIE ano DE - 9 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI E: 


PE IN sa 


— Quanto è fastidioso questo “fox”! 
— Ma no, caro, è una “rumba”! 


di Apolloni). (Disegno di Apollont). 


aa 


\ sv 


Quic'è forse ua premio per voi 


Dovunque voi siate, il « Travaso » 
può farvi un bel regalo, in modo 
originale e piacevole. 

Alcune copie del « Travaso » so- 
no contrassegnate in modo specia- 
le. Osservate attentamente la pagi. 
na 7: se, in essa, in modo ben visi. 
bile troverete ripetuta la seguente 
frase: 


“Questa copia ha diritto a un premo,, 


ciò significa che una delle copie 
così contrassegnate è capitata pro. 
prio a voi. 

Basterà che inviate alla direzione 
del « Travaso » (via Milano 69, 
ROMA) il frammento di giornale 
contenente la frase, aggiungendo il 
vostro nome e indirizzo e riceverete 
un bel premio. 

E questo uno dei tanti modi — 
sempre nuovi e giocondi — con cui 
il nostro periodico ama far piace- 
voli sorprese ai suoi lettori. 


Nel prossimo numero la eromaca 
dci « premî che piovon dal cielo ». 


ITALA) 


PZM + 2897 + PZM 
= * Fa più cammino un areoplano 
in volo transoceanico in poche ore, 
di quel che abbia fatto il sole del. 
l'avvenire in mezzo secolo. 
PZM + 2898 + PZM 
++ Gli anarchici sindacalisti spa- 
gnoli progettano un movimento ri. 
voluzionario pel 29. 

Ma, insomma, la Spagna l’ha fat- 
ta o non l'ha fatta, la rivoluzione? 
PZM + 2899 + PZM 
+ * Si son scoperte delle bombe 

anche a Granata. 

Nemmeno a Granata si riesce a 
far pulizia. 

PZM + 2900 + PZM 
* * Se alla Germania non giova la 
Dieta attuale, ciò prova che è ne. 
cessario un altro regime. 

PZM + 2901 + PZM 
+ * Parlando del convegno di Fer- 
rara, il Secolo Fascista segnala «le 
pretese novatrici di alcuni sociali- 
sti, allattati alla mammella di G. 
Gentile». 

Noi non avremmo mai osato fare 
un’allusione così procace all’illustre 
filosofo. 

Tanto più che crediamo che tutti 
i suoi allievi siano stato allattati 
artificialmente. 

PZM + 2902 + PZM 
* * Norman Thomas, candidato 
alla presidenza degli Stati Uniti, ha 
detto che sia il partito repubblica. 
no che il partito democratico sono 
corrotti e incompetenti. 

Non è esatto: sono competentis. 
simi in corruzione. 

PZM + 2903 + PZM 
+ + M. Herriot, in un'intervista al 
Paris Midi, ha confermato la poli- 
tica estera di@Tardieu. 

Eletto dai radi non ha muta. 
to radicalmente nulla. 

Non radicale: radicato. 

PZM + 2904 + PZM 
* * Il Ministro spagnolo degl’In. 
terni ha dichiarato che «la raccolta 
di bombe promette di essere assai 
copiosa» 


Copiosa, forse: ma non certo frut- 
tifera. 


PZM + 2905 + PZM 
* * E' molti simpatico che la tran- 
svolatrice americana Amelia Ea- 
rhart. appena toccato terra si sia 
senblta nuovamente donna. 
Infatti nel primo giorno, ha com- 
2eralo dodici vestiti. 
T. 


“n === IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


NELL’“SP 


“ Finalmente so. 


DÒ, 


Ci 


DÈ 


] 


G 
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(Disegno di Jonni). 


Dopo aver detto tanto male n] 


tobus «SR», ci sentiamo adesso 
cuore stretto. 

Ci sentiamo il cuore terribilmente 
stretto, proprio com® se stessimo nel- 
la corsia di una vettura dell'« MB» 
tra mezzogiorno e l’una e tra il dor- 
so di un granatiere e il viceversa di 
una matrona, 

Ci si stringe fl cuore per la più 
che matura ma pur sempre dolorosa 
fine della linea SR, la quale non ser- 
viva a niente e appunto per questo 
serviva a tante cose. 

Quelle pachidermiche vetture che 
sembravan camminare sedute sul sel 
ciato erano altrettante (o, meglio, 
altreppoche, giacchè non eran nume 
rosissime) oasi di tranquillità nel tu- 
multuoso traffico della Capitale 

Erano comodi chioschi ambulanti 
in cui ci sì poteva rifugiare tranquilli, 
senza timore di essere disturbati: e- 
rano i nirvana degli autobus romani. 

Persino il motore produceva il ru- 
more ansimante dell'uomo grasso che 
russa, 

La sigla «SR» (la quale, come tut- 
ti sanno, poteva significare tante co- 
se, da «Siamo Rarissimi» o «Sano 
Riposo'», 0 «Solenni Ruderi») non 
percorrerà più la via delle Finanze, 
poi che e finanze dell'Azienda non 
aveva dato un troppo brillante con- 
tributo. 

La linea SR viene soppressa. Eufe 
misticamente la direzione dell'A. T. 
A.G., anche per non darcela vinta 
{ma che dispettoso, quell’ingegner 
Santamaria! E’ puntiglioso in ragio- 
ne diretta del quadrato della sua 
{statura!), afferma che essa «viene 
modificata ». In sostanza cambia no- 
me, cambia percorso, cambia vetture. 
Che altro potrebbe cambiare? 
Speriamo bene che cambi anche 
condotta, ossia si faccia vedere con 
una maggior, frequenza, 

A lungo è stato meditato prima di 
dare un nome o una sigla alla linea 
modificata o nuova linea che dir 
non si voglia. 

Si sono subito manifestate diverse 
tendenze in seno all'A.T.A.G. i 
chè, e non lo si crederebbe, l'Azienda 


dare nuova 
linea oo di «già-SR», mentre i 
classici propendevano per ia deno- 
minazione 


Jero 
Chi se che 


Pea Scusi 8ssai: passa spesso l'ex- 


Per un momento venne presa in 
proposta di dare 


alla nuova linea o (linea modificata) 
il nome di «fu-SR». Però bisognava 
tener conto anchè della linea NT, in- 
corporata nella nuova, e si pensò di 
scrivere sulle targhe «SR&C». 

Forse la proposta sarebbe stata ap 
provata, se non avesse avuto il so 
pravvento la tendenza enigmistica, la 
quale aveva la sua importanza in que- 
sto periodo in cii il pubblico si inte 
ressa into alle parole incrociate e 
alle altre forme di indovinelli che a- 
guzzan l'ingegno. 

Ecco perchè venne scelta la deno 
minazione 


S(NR)T 


che, senza dubbio, ha un fascino tut- 
to speciale, 

Nel prossimo numero daremo la 
Spiegazione di questa curiosa sigla, la 
quale è molto più sintetica di quel 
che il pubblico possa credere. 

Intanto cesideremmo, pel nostro 
museo, una targa dell'SR. Le daremo 
il posto d'onore, mantenendo acceso 
dinanzi ad essa, perennemente, uno 
di quei tanti moccoli che abbiamo 
fabbricato in suo onore, 
Cesco Jàttolo 


Scoprimenti 


I nudisti d’una città americana, 
per protestare contro la polizia che 
li perseguitava, si sono riuniti in 
duecento e senza ombra di vestiti 
addosso hanno inscenato una di. 
mostrazione. Naturalmente la forza 
pubblica li ha arrestati tutti e li 
ha messi al fresco dove adesso 
espongono la pelle in attesa del 
giudizio. Interrogati dal commissa. 
rio hanno dichiarato che volevano 
creare uno scandalo. La qual co. 
sa dimostra che i nudiati sono po- 
co coerenti a loro stessi perchè con. 
siderano il nudo scandaloso, Poffar. 
bacco, vogliono forse “questi nudisti 
girare in costuma adamitico per 
vegtirsi di una certa autorità. O 
intendono di mettere a nudo i so. 
prusi della polizia spogliandosi 
completamente? Per porre fine a 
tante contraddizioni: 


Noi diremo che il nudista 

è una specie d’utopista 

ma soltanto pelle pelle, 
che fa Îl pazzo ed il ribelle 
quando c’è solo il pericolo 
di coprirsi di ridicolo. 

Il nudista è un mattacchione 
che non ha una vocazione 
perchè è privo, bene o male, 
di quell’abito mentale 

con il quale ogni persona 

si fa logica e ragiona. 

Del nudista questa qua 

è la nuda verità. 


N pinguino in frak 


il premio settimanale — un volume 
di «travasatore » con dedica autografa 
— viene invieta a Vittorio La Morgia, 
îl quale, se non erriamo, è «matrico: 
la» in questa rubrica. 

Gli altri autori ricevono la 
di «goliardo intellegente ». 

E lutti — preghiamo — scrivaro su 
cartolina, usando come indirizzo l’ac- 
cluso talloncino. 


RADIOSTUDENTESCA 
ovvero 
MANCA LA BENZINA 


Fior del Giappone: 
ron partecipo al Radio-Auto-Raduno, 
benchè riceva bene ogni stazioni 

Fiorin di pesc 
perchè su le manopole impazzisco, 
ma a ricevere... un vaglia non riesco! 
{Vincenzo Boso, phas, jur., Taranto). 


tessera 


IL MONDO VA ALLA ROVESCIA 
n mondo è proprio in man di Satanassa, 
almen per quel che accade a me studente, 
che debbo dire la parola « Passo!» 
a scuola mai, e al poker ben sovente! 
Argeo Santucci, Jmolay 
Fior di giacinto: 
in giugno una collega amavo tanto: 
ma c'erano gli esami e... fui respintoi 
{« Med. Facul.», Padova) 
Spiega il maestro la tromba d'Eu 
Istacchio... 
..Jo penso alle delizie dell’abbacchio. 
Ma l'ora non finisce: che supplizio!... 
Mi sembra, ahimè, la tromba del Giu 
[dizio! 
«Lopy 8775», Napoli) 
o. 
A UNA COLLEGA SGOBBONA 
‘Fiore inodore. 
59 sgobbi ancora, a via di dimagrire, 
chi ti esaminerà sarà un dottore! 


‘Vincenzo ‘Boso, phas. jur., Taranto, 


+-+ 
DOV'È LA SAPIENZA? 

Un goliardo, una misera matricola, 

arriva per la prima volta a Roma. 

Cammina.a capo eretto, a passo rapido, 

con aria fiera e svolazzante chioma. 

Incontra un vecchio e gli domanda; 

1« Olà! 

dove si trova l'Università? ». 

Il vecchio non ci sente e dice : «Cosa?» 

E il goliardo: « Che aria sonnacchiosa: 

Suvvia! Mi dica dov'è la Sapienza 

e non mi faccia perder la pazienza » 

E il vecchio allora — ch'è n’avea ben 
Idonde — 

fa tenue risolino e gli risponde: 

« Ch'esiste la sapienza ognun lo dice; 

la sapienza ove sia nessun lo sa: 

è un poco come l’Araba Fenice, 

ma in testa tua di certo non ci sta: » 


(Vittorio La Morgia, lettere, Roma) 


GIUSTIFICAZIONE 
Spiegavaci la legge del compenso 
un noto professore, a scuola, un giorno: 
« Pensate al caso d'un figliol melenso 
nato da un uom di eccelse doiì adorno -- 
ei ci diceva a mo' d'esempio ossia 
al caso d’un gran genio voi pensate, 
ll quale da un idiota nato sia » 
Qui fu la fine e... fùron qui risate 
Non fosse stato mai! Il gran dottore 
s'infuria e caccia proprio i) mio vicino: 
e questi, a mo' di scusa e con timore: 
« Pensavo... che gran genio, 11 sua 
Ipiccino! ». 

(« Hyppolitus matricula », Palermo) 
Amavo Pola Negri... Che passione! 
M'avea sconvolto il grandissimo amore: 
un incendio tremendo era il mio cuore: 
un caso, ahimè, di polarizzazione! 


(« Lopy », 8775, Napoli) 


Ghi ha visto la pria 


Sì, doveva arrivar, l'aveva . 
persino i barbanera 
“ Una mattina scenderai dal 
spalancherai le imposte e F 
entrerà nella stanza e cante 
—- E' finito l'inverno, eccon 
Figuratevi voi con quale an 
ho aperto la finestra per un 
sperando di ricevere il fior 
della stagione tiepida e cor 
Mi sono preso, è vero, un t 
Ja tosse, il colpo d’aria e | 
però alla barba d’ogni pre 
un bel dì dall’imposte spala 
è arrivata l'estate. 
L'estate! ? Proprio lei, tutta 
e con quell’aria prepotente 
che adesso mi costringe coi 
a travasar sulle sudate cart: 
le congetture alquanto poli 
per cui la primavera e fe» 
aurette fino a noi non sone 
le a far poscia palese chi le 
rima ancora di nascere, ( 
Fatta l’inchiesta circa i mov 
avvenuti nei cinque contin 
tenuto conto che la terra è : 
e che tanto in Europa che 
v'è alfin compreso in modo 
che finchè stiamo al verde s 
veduto poi che la stagion d 
retorici produce molti error 
che per empir lo stomaco di 
giunger bisogna alla stagior 
per simili motivi e non per 
la primavera fu strozzata in 
e sul corpo di lei furon trov 
Je impronte digitali dell’est 
Altra versione: dato e non 
che le signore per aver suc 
si tolgono parecchie primav 
è logico dedurre e sostenere 
che la stagione tepida e ge 
fu uccisa dall’inganno fem 
ch’ha poi nascosto il corpo 
sotto un profondo strato di 
o di rossetto molto profuma 
Ipotesi final: visto e decis 
che le ragazze della nostra « 
trovano al mare il loro par 
per fare le sirene in libertà 
da quei tipi da spiaggia ch 
ban pregato il Ciel ch'è ta 
dì mandare il calore neces: 
al leggero costume balnean 
e il Ciel le deve avere acco 
inviando in terra l’opulenta 
così adesso in virtù di quel 
facciamo tutti un bagno... 
Povera Primavera, il canto 
non vuole seppellirti nell’obi 
perciò depon con tutti i se 
una lacrima e un fior di bi 
salla tua fossa e manda ur 
un accidenti in chiave di vi 
al’estate precoce con la qu 
io me la prendo calda e fac 


ESOF 


. a vita nova resti 


n CORSO Hd 


di MILANO 


tranquillo, confortevole, 1 
riacquista la preferenza d 
liore Clientela. 

por A. ZACCHEO 


o settimanale — un volume 
atore » con dedica autografa 
vieta a Vittorio La Morgia, 
e non erriamo, è «matrico- 
sta rubrica. 

autori ricevono la tessera 
do intellegente p. 

— preghiamo — scrivaro su 
usando come indirizzo l’ac- 
ncino. 


ADIOSTUDENTESCA 

ovvero 
ANCA LA BENZINA 

Fior del Giappone: 

ipo al Radio-Auto-Raduno, 
va bene ogni stazione; 

Fiorin di pesco: 
le manopole impazzisco, 
ere... un vaglia non riesco! 
‘© Boso, phas, jur., Taranto). 
IDO VA ALLA ROVESCIA 
proprio in man di Satanassa, 
quel che accade a me studente, 
dire la parola « Passo!» 

i, e al poker ben sovente: 
Argeo Santucci, /molay 
Fior di giacinto: 
na collega amavo tanto: 
Eli esami e... fui respinto? 
(« Med. Facul.», Padova) 


maestro la tromba d'Eu 
Istacchio... 
lle delizie dell'abbacchio. 
a finisce: che supplizio!... 
ahimè, la tromba del Giu 
[dizio! 
«Lopy 8775 », Napoli) 
20 
COLLEGA SGOBBONA 
‘Fiore inodore. 
cora, a via di dimagrire, 
nerà sarà un dottore! 
Boso, phas. jur., Taranto, 


+-+ 
l'È LA SAPIENZA? 
‘una misera matricola, 
prima volta a Roma. 
capo eretto, a passo rapido, 
a e svolazzante chioma. 
vecchio e gli domanda: 
Ie Olà! 
l’Università? » 
n ci sente e dice : «Cosa» 
: «Che aria sonnacchiosa! 
lica dov'è la Sapienza 
cia perder la pazienza » 
allora — ch'è n’avea ben 
Idonde — 
lino e gli risponde 
sapienza ognun lo dice; 
ve sia nessun lo sa; 
me l’Araba Fenice, 
‘ua di certo non ci sta: ) 


‘a Morgia, lettere, Roma) 


+ 

USTIFICAZIONE 

legge del compenso 

*ssore, a scuola, un giorno: 

aso d'un figlio melenso 

im di eccelse doiì adorno -- 

} mo' d'esempio ossia 

gran genio voi pensate, 

1 idiota nato sia» 

» e... fùron qui risate. 

to mai! Il gran dottore 

la proprio il mio vicino: 

di scusa e con timore 

he gran genio, il suo 
piccino! ». 

s matricula », Palermo) 


egri... Che passione? 

Ito il grandissimo amore: 
‘emendo era il mio cuore: 
di polarizzazione! 
(«Lopy », 8775, Napoli) 
mm 


Ghi ha visto la primavera? 


Sì, doveva arrivar, l'aveva detto 
persino il barbanera 

“ Una mattina scenderai dal letto 
spalancherai le imposte e Primavera 
entrerà nella stanza e canterà: 

—- E’ finito l'inverno, eccomi qua! » 
Figuratevi voi con quale amore 

ho aperto la finestra per un mese 
sperando di ricevere il fior fiore 
della stagione tiepida e cortese! 

Mi sono preso, è vero, un raffreddore, 
la tosse, il colpo d’aria e la flussione 
però alla barba d’ogni previsione 
un bel dì dall’imposte spalancat. 

è arrivata l’estate. 

L’estate!? Proprio lei, tutta spavalda 
e con quell’aria prepotente e calda 
che adesso mi costringe con bell’arte 
a travasar sulle sudate carte 

le congetture alquanto poliziesche 
per cui la primavera e le sue fresche 
aurette fino a noi non sono giunte 
le a far poscia palese chi le rese, 
prima ancora di nascere, defunte. 
Fatta l’inchiesta circa i movimenti 
avvenuti nei cinque continenti, 
tenuto conto che la terra è sferica 

e che tanto in Europa che in America 
v'è alfin compreso in modo razionale 
che finchè stiamo al verde stiamo mah, 
veduto poi che la stagion dei fiori 
retorici produce molti errori, 

che per empir lo stomaco di tutti 
giunger bisogna alla stagion dei frutti. 
per simili motivi e non per nulla 

la primavera fu strozzata in culla 

e sul corpo di lei furon trovate 

Je impronte digitali dell’estate 

Altra versione: dato e non concesse 
che le signore per aver successo 

si tolgono parecchie primavere 

è logico dedurre e sostenere 

che la stagione tepida e gentile 

fu uccisa dall’inganno femminile 
ch’ha poi nascosto il corpo del reato 
sotto un profondo strato di belletto 

© di rossetto molto profumato. _ 
Ipotesi final: visto e deciso 

che le ragazze della nostra età 
trovano al mare il loro paradiso 

per fare le sirene in libertà 

da quei tipi da spiaggia ch’esse sono 
han pregato il Ciel ch’è tanto brono 
di mandare il calore necessario 

al feggero costume balneario 

e il Ciel le deve avere accontentate 
inviando in terra l’opulenta estate, 
così adesso in virtù di quel favore 
facciamo tutti un bagno... di sudore. 
Povera Primavera, il canto mio 

mon vuole seppellirti nell’oblîìo 

perciò depon con tutti i sentimenti 
una lacrima e un fior di biancospino 
salla tua fossa e manda un accidenti 
un accidenti in chiave di violino, 
al’estate precoce con la quale 

io me la prendo calda e faccio male. 


ESOPONE 


“ ... a vita nova restituito » 


un CORSO HOTEL 


di MILANO 


tranquillo, confortevole, moderno, 
riacquista la preferenza della mi- 
gliore Clientela. 

A. ZACCHEO prop. 
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LA ZITELLA HA ACQUISTATO UN PARAVENTO.. 


... sperando nella forza della suggestione. 


(Disegno di Pagotto). 


(Lettera smarrita) 


Cara la mia vecchietta, 
Roma Capitale. 
23 maggio 1932 (10.). 


L'era massa tempo, non mi ricor. 
do mica da quanto, che mancavo 
di Roma. Forse 20 e passa anni; e, 
Crib >, sfido il più Pico delia Mi. 
rando..: degli uomini di ricordarsi 
come che l'era in quell'epoca che ci 
sono stato io di passaggio quando 
ero fresco appuntato, vedendo ades- 
so quello che l’è diventata a forza 
di aumentarla che non te ne dico! 

Mi dispiace che per via dei ra- 
gazzi, e sopra tutto delle ragazze 
coi suoi fdanzati. a te l'è mica 
stato possibile di farti venir qua 
col dovuto analogo ribasso, altri. 
menti porca l’oca ci saressimo di- 
vertiti un mondo, e tu ti avresti 
potuta arrangiare della cugina 
dello zio Pasquale che sta ai Pr 
che viceversa adesso sono tut? 
fabbricati, ovpure nei pressi del 
foro del Traiano dej con cto del 
compare che l'hanno iu to demo- 
lito. 

Ma pazienza, sarà per quare 
faremo l’anniversa::0 che’ andar 
sotto le armi che se ti ricordi te 
lo dicevo di portarti a Roma e poi 
non si potè a cousa che lo zio pre- 
te ci lasciò il podere intestato alla 
nepote di 2. grado e pace all’ani. 


9 


ma sua. 
Dunque ti dirò cara la mia vec- 
chietta che non ti d' o le acco. 


glienze fraterne di Qui a Kk 
che giù le avrai lette nel Corriere. 
Ti dico colo che ruando che ci la. 
sciano andare ri e c% permes. 
so serale ‘che ti prego ©i farci mi. 
ca su delle supposizioni azzardate) 
l’è allora che andiamo in giro per 
la città sui tranvai a luce elettrica 
e i autobus coi gas sfissiant', ma 
tu lo sal bene che col mio perso- 
nale di statura un po’ lunghetto 
mi trovo mica pulito a dover sta. 
re ritto in piedi nelle carrozze, e 
mi tocca di domandarci scusa ai 
coinquilini dei posti a sedere quan- 
do ci pesto i piedi per via del fat. 
torino che seguita a sigare: Vadi- 
no avanti che c'è massa posto! 
Ma queste sono inezie da nulla, 
e me mi bastg dj andare in giro 
da pertutto coi colleghi a’ogni cit. 
tà d’Italia e col Pinotto (che sa- 
rebbe un mio ecs commelitone di 


Burlate sul Serio) il quale quando 
che l’è stanco ogni tanto mi porta 
a fare un plotone alt dal Frascata- 
no o dal Marinese, che anche a me 
mi dispiace mica. 

Non farci caso, cara la mia vec- 
chietta, che scrivo un po’ a passo 
accelerato marsc, a malgrado delle 
scarpe che mi striccano un poco. 
Tuttavia sono sempre pronto a 
marciare a passo di strada o alli- 
neati lungo la via Nazionale dove 
c’è le pietre di granito delle nostre 
parti, in omaggio di noi che pas- 
sando di lì in corteo di vecchi ca. 
merati, possiamo gridare tutt’ol. 
tranza: Viva sempre il Corpo dei 
Granatieri! 

Salutami tutti, e anche il farma- 
cista che chi sa come cicca per via 
che lui l'era der pappini, laonde 
sonc il tuo fedele 


GREGORIO VIANELLO 
ecs caporalfuriere. 


IL GRAN 


Signori, in carrozza ! 


Signori, in carrozza! Non c'è or- 
mai più bisogno di un treno aristo. 
cratico di vita per viaggiare. Alme. 
No sulle linee ferroviarie italiane. 
Tutti possono prenderlo (con la 
minima spesa) e lasciarlo (con la 
massima soddi$fazione). Perchè si 
tratta di un convoglio rapido, co- 
modo ed dconomico. Adatto a 
chiunque specie alle signorine da 
marito. Infatti i vagoni sono af- 
follati di giovanotti che appena 
il treno si mette in moto sono tutti 
partiti. 

Negli scompartimenti regna sem- 
pre l’allegria e quando passa il 
controllore i figchi della locomotiva 
arrivano alle stelle mentre la gioia 
del viaggiatore canta nella manie. 
ra più gioconda 

A te questo biglietto 
che pochi soldi aduna, 
guardalo bene e foralo 
mi porterà fortuna. 

E il controllore di rimando 
Tu vedrai le foreste imbalsamate 
le fresche valli ed altre cose ancor 
con le poche lirette ch’hai pagate 
tu te la passi proprio da signor. 

E il coro commenta 

In fin dei conti ritorneremo 

e il nostro viaggio racconteremo 

e detto quello che abbiam goduto 

chi restò a cata ci invidierà. 


Fedrone 


AVVISO AGLI SPOSI 


Chi da YAGNOZZI compra è ben contenta, 
perchè vi trova un vasto assortimento 
di bomboniere, delle quali ognuna 
è bella, a buon mercato è dà fortuna, 


E' arcinotissima in Roma la ditta 
VAGNOZZI, in Campo Marzio 5, per 
la varietà, il buon gusto e il prezzo com- 
veniente delle sue bomboniere. 


GELARCA 


LANFRANCONI: 
una coda? 


VITTORIO DE SICA: 


Lo sa perchè il cane ha quattro zampe e 


Non lo dica! L’ho tosato proprio adesso 


e non vorrei che mi si incimurrisse. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè sarebbe troppo 
buffo un cane con quattro code e una gamba sola. 


(Disegno di Onorato). 


L'ALTA SPOLETO, ia vivace pub» do ma d. quello del Sempione. Trat- 


blicazione settimanale « pro Spole. tandosi di comumicazioni italo-svizze- 

i to» pubblica nel numero dell’8 re, l'autore dell'articolo ha sbagliato 

} maggio: cantone: ha preso cioè una bella can- 
Da tonata. 


Perle autentichs 
mn Travaso di questa settima- 


+-+ 


Dalla DOMENICA DEL CORRIERE 


na pubblica, tutto contento, Milano) n. 18: il quale è sì c 

una perla giapponese — cari. pci 9 che ber non gli 
” ù I due fratelli vivono ancora. 11 . 7 

na, lo confessiamo — pescata maggiore nelle sue terre in Germa- laonde in oggi: 

sulle colonne de l’Alta Spoleto. nia, rimaritato. Il minore, rimasto protesta a largh 
Però il Travaso occupatissimo a Batavia, ha fatta una carriera 3 

a pescare le perle degli altri brillante e fortunata. Aveva fatto dicendo: Sì 


non si accorge delle proprie 
Nel Yravaso, infatti, dell’otto 


un voto, di non sposarsi mai, e 
l’ha mantenuto. 


gli Stati Uniti « 


laddove vuoi o 
ber l’acqua sol : 
E’ questa un’ 
che col regime. 
non può bagnare 
chi nasce nell’l: 


maggio, e proprio nella rubrica 


Aveva fotto il voto dopu aver visto 
delle perle, ne abbiamo trovata 


che cosa eru cupitato al fratello che, 
una altrettanto carina. sposan4osi, invece di prender moglie a. 
Da Il Messaggero (Roma) del veva preso marito! 
124 aprile. +++ 
Come sarebbe simpatico, caro n ARE, 
Travaso, se il mese d'aprile. il 3A UNIONE SARDA (Cagliari) del 
più bello dell’anno, fosse lungo I misteriosi ladri di lam) 


i ' 
124 giorni! elettriche, ormai al sicuro nelle 
La « perla» del Travaso era duv- carceri di Buoncammino, sono tre 

vero grossa ma non meritava una giovani poco più che Ventenni, ta 

invocazione così atroce: desiderare li Mario Bottani, di Giovanni; Ma. 
che il mese d'aprile diventi di 124 rio Corona, di Giuseppe e Ari 
;r DI Francesco di Salvatore, entrambi 

*ivotbe Lnmasi È — è vero — MAtvI di Geglari i 

11 mese più bello. ma 124 giorni con Entrambi i tre giovani erano tutti e 

un solo stipendio mensile ci ridur. ei noti alla Questura 

rebbero in condizioni disastrose! +++ 
Respingiamo perciò il voto emes. Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 

so dai colleghi umbri. . (Milano) del 13 maggio: 

Adoriamo l’« Umbria derde > ma Staffetta moto-ciclo-podistica. — 
non vorremmo render umbre le no. Le staffette saranno composte da 
stre tasche. un podista, da un ciclista e da un 

++. motociclista. Partirà per primo il 


nel mentre ch 
l'han bello che 
ed hanno già bi 
svariati quartare 


Peiciò il buo: 
col fredo che 
è preso lui dall 
contr'il proibizio 


Distributrice esclusiva per l’Italia: A. R. P. A. 
TORINO - Via Cavour, 18 - Telef. 46-743 


che il qual col 
a chi nen cigesi 
il bicchierin pro 
persino di farne 


Onde perciò 1 


Vicino al Vostro telefono, Voi avete urgente bisogno di un 


MASSAIA /Milano) del 15 Podestà il quale percorrerà un giro ROTOMEMO che in clima sì | 

. Spiate e darà Il CnDIO al Sai Quante i sarà capitato di smarrire il foglio sul la menta sia spe 
= P »Ol rzoni il che ne percorrerà due e che a de v c nicazi: i ortante, i: ì 

Si pote è Die Di sua volta aarà il cambio al motoci. un ordine UN Nome: Gua 5 per riscaldarsi u 


composlo in un bicchier. interna. S a 
mente ‘nfarinato, sì agita il bic- clistx. il quale dovrà percorrere an- 
chiere in modo da ottenere delle cora tre giri di pista. 

palle della grussezza di un uomo Ecco un Podestà veramente sportivo, 
che si passano in un tovagliolo, si :1 quale non teme la fatica: un Pode- 
sta non comune, né nel suo comune né 


un ordine di un un nome, un indirizzo, 
un appunto, un’ ualsiasi. Col ROTOMEMU 
a portata © sarà evitato e saprete 
sempre è subito tracciare l'annotazione che Vi 
interessa. - Scrivete quindi sempre i Vostri appunti 

sul ROTOMEMO, ne ritrarrete grandissimo vantaggio. 


> € dove che ci 
i docili pinguini, 
se non liauo, 


Time pe Fornitura di lusso nelle migliori cartolerie si porsan trangu 
delia n RDO go brano altrove in colori. assortiti lee DSS © direttamente presso . 
l'onda fine a coloro dorato. Si ser. PICS TOMEMO a con cui oe 
3 ardis par È a ei poveri isolan 
Jona oe î) guarnite di ramo- Dal MATTINO /Napoli) del 7 mag. Via Lagrange, 3 - TORINO — Telefono 49-177 Sa gut Fira 
È d Za gio: x — 

La massaia che arvotola leggermente eo aaa . 20 | | er aianmo all ere 
con ta mano pal: deda grossezza di sro alta perché avete sparato con NON PiÙ CAPELLI GRIG mila orologi ui 
see: uomo; devesser' una rivale 1a francese? Perchè? Siete capace di Signora Scotti di Milano avendo sato di marca, pendole e centinaia di sve- anta 
0 FORD, spiegarlo? na saglionte Joatia; che tati posso glie delle più grandi fabbriche Svizze così vicini al po 

Bi riesce , casa spes, ci s i vi alta 

Dal ROMA (Napoli) del 9 maggio dif. Fiesce. tendendo l'occhio, ad u- rimasta 200 it:llos, re e Germaniche, vengono ceduti di- un goccio di Ba 

5 * Ù we 1 I i risultari ottenuti perchè i s pelli grigi hanno rettamente al consumatore a prezzi sarebbe una ma 
3; p: 
FORTE SCIROCCATA « La Francia aiuta il bolscevi. riacquistato il loro colore naturale n b: ti dalla Ditta QUIRI. 
A_PALER! SMO ». <In un facone da 250 grammi vers.te BIROIA TITEL 2 0A Di di Speriam dun 
GRAVI DANNI Ap uszando l'orscohi grammi di Acqua di Colonia® (3 ii CONI a Via Volturno, 18. persa dung 
° PALERMO, 7. dere è pestanto i piedi. si percepisce Saf} iii rmtenato di iatoli di Comprato | APprofittate! E non confondete, pro- ri muoio, il p 
MO, 7. », 7 call’), il contenuto a scatoli di Composto nt 

La forte sciroccata e l'impetuoso un curioso profumo.. Lex ia qual’ troverete un BUONO erun uti. prio di rimpetto al cinema Volturno. Pi vittalas sia 

venw dì questi giorni hanno messo le RE LO-e tinta acqua comune fino a riempire La nostra orologeria viene garanti- andare a Zig e 

a dura prova l’attività tecnica del asso die pe. Le sorse necesranio alla p ta per iscritto. 

valoroso corpo pompieristico di Pa- Dal POPOLO DI SICILIA (Catania) | Zone di questa lozione possono esser: 

lermo, il quale ha dovutc accorrere dell'1 maggio: fumer e © presso tutt. i parrucchie i. Fac I Vv E G ET A LI 


continuamente, sia per spegnere in. ... i associazione a delinquere al 
cendi che per arrecare danni di ca- fine di 
dute di bura.. 


I pompmeri di Palermo debbonu esser 


riconoscenti al giornale partenopeo che 
li considera attivissimi neil'arrecar 


due v.lte per «settimana fino 
i il colore des de- 
una tintura 


sono più affini all'organismo che i minerali. Wl 


Mathè della Florida 


composto esclusivamente di vegetali 


commettere delitti contro 
4: proprieta, con l'aggravante pel 
Settineri ui capo dell’associazione; 
il Settineri Domenico di furto qua- 


rato. Questa pi 
non tinge il cu 
conserva indefi 
tutte le persone 
di almeno 20 anni » 


L'UNI( 


Core 


danni. 


Il MATTINU ILLUSTRATO (Na- 
poli) del . maggio così conclude un 
articolo su «I cinquanta arni del tun- 


nel del Gottardc »: 

La galleria costò 57 milioni. Do- 
po due anni nel 1882 il primo treno 
italiano da Lomodossola passò a 
Briga silla linea del Gottardo per- 
correndo i 14984 metri in venticin- 
que munuti. Prima per valicare il 
passo ci volevano quattordici ore 
di diligenza. 


Il pussn è, senza dubbio, un bel 


passo da gigante, giacchè Briga ngn 
è allo sbocco del tunnel del Gottar- 


liricato per lo scasso di n. 11 gal- 
line e due scuri in danno di Giun. 
ta Vito. 

Lo scasso di 11 galline! 
Segnaliamo il caso alia Società per 


la Protezione degli Animali. 


Dal CORRIERE CINEMATOGRAFI- 


CO (Torino) del 30 aprile: 


Ancora Pola Negri!!! — Visto che 
sul suo nome è sceso il velo dell’o- 
blio. Pola Negri fa annunziare dal- 
le ga: te americane che prossi- 
mamente sì speserà per la ‘quarta 
volta con un milionario di Chicago! 


Pola Negri si speserà: ma chi farà le 


#pese sarà il milionario di Chicago. 


——ezzm_—r—___—___ DINI 


Chiunque spedisca un 
giornale —contenente una 
« perla» degna di pubblica 
zione riceverà un tistico 
nostri 
disegnatori e con. 

dai «tra to 
ri». Inviare al «Travaso 
delle Idee Sezione Per. 
Roma, accludendo il qui 
esso talloncino. 


& 


MITTENTE 
ì 


UCIDISMNOmCALZATULE, 


cura rapidamente ed efficacemente la 
stitichezza. 


Chiedetene un saggio gratis al 
Dr, M. £f°. IMBERT 
Depretis, 62 - Napoli 


inviandogli questo talloncino e centesi- 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 


postali 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-594 


iblioteca Circolante 
Formicmivi 


Parni2eDoR:n ar CORSO 
Vicore DORIA 6A 
mete £ 6. Roo flo 


ORGani22ANiont Mo perso 


STA N 


i “ME 


LE. PIÙ 


TOR 

Via Cavi 
GEN 

Portici XX Se 


a: AAR.P.A. 


lelef. 46-743 


lefono, Voi avete urgente bisogno di un 


TOMEMO 


arà capitato di smarrire il foglio sul 

una comunicezione importante, 
stro cliente, un nome, un indirizzo, 
idicazione qualsiasi. Col ROTOMEMU 
tutto questo sarà evitato e saprete 
ove rintracciare l'annotazione che Vi 
ete quindi sempre i Vostri appunti 
ne ritrarrete grandissimo vantaggio. 


L. 35 nelle migliori cartolerie 


o direttamente presso 


TOMEMO 


- TORINO — Telefono 49-177 


mila orologi 


, pendole e centinaia di sve- 
più grandi fabbriche Svizze 
‘maniche, vengono ceduti di- 
e al consumatore a prezzi 
ibassati dalla Ditta QUIRI- 
Via Volturno, 18. 

ttate! E non confondete, pro- 
‘impetto al cinema Volturno. 
tra orologeria viene garanti- 
‘ritto. 


VEGETALI 


iù affini all'organismo che i minerali. ll 


ithè della Florida 


imposto esclusivamente di vegetali 
apidamente ed efficacemente la 
2 


fetene un saggio gratis al 
, M. £°. IMBERT 
Depretis, 62 - Napoli 


uesto talloncino e centesi- 
rancobolli per rimborso spese 
postali 


ANO a ROMA 


ADARI E VETRI ARTI. 
— IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


na della Maddalena, 1 - Tel. 51-594 


lroteca Circolante 
FORMIGGINI 


10220 poRin PL CORSO 
vicore DORIA 60, 

mete £ 6. Arno £fo 

CALPZIZZITLII Mapessòo 


STONELLA BOREALE ARTI 


dell'isolano islandese che si è stu- 
fato di bere solo l’acqua, mentre 
lui ne ha piene le otri e chiede 
il regime umido, magari senza pa- 
tate. che quelle le lascia ai ca- 
piscioni americanî. 


più peggio della morte 
per via del suo regim, 

il quale è sì crudele 
che ber non gli è concesso 
laonde in oggi adesso 
protesta a larghe fald, 

dicendo: Siam restati 
gli Stati Uniti e noi 
laddove vuoi o non vuoi 
ber l’acqua sol si può. 

E’ questa un’ingiustizia 
che col regime secco 
non può bagnare il becco 
chi nasce nell’Istand, 


nel mentre che in Finlandia 
l’hau bello che ottenuto 
ed hanno già bevuto 
svariati quartarol! 


Peiciò il buon isolano, 
col fred“ che ci tira, 
è preso lui dall’ira 
contr'il proibizionism, 


che il qual colla sua legge, 
a chi nen digericce 
il bicchi proibisce 
persino di farnet. 


Onde perciò lri crede 
che in clima sì glaciale 
la menta sia speziale 
per riscaldarsi un po’, 


e dove che ci sona 
i docili pinguini, 
se non liauori, vini 
sì porsan trangugiar, 


con cui calmar la sete 
dei poveri isolani 
che come i lor vulcani 
or stanno ad eruttar; 


e dicon: Giacchè siamo 
così vicini al po!o, 
un goccio di Barolo 
sarebbe una man sant! 


Speriam dunque in Islanda, 
come vuole il progresso, 
che al popol sia pz:messo 
d’andare a zig e zag. 


Il Can Tastorie 


== IL TRAVASO DELLE IDEE 


Pas ===: 


Speriamo che la cameriera non stia spiando dal buco della 
serratura. Queste domestiche sono terribilmente indiscrete! 


(Disegno di Bompard) 


Stanza du 


na, il padre siedono a ta- 
gria Gt n femigla 
mente gras ficato, per 
rocuce du uo slabunicnt ) 
vrafico, hu recsio ta conser 
to asta cene lesiio di un suo prot 
no, cseguito qua:che g'crno prima 
stilo fuvoretee. 
La jamiglia discute, i.cv senza s20 
Qezzi 2 COL un OCUIGLO "rio amm 
nivicativo, sul modo Ci crganizzare fi 


nanz. 


la casa produttrice dei film 


pelle di serpente 
sì, me, 
ne del cinematografo siamo 
mn im 


LA MADRE — Non dire s 


chezze. Quando avra 
l'anticipo, ci faremo n 
campagna. L'automobile 


cosa 


le si cons 


dEi 


La terra promessa 


borgh.se. Giorg! 


riamenie i giorno in cui Gior 
gina avrà firmato i suo contratto 


GIORGINA — Io vorrei un'auto 

mobile grigia, tutta foderata 
o di pantera 
> dii pantera. Noi don 


1 
Ù 


riscosso 
a Casa in 

è una 
la casa re 


sta. Una bella vilicità a due pia 
ni, magari con un po' di giardi 


== LA 


TORINO 
Via Cavour, 15 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r. 


Il L'UNICA DIFFERENZA 
.STA NEL PREZZO... 


“MERVEILLEUSE,, 


LE PIÙ BELLE CONFEZIONI PER SIGNORA 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


= 


Da 
to, 


no; ottima per la leggiat 

IL PADRI Bou imnu 
Niente. ‘l'erre, te e terre fer 
uli. Tutti quelli hanno inve 
stito i! loro capitale in terreni si 


sono trovati soddisi 


lo che qualche vig Ti 
na. . 0 anche qualche aranceto 
ll Sicilia 

GIORGINA Noi cominciamo 


Chi è che porta il capita 
Dungue io voglio una grani] 
tomobile, un'Isotta 
seudiiria, Ho avuto 
pass per i cav 
nno fatto che 
pere invece di stare ; I 
le lezioni facevo i cav di 
carta To mi vedo già a moniar: 
un cavallo pomellato, per discen 
dere a passeggiata compiuta 
seltre nella mia macchina 
vir, naturalmente: ma in cit 
Non sono una contadina 
A MADRE — Questo si farà do- 
po, Ma in camp luna casa si 
puo affittare, per andare in vil- 
leggiatura da un’altra parte 
GIORGINA — Che m'importa del 
E’ la metropoli 
Una stelia del ci- 
lominare l'orizzonte 


non | 


Ina 
ì 


nema deve 
mondano 
IL PADRE 
ne: ma bisogna essere previden- 
ti, non bisogna sperperare. Inve- 
stiamo tutto in buoni del Tesoro 


conciliante) — Va be- 


GIORGINA Che buoni, c cat- 
tivi! Siete dei borghesi, che non 
capite. Adesso che ci ri 
l'automobile va bene 
della villa in città prefe 
yacht... Una festa a bordo di un 
yacht è sempre più elegante che 
melle sale di una villa 

LA MADRE — Un yacht? Sarai 
pazza? Può andare a fondo, e ad- 
dio denari 

GIORGINA — Se va a fondo, se 
ne compra un altro 

IL PADRE Discutiamo: è na 
turale che bisogna accontentare 
prima di tutti lei. Allora dicia 
mo: l'automobile, se la vuole; e 
il resto, metà in terreni, metà in 
titoli di rendita. Bisogna con- 
temperare tutte le esigenze 
Quando avrà fatto due o tre film, 
potreino comprare lo yacht, sen- 


za per questo compromettere il 
fondo iniziale.. 
SEI MESI DOPO 


La stessa na alla stessa ora. Gior- 
gina ha interpretato il primo film, e s1 
accinge a lavorare in un secondo. 
GIORGINA (respingendo il piatto, 

indignata) — Uff! Aringhe a 

pranzo, a merenda, a cena! Ma 

vi sembra che sia una cosa de- 

cente? 

LA MADRE (furibonda) Vuoi 
fini Credi che tuo padre deb- 
ba rubare, per comprarti i vesti 
ti per quelle pellicole dove ti fan- 
no lavorare per sessanta lire al 
giorno? In un mese, quattro to- 
lette da sera, un pigiama, tre 

abiti sportivi E tutto questo 

r fare la generica. Se credi che 

amo milionari, cara mia 

IL PADRE (piusore) Se alineno 
avessi imparato a scrivere 1 
macchina 


Nuovo Programma 


Sassi in piccionaia 
Cominci. il caldo bruciante 
Ma nei teatri c'è quasi tutto l'an 

no: un callo da forno 


Anna Fougez sull'aia di Bohé 
da qualche dì con voce fioca g 
e cama a Rèaè Thano sconsolato 
“Il povero piccino è condannato! 


Si annuncia un Ganbaldi di Lu 
miati, un Garibaldi di Sulliotti ed 
na Lirita di Ottole 

Dai che si vede l'Eroe 

imarezze forse non sono ancora 


timite 
Eppure: Oltre 
ra nemica ! » 


tomba non + 


La “Fie:a Letieraria,, ha organ'zza 
per la Sard gna un viaggio combinato 
dimedo che al Leone di Capiera 


faranno ora veder cos'è una Fiera 


La recita a Pesto è riuscita sapo- 
ritissimia 

Eppure si credeva che il 
fosse apprezzato soltanto a © 

E' andata bene, nonostant 
recite siano state affrettate 

Allora non è vero che . Pesto 
bene raro avviene 

Elsa Merlini ha rifiutato di tir 
mare un contratto cinematogratico 
perchè il compenso non raggiun 
geva le settantacinquemila lire ri- 
chieste 

Cosiechè quella Casa non ha po 
tuto mettere la mano sull'I 

I Gigli sono simboli di purità 

Per questo il tenore Gigli no: 
ha voluto sporcarsi per meno di 
trentamila lire a se 

E dire che Gigli era il Beniami 
no del Metropolitan di New Vork 

Scusi 


L'AUTISTA: — Sono rovinato: tutti 


proiestano quando suone la tromba. 
cono che è ui stonatura dopo le deli. 
ziose e indiavolate armonie della «Ri- 
vista Jazz Americana» che Harry Flem- 
ming presenta al BARBERINI, 2 com- 
pletare le meraviglie che nel film «I 
suo bambino » fa Hans Feher, il nuovo 
Jackie Coogan. 


| 
| 
| 
| 


Cronache del “Giro,, 


Il Giro è rimasto vedovo in seguito 
al ritiro di «Gira ». Anche Belloni s'è 
ritirato. Forse a Pizzighettone. Bello 
nì fa quello che Girardengo fa: invec- 
chia. Tutti e due si difendono, però, 
come leon. Il leone è uno degîi animali 
più vighacchi del Creato, come potè 
constatare Arnaldo Fraccaroli nel Ke- 
nya, quel giorno che fu messo in fuga 
da una lepre affamata. 

Binda sorveglia Guerra. Guerra stu- 
dia Binda e riesce a impararlo a me- 
moria. Battesini ha una gomma a ter- 
‘a e l'altra in cielo. Di Paco gira (e 
fa) la ruota, imitato da molti altri, tra 

ui ci piace citare Ale: ro Magne. 

L'on. Garelli, presidente dell'U. V. I 
veva rivolto un monito ai corridori 
taliani, che ne furono impressionatis- 
Simi. C'era una volta e adesso non 
Diù al comando della classifica 
rale un tedesco seguito du un 

se e ciò comprometteva l’onore 
tivo italiano La situ: 
le responsabilità grave 
santi. Ma infine gli one 
vennero gli onori di Pesenti che un 
bel giorno di martedì è detto: «Sia- 
mo vicini a Fog perciò rimettiamo 
le carte sul Ta ere. Io, intanto, giuo- 
co la mia. Che l'inse? La rompo?». E 
l'ha rotta. E' fuggito, approfittando del 
brio di Cacioni che per lui è stato un 
vero Cacioni sui maccheroni. Ed ha 
vinto arrivando solo. Binda e Guerra 
erano pesenti in ispirito. Messa a po- 
sto la classifica, la storia ricomincia. 

++ 

Binda studia Guerra. Gu.rra stu 
dia Binda. Binda teme di fare il 


i pe 
pesanti di 


gioco di Guerra ‘br a 120) 
L'interesse della naz converge 
sul duello Binda - Gu Per mo- 
vimentare la gara. si iscono dei 


premi per i corridori riescano in 
qualche fuga. Niente da fare: i nostri 
baldi campioni rispondono: Fuggire? 
Giammai! Meglio la morte che il di- 
sonore! Siamo conservatori e giuria- 
mo di procedere sempre di con:erva. 
La situazione diventa drammatica. 
L'entusiasmo della popolazione al pas- 
saggio dei «girini» essendo folle, viene 
internato in un manicomio. 


Binda sorveglia Guerra, Guerra stu- 
dia Binda. Tutt'e due giurano di atten- 
dere adesso Pesenti in discesa e l'at 
tendono puntualmente: se Pesenti non 
è or. loro, non sì sentono d’andare a- 
vanti. La giurìa squalifica un corrìdo- 
re sorpreso mentre si faceva trainare 
da un carro di buoi. L'andatura del 
gruppo di testa essendo folle, segu? 
Îa sorte dell'entusiasmo delle popolazio- 
ni. Gerbi viene ribattezzato Frate 
Rosso. 


L'on. Garelli, presidente dell'U. V. 1. 
rivolge un mònito, il collega Colombo 
un cantico, che forse non morrà; Bat- 
tesini riceve una lettera dalla famiglia. 
Di Paco, invece, e raggiunto da un te 
legramma urgente che lo batte in_vo- 
lata per una ruota. Sulla salita di Jesi, 
Guerra dichiara che sente caldo. La 
dichiarazione di Guerra, non essendo 
stata preceduta da nessun ultimatum, 
è contraria alle norme internazionali 
« viene aspramente commentata. L'iso- 
‘ato Bach tenta inutilmente una fuga. 
Guerra studia appassionatamente Bin- 
da. Binda sorveglia attentamente Guer- 
ra. E' l'eterno duello. Chi vincerà? 
Mah!... 

Buse teme le salite, Battesini teme 
ie discese, Gerbi teme l'umidità, Bin- 
da teme le coliche. Come finirà? Mah!.. 


Il portiere 


f< — Sei davvero un asino! 
®© Ignorare che Nerone incendiò 
*. Roma, passi, ma non sapere 
che la gelateria GARGIULO in 
Via Palermo è la migliore di tut- 
ta Roma, via, è troppo grossa e non 
fi si può perdonare. 


SPOR 


ein 
- - po 


Calci di rigore 

Binda fora. Guerra fora. Va a fi- 

nire che fanno un buco nell’acqua. 

Insomma, Buse è peggio d’un 

francobollo: si è lasciato staccare. 
+++ 

Eppure l’hanno attaccato bene. 

+ 

Non c'è armonia, nel campo ita- 
liano. C'è Guerra. Che teme di es- 
sere abBindalato! 

°-- 

In attesa dell’arrivo dei «girini»: 
«australiana gigante» a Villa 
Glori. 

L’australiana gigante la vedremo 
al Luna Park. 

Gliì sports si assomigliano. Il ci- 
clismno ha i girini; il calcio ha i 
gironi. 

Son tutti giramenti. 

++ 

Ora, quando piove, diremo che fa 
un tempo can... ottaggio. 

Quando scendono in acqua i no- 
stri armi oiimpionici, il tempo si 
quasta. 

Si sussurra che vanno male anche 
i tempi. 

+++ 

Continuando il maltempo, ci 
mancherà il tempo di migliorare î 
tempi. 

+++ 

Ci protegga il buon Dio e... Los 

Angetes. 


--- 

Caligaris, Rosetta, Combi, Orsi... 
Un po’ Vecchina, questa Juventus, 
ma mica male... 
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TRAVASATURE 


Il vantaggio della Juventus è or- 
mai incolmabile. 

+00 

Un colmo! E che bile! — a Bolo. 
gna. 

++. 

Da quando ha preso in affitto il 
campo, la Lazio non fa che perdere 
terreno. 

+++ 

Poco le giova avere lo Stadio i 

affitto. 


Che tempo, Beccali nella preolim- 
pionica di Milano! Che forma! 

Speriamo che da qui all’Olimpia- 
de non Bec... cali. 

+0 

Gli ambienti tennistici straniari 
ce l'hanno col neo-dilettante Pal- 
mieri. 

Loro hanno altro che i nei! 


Sacerdoti, presidente della Koma, 
comprerà tre o quattro giocatori. 

Intanto ha messo in vendita 
trenta consiglieri. 

O meglio, li ha messi in lista di 
tras... ferimento dell’amor proprio. 
+0 
Ma che vuol dire l'ambiente! Ap- 
pena aviere, Bernardini è diventa- 

to mezz’ala! 
-o- 
Professione pericolosa, però: un 
aviere che fa il mezzo sinistro. 


Se s’arruolava nella Marina, a 
quest'ora farebbe il mozzo sinistro. 


ll guardaporte. 


Scrivo del “Giro,, i risultati netti, 
chiarî, lampanti e senza alcun errore: 
ma questo non ti deve far stupore 
quando saprai che adopero una FETTI 
Ton penna stilografica FETTI non 
erra, non schizza, non macchia, dura 
eterna, costa poco e si compera a Ro- 
ma, via del Tritone 144. 


Come si diventa lottatori 


Sì sono svolti a Roma i campio- 
nati nazicnali di lotta libera. Ora 
è la volta dei campionati di lotta 
greco-romana. 

Parliamo prima della lotta libe- 
ra. La lotta libera non ha niente 
a che fare con la ijotta greco-ro- 
mana, Come sport, è un poco più 
brutale degli scacchi. Il lottatore 
libero è libero di fare qualunque 
cosa; tutti i colpi sono leciti: dal 
dito nell’occhio destro (solo in A- 
merica ammettono il dito nell’oc. 
chio sinistro) alla romanzina o ti- 
rata d’orecchio che dir si voglia, 
dalla distorsione delle dita a quel. 
la del polso, cel piede, della gam- 
ba, del ccllo e di qualsiasi altra 
parte del corpo umano sia suscet. 
tibile di distorsione. Calcio nel 
ventre o giù di lì, morso al naso, 
frattura delle mascelle sono cose 
da nulla. E’ severamente proibito 
il colpo apoplettico. 

La lotta greco romana è una co- 
sa molto gentile, invece. Vince 
quello che fa toccare il tappeto al. 
l'avversario con ambo le spalle. 
ragione per cui i lottatori greco. 
romani non fanno altro che darsi 
dei potentissimi ceffoni sulla nuca, 
previo massaggio. Purtroppo i lot- 
tateri hanno la pessima abitudine 
di trascurare lo sport, ragione per 
cui diventano sempre molto gras. 
si. adiposi, idropici. Si vince per 
una mezza elsen, per una elson 
completa, per un ponte schiaccia. 
to come un pisolino qualunque, 
per abbandono. Il lottatore è come 
la donna: se ha un momento di 
abbandono, è perduto. Quando uno 
tocca il tappeto con le spalle, l’ar- 
bitro fa un fischio, ma in gere 
rale nessuno se n’accorge perchè 
fischiano tutti gli spettatori dal 
principio alla fine. Tuttavia, non 
si può negare che lo spettacolo sia 
bellc. Vedere due Ercoli alle prese 
fa sempre un effettaccio. 

Lo sport della lotta fu inventato 
du.mila anni addietro ad Ercola- 
no. Il primo anno il campionato 
ercolanense fu vinto da Publio Ti. 
berio Pancione. L’anno appresso, 
da Giovanni Raicevich, che detiene 
pottrore il titolo di campione mon. 

e. 


il portinaio 


RADIO-TRASMISSIONI 


i CAFFE pensoSPORP i 


Von 
3 


SPORTIVE 


«Disegno di Jonni). 


== @ 


— Cara mia, nc 
me me! 
— E chi ti dice 


T\iritera :, 


Limonata la 


Viva il limone, e ii 
(senza far tanti nom 
tutti quei frutti acid 
denominati ‘ agromi ,, 


Evviva il feracissim 
suolo palermitano 
dove fiorisce e prospe 
il dolce mandarano, 

il qual somiglia, in 
(chè sol di poco cangi 
e quasi è in tutto sim 
alla ben nota arangia. 

C'è il cedro pur, n 
che tale agrume sano 


non si deve confonder 
col cedro del Libàno. 


Insomma qui si loda 
(e le dita mi lecco) 
tutti i prodotti citricì 
d'onde si spreme un se 

con cui si fa, con m 
spesa per ogni tasca, 
una gustosa bibita, 

a base d’acqua frasca 


che ristora lo stoma 
del sol sotto la sferza; 
ed è pur consigliabile 
mangiare anche la sch 
la quale ha inoltre il 
i un succo sovraccarici 
di virtù che disciolgono 
qualsiasi acido àrico. 
Infine io vo’ prescriv 
più spesso che potete 
d’usar fimoni innumeri 
in forma di “ spremete 
e chiudo la mia canti 
per tuttì a fin di bene, 
col grido demografico: 
Viva sempre il limene! 


ACCIO D 


menestrello disoccupato 
«spremute» (di tasche) 
tende. 


JRE 


dai lottatori 


volti a Roma i campio- 
ali di lotta libera. Ora 
lei campionati di lotta 


a. 
prima della lotta libe- 
i libera non ha niente 
con la lotta greco-ro- 
e sport, è un poco più 
li scacchi. Il lottatore 
ero di fare qualunque 
i colpi sono leciti: dal 
chio destro (sole in A- 
mettono il dito nell’oc. 
0) alla romanzina o ti. 
chio che dir si voglia, 
sione delle dita a quel. 
,, Gel piede, della gam. 
lo e di qualsiasi altra 
orpo umano sia suscet- 
istorsione. Calcio nel 
ù di lì, morso al naso, 
lle mascelle sono cose 
l° severamente proibito 
plettico. 
greco romana è una co- 
entile, invece. Vince 
fa toccare il tappeto al- 
con ambo le spalle. 
e cui i lottatori greco- 
1 fanno altro che darsi 
ssimi ceffoni sulla nuca, 
saggio. Purtroppo i lot- 
lo la pessima abitudine 
re lo sport, ragione per 
no sempre molto gras- 
idropici. Si vince per 
elsen, per una elson 
der un ponte schiaccia. 
un pisolino qualunque, 
ono. Il lottatore è come 
se ha un momento di 
è perduto. Quando uno 
ypeto con le spalle, l’ar- 
n fischio, ma in gene 
no se n’accorge perchè 
utti gli spettatori dal 
lla fine. Tuttavia, non 
ire che lo spettacolo sia 
re due Ercoli alle prese 
un effettaccio. 
della lotta fu inventato 
ini addietro ad Ercola- 
mo anno il campionato 
+ fu vinto da Publio Ti. 
rione. L'anno appresso, 
li Raicevich, che detiene 
titolo di campione mon. 


il portinaio 


«Disegno di Jonni). 


. 
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Cara mia, non ti sarebbe facile trovare un altro uomo co- 


me me! 


— E chi ti dice che io cerchi un altro uomo come te? 


‘Disegno di Vera d'Angara) 


sime & devolissime 


Mirit er a rime ablnat 


Limonata laudativa 


Viva il limone, e in genere 
(senza far tanti nomi) 
tutti quei frutti acidui 
denominati ‘“ agromi ,,! 
Evviva il feracissimo 
suolo palermitano 
dove fiorisce e prospera 
il dolce mandarano, 
il qual somiglia, in piccolo 
(chè sol di poco cangia, 
e quasi è in tutto simile) 
alla ben nota arangia. 
C'è il cedro pur, ma badisi 
che tale agrume sano 


non si deve confondere 
col cedro del Libàno. 


Insomma qui si lodano 
(e le dita mì lecco) 
tutti i prodotti citricì 
d’onde si spreme un seccu 
con cui si fa, con modica 
spesa per ogni tasca, 
una gustosa bibita, 
a base d’acqua frasca 


che ristora lo stomaco, 
del sol sotto la sferza; 
ed è pur consigliabile 
mangiare anche la scherza, 

la quale ha inoltre il pregio 

i un succo sovraccarico 
di virtù che disciolgono 
qualsiasi acido èrico. 

Infine io vo’ prescrivervi, 
più spesso che potete 
d’usar timoni innumeri 
in forma di “spremete,,; 

e chiudo la mia cantica, 
per tuttì a fin di bene, 
col grido demografico: 
Viva sempre il limene! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato, che di 
«spremute» (di tasche) se ne in- 
tende. 


«NB» non è soltanto l'autobus che 
va da Porta Pia a Ponte Vittorio e non 
significa soltanto «Nota Bene»: è an- 
che la ANO Lui 

E' noto che l'illustre coliega scrive 
come parlò Zarathustra e parla come 
scriveva il duca de la Rochefoucauld. 

L'ultima massima di N.B. che ci è 
caduta sotto gli occhi — e ringraziamo 
Îl Cielo che non ci sia caduta su un 
piede — è questa: 

«Pensare è soffrire. Ecco perchè c'è 
ai mondo tanta gente allegra. ». 

Questa profonda massima ci ha fatto 
pensare: e ne abbiamo molto sofferto. 
te un po"! o. meglio, non ci pen- 
sate, se no dovrete prendere un cal- 
mante contro l'emicrania. 

Non non sappiamo esattamente con 
quale parte del corpo pensi Nino Bolla 
€ quindi non sappiamo qu-%e rimedio 
consigliargli per lenire l'atroce sofferen- 
za che deve averlo colpito dopo aver 
pensato una massima simile: gli giove- 
rebbe un cataplasmo, o la Magnesia di 
San Pellegrino, o îorse qualche medici» 
na ancora più energica? 


Quando una fanciulla chiederà al suo 
fidanzato: « Hai pensato a me », egli le 
msponderà: « Altro che! Non vedi come 
sono palido e sofferente. Ci ho pensato 
tanto che hanno dovuto portarmi al 


Pliclinico! » 
E cè qualcuno che osa ancora dire 
« Pensa alla salute! ». 


E' una rase che, al solo pensarci. fa 
ridere. cioè no: se ci si pensa fa pian- 
gere. 


. se . 
La rubrica dell'infanzia 
I compiti di Pierino 
TEMA 
Dite le vostr:: impressioni perso- 
nali riportate da una visita fatta 
alla Mostra Agricola e di giardi- 

naggio. 


SVOLGIMENTO 


Oh, come è bella la Mostra A. 
gricola e di giardinaggio che nno 
stato a vedere col babbo una bella 
domenica di Maggio! 

C'erano tante macchine per la- 
vorare la terra, di modo che ades- 
so non c’è più biso- 
gno di mettere il 
carro avanti ai buoi 
per fare i solchi, e 
basta un’automobile 
colla falce per ta- 
Bliar l'erba sotto i 
piedi che manco u- 
no se ne accorge. 


n 
Prima per esempio 
c'era chi faceva an- 


IZSI 
che i quattrini col si 


la paiù, ma invece oggi ci sono al. 
tri modi piu spicci, come usa già 
in America e altri siti civili. 

Così dei pari c'è il vantaggio che 
per mezzo degli arnesi meccanici 
non c’è più il pericolo di darsi la 
zappa sui picdi, e si può uscire dal 
seminato usando le trattrici e i 
trattori, a buon mercato se è pos- | 


pareva di vedere tutto verde e mi 


Rimedio sovrano 


per prevenire e 
curare le malattie 
| della gola. 


| In vendita in tutte 
le Farmacre 


Chiedete, nominando questo giore 
nale, campione gratis alla Ditta 


DIA Wender S.A_Mileno 


{ 
| INVIATE 1 LIRA 
| pratorio Farmaceutico >» 
Riviera di Chiaia 185, e 
rete una boccetta-saggio di 
IA ; la prodigiosa lozione 
| che arresta la caduta dei capelli 
| e ne aumenta la crescita. 


sibile. | 
Stando li alla Mostra, a me mi | ALBERGHI f RISTORANTI 


veniva in mente l’ombra dei ci- 
presas!, la donzelletta che vien dal. 
la campagna in motocicletta, il pa- 
lo in frasca, il cavolo a merenda, 
il divino del pian silenzio verde, 
che adesso col rumore delle ara- 
trici non c’è più, e tant’altri ricor. 
di pcetici campagnoli che mi com. | 
muovevano. 

Laonde passassimo al giardinag- 
gio, dove c’era il fior fiore dei fio. 
ri col loro linguaggio che una si. | 
gnorina vicina a noi lo sapeva tut. Î 
to a menadito, meglio di un tratta. | 
to di botanica per uso delle scuole | 
medie. Î 

Ho visto perciò tanti nontiscor- | 
dardimè, tiamoappassionatamente, il 
sempretuo ecc. che il babbo dice 
che per ma sono studi ancora trop- 
po superiori, e allora gli ho doman- 
dato s° saveva dove si trovava quel. 
la pianta che dicono che fa i fiori 
di canaglie /7uoruscitus vulgaris), H 
ma gira che ti rigira ci hanno det. | 
te che quel genere lì adesso non si | 
trova più altro che all’estero dove 
lo coltivano ma non attacca, onde 
tornati a casa dopo cena mi cori. 
cai saporitamente che mi pareva 
di dormire sopra un lette di fiori 


PIERINO BENPENSANTI 


LUDOVICO 

sei proprio un caro amico 
di stampo antico: 

non sai dir no! 


LUDOVICO: — Figùrati! Te lo prendo io! 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 


CHIANCIANO BAGNI 
ALBERGO 
ACQUASANTA 


più vicino alle fon- 


go Miramare ». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


Vizio prim’ ordine; 
ottimo trattamento. 


provate vanno a? Thitel 
Hétel Bavaria | fgpreferiscono hotel 
imesso compieta- | ALHAMBRA 

vo, Tut- i 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 


di — 
RONCEGNO 
+. un'ottima a 
ficostituente di 


Telefono: 63231 a 
Telegrammi: Palace Grand Hotel 
Senathotel Roma Pensione L. 40 


SALSOMAGGIORE 


Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
, raccomandati per famiglie, signore e 


signorine. Trattamento di 1' ordine, prezzi mo- 


ni - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
sanitario interno; lift; acqua corrente; bar; 
garage; parco mq. ©0.000. 


SZ 


(Disegno di Apolloni). 


— E' vero che domani vai a Na- 
li? 


— Sì: col direttissimo. 

— Ah, con la direttissima? 

— No: con il direttissimo delle 
ore 12.25. 

— Va bene: ossla con la direttis 
sima. 

Alla fine tutto sì chiarisce: sl 
tratta di un direttissimo della di. 
rettissima. 

+ 

Fin che non sl tratta che di que- 
sto, la differenza di sesso non puo 
creare complicazioni gravi, sehpene 


roviaria ci porterebb 
tano, mentre nol d 
ci a Napoli 


o più impo 


mai la locomotiva 


maschi 
di pri. 
civet 

rossi e 


mo «da parte :e discussioni 
enere ‘maschile e fem. 
no al problema gra- 
che riguarda Napoli e il cam 
niamento di sesso: due cose, cioè 
portantissime, sta dal punto di 
ta panoramico che da quello 
pratico 
Napoli, è vero, na sempre riser 
vato delle sorprese di genere (ma 
schile e femminile) al turista, il 
quale si stupisce di trovare in ven. 
dita, presso ! profumleri di via Ru- 
ma —. già Toledo — Il « saponetto > 
per la barba, Il quale costa da lire 
«3 in sopra lo scatolo». Poi che 
« sicatolo » e - saponetto > sono due 
maschi che gli sono totalmente sco- 
nosciuti, il turista nord-italico 0 
centro-italiano ne fa acquisto, ma 
finisce per convinc-rsi che la diffe. 
renza è esclusivamente nel nome, 
giacchè nesquna speciale caratteri 
stica ne giustifica la mascolinità. 
Anzi, in alcuni casi la muscoli. 
nizzazione non conferisce speciale 
prestigio all'oggetto mascolinizzato 
In tutta Italla la chiave del por. 
tone è femmina, ma gode di una in- 
dipendenza assai maggiore di quel. 
la del «chiavino » partenopeo, il 
quale è maschio, ma è schiavo del 
portinaio, unico possessore di to] 
Le uniche speranze di indipen 
denza del « chiavino » sono in Luigi 
Barzini: 1 cittadini partenopel at- 
tendono con ansia l’alba di quel 
giorno in cui potranno liberamente 
rincasare di notte: e questa libertà 
notturna sarà data loro dal Mat. 
tino. 


In altri casi è il contrario: Na 
poli ha la Metropolitana, che du- 
vrebbe esser la moglie del metro 
politanv. Invece la Metropolitana, 
4a Napoli, serve a facilitare il via. 
vai dei cittadini, mentre a Roma il 
metropolitano addetto al traffico 
ignora che esistono anche i pas 
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UN ENIGMA PARTENOPEO 


Il Maschio Angioino è maschio? 


santi bipedi ossia i pedoni. 

Un altro caso tipico di mutamen- 
to di sesso è quello di Camillo Ben- 
so conte di Cavour, il grande ita- 
liano che, vita natural durante e 
anche dopo, ebbe sempre l'accento 
sull'ultima sillaba (intendiamo di 
Cavour e non di Bensò). Ebbene, 
soltanto a Napoli Cavour ha l’ac- 
cento sulia prima sillaba: Càvour. 
Se a Napoli, muta d’'accento. vuol 
dire che è femmina, chè appunto 
la donna è mobile e muta d’accen 
to. Quest'ultima scoperta l'ha fatta 
l’on. Lanfranconi dopo lunga medi 
tazione, in un meriggio d'agosto 
nell'interno di un aut s romano 
la cui temperatura discese fulmi 
neamente da 42 sopra zero a 42 e 
mezzo sotto zero. 


‘abiliante fe 
> si è verificato 
caso Gianoli. 
stupor 
corso da capo a pie’ e vi 
menica scorsa, aprendo il 

Non intendiamo pa 
tino nel Giorno di Gi 
il a com'è noto, 1 


consultando 
{i e 11 Libro di S 

ri, abbiar r 
t di Mario Bos! 
jo in provîncia di 


i tratta neanche del 


Joan Gilbert 


Mottino di Parini, ma del Mattino 
di Barzini: con dei punti di con 
tatto. 

Il primo, infatti, comincia: eGlo. 
vin Signore... ». 

Nel Matiino di domenica abbiu- 
mo trovato un «giovin signore » ii 
quale, oggi, risponde al nome di 
Valentino Gianoli 

Sino a qualche tempo fa rispon 
deva, invece, al nome di Anna Gia- 
noli: adesso, se lo chiamano Anna, 
non risponde piu. 

E’ diventato uomo, repentina. 
mente o quasi, per intervento del 
prof. Valentino di Fabio. 

L'Alustre chirurgo, tempo fa, 
be a visitare la fanciulla, la qua 
presentava dei curiosi sintomi: 
commetteva degli errori nell'uso 
degli articoli, dei pronomi, degli 
aggettivi. Questo non è un fenomeno 
raro negli udenti, ma la giovane 
Anna non lo faceva per far dispetto 
alla grammatica, lo faceva perchè, 
nel subcosciente, sentiva che il ma- 
TESI era il genere più adatto per 
lei. 


b- 


Per fortuna i genitori l'avevano 
condotta da un uomo di scienza: se 
l'avessero condotta da Luigi Piran. 
dello, l'illustre letterato avrebbe tra- 
sformato Anna e i genitori in tre 
personaggi in cerca di chi sa che 
cosa 

HI chirurgo comprese subito che 


Greto Garba 


so di pirandellismo 1 
il prof. di I 


Qui non c'è tempo da pe 
toponeva 
e che x 
gole de 
è, giacchè non 
ile quatiro ope- 


nte, ma un 
issimo di cominc 
ta del tutto diversa da quella con- 
dotta sino : 1 allora. Si spogliò degli 
abiti femminili che indossava, e sic- 
come non aveva alcun motivo per 
proclamarsi nudista, si vestì da ra. 
gazzo 
Adesso è lietissimo: non commette 
ri di grammatica e a chi eli 


— Sì sente più felice adesso n pri. 
ma, Lei? 
pole prontamente: 
Adesso! Ma non mi dia nel 
e Lei », prego: mi dia del « Lui » 


ioso fatto non ha soltanto 
riempito di prosa e fotografie tre co. 
lonne del /attino ed ha riempito di 
stupore i lettori partenopei: ha an- 
che avuto delle ripercussioni ovun. 
que. Sin ora non ea raro il caso di 
un uomo che, un bel mattino, si ar 
ersa. 
no appresi di curiosissimi. 
in Inghilterra un marito, dopo aver 
molti anni con la sus 
consort oltanto alla morte di co. 
stei si 6 accorto che egli non era un 
vedovo ma una vedova. 

Il vedovo era la defunta! 

A Livorno, l’anno passato, è stata 
chi. a prestar servizio militare 
una rec'uta che era una recluta dav- 
vero perché, alla visita di leva, si & 
rivelata femmina. I commilitoni nun 
avrebbero avuto nulla in contrario 
ad acerttarla in camerata, ma per 
ragioni ovvie, si dovette dispensare 
la ta dal prestare servizio 
militare. 

Altri casi più o meno simili sonu 
stati pubblicati in tutti i giornali. 

Da informazioni private ci risul! 
ta inoltre che anche a Roma non © 
raro il caso di mutamento di sesst 
il fenomeno & frequente a causa del 
servizio autotramviario: più di un 
passeggero il quale debba sc rviesi 
dell'autobus nelle ore di maggiur 
traffico, discende, al termine della 


corsa, con l'animo turbato da un 
grave dubbio, nén sapendo più 4 
qual aesso egli appartenga 

Molti si trauquillizzano soltanto 
osservando bene la propria tessera 
d'abbonamento è la carta d’identi- 
tà per aver la certezza di essere an. 
cora uomini. 

Ma il caso riferito dal Mattino 
ha un particolare che io distingue 
da tutti gli altri: quello dell’inter- 
vento chirurgico del prof. di Fabio. 

Sappiamo che l'eco di questo atto 
operatorio è già giuntu molto lon- 
tano e la notizia è stata trasfor- 
mata come gran parte delle notizie 
che varcano gli oceani. 

Si parla addirittura di mutamen 
tu di sesso ottenuto con una sem. 
plicissima operazione 
zia ha destato una grande 
ione specialmente a Holly. 
wood ove, com'è noto. tutio vien< 
considerato da un pu'to Gi Vv 
filmico e pratico. 

Alcuni divi cd a'!cune dive del 
schermo hanno deciso senz 


oscurare ces i foro rivali 
tranibi i ger 


crea put 
cinematog 


fico: il 


sale ripercussione a 
e nel commer 
a che Dou 
donna 


vrebie nel mondo 
cio peilicolare — 1a i 


inter 
attore V 
tata nomo per 

Con una si 
rivaleg 


in non potrà 
e quest'altra: 

«Si annunzia da Hollywood che 
Greia Garbo entera uomo a par- 
tire dal 1. agosto di quest'anno e 
interpreterà la parte di Don Gio 
vanni nel film «Lo starnuto futa 
le ». Greta Garbo, che inuterà il suo 
momo in Greto Garba, avrà come 
compagna di lavoro John Gilbert » 
quale 5 sottoporrà ud un atto 
ratorio che lu renda prima attrice 

na 


pe 


igma del Maschio Angioino 


Egli ossia cila assumerà il nome d' 
loan Gilbert. 

La Parapounz-Film ha firmato un 
coniratto a cifre favolose con i ue 
divi i quali si impegnano a conser 
vare il loro sesso per tutta la du- 
rata del lavoro, terminato il quale 
un nuovo atto operatorio restituirà 
a ciascuno lo s!alo civile e fsico 
che avevano ». 

Abbiamo visto persino Anton Giu- 
lio Pragaglia consultare il grande 
orario delle ferrovie, alla pagina 
della Roma-Napoli. 

Che cosa egli stia per combinar» 
uon ci è dato saperlo. E' così dif 
ficile saperlo prima! 

Che corta egli abbia combinato lo 
sì sa sempre dopo. 

Neppure a Napoli hanno sapuio 
dirci nulla. La cittadinanza è al 
«uanto preoccupata. 

Ma più preoccupato di tutti, dopo 
Il curioso caso, ci è apparso un in 
«igne monnmen'o partenopeo, 

Sotto la luce lunare, aveva un'a 
ria oscura, coi suoi cupi torrioni, il 

Jastel Nuovo. 

Sembrava dire a se stesso: 

-. Io sono, da secoli, i! Maschio 
Angioino. Ma son ben sicuro di es 
ser proprio maschio? 

Di Pippo Potamo 
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combinato 10 


La Costituzione 
della Repubblica spagnola 


«Art. 2. — Tutti gli Spagnoli sono 
uguali dinanzi alla legge». 
(Gracia y Justicia, 


URAGANO 


Marianna: — E io che contavo di 
esser al riparo sotto quest’albero! 
(Aur Ecoutes, Parigi). 


me 

De eli 
— Di quali affari ti occupi. ad?sso? 
— Piccioni viaggiatori. E° un com- 


mercio ottimo: i piccioni che vendo 
la mattina ritornano da loro la sera 


‘szawski, Varsavia). 


(Cyrulik We 


Il ladro (al complice): — Sei in ri- 
tardo! Ti ho detto che dovevi esser qui 
all’una. 

Il novizio: — Avevo dimenticato il 
numero della casa; e ho dovuto scas 
e porte della strada pri- 
» quella giusta. 

(Passing Show, Londra). 


(Fantoche, Messico). 


— Perchè nascondi il parapioggia 
dietro la schiena? Hai paura che te 
lo rubino? 

— No: che lo riconoscano. 
(Bouillabaisse, Parigi). _ 
TM 


— Insomma, cara. perchè mi tieni 
il broncio? 

— Perchè non vuoi comperarmi una 
| collana! 
— Ebbene... non ne parliamo più. 
Ù (Journal Amusant, Parigi). 


un tempo le \ne e 


— coperte & 
Kg al SURE 


Gi \ e st Spoglian 
edormivan nude. \ an pubblico. 


a a 
__Adesso dormono vestitissime | 


(Vie Parisienne, Parigi). 


(Za Industrializatsiju, Mosca). 


— Che fatica, questa campagna & 
lettorale! 

— Almeno adesso, onorevole, avete 
quattro anni per riposarvi! 
(Gens qui rient, Parigi). 


— Dimmi, Gigi. ci credi che ci sia 
del'a gente che, con la pesca, ci vive? 
(Maasbede, Amsterdam). 


Guarda: 


Il fotografo ingegnoso: 


te qui e sbrridete. 
(Rire, Parigi). 


assimo 
tomob 
lenza, 
id partec 
Auito-Avio-Radu 
lato .anzi ingarag 


ina un appare 
spose a ricevere 
so. Girò il rec 
gli ordini sentì 
Salvator Gotta « 
Fatto sta che 
più potuto pa 
R 
Il motore era 


la solita 
| è tutt 
dato 
MEAN riclli; 
_ Sapete — d 
no a Sabatino Lc 
un bel motto pe 


grano 
Brava, © qu 
Cum grano 
no sali! 
nni or 
Coop | 
Viareg 
entrare 


compagnia Niccc 
crano a corto di ( 
va bisogno di 
bagno, 

Con grande me 
il giorno seguent 
voneggiava in 
stume sulla spiag 

— Come hai 
se non hai um sol 

-- Sono andato 

- spiega Pavese 
che mi occorreva 
mi ha dato queste 


Rre. In quanto 4 
negoziante si è coi 
tare che io riscuo 
uina.. 

— Dimmi subite 
negoziante ! 
tolo, si p 

— Buongiorno 
Senta: anch'io 
dalla compagnia 
quel mio amico « 
comprare il costun 

— Ah! — dice il 
così, vorrebbe anc 
me da cento lire a 


Oh, no! — cc 
lo non vorrei il cc 
cento lire... 

+. 
olinari L, 
una cas 
camera. 

piove 
perita di allagare | 
to att che esse 
prendi, ose all 
Tai ero che 
re a le col pigi: 
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IDILLIO 


ING 


\LI DI KREUGER 


lustrializatsiju, Mosca). 


ica, questa campagna è 


adesso, onorevole, avete 
per riposarvi! È 
rens qui rient, Parigi) 


Po 


Gigi, ci credi che ci sia 
che, con la pesca, ci vive? 
(Maasbode, Amsterdam) 


Guarda: 


fo ingegnoso: 
rridetè. 
(Rire, Parigi). 


assimo Bontempelli, au- 

tomobilista per Eccel- 

lenza, aveva deciso di 
ft partecipare al Radio- 
Auto-Avio-Raduno. Perciò instal- 
lato.anzi ingaragiato sulla sua mac- 
china un apparecchio radio si di- 
spose a vere gli ordini di per- 
corso, Girò il reostato e invece de- 
gli ordini sentì una conferenza di 
ator Gotta da ‘Torino 
Fatto sta che Bontempelli non 
iù potuto partecipare al R. A. 
R 
ll motore era rimasto incantato. 


la solita attrice ignorante 
è tutta felice per aver 


dato prova. della. sua 
| I icicenza 
— Sapete diceva giorni or so- 


no a Sabatino Lopez ho trovato 
un bel motto per la battaglia del 
grano 

Brava, e qual'è? 

cum grano salis!... Col gra- 
no sali ! 

20 
nni or sono Pavese € 


Coop erano ai bagni di 

Viareggio ‘in attesa di 

entrare a far parte della 
ompagnia Niccodemi. Entrambi 
erano a corto di quattrini c Dave 
aveva bisogno di un costume da 
bagno. 

Con grande meraviglia «li Coop, 
il giorno seguente Pavese si pa- 
voneggiava in un fiammante co- 
stume sulla spiaggia. 

— Come hai fatto a comprarlo, 
se non hai um soldo? 

-- Sono andato da un negoziante 
- spiega Pavese — e gli ho detto 
che mi occorreva un costume. Lui 
mi ha dato questo che costa cento 


lire. In quanto al pagamento, il 
negoziante si è contentato di aspet- 
tare che io riscuota la prima cin- 
«inina.. 

— Dimmi subito il nome di quel 
negoziante! — urla Coop. E avu- 
tolo, si precipita alla sua bottega. 
Buongiorno — fa Coop. 
Senta: anch'io sono scritturato 
dalla compagnia Niccodemi come 
quel mio amico che è venuto a 
comprare il costume poco fa... 

— Ah!— dice il negoziante — E 
così, vorrebbe anche lei un costu- 
me da cento lire a credito .. 

-- Oh, no! — corregge Coop. — 
lo non vorrei il costume, vorrei le 
cento line... 


+++ 
olinari Luciano abita in 
una casa col bagno in 
camera. Difatti, quando 
piove l’acqua non si 
perita di allagare la stanza del no- 


to att che essendo un comico 
prend ‘ose allegramente. 

Tan ero che invece di anda- 
re a le col pigiama, va a letto 


con lo scafandro! 
Zufolo 


TEATRI 


ENTINA. — La compagnia 
Merlini-Cimara-Tofano ha messo 
in scena La corona di strass del 
buon Ugo Falena. L’ultima voce 
l'ultimo pensiero, l’ultima creazio. 
ne teatrale di questo Autore caro 
alle folle è stata questa Corona di 
strass, ed il pubblico, ascoltando 
questa piacevole e brillante comme- 
dia dello Scrittore scomparso, ha 
voluto col suo sincero favore che 


questa Corona di strass si tramu- | 


tasse, attraverso i sorrisi, in una 
ghirlanda di riverenti omaggi con- 
sacrati alla sua memoria. 

VALLE. — Una piacevolissima 
di Harwood: La via delle indie, 
rappresentata dalla compagnia di 
na Galli. Gli qoettatori hanno 
preso con entusiasmo questa via 
delle Indie e, alla fine, non hanno 
fatto davvero gli Indiani, ma e- 
spresso la convinzione che è la via 
migliore per passare una piacevole 
serata. Perciò — e questo è un con- 
siglio che non si Budda via — chi 
Brama sentire una bella commedia 
vada a ascoltare questa Via delle 
Indie prima che Dina Galli faccia 
la valigia non delle Indie, ma di 
Viareggio. 

QUIRINO. 


— Milionesima replica 
più che mai ri. 
Biancoli e Falconi e più 
che n da rivedere per le conti. 
nue atrualità che settimanalmente 
ver no aggiunte o spettacolo, 
tra cui quel Canta Menestrelio che 
ogni sera fa boliare le pance degli 
spettatori. Tuiti gîi attori della Za- 
Bum numero otto vi trionfano, ra. 
gion per Lascia pur che il mon- 

ica, v De Sica viva De Sica: 
ed ancora a maggior ragione, viva 
Rissone viva Rissone: e poichè 
ognuno dal riso è cotto, viva eiot- 
*g viva Pilotto; lo spettacolo è dei 
più fini, viva Chellini viva Chellini; 
e non c’è casc di dir mAI stop, evvi. 
va Coop evviva Coop (che si pro- 
nunzio Cup): giola e sollazzo di 
ricchi e poveri, evvwa Roveri evvi- 
va Roveri: qui sembre il riso è dei 
più schietti. viva Franchetti. viva 
Franchetti: a tutti insieme son ben 
trovati, viva Melnati viva Melnati; 
è uno spettacolo dei più lieti, viva 
il maestro Nicola Moleti; pur non 
trovando una deshenzi, viva la 
Renzi viva la Renzi; evviva tutti, o 
santi num, e infine evviva anche 
Zabum! 

UMBERTO. -— No no Nanette ha 
fatto convenire all’Umberto, sì sì, 
tutto il miglior pubblico. No no 
Nanette, non confondiamo, non è 
uno spettacolo giallo ma uno spet- 
tacolo rosco, dove la grazia e i sor- 
risi imperano fra piacevoli True. 
chi € lo svirito più Fine...schi. 

ADRIANO. — La stagione lirica 
continua ad ottenere la più Gio- 
conda popolarità. Vera Amcrighi 
Rutili e Giuseppe Taccani fanno 


vista 


danzare le ore dello spettacolo ver. ! 


tiginosamente, cioè fanno trascor- 
rere il tempo in assoluta dimenti- 
canza di ogni preoccupazione tra- 
sportando tutti sulle ali del canto. 

In questa edizione della Giocon- 
da è da notarsi una grande innova. 
zione. Enzo, dopo aver cantato 
«L’angel mio verrà dal cielo, l’angel 
mio verrà dal mare...» si sa infine 
che l’angel suo viene invece dal po- 
dio orchestrale nella persona di An. 
gelo. Ferrari. il direttore, che rag. 
giunge îl palcoscenico non colle ali, 
ma a piedi per condividere con gli 
altri i meritato successo. 

MANZONI. — I balconi sul Canal 
Grande da cui si gode il Baseggio 
veneziano e tutto il resto delle 
compagnia. 

BARBERINI. — Hans Feher, il 
bimbo prodigio, nel film «Il suo 
bambino » è un piccolo attore vera- 
mente grande. Nell’orchestra jazz 
americana, Harry Flemming dimo- 
stra che Flemming non ha nulla. a 
chq vedere con «flemma », perchè, 
invece, è indiavolato, éiclonico, 
gommelastico, saltaleonico, efferve- 
scente, affascinante. 


Quel signore delle 10 


— Per essere felice non mi occorre che il tuo cuore e una 


Capanna ! 


— Non basta, caro! Ci vuole anche un fiacone di MAGNESIA 


S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maccutico Moderno di Miiano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
ettreversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


e eee ————————_—.—" 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 ° 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 
———________________— 
ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazio@ni rapi- 
dissime. Accentansi gratuitemente fin- 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Inieressi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 (orazio. 17-20). 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi è of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 


ARTISTICO volume. Gratis per « Fie- 
ra libro», Richiedetelo: Luise - Casel- 
postale 54 - Napoli. 


CATALOGO GRATIS Libri allegri, cu- 
TR divertenti. Novale. Maqueda 36, 
ie? o. 


| le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


FRANCOBOLLI ESTERI. Insuperabi- 
le, spettacoloso assortimento alto va- 
lore scopo propoganda réclame, L. 5. 
Pacco assortimento speciale svaria! 
simo L. 20. Rimarrete meravigliati tan- 
ta abbondanza. Giovanni Sarti. Gorizia. 


GIORNALE CINEMIO munito taglian- 

do metà prezzo ingresso principali ci- 

nematografi ricerca ovunque corrispon- 

denti rappresentanti - Viminale, 39, 
ma. 


| @RANDI: fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


d 

| MARINO — Fermata tramvai Con- 
vento San Giuseppe. Vendo, villino. due 
piani, terreno mq. 1700. Vigna, frutta, 
‘orto, giardino; acqua, luce, esenzione. 
Lire 68.000. Villino Ida. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Meggio- 26-20335. Pi- 
| renze. 


VINCETE, col hostro metodo, la timi- 
dezza che v’inchioda nella mediocrità. 


LE DELIZIE DEL CINEMA 


IL DIRETTORE DI SCENA: 
DUE VOCI DALL’INTERNO: 


— Un momento! Stiamo provando! 


_ Presto! È ora di fare la scena d’amore! 


se 


(Disegno di Leporini). 


Cent. 30 


